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1 Giugno 

· Il ricordo di ieri mai deve essere fatto da mente umana, ma dallo Spirito Santo nel nostro cuore. È lo Spirito Santo la nostra memoria. 

· Lo Spirito rende sempre di oggi ciò che è di ieri, attuale ciò che è passato, vivo ciò che è morto. Il ricordo dello Spirito è nuova vita. 

· Ricordo della morte e della risurrezione di Gesù Signore è l’Eucaristia. Morte e risurrezione si compiono nel mistero in questo istante. 

· Lo Spirito Santo viene, ricorda, dona vita, conferisce nuova energia, nuova verità alla sua opera di ieri. Tutto vive nello Spirito Santo. 

· Se il ricordo è fatto nello Spirito, anche la risposta è data nello Spirito. Sarà allora un sì sempre vivo come fu il sì di ieri. 

· Non è però lo stesso sì di ieri. È un sì più cosciente, più determinato, più ricco, perché cresciuto negli anni e fortificato dalla vita. 

· È un sì che vuole essere un sì eterno. Questo è il ricordo dello Spirito nel cuore dei suoi fedeli. Nello Spirito il sì diviene dono oggi. 

· Lo Spirito è dono e in Lui e per Lui la nostra vita è dono oggi a Lui perché ne faccia un dono al Padre, così come ha fatto con Cristo Gesù. 

· Più cresce lo Spirito in noi e più noi vediamo Dio, Cristo Gesù, lo Spirito Santo, la Madre di Gesù, con occhi nuovi, diversi, puri, veri.

· Questa verità va messa nel cuore: se vogliamo crescere nella visione di Dio, nella sua verità, dobbiamo crescere nello Spirito Santo. 

· Se oggi c’è caduta nella visione vera di Dio, di Cristo, della Chiesa, d’ogni realtà soprannaturale è segno che non si cresce nello Spirito. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, colma sempre di Spirito Santo, aiutaci a crescere in Lui per vedere la nostra verità e confessarla.

· Non c’è missione evangelica se non si porta a Cristo Gesù. Cristo Gesù porta a Cristo per portare al Padre. Lo Spirito Santo porta a Cristo. 

· Il Padre porta a Cristo perché Cristo porti al Padre. Il Padre dona Cristo ai figli di Adamo perché in Cristo diventino suoi figli di adozione. 

· Se il Padre porta a Cristo, Cristo porta a Cristo, lo Spirito Santo porta a Cristo, può il cristiano nella missione non portare a Cristo? 

· Può il cristiano parlare all’uomo da uomo non inviato da Cristo per portare a Cristo? Paolo inizia con la filosofia all’areopago di Atene. 

· La filosofia però termina con la Cristologia. Non ebbe successo. Da quel momento decise di parlare solo di Cristo e di Cristo Crocifisso. 

· A che serve al discepolo di Gesù salvare il corpo dell’uomo, se lascia che l’anima si perda? Lui è mandato per portare a Cristo Salvatore. 

· Quando non si porta più a Cristo è segno che noi non siamo più di Cristo. Eravamo, ma ci siamo distaccati. Senza noi, senza gli altri. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu hai dato a Cristo, porti ogni uomo a Cristo. Fa’ che ti imitiamo e portiamo sempre a Cristo. 

2 Giugno
· L’onnipotenza non è mai regola di azione. Va usata secondo la divina volontà, nel rispetto della Legge morale che ne regolamenta l’uso. 
· Si pensi oggi all’onnipotenza della scienza. Sta divenendo il solo principio di verità. Posso? Quindi faccio. Cosa? Tutto ciò che posso. 
· Se l’onnipotenza della scienza non viene posta sotto il governo della divina volontà, domani si potrà anche distruggere l’umanità. 
· Questa regola vale anche per l’’onnipotenza della volontà dell’uomo. Tutto nell’uomo deve porsi sotto la volontà di Dio, obbedendo ad essa. 
· Gesù è onnipotente perché vero Dio, nella sua natura e persona divina. Eppure tutta la sua onnipotenza è sottoposta alla volontà del Padre. 
· Ciò che il Padre vuole, lui vuole. È questa la vera grandezza di un uomo: trasformare la personale onnipotenza in purissima obbedienza. 
· Quando l’onnipotenza viene sottratta all’obbedienza alla divina volontà si può giungere a qualsiasi abominio, nefandezza, crimine, strage. 
· Condanniamo le modalità di ieri di usare l’onnipotenza sottratta all’obbedienza a Dio, ignorando che quelle modalità mai più sorgeranno. 
· Mentre ci dimentichiamo che siamo proprio noi, oggi, ad usare lo stesso principio di azione: “Onnipotenza senza obbedienza”. 
· Combattiamo per i sei milioni di morti dell’olocausto. Onnipotenza senza obbedienza. Gridiamo perché questo mai più avvenga. È giusto. 
· Giustifichiamo un miliardo di aborti in nome dello stesso principio: “Onnipotenza senza obbedienza”. Non è giusto, mai lo sarà. 
· Combattiamo l’onnipotenza di ieri, giustifichiamo l’onnipotenza di oggi. Lottiamo perché ieri non si ripeta, ma l’oggi è assai più grave. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che il cristiano mai si serva della sua onnipotenza senza la più pura obbedienza al Vangelo. 
· È facile sostituire il Vangelo di Dio con un vangelo di uomini. A Corinto si era giunti anche a negare la risurrezione di Cristo Signore. 
· O il Vangelo viene mantenuto così come gli Apostoli lo hanno annunciato, o la nostra fede poggia sulla sabbia. Non c’è alcuna salvezza. 
· Sappiamo che anche i Galati passano dal Vangelo annunziata da Paolo ad un loro vangelo, nel quale il mistero di Cristo veniva accantonato. 
· Ogni ministro della Parola è giusto che anche sia il garante della Parola: “Quanto io ti annunzio è il purissimo Vangelo di Cristo Gesù”. 
· È oggi giusto che ci chiediamo: il Vangelo che predichiamo e nel quale diciamo di credere, è il Vangelo di Cristo Gesù, il Vangelo di Dio? 
· Ancora: Comandamenti, Discorso della Montagna, giudizio finale, perdizione eterna, sono Vangelo di Dio o vanno cancellati, radiati da esso? 
· La Chiesa con la sua vita sacramentale è Vangelo di Dio oppure anche la Chiesa a breve potrà essere dichiarata non Vangelo di Dio? 
· Sono domande alle quali non solo si deve rispondere, ma chi risponde deve garantire con responsabilità eterna dinanzi a Dio e agli uomini. 
· Chi dice che alcune verità non sono Vangelo di Dio, devono attestare che se stanno dicendo il falso, il loro sangue pagherà per essi. 
· Non basta dire, predicare, mormorare, ingannare, mentire, criticare, aggiustare le cose. Si deve giurare sul proprio sangue come giurò Gesù. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che una sola parola non di Vangelo esca dalla bocca dei discepoli di Gesù.

3 Giugno 

· La Verità di Dio è Gesù. Si semina Gesù, lo si conosce, lo si accoglie, si diviene verità in Lui. Non si semina Gesù, Dio non si conosce. 

· Il seminatore non deve escludere nessun uomo. A tutti, sempre, deve dare Cristo. Come si dona Cristo? Donando la sua Parola. 

· Ci si converte alla Parola, si riceve il battesimo, si diviene in Cristo una cosa sola. Non si dona la Parola, Cristo non viene conosciuto. 

· Se Cristo non è dato, non si compie la volontà del Padre che vuole che Cristo sia vita di ogni uomo e ogni uomo sia vita in Lui, per Lui. 

· Parola e Cristo sono un solo seme. Cristo e cristiano devono essere un solo albero di vita. Questa è la volontà eterna del nostro Dio. 

· Non si semina Cristo, non lo si accoglie, non si diviene con Lui una cosa sola, un solo albero di vita, si rimane nella morte per sempre. 

· La Parola di Cristo e Cristo Parola di Dio vanno dati a tutti sempre, senza alcuna eccezione. Il Vangelo va predicato tutto a tutti sempre. 

· Non vi è un solo uomo al quale il Vangelo non debba essere dato. Questa è missione di ogni discepolo di Gesù. È missione non delegabile. 

· La seconda verità ci rivela cosa avviene, quando si semina il Vangelo. Ci sono terreni che non producono, ma c’è anche il buon terreno. 

· Non tutti i terreni buoni producono la stessa quantità di frutti. Chi produce di più, chi di meno, secondo le loro specifiche capacità. 

· Il seminatore non deve preoccuparsi dei frutti, ma di spargere sempre il buon seme in ogni cuore. Se Lui semina, Dio sempre farà crescere. 

· Se la Parola e Cristo sono annunziati, i frutti di certo verranno. Il seminatore non deve preoccuparsi dei frutti, ma del buon seme. 

· Oggi la tentazione ha cancellato questa verità dal cuore. Si dice, contro il Vangelo, che Parola e Cristo non vanno più seminati. 

· Se guardiamo il mondo, il Vangelo mai andrebbe seminato. A noi non è chiesto di guardare il mondo, ma di obbedire al comando di Gesù. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, guarda la confusione che regna nei seminatori del Vangelo e porta luce di Spirito Santo in essi. 

· La Scrittura Santa dice queste cose. Credo che essa vada rispettata almeno come libro antico, testimone di un modo vecchio di pensare. 

· Credo che il rispetto imponga a tutti di non ricorrere alla Scrittura per giustificare modi nuovi di pensiero. Il suo è pensiero vecchio. 

· Personalmente ho scelto di ricordare il modo vecchio di pensare della Scrittura Santa. È cosa buona conoscere come pensava Cristo Gesù.

· Oggi le falsità si diffondono e si radicano nel giardino del Vangelo e di tutta la Scrittura Santa più che gramigna in un campo di grano. 

· Da anni si discute sull’esistenza degli Angeli e dei demòni. Oggi si dice che Satana è solo un pensiero al quale l’uomo ha dato personalità. 

· Se è voce falsa, è una falsità come mille altre che affollano la mente del cristiano. Se invece è vera, c’è seriamente di che preoccuparsi. 

· Dobbiamo concludere che moltissimi episodi del Vangelo sono tutti una messa in scena, un vero teatro, una recitazione, una fantasia. 

· Sarebbero questi episodi un artificio degli evangelisti per mostrare in un mondo di superstiziosi che Gesù è più forte di ogni altra forza. 

· Se questi episodi sono teatro, tutto il Vangelo è teatro. Allora è cosa più che giusta creare altri pezzi di teatro per i nostri tempi. 

· Sparisce anche l’oggettività della Croce e della Risurrezione, si entra nella legge dello spettacolo che esige pezzi nuovi per tempi nuovi. 

· Una sola parola ed è la morte del Vangelo. Tanto può una diceria immonda. Satana è vera creatura spirituale che si è ribellata a Dio. 

· Se togliamo a Satana la sua verità di creatura all’origine di luce, poi trasformata in tenebre, veramente tutto il Vangelo è senza verità. 

· Le verità della fede insieme stanno insieme cadono. Cade una verità, cadono tutte le verità. Rimane una parola vuota di salvezza celeste. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche tu saresti un pezzo da teatro. Tu non avresti schiacciato al serpente antico alcuna testa.

4 Giugno
· “Verrà lo Spirito Santo e vi condurrà a tutta la verità”. È parola di Cristo Signore imperitura, immutabile, intramontabile, dura sempre. 
· La verità è Cristo Signore. Viene lo Spirito Santo e condurrà i discepoli alla piena conoscenza del loro Maestro in ogni tempo e luogo. 
· Nella conoscenza di Cristo Gesù è ogni altra conoscenza: del Padre, della Chiesa, della grazia, della missione, del ministero, ogni cosa. 
· Nella vera conoscenza di Gesù è anche la conoscenza di Satana e di tutte le sue astuzie di male per tentare l’uomo per la sua rovina eterna. 
· Chi conosce nello Spirito Santo Gesù, conoscerà nello Spirito Santo anche tutto il Vangelo, tutta la Scrittura, tutta la fede della Chiesa. 
· Come può uno che è corpo di Cristo non conoscere le astuzie di Satana? Affermare la sua non esistenza? Dirlo nostra fantasiosa invenzione? 
· Evidentemente il suo Cristo non è il Cristo del Vangelo e il Vangelo non è quello dello Spirito Santo. Avrà un altro Cristo e altro Vangelo. 
· Chi ha sedotto la donna agli inizi della nostra storia? Chi ha punito il Signore dopo quella tentazione così disastrosa per l’umanità? 
· Contro chi ha combattuto Gesù Signore nel deserto? Può il pensiero dell’uomo chiedere all’uomo l’adorazione in cambio del governo del mondo? 
· Se Satana è solo un pensiero dell’uomo, allora la Chiesa è obbligata a cancellare dalle sue preghiere ogni esorcismo pubblico o privato. 
· Così dicasi anche per gli Angeli. Se essi sono puro genere letterario, la Chiesa è obbligata a modificare tutta la sua Liturgia. 
· Non si può credere nel nulla e neanche si possono celebrare liturgie per esseri inesistenti. Così anche tutta la Scrittura va epurata. 
· Oppure più semplice sarebbe dire al mondo intero che la Scrittura è il frutto di un mondo che oggi non esiste più e va tutta abbandonata. 
· Se si abbandona la Scrittura, si deve abbandonare ogni realtà nata da quel mondo: Apostoli, sacramenti, ministri sacri, lo stesso papato. 
· Personalmente ho scelto di rimanere nel mondo della Scrittura, perché convinto con convinzione di fede che la Parola di Gesù è eterna.
·  Chi abbandona quel mondo, abbandoni anche per onestà le realtà prodotte da quel mondo. Non si taglia l’albero e poi si rimane sui suoi rami. 
· Ogni ordine religioso, ogni altra struttura nella Chiesa è il frutto di quel mondo. Mondo nuovo strutture nuove, strutture diverse. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche tu sei parte di quel mondo di Gesù. Anche tu rischi di essere abbandonata. Salva te stessa! 
· Affermare “la pari dignità di ogni orientamento sessuale” si può, purché si tolga: “di fronte a Dio”, se il Dio è quello di Mosè e di Gesù. 
· Se “di fronte a Dio” è riferito a qualsiasi altro Dio adorato nel mondo, allora è giusto che venga dichiarato. È necessario dichiararlo. 
· Altrimenti si pecca di gravissima violazione contro il secondo comandamento: “Non nominare il nome di Dio invano”. È colpa pesantissima.

· Il Dio di Mosè così ammoniva i suoi figli: “Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene”. È un guai e non si nomina il Signore. 
· E ancora: “Guai a coloro che cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano l'amaro in dolce e il dolce in amaro (Is 5,20). 
· La gravità del peccato si macchia anche di falsa testimonianza. Si dice che il Signore ha parlato, mentre il Signore non ha parlato. 
· Perché macchiarsi l’anima di due così pesanti peccati. Ognuno si assuma le sue responsabilità e parli in suo nome. Il Dio di Mosè è fuori. 
· Anche Gesù Signore e il Dio di Gesù Signore vanno tenuti fuori. Non si può attribuire loro cose di altri Dèi o pensieri degli uomini. 
· Onestà intellettuale, scientifica, prima che morale obbligano a “dare a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel che è di Dio”. 
· “Dare a Dio ciò che è dell’uomo”, mai si potrà chiamare onestà né intellettuale, né scientifica, né morale, né biblica e né evangelica. 
· Una cosa è giustificare il male altra è aiutare chi è ferito perché possa guarire. Gesù è venuto per guarire, non per giustificare il male. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a comprendere che Gesù non è il capro espiatorio sul quale scaricare ogni nostro pensiero.
· La Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, per rimanere nella sua antica verità, tolse dal suo seno tutti coloro che distruggevano Cristo. 
· Sempre per rimanere fedele a Cristo e alla sua Parola, perse tutto l’oriente. Dopo qualche secolo perse anche tutto il nord dell’occidente. 
· Oggi vi è una tentazione che striscia e morde menti e cuori, paralizzandoli e redendoli incapaci di pensare secondo purissima verità. 
· Per attirare il mondo a sé lasciandolo mondo, rischia di perdere se stessa. Per fede sappiamo che la Chiesa mai affonderà. Non praevalebunt. 
· Sappiamo però dalla storia che su moltissimi discepoli di Gesù le porte degli inferi hanno prevalso e prevalgono. È verità innegabile. 
· Se io professo o affermo “la pari dignità di fronte a Dio di ogni orientamento sessuale”, le porte degli inferi hanno prevalso su di me. 
· Perché hanno prevalso? Perché io dico al mondo che rigetta Chiesa, Cristo, Vangelo, Grazia: “Tu mondo sei nella verità, io nella falsità”. 
· Se il mio Dio – questo significa: “di fronte a Dio” – approva il mondo, io finora ho agito contro il mio Dio, fuori della sua volontà. 
· Ho anche agito contro il mio Cristo, che afferma di essere dalla più pura volontà di Dio. Di conseguenza ho tradito Cristo e la sua Parola. 
· Essendo “la pari dignità di fronte a Dio di ogni orientamento sessuale” il nuovo Vangelo, alla Chiesa non resta che ammainare le vele. 
· Una sola frase cancella in un solo istante il sangue dei martiri, il sacrificio e l’olocausto nascosto di milioni e milioni di Cristiani. 
· Per cosa hanno versato il sangue? Per un Vangelo falso. Per una Chiesa falsa. Per un cristianesimo falso. Una frase e tutto va in malora! 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, mi rifiuto di pensare che tu sia stata Madre falsa di un discepolo falso, di una Chiesa falsa.

5 Giugno 
· La dignità dell’uomo, di ogni uomo è nella Legge Santa di Dio, nella divina ed eterna volontà, nella Parola che ci è stata consegnata. 

· Ogni tendenza disordinata va portata nella verità del Comandamento, della Parola, degli Statuti del Signore. Nel peccato non c’è vera dignità. 

· Gesù è venuto per dare ad ogni uomo la sua verità. Come? Invitandolo alla conversione e a credere nel Vangelo, nel suo Vangelo. 

· Se noi escludiamo il Vangelo come unico principio di verità eterna per noi, possiamo affermare ogni cosa. Tutto si può dire. 

· Poi però nelle nostre liturgie parliamo di inferno, perdizione eterna, conversione, fede nel Vangelo, ogni altro mistero della fede. 

· Usciamo fuori dalla liturgia, e diciamo il contrario di quanto abbiamo confessato. Evidentemente qualcosa non va, non funziona. 

· Siamo noi nella falsità o è il Vangelo? Siamo noi nella verità o è il Vangelo? Possono essere veri insieme il nostro pensiero e il Vangelo? 

· Personalmente credo, confesso, ritengo con ferma convinzione nello Spirito Santo che il Vangelo sia la sola Parola vera esistente al mondo. 

· Oscurare il Vangelo produce più danni che se si oscurasse il sole. Quando il Vangelo non illumina i cuori, è il buio della notte di Giuda. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che il Vangelo si spenga nel nostro cuore. Anche noi saremmo nella notte di Giuda.

· Il mondo avrà sempre mille pensieri su Gesù. Ognuno dirà di Lui ciò che la sua mente, non illuminata dallo Spirito Santo, gli suggerisce. 

· Ci si può anche riferire al Vangelo ma ignorando la sua verità, quella posta in ogni Parola dallo Spirito Santo. È stato e sarà sempre così. 

· Se tutto il popolo di Dio, tutto il mondo può fare questo, chi mai dovrà fare questo sono gli Apostoli del Signore e i loro successori. 

· Essi dovranno dare sempre ad ogni discepolo di Gesù e al mondo la più pura Parola di Cristo Gesù, il più puro mistero del loro Maestro. 

· Sono essi i responsabili della luce di Cristo, della sua verità, della sua grazia, della sua santità, della sua Chiesa, dei suoi sacramenti. 

· Se essi si trasformano in tenebra, la luce di Cristo si spegne e popolo di Dio e mondo sono corrosi, consumati, distrutti da ogni falsità. 

· A Gesù non interessa cosa pensa la gente, ma vuole sapere cosa i discepoli pensano di Lui. Saranno loro i responsabili della sua verità. 

· Qual è il ruolo di Pietro in ordine alla luce di Cristo Gesù e del suo mistero? Confessare sempre Cristo nella sua piena, perfetta verità. 

· Confermare ogni altro Apostolo di Gesù Signore in questa fede. Lui è la roccia di stabilità nella fede di tutta la Chiesa. 

· Per questo a lui è chiesto di amare il Maestro più di tutti gli altri. Crescendo nell’amore cresce nella conoscenza del mistero di Gesù. 

· Crescendo nel mistero del Maestro, sempre lo potrà annunziare nella sua più pura essenza. Pietro diviene così la stella polare della fede. 

· Si guarda a Lui, si conosce la vera fede. Così Gesù lo ha voluto. Senza di Lui ognuno si fa stella polare di se stesso, inseguendo chimere. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che ogni discepolo di Gesù annunzi il tuo Divin Figlio in purezza di verità, luce, bellezza.

6 Giugno 
· Predicare, inculcare, insegnare una misericordia senza la sua divina ed eterna verità, è deleterio e pestifero per il popolo del Signore. 

· Gesù è pieno di grazia e di verità. “La sua è gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità” (Gv 1,14). 

· Verità senza grazia è disperazione. Grazia senza verità è peccato contro lo Spirito Santo, cioè presunzione di salarsi senza merito. 

· Oggi i cristiani sono tutti esposti a questo peccato imperdonabile perché si annunzia e si predica una misericordia senza alcuna verità. 

· Chi vuole essere perdonato sempre deve perdonare, chi vuole essere aiutato deve aiutare, chi vuole essere sorretto deve sorreggere. 

· Non si perdona secondo i pensieri dell’uomo, ma secondo la più pura obbedienza ad ogni comando del Signore, secondo le regole del Vangelo. 

· Tutta la Parola di Cristo è legge di misericordia, ad iniziare dalla prima: Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

· Senza la consegna al Signore di pensieri, volontà, desideri, beni, mai si potrà essere misericordiosi secondo Gesù, secondo il suo Vangelo. 

· L’uomo pecca settanta volte sette al giorno e settanta volte sette ha bisogno del totale perdono del suo Dio. È la sua fragile umanità. 

· Se lui vuole che il Signore lo perdoni settanta sette volte al giorno, anche lui deve perdonare settanta volte sette al giorno i fratelli. 

· Di certo i nostri pensieri non sono secondo i pensieri di Gesù, quando vogliamo che l’altro paghi il suo debito fino all’ultimo spicciolo. 

· Se chiediamo che l’altro sconti tutto il suo debito, anche a noi il Signore farà scontare tutto il nostro debito, infinito e insolvibile. 

· Misericordia e verità devono essere l’una la luce dell’altra. È la verità della nostra misericordia la verità della misericordia di Dio. 

· Ma vi è una seconda verità della misericordia: si prende tutto il debito dell’altro e si soddisfa al suo posto. Legge eterna di Cristo! 

· Gesù prese tutto il nostro debito, infinito e insolvibile, e pagò per esso, versando il suo sangue dalla croce. Legge eterna del cristiano! 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegnaci la legge eterna di Gesù per essere anche noi misericordiosi come Lui sulla croce.

· Il cristiano è sempre obbligato a pensare in modo retto per agire secondo perfette modalità. Quando il cristiano pensa in modo retto? 

· Quando alla Legge aggiunge la Profezia. Quando alla Profezia aggiunge la Sapienza. Quando alla Sapienza aggiunge tutto il Vangelo. 

· Quando a tutto il Vangelo aggiunge gli Atti degli Apostoli, le Lettera di Paolo, degli Ebrei, di Giacomo, di Pietro, di Giovanni, di Giuda. 

· Quando a tutta questa rivelazione aggiunge l’Apocalisse. Ma tutto questo ancora non lo porta a pensare rettamente. Manca ancora l’essenza. 

· Pensa rettamente quando si lascia condurre a tutta la verità della Parola di Dio, cioè a tutta la verità dell’Antico e del Nuovo testamento. 

· Urge volontà forte perché mai ci si lasci sviare. Un solo pensiero non di Dio e si può mandare in malora tutto il pensiero di Cristo Gesù. 

· Introdotta una falsità nel pensiero del Signore, tutto il pensiero del Signore risulta inquinato. Non potrebbe essere diversamente. 

· Questo succede sempre quando si prende una verità e la si annunzia senza le altre. Non si può parlare di Dio senza parlare di Cristo. 

· Non si può parlare di Cristo Signore senza lo Spirito Santo, né dello Spirito Sano senza gli Apostoli, né degli Apostoli senza la Chiesa. 

· Non si può parlare della Chiesa senza la sua mediazione ministeriale necessaria nel dono della grazia e della verità. È facile perdersi. 

· Non si può parlare di conversione, se non si parla di vita eterna. Né si può parlare di vita eterna, dicendo inesistente la morte eterna. 

· Ogni verità che viene trascurata, porta un danno a tutta la verità. Ogni verità poggia e sostiene le altre. Una cade, tutte cadono. 

· Poiché oggi tutte le verità sono messe in questione, in dubbio e spesso cancellate, difficilmente si potrà pensare rettamente secondo Dio. 

· Si pensa dal cuore dell’uomo, dai suoi desideri, capricci, velleità, aspirazioni della carne. La verità sgorga solo dal cuore di Cristo. 

· È il pensiero secondo la carne che trasforma la concupiscenza e il vizio in diritto e il peccato in dignità delle persona umana. 

· Che il mondo pensi secondo i canoni della carne, lo si sa bene. Mai questo deve farlo il cristiano. Il cristiano è dal pensiero di Cristo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a pensare sempre dal pensiero di Cristo Signore. Lo esige il mistero della salvezza.
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· Possiamo definire le Scritture Antiche il progetto di salvezza scritto dal Dio Creatore e Signore e consegnato al suo Figlio Incarnato. 
· Gli è consegnato perché dia ad esso piena realizzazione, trasformandolo in vita del suo corpo, dal suo corpo, per il suo corpo. 
· Verificando ogni parola, oracolo e profezia, promessa delle Scritture si deve affermare che tutte si sono compiute in Gesù Signore. 
· Lo esige non l’onestà di fede, ma semplicemente per approccio solo letterale, scientifico, matematico di umana onestà. 
· Anche chi non crede in Cristo deve per onestà dire tutte le antiche parole di Dio trovano piena e perfetta realizzate in Lui per Lui. 
· Per analogia, quanto vale per Gesù, vale anche per la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, se leggiamo tutto il Nuovo Testamento. 
· Ogni sua parola, frase, versetto, pericope, capitolo, libro, dobbiamo concludere che tutto si realizza e si concretizza in questa Chiesa. 
· Tutte le altre mancano o di una o di molte parole, di uno o di molti capitoli, di uno o di molti libri, o addirittura di tutti i libri. 
· Questa verità va affermata non per fede, ma per semplice onestà intellettuale, scientifica, di comparazione e di verifica storica. 
· Fede è aderire a tutta la Parola che si vive in pienezza di verità e di grazia in questa Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 
· Per onestà scientifica si afferma il compimento di tutto il Nuovo Testamento in questa Chiesa, per fede si crede nella Parola di essa. 
· L’onestà scientifica non postula alcuna conversione. La salvezza invece esige la fede e la richiede. Senza fede non c’è salvezza. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, dona a tutti i credenti in Cristo onestà scientifica e purezza di fede in ogni Parola di Gesù.
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· La verità di ogni amore è dalla verità di Dio. Quando si adora un Dio falso, anche l’amore è falso. Dio vero, amore vero. È legge perenne. 

· Se il Dio adorato è imperfetto, anche l’amore è imperfetto. L’amore è la volontà del Dio che si adora trasformata in nostra vita quotidiana. 

· Le opere dell’uomo manifestano chi è il suo Dio: vero, imperfetto, falso, idolo, invenzione, fantasia, immaginazione, creazione dell’uomo. 

· Sempre il vero Dio può essere trasformato in un falso Dio. Il vero Cristo in un falso Cristo. Il vero Vangelo in un falso Vangelo. 

· Se questo avviene, tutto ciò che è da Cristo e vive in Cristo diviene falso: grazia, verità, sacramenti, carismi, ministeri, apostolato. 

· Oggi la tentazione ha accresciuto la sua violenza. Si è tentati addirittura ad abbandonare Cristo Gesù, la purissima verità e vita di Dio. 

· La tentazione vuole farci di un Dio senza Cristo, di una Chiesa senza Cristo, di un papa senza Cristo, di una grazia senza Cristo.

· Satana ha deciso di cancellare ogni traccia di Cristo dal mondo e dalla Chiesa e per questo ha preparato un attacco senza precedenti. 

· Ad ogni discepolo di Gesù l’obbligo di non cadere in tentazione. Se perde Cristo, tutto perde. Sarà schiavo di Satana per l’eternità.

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, mettici sotto il tuo manto e custodiscici per sempre nella più pura verità e grazia di Gesù Signore.

· Nulla è più errato dal pensare che Gesù sia solo dei cristiani. Gesù il Salvatore di ogni uomo, da Adamo fino al giorno della Parusia. 

· I cristiani sono coloro che hanno creduto in Lui e vogliono lasciarsi salvare da Lui, gustando la sua vita eterna, data a chi crede in Lui. 

· Gesù è il dono di salvezza per il mondo. Il cristiano pecca gravissimamente contro il dono del Padre se nasconde Cristo al mondo. 

· Pecca anche pesantemente se lo esclude dalla storia della salvezza o lo pensa come uno dei salvatori apparsi o che appaiono nel mondo. 

· Come il solo vero Dio è il Creatore di ogni uomo. Il solo vero Cristo è il Salvatore che il solo vero Dio ha preparato per l’umanità. 

· Dare Cristo al mondo è l’opera missionaria del cristiano. Se non dona Cristo, è responsabile in eterno per tutti coloro che si perdono. 

· Il cristiano conosceva la via della vita, la luce preparata da Dio per tutti i popoli. Non l’ha data loro. L’ha fatta marcire nel suo cuore. 

· Per l’orrendo peccato di omissione, frutto di vera possessione diabolica di ogni pensiero del cristiano, il mondo sta andando in rovina. 

· Per questa diabolica e infernale omissione, anche i cristiani hanno perso in Cristo il loro punto di riferimento nella giustizia e verità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a non peccare di omissione. Facci missione di Gesù, il Salvatore dell’uomo, il suo Redentore.
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· Oggi si vive con un concetto e una nozione errata della libertà. Si confonde libertà con volontà, in più neanche si sa cosa è la volontà. 

· L’uomo fatto da Dio a sua immagine, con l’orecchio ascolta la Parola di Dio che gli indica la via e con la volontà si incammina su di essa. 

· La libertà è la strada sulla quale dovrà camminare, strada che sarà sempre il Signore a manifestare. La volontà accoglie la Parola. 

· L’uomo è libero, se è pienamente se stesso. Quando l’uomo è libero? Quando è da Dio sempre. Se è da Dio che è il Creatore della sua vita. 

· Se esce da Dio, è senza volontà, senza libertà, senza orecchio. La Parola di Dio, Parola di Gesù, è l’essenza della libertà dell’uomo. 

· Si rimane nella parola di Gesù, si percorre la via da Lui indicata, che per tutti è il Discorso della Montagna, si è veri suoi discepoli. 

· Gesù cammina ascoltando la Parola del Padre. Il Padre è il Maestro. Il discepolo cammina ascoltando la Parola di Gesù. Gesù è il Maestro. 

· La via su cui camminare a Gesù la indica il Padre. Ad ogni uomo la indica Gesù. Fuori di questa verità, o via, o sentiero, non c’è libertà. 

· Fuori della Parola c’è solo schiavitù di un uomo senza volontà e senza orecchio rivolto verso il suo Creatore dal quale dovrà sempre essere. 

· La volontà è per camminare nella verità, dopo aver ascoltato la Parola. Oggi una deriva pericolosissima sta uccidendo la vera antropologia. 

· Si vuole passare dall’orecchio alla natura. Dio non ha dato alla natura la Parola. L’uomo è fatto dalla Parola, ma non è Parola di Dio. 

· Non essendo Parola e dovendo essere dalla Parola, Dio ha provveduto, anche prima del peccato, a far risuonare al suo orecchio la Parola. 

· Il Padre non ha mandato il Figlio se non per questo: perché tutti udissero la Parola della verità e della libertà. Dalla Parola è la vita. 

· Gesù ha mandato gli apostoli nel mondo perché ogni uomo fosse messo nelle condizioni di ascoltare con l‘orecchio la Parola della libertà. 

· L’annunzio della Parola è la missione della Chiesa. Se la Chiesa non annunzia la Parola, l’uomo è abbandonato alla sua schiavitù. 

· L’orecchio è essenziale per la conoscenza della verità. Si toglie l’orecchio, non c’è più verità. Senza verità non c’è libertà. Tutto muore. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, facci di orecchio purissimo come tu sei stata di orecchio purissimo e sei divenuta Madre di Dio.

· Chi ama Cristo Gesù sa trasformare ogni cosa, ogni rinunzia, ogni obbedienza, ogni necessità, ogni divieto, in un amore più grande per Lui. 

· Cristo Gesù è l’amore Crocifisso. È il Crocifisso che ha offerto la sua vita in olocausto di amore per l’espiazione dei nostri peccati. 

· Niente è più grande agli occhi di Gesù che un atto di umiltà e di mitezza, obbedendo ad ogni volontà e sopportando per lui ogni cosa. 

· Più si cresce nel suo amore e più si desidera ascoltare il suo cuore, fare la sua volontà, osservare il suo Vangelo con amore più grande. 

· Chi può aiutarci è Lei, la Madre di Gesù. A lei sempre si deve chiedere che ci guidi verso il Figlio suo senza mai stancarsi di noi. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, la nostra fragilità è grande, il nostro amore è piccolo, assai piccolo. Vieni in nostro aiuto. 
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· Gesù è il vero Maestro nel dialogo. Lui sa di quale parola servirsi per entrare in un cuore e installare in esso la sua verità, la sua luce. 
· Il dialogo per lui però non consiste solo in parole, ma anche in gesti e segni sempre appropriati e dati al momento giusto, opportuno. 
· Lui sa anche quale domanda suscitare perché partendo da essa lui possa dare la giusta risposta. È lui che tutto guida e tutto orienta. 
· Si comprende che questa modalità perfetta di dialogo è possibile solo per chi possiede in pienezza lo Spirito Santo nei suoi sette doni. 
· Senza lo Spirito Santo, che è la comunione tra il cuore di chi parla e il cuore di chi ascolta, nessun vero dialogo si potrà mai compiere.
· Senza la perfetta comunione nello Spirito Santo ognuno parla a se stesso. Ognuno si parla e ognuno si si risponde. Si è sordi all’altro. 
· Il fine del dialogo del cristiano è uno solo: piantare nel cuore dell’uomo il vero Dio, il vero Cristo, il vero Spirito, la vera Chiesa. 
· Con la vera Chiesa si pianta nel cuore la vera grazia, il vero ministero, i veri sacramenti, la vera conversone, la vera fede, ogni virtù. 
· Consolidare o impiantare la falsità nel cuore di colui con il quale si dialoga è gravemente dannoso. Così agendo, si consolida l’errore. 
· Perché il dialogo sia veramente efficace chi parla deve essere in possesso della sua verità e in essa non avere alcun dubbio o perplessità. 
· Se un ministro di Cristo Signore non sa neanche qual è la volontà di Dio sulla sua vita, i suoi dialoghi saranno col tarlo della falsità. 
· Ma anche se il discepolo di Gesù non conosce la purissima verità di Gesù Signore, ogni suo dialogo di fede soffrirà di grande ambiguità. 
· Il dialogo cristiano è sempre finalizzato al dono della verità più pura sul mistero di Cristo, dal quale ogni altro mistero riceve luce. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fateci dalla purissima verità di Gesù Signore.
· È tristezza infinita essere obbligati ad osservare l’uomo divenuto adoratore del vizio e dell’effimero, della violenza e della morte.
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· Cristo Gesù è la verità di Dio fattasi carne, storia. È l’amore crocifisso del Padre. Chi non crede nel Figlio fa di Dio un bugiardo. 

· Dio attesta con le opere e la vita visibile che Gesù è da Lui. Anche di Gesù si fa un bugiardo. Gesù testimonia che il Padre lo ha mandato. 

· Se il Padre non lo ha mandato, si fa di Gesù un bugiardo. Si fa anche di Giovanni Battista un bugiardo. Anche Lui ha testimoniato su Gesù. 

· Giovanni ha solennemente dichiarato che Gesù è l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo, proclamando che Lui è il Figlio di Dio. 

· Chi non crede in Cristo fa anche se stesso un bugiardo. Dice che non ha peccato, mentre tutto il suo essere è impastato di peccato. 

· Quando si nega la verità di Cristo, scompare la verità sulla terra e nei cieli, nel tempo e nell’eternità. L’universo è senza la sua verità. 

· Veramente Cristo Gesù è la verità del Padre e dello Spirito Santo, la verità di Dio e dell’uomo, la verità della Chiesa e della società. 

· Gesù è la verità dell’invisibile e del visibile. Lui è la verità di ogni realtà esistente, eterna o creata. Senza di Lui non c’è verità. 

· Chi non crede in Cristo, perde ogni verità. Consuma se stesso a costruirsi sulla falsità e sulla menzogna. La sua è vita senza luce. 

· Poiché dalla verità è la vita, chi non crede in Cristo può solo lavorare per la morte. Cristo Gesù è il solo necessario ad ogni uomo. 

· Oggi invece contro Cristo, la sua Parola, la sua verità, la sua luce, i suoi discepoli giocano a chi dice o grida la falsità più mostruosa. 

· Più mostruosa è la falsità, la menzogna, la distruzione della Parola di Cristo e più attenzione viene ad essi prestata con grande stoltezza. 

· Le loro parole, simili a dinamite, vengono poste ai pilastri dell’edificio della fede e della morale e tutto l’edificio crolla all’istante. 

· Visto che tutto l’edificio della fede e della morale è stato sgretolato, non resta che attenderci la classificazione di Cristo a puro mito. 

· Classificato Cristo come mito, anche la Chiesa si vorrà smantellare, riducendola ad un apparato senza alcuna relazione con la verità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere più questo scempio e grande abominio. Ferma ogni falsità.

· Chi deve educare i cristiani alla verità dell’Eucaristia è il ministro di essa. Il ministro educa all’Eucaristia, se educa alla Parola. 
· Educa all’Eucaristia il ministro di essa se educa a Cristo, educa al Padre nello Spirito Santo. Educa a Cristo se educa al suo Vangelo. 
· Oggi dai cristiani il Vangelo non è più accolto come unica e sola Parola di vita eterna e neanche il ministro di essa è visto come ministro. 
· Essendo il ministro dell’Eucaristia considerato neanche più come ministro della Parola, diviene impossibile educare all’Eucaristia. 
· Senza l’educazione al Vangelo non c’è educazione a Cristo, se non c’è educazione a Cristo neanche al Padre vi potrà mai esserci. 
· Anche l’educazione all’Eucaristia per rapporto ad una morale cristiana come residuo della verità e della luce di Cristo sta scomparendo. 
· In quanti si è spenta anche questa morale non c’è più alcun principio di verità divina per il quale si può escludere dall’Eucaristia. 
· Se poi l’Eucaristia non è più vista neanche come presenza reale, ma solo simbolica, combattere per un simbolo a che serve o a che giova? 
· Ognuno parla dell’Eucaristia dalla pienezza del suo cuore. Cristo parla dal cuore del Padre. Il discepolo parla dal cuore di Cristo. 
· Se il cuore del cristiano è di Cristo Signore, a Lui è stato dato, consegnandolo alla Parola, al Vangelo, si parlerà bene dell’Eucaristia. 
· Se il cuore del cristiano non è stato donato a Cristo, dell’Eucaristia si parlerà dal nostro cuore di peccato, cuore stolto, insipiente. 
· Essendo il cuore di peccato senza Cristo, anche dell’Eucaristia si parlerà senza Cristo. Sempre si parla dalla pienezza del cuore. 
· Così anche: se il ministro dell’Eucaristia non è vero ministro della Parola, sempre l’Eucaristia sarà data e ricevuta non secondo verità. 
· Dare l’Eucaristia senza la sua verità non è opera di misericordia, ma vera profanazione e vero sacrilegio. Si infanga Cristo di peccato. 
· L’Eucaristia va data o nella sua perfetta verità o nella volontà di divenire sua verità. La verità è essenza di Cristo e dell’Eucaristia. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, donaci la verità di Cristo per avere la più pura verità dell’Eucaristia.
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· Quando si distrugge, si annienta, si rende vana o vuota l’autorità inferiore, l’autorità superiore viene svilita di ogni peso nella storia. 

· Anche quando si distrugge, si annienta, si rende vana o vuota ogni autorità carismatica, profetica, ministeriale, tutto si rende vano. 

· Il corpo di Cristo vive nella perfetta comunione delle autorità. La comunione deve essere insieme ascendente, discendente, orizzontale. 

· Se l’autorità d’un carisma non è in comunione con l’autorità d’ogni altro carisma, è la fine. Il corpo di Cristo non vive, mai potrà vivere. 

· Se l’autorità carismatica non è in comunione con l’autorità ministeriale, non c’è vita né dell’una né dell’altra. La vita è nella comunione. 

· Chi priva della sua autorità ministeriale o carismatica anche un solo uomo, crea una falla di non vita nel corpo di Cristo Signore. 

· Ma anche chi si svuota o si lascia vuotare della sua autorità ministeriale o carismatica, crea una falla di non vita nel corpo di Cristo. 

· Quando un ministro della parola viene annullato nella sua autorità di ministro della Parola muore il Vangelo, muore la Parola, muore Cristo. 

· Nulla è più deleterio dell’arroccamento di un’autorità in una torre di bronzo, dalla quale si pensa di poter governare la storia, il mondo. 

· L’uomo saggio, sapiente nello Spirito Santo sa che la sua autorità può vivere solo attraverso l’autorità che Dio ha dato ad ogni altro. 

· Chi è nello Spirito del Signore non distrugge la sua autorità elevandola sopra ogni altra, ma ponendola a servizio di ogni altra autorità. 

· Ma questi oggi sono questioni di fanta-teologia o fanta-spiritualità. Ognuno ha deciso che solo la sua autorità sia regola di ogni governo. 

· O si decide di rispettare ogni autorità carismatica, ministeriale, sapienziale, di ogni natura, o non c’è futuro per il corpo di Cristo. 

· Per rispettare l’autorità dell’altro è necessario conoscere secondo verità i limiti della propria autorità. Il limite mai va oltrepassato. 

· Un esame di coscienza urge. Svuoto io l’altro della sua autorità? La rispetto secondo i canoni divini? Sono a servizio di ogni autorità? 

· Ogni laico dovrebbe chiedersi: rispetto l’autorità del mio parroco di ministro della Parola e dell’Eucaristia? Accetto il suo insegnamento? 

· Anche ogni parroco deve chiedersi: rispetto e servo l’autorità carismatica di ogni fedele laico? Lavoro per creare la comunione dei carismi? 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a comprendere che l’autorità personale è nulla senza il rispetto di ogni altra autorità. 

· Madre Santa, fa' che nessuna autorità venga calpestata nel corpo di Cristo Signore. Sarebbe la morte del Corpo.

· Chi legge il Vangelo con serenità di mente, deve necessariamente, se è persona onesta, affermare che il Dio di Cristo Gesù non esiste più. 

· Se poi legge tutto il resto della Scrittura Antica e Nuova, subito nel cuore il dubbio atroce: che fine ha fatto quel Dio e quel Cristo? 

· Appare evidente che quel Dio e quel Cristo sono stati cancellati, annullati, modificati dalla mente e dal cuore di moltissimi credenti. 

· Al posto del Dio del Vangelo ne è stato creato un altro, tutto latte e miele: misericordioso, pietoso, compassionevole, che odia l’inferno. 

· Questo Dio creato dall’uomo non ha mai né voluto né minacciato l’inferno, non ha mai dato comandamenti e mai li ha scritti per qualcuno. 

· Questo Dio creato dall’uomo ha abolito ogni distinzione tra bene e male, ha dichiarato la non esistenza del diavolo, per lui mai è esistito. 

· Questo Dio creato dall’uomo ha dichiarato la Chiesa non più sola via per pervenire alla vera salvezza, vera redenzione, vera santificazione. 

· Questo Dio creato dall’uomo sta permettendo che si ridicolizzi Gesù Signore, il Crocifisso, facendo di lui un uomo come tutti gli altri. 

· Questo Dio creato dall’uomo vuole che non vi sia né distinzione né differenza dagli altri uomini. Gesù è uno tra gli altri, come gli altri. 

· Questo Dio creato dagli uomini fa vedere i sacramenti, un tempo tanto difesi, come realtà o cose inutili, senza alcun valore per la vita. 

· Per questo Dio creato dagli uomini i sacramenti sono solo un retaggio storico e come tale vanno vissuti. Ognuno vi può accedere come vuole. 

· Il colmo è che questo Dio non ha alcuna parola da dire agli uomini. Ognuno dice la parola che vuole e Lui è ben lieto di assumerle tutte. 

· Questo Dio creato assume in modo specialissimo ogni parola degli uomini che dichiara false tutte le antiche parole del Dio della Scrittura. 

· È questo il Dio oggi di moda. Oggi è ascoltato dal mondo solo chi distrugge il vecchio Dio, cancellandone anche l’esistenza o la traccia. 

· Il Dio della Scrittura e il Cristo del Vangelo non li vuole, questo Dio creato dell’uomo, neanche come reperti da Museo o cimeli storici. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, dona a tutti i credenti in Cristo la vera fede in Lui, secondo la più pura rivelazione del Vangelo. 

· Madre Santa, non permettere che i cristiani abbiano paura del mondo e si nascondano nelle catacombe dell'omertà.
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· Il Vangelo ci rivela che Gesù è la sola vite vera. Di essa il Padre è l’agricoltore. Produce frutti di vita eterna solo chi rimane in essa. 
· Il Padre interviene efficacemente solo sulla vite vera. Di altre viti Lui non si interessa. Non sono la sua vera vite. Non le appartengono. 
· La vera vite è l’oggetto della sua somma attenzione, sollecitudine, amore. Ogni cura è operata con divina diligenza e intelligenza. 
· Il Padre osserva ogni tralcio con sapienza di Spirito Santo. Al momento della potatura, viene e pota il tralcio che produce frutti. 
· Invece taglia o recide il tralcio se non porta frutti. La sua vera vite non può essere appesantita o sfruttata da chi non produce frutti. 
· Questo Dio che è il Padre di Gesù oggi per moltissimi non è più il loro Dio. Da essi viene sostituito con un Dio personalizzato su misura. 
· Se questo Dio non è più il nostro Dio, neanche Gesù è la nostra vera vite. Gesù e il Padre sono una cosa sola, inseparabili in eterno. 
· Chi cambia Dio, necessariamente deve cambiare Cristo Gesù. Chi cambia Cristo Gesù necessariamente deve cambiare Dio. Insieme stanno. 
· Anche chi cambia Chiesa, deve cambiare Dio e Cristo. Anche chi cambia il suo ministero cambia Chiesa, cambia Cristo Gesù, cambia Dio. 
· Oggi il vero Cristo di Dio e il vero Dio di Cristo Gesù sono stati spodestati dal nuovo Dio creato dalla mente dei suoi molti adoratori. 
· L’uomo può distruggere tutte le verità del Cristo di Dio e del Dio di Cristo Gesù. Mai potrà però distruggere il vero Cristo e il vero Dio. 
· Cristo e Dio, Padre e Figlio, sempre operano nella storia secondo la loro purissima verità. Il Padre viene e pianta la sua vera vite. 
· Ma anche viene per potare e tagliare e ordinare che i tralci tagliati vengano gettati nel fuoco. L’uomo contro il suo Dio nulla può. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche tu sei essenza della vera fede. È in te che il Verbo Eterno è divenuto vera vite di salvezza. 
· Madre di Dio, non permettere che Colui al quale tu hai consegnato corpo, anima, spirito, venga cancellato dai cuori.
· Gli Apostoli del Signore sono investiti di una grandissima missione: essi devono rendere vera ogni giorno la Parola di Dio su Gesù. 

· Quanto la Scrittura Antica dice sul Cristo di Dio dovrà compiersi per mezzo degli Apostoli oggi, domani, sempre nella sua interezza. 

· Grande è la responsabilità che il Signore ha posto sulle spalle dei suoi Apostoli. Per la loro missione Lui è pienamente vero o Lui è falso. 

· L’Apostolo del Signore si recherà presso ogni popolo, ogni creatura, ogni tribù. Mostrerà Cristo Gesù con la Parola e con la sua vita. 

· Attrarrà a Lui quelli che il Padre gli darà, perché anch’essi diventino vita di Gesù in mezzo ai loro fratelli. Tutto è per mezzo di essi. 

· È questa la missione evangelizzatrice. Essa è fatta dall’Apostolo e dal discepolo che è vita di Cristo. Vita di Cristo che attrae a Cristo. 

· Parlerà dello Spirito Santo mostrando la bellezza della sua sapienza. Parlerà di Gesù espiando il peccato del mondo, togliendolo dai cuori. 

· Parlerà del Padre facendosi sua volontà visibile tra le Genti. Ogni altra cosa sarà opera dal Padre e dal Figlio e dallo Spirito Santo. 

· Se non si diviene manifestazione dello Spirito Santo, del Figlio, del Padre, non c’è vera missione di salvezza. Si dicono solo parole. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, faci veri missionari della sapienza dello Spirito, della grazia di Cristo, dell’amore del Padre. 

· Madre di Dio, fa’ che ogni discepolo di Cristo rende vera con la sua vita ogni Parola di Dio si Lui, sul Signore.

14 Giugno
· Ogni uomo appartiene a Dio fin dall’eternità, poiché fin dall’eternità è nei suoi pensieri. È sua parola: “Ti ho amato di amore eterno”. 

· Se appartiene a Lui fin dall’eternità, è suo anche fin dal primo istante del suo esistere. Da sempre e per sempre l’uomo è del Signore.

· Oggi è questo l’errore. Non si crede da parte dei genitori che il frutto del loro amore è di Dio. È un dono dato per farne un dono a Lui. 

· Non si crede più che i genitori sono strumenti del Signore per dare a Lui i figli che già Lui ha già pensato nel suo cuore dall’eternità. 

· I genitori sono separati da Dio, anche il figlio o i figli che concepiscono sono separati. Non c’è relazione con la sorgente della vita. 

· Poiché è Dio la vita dell’anima e dello spirito, separati da Lui possono crescere solo senza anima e senza spirito. Manca loro la vita. 

· Hanno un corpo non governato né dall’anima né dallo spirito. È questa la vera crisi della società odierna. Si vive di corpi senza vera vita. 

· Senza anima non c’è riferimento al soprannaturale. Tutto si vive nell’immanenza. Senza spirito non c’è relazione con il bene morale. 

· La società viene così privata dei suoi principi essenziali di correttezza e di sana moralità. Senza vera morale è la morte di un popolo. 

· La nostra società non solo si è distaccata o separata dalla vera fonte della vita e della sapienza, che è Gesù Signore. È andata ben oltre. 

· Ha deciso con decreti che Gesù debba essere esiliato da questo mondo. Così si evita alla radice ogni tentazione di portare qualcuno a Lui. 

· Bandito Gesù dalla nostra storia, l’umanità è condannata a vivere di sola immanenza, di sola materia, ma anche perennemente di solo male. 

· Il mondo deve saperlo. Solo uno toglie il peccato: l’Agnello di Dio. Bandito l’Agnello di Dio dal mondo, il mondo sarà sommerso dal peccato. 

· Sappiamo che ogni peccato moltiplica le morti. Quale speranza o quale futuro potrà avere un popolo nel quale abbondano peccato e morte? 

· Gli altri lavorano nel peccato a servizio del peccato. Solo Cristo Signore crocifigge il peccato nel suo corpo e lo toglie dal mondo. 

· I santi sono quegli uomini che conformatisi a Cristo in Lui, con Lui, per Lui, hanno aiutato i popoli a liberarsi dal peccato e dalla morte. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a divenire corpo di Cristo in esso e per esso. È la sola via per dare vita alla nostra anima. 

· Madre Santa, non permettere che i discepoli di Gesù Signore vivano di solo corpo, sola materia, sola immanenza.

· La vita di ogni uomo è fatta di un fine da raggiungere e dei mezzi. Il fine è assoluto. Mai si potrà modificare. I mezzi non sono assoluti. 

· Occorre sempre la mozione dello Spirito Santo per vivere fine, mezzi, verità della persona, ministero, carisma, secondo la divina volontà. 

· Una verità da affermare con grande vigore ci rivela che il fine nessuno se lo può dare. Non è data a nessun uomo questa possibilità. 

· Il fine della vita, della missione, del ministero, del carisma, della vocazione, dell’attività spirituale o materiale lo dona il Signore. 

· Oggi sul fine regna totale distacco dal Signore. Non si conosce il fine della vita e di conseguenza ogni altro fine è anch’esso smarrito. 

· Smarrito è il fine del corpo, della mente, dello spirito, dell’anima, della volontà, del cuore, dell’agire e del pensare, di ogni attività. 

· Smarrito è il fine del matrimonio, della procreazione, dell’educazione dei figli. Il matrimonio da fine primario è divenuto un accessorio. 

· Avendo l’uomo deciso di essere solo da se stesso in ogni cosa, si trova imprigionato in un carcere senza alcuna speranza. 

· La speranza è dal fine da raggiungere. Muore il fine, muore la speranza. Lo stesso distacco o mancanza di verità è per ogni sacramento. 

· È smarrito il fine del battesimo e cresima, dell’Eucaristia e penitenza, dell’ordine sacro e matrimonio, dell’unzione degli inferni. 

· Perso il fine per cui un sacramento è dato e ricevuto, questi doni divini sono esposti a vanità, a sacrilegio, a peccato, a vilipendio. 

· Smarrito è il fine del Vangelo e di tutta la Scrittura Santa. Un tempo era dichiarata norma normans. Oggi è senza una specifica valenza. 

· Avendo negato alla Parola il suo vero fino che è di rivelare Dio all’uomo e l’uomo all’uomo in Cristo, ne abbiamo fatto un libro inutile. 

· Anche il fine di Cristo è cancellato. Manchiamo della via e verità, della vita e luce, della pace e risurrezione, ogni bene soprannaturale. 

· Sarebbe sufficiente che ognuno si chiedesse: “Qual è fine di un Papa, un Cardinale, un Vescovo, un Parroco, un Diacono, un Cresimato? 

· Qual è il fine di un Battezzato e del matrimonio? Qual è il fine del mio essere qui ed ora? Quale è il fine di tutto ciò che faccio?”. 

· Ognuno può porsi altre domande, ma già rispondere a quelle poste, aprirebbe la nostra mente alla convinzione che il fine non è da noi. 

· Siamo senza speranza. Tutti i mali del mondo sono dal nostro ostracismo decretato a Cristo e alla sua Parola di salvezza e di redenzione. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutate ogni uomo a ritrovare Cristo Gesù, luce e verità, grazia e vita del vero fine dell’uomo. 

· Madre di Dio, osserva è vedi questa umanità totalmente definalizzata e intervieni con la tua potente intercessione.
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· Fede è credere che la Parola di Dio è la sola, l’unica sulla quale possiamo fondare e costruire il nostro presente e futuro di vera vita. 
· Si crede nella verità della Parola, si obbedisce alla Parola della verità. Nella fede che diviene obbedienza è la vita, ogni vita. 
· Tutte le tentazioni vogliono separarci per sempre dalla verità della Parola di Dio. Vogliono sedurci perché non si obbedisca ad essa. 
· Esse vogliono che ci obbediamo alla parola della creatura che è sempre di menzogna, falsità, inganno, necessariamente di morte mai di vita. 
· La Parola di Dio non dice solo cosa dobbiamo fare noi, rivela anche cosa fa Dio per noi e cosa può fare. Può realizzare ogni sua promessa. 
· Per la Parola di rivelazione sappiamo che Lui è l’Onnipotente. È una delle prime verità da Lui rivelate: “Io sono Dio Onnipotente”. 
· La storia attesta che questa rivelazione è purissima verità. Lui ha il potere di attuare quanto dice. Ogni parola da lui è stata adempiuta. 
· Se il Signore ha detto a noi una parola, consegnandola alla nostra fede, dobbiamo fermissimamente credere che essa sempre si compie. 
· Ogni relazione con il nostro Dio deve avvenire nella Parola della fede. Dove non c’è la Parola della fede non c’è relazione con Dio. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche con te ogni relazione è possibile solo nella Parola della fede. La Parola è tutto per noi. 
· Madre di Dio, aiuta i discepoli di Gesù a prendere la parola come unico fondamento della verità della loro fede.

· Il regno di Dio è infinitamente differente da ogni regno degli uomini. Se fosse come il regno degli uomini non sarebbe il regno di Dio. 
· È anche infinitamente diverso e differente da ogni altra forma o modalità dell’esercizio del potere, compresa anche la democrazia. 
· Nei regni e nei governi del mondo il potere o è tolto all’uomo o esso è delegato. Ma l’uomo non governa. Esso sarà sempre governato. 
· Tutt’altra cosa avviene nel regno di Dio. Qui ognuno è chiamato ad esercitare personalmente il suo potere, quello che Dio gli ha conferito. 
· Nei regni del mondo ognuno o è spogliato o si spoglia del potere. Nel regno di Dio, è Dio e Cristo che si spogliano del loro potere. 
· Si spogliano loro per darlo ad ogni credente in Cristo, perché in loro nome e con la loro autorità pongano la vita a servizio dei fratelli. 
· Nel regno di Dio ogni potere esercitato è di amore, verità, luce, giustizia, misericordia, compassione, aiuto, sostegno, conforto. 
· Questo potere che è di vera creazione del bene nel cuore dell’uomo si esercita dal basso e non dall’alto, dall’ultimo posto e non dal primo. 
· È un potere che obbliga a prendere su di sé tutto il peccato del mondo per espiarlo con la nostra vita, lavandolo con il proprio sangue. 
· Si serve versando il proprio sangue per liberare il mondo da ogni male. Si dona la vita per salvare una vita. Questo è il regno di Dio. 
· Con Gesù i discepoli litigavano perché immaginavano il regno di Dio in tutto simile ai regni e alle forme di governo di questo mondo. 
· La lite di ieri finisce solo quando si pensa con i pensieri di Cristo e si serve con il suo cuore. Fuori di Cristo, sempre si litigherà. 
· Più si diviene con Cristo un solo cuore e una sola mente nello Spirito Santo e meno liti vi saranno tra i discepoli di Gesù. Solo si serve. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, il Signore ti ha scelta per la tua grande umiltà. Aiutaci ad essere sempre umili e miti come te. 
· Madre di Dio, donaci la vera sapienza e la sana intelligenza per servire dall’ultimo posto come ha servito Gesù.
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· Chi cammina senza lo Spirito Santo, senza Lui come suo sale sempre nuovo, vivo, immediato, attuale, sempre potrà peccare di scandalo. 

· Potrà dire una parola buona in un momento inopportuno. Potrà compiere un’azione giusta, ma dinanzi a persone piccole nella fede. 

· Potrà dare dei consigli anche ottimi, che l’altro non comprende. Potrà fare tutto eccellentemente bene secondo la sua coscienza. 

· La coscienza dell’uno mai dovrà essere metro di azione. La coscienza dell’altro potrebbe turbarsi, scandalizzarsi, cadendo dalla retta fede. 

· Potrà non dire una parola, non compiere un’azione, non intervenire con la sua luce, scandalizzando, perché l’altro lo reputa necessario. 

· Tutto senza lo Spirito Santo può trasformarsi in scandalo. Gesù mai ha commesso un solo peccato di scandalo. La sua luce è stata purissima. 

· Ogni azione, parola, desiderio, decisione di Gesù era sempre guidata dallo Spirito di Dio. Tutto in lui era dalla sua luce d verità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che mai pecchiamo di scandalo.

· Ogni uomo è il suo pensiero, perché il pensiero è il frutto del suo cuore, del suo spirito e anima. Il pensiero rivela l’essenza dell’uomo. 

· Poiché essenza del cristiano è Cristo e il suo Santo Spirito, lui è obbligato sempre a parlare dal cuore di Gesù secondo la verità dello Spirito. 

· Se il cristiano parla secondo il mondo, lui attesta che la sua essenza è il mondo e non più Cristo Gesù nella verità dello Spirito Santo.

·  Se è essenza del mondo, qualsiasi cosa lui farà, anche la partecipazione ai sacramenti, lo farà da mondo e non più da cristiano. Non può. 

· Se è essenza di Cristo, parteciperà alla vita della Chiesa da essenza di Cristo, cioè da vero cristiano, producendo frutti da cristiano. 

· Se è essenza del mondo, parteciperà alla vita della Chiesa da essenza del mondo, cioè da non cristiano e mai produrrà frutti da cristiano. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i discepoli di Gesù perché mai diventino essenza del mondo. I frutti saranno disastrosi. 

· Madre Santa, fa’ che cresciamo nell’essenza di Cristo secondo la verità dello Spirito ogni giorno della nostra vita.
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· La Vergine Maria non solo è Madre della Chiesa, è anche immagine e figura di essa. La Vergine Maria è santa, Immacolata dinanzi a Dio. 

· Nella santità e purezza di cuore e mente deve concepire Cristo nel suo seno ogni giorno e ogni giorno farlo nascere per farne un dono a Dio. 

· Deve farne dono a Dio, perché Dio possa donarlo al mondo come sua salvezza e redenzione, giustificazione e pace, vita, verità, via. 

· Lo Spirito Santo la dovrà inondare con la ricchezza della sua comunione per la quale tutto Padre e Figlio vengono portati nel suo cuore. 

· Come Maria, la Chiesa, piena di Cristo, del Padre e dello Spirito, deve recarsi nella casa del mondo e alitare in essa lo Spirito Santo. 

· Deve versarlo come vero Spirito di profezia, verità, luce. Lui è la sola vera sapienza e intelligenza nella mente e nel cuore degli uomini. 

· Con Lui nel cuore sarà possibile conoscere il suo mistero, nel quale è ogni altro mistero della salvezza, della redenzione, della storia. 

· Quando la Chiesa non è alito di Spirito Santo, è segno essa non si è lasciata lavare dal sangue di Cristo né ha concepito nel suo grembo. 

· Se essa non è colma di Spirito Santo, la sua presenza nella storia è vana. Anzi essa stessa è divenuta mondo nel mondo per il mondo. 

· Se non è colma di Spirito Santo, parlerà dal peccato, aliterà spirito di peccato, falsità, menzogna, inganno, ottenebrerà le menti. 

· Se non è colma di Spirito Santo, non genererà nelle menti alcuna luce, perché chi produce la luce nei cuori è solo lo Spirito del Signore. 

· Quando i figli della Chiesa si vendono al mondo e vendono la Chiesa al mondo, è segno che lo Spirito del Signore non è nei loro cuori. 

· Giuda si vendette ai capi dei sacerdoti e loro vendette Cristo, quando la luce dello Spirito non era più nel suo cuore. Lui era tenebra. 

· Se oggi tanti cristiani si consegnano ai nemici della Chiesa e consegnano anche la Chiesa, è segno che lo Spirito del Signore non è in essi. 

· Quando lo Spirito del Vangelo viene alterato dal cristiano, anche questo è segno della non abitazione dello Spirito Santo nella sua mente. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, prega Gesù che colmi oggi e sempre la Chiesa di Spirito Santo. Non rincorrerà più il mondo. 

· Vergine purissima facci come te, puri. Umili, miti nelle mani della Spirito Santo. Lo chiede la salvezza del mondo.

· La Chiesa deve alitare nella casa del mondo lo Spirito Santo sopra ogni uomo se vuole che si conosca il suo vero mistero e lo si canti. 

· Se la Chiesa vuole che il bambino che il mondo porta nel grembo sia santificato e sussulti, deve sempre Lei alitare lo Spirito di Dio. 

· Se la Chiesa vuole che il mondo conosca la verità del suo Dio e di Cristo, deve Lei alitare senza tregua nella storia la parola profetica. 

· Quando i figli della Chiesa non alitano lo Spirito Santo nella casa del mondo, è segno che ne sono privi. Sono alberi secchi, senza frutto. 

· Se ne sono privi, mai potranno magnificare il Signore per la sua onnipotenza di salvezza e di redenzione. Mai diranno la parola profetica. 

· Tutto è frutto dello Spirito. Senza lo Spirito alitato dalla Chiesa il mondo rimane in eterno mondo e del vero Dio offre immagini false. 

· Se i figli della Chiesa oggi offrono al mondo immagini false del loro Dio e di Cristo Signore, è segno che si è privi di Spirito Santo. 

· Senza lo Spirito, la Chiesa è per il mondo simile ad una vecchia comare che gira di casa in casa, ma per pettegolare, criticare, mormorare. 

· Gira di casa in casa, ma per giudicare, condannare, lamentarsi di tutto e di ogni cosa, incapace di una sola parola di speranza vera. 

· I figli della Chiesa ogni giorno devono lasciarsi lavare nel sangue di Cristo, colmare di Spirito Santo, generare Cristo nel loro grembo. 

· Se non si lasceranno giorno per giorno conformare a Cristo, non resta che vivere riguardo all’umanità una storia di peccaminoso comaraggio. 

· È infinita tristezza ridurre omelia, catechesi, lectio divina, approfondimento, insegnamento, la stessa teologia a peccaminoso comaraggio. 

· Non è comaraggio lamentarsi del peccato del mondo quando spetta alla Chiesa toglierlo? Non è comaraggio non dare parole di speranza vera? 

· Non è peccaminoso comaraggio quando si condannano gli altri per quello che non fanno, mentre spetta a noi farli persone nuove e capaci? 

· O il cristiano si lascia ogni giorno colmare di Spirito Santo, o vivrà nel mondo solo come una vecchia comare che sa solo spettegolare. 

· Potrà essere cristiano dotto, istruito, laureato, ma senza lo Spirito, nella casa del mondo sarà vecchia comare che non dona vera speranza. 

· Tutto può essere trasformato in peccaminoso comaraggio, anche le note e universali vie della comunicazione sotto ogni forma o modalità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che i discepoli di Gesù vivano nel mondo come portatori di peccaminoso comaraggio. 

· Madre Santa, aiuta i cristiani a rimanere colmi di Spirito e crescere in esso. Porteranno nel mondo speranza vera.
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· Il Vangelo è un patto tra Gesù e ogni uomo che vuole sottoscriverlo. Le condizioni sono immutabili nel secoli. Si accettano. Si rifiutano. 

· Ecco i termini invariabili: Gesù dona al sottoscrittore Se Stesso e in Lui gli dona il Padre e lo Spirito Santo e ogni altro dono di vita. 

· In questi doni di vita è compresa l’eternità beata nel suo Paradiso. Gesù si impegna ad essere vera vita per colui che sottoscrive il patto. 

· Il sottoscrittore si impegna a dare a Cristo tutta la sua vita nel tempo, vivendo ogni parola contenuta nel Vangelo, senza nulla togliere. 

· Si impegna a vivere ogni parola secondo l’insegnamento che lo Spirito Santo giorno dopo giorno gli offre. Il patto dura fino alla morte. 

· Se il patto viene infranto e siamo trovati fuori al momento della morte, per noi non ci sarà accoglienza nella tenda eterna di Dio. 

· Lo stesso patto, anche se con condizioni diverse, lo ha stabilito Il Creatore e Signore dell’uomo, all’inizio del tempo, nell’Eden. 

· Tu, uomo, vuoi rimanere nella vita che ti ho dato? Devi camminare nella mia volontà che ti indica la via della morte e la via della vita. 

· Se esce dalla mia volontà, se disobbedisce al mio comando procederai di morte in morte. Fuori della Parola non c’è alcuna vita. Mai ci sarà. 

· Non c’è relazione con il Creatore, né con Cristo Gesù, se non nel patto. Sei in esso, vivi. Esci da esso muori. Vale per ogni Parola di Dio. 

· Obbedisci alla Parola, vivi. Disobbedisci, muori. È legge universale, immortale, intramontabile, invariabile. La vita è nella Parola. 

· Oggi sia l’uomo che il cristiano hanno deciso d’infrangere ogni patto: creaturale, evangelico, sacramentale, vocazionale, amicale, filiale. 

· Infrangere il patto appartiene alla volontà dell’uomo. Ognuno può scegliere la via della morte sulla terra e della perdizione nell’aldilà. 

· Il vero misfatto non è la scelta della morte, ma è affermare che percorrendo vie di disobbedienza al patto si giunge ugualmente alla vita. 

· Io posso lavorare sulla terra per distruggere famiglia, società, Chiesa, natura, umanità intera e il risultato finale è la vita eterna. 

· Questa è aberrazione. È contro ogni evidenza storica. Solo l’obbedienza produce vita. La disobbedienza alla Parola dona sempre morte. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a scegliere sempre la vita, mai la morte. Il patto è immutabile per i secoli eterni. 

· Madre Santa, libera i cristiani dalla stoltezza che li spinge a dire ciò che Dio mai ha detto e né Gesù Signore.

· Nella relazione tra noi e Gesù tutto è un patto di amore. Il battezzato esce dal patto e muore come vero figlio di Dio. Agisce da pagano. 
· Il cresimato esce dal patto e diviene incapace di qualsiasi testimonianza. È testimone di Satana, non di Cristo Signore. Mai potrà esserlo. 
· Lo sposato esce dal patto, genera morte spirituale nella sua famiglia. In essa non fiorisce più la vita. Vi regna una morte asfissiante. 
· Il ministro ordinato viola il patto. Non converte più nessuno a Gesù. Non edifica più il regno di Dio, anzi si confà ai pensieri del mondo. 
· Dai pensieri del mondo decreta la resa del cristiano al peccato. Nel patto invece sarà sempre dalla volontà di Cristo per lo Spirito Santo. 
· Chi riceve l’Eucaristia, non la riceve nel patto e diviene incapace di vivere per Gesù. Il patto eucaristico è far vivere Cristo in noi. 
· Che la Parola di Dio e di Cristo sono vere, lo attesta ogni giorno la nostra storia. Abbiamo deciso di cancellare Cristo e il suo patto. 
· Quali frutti produciamo? Non certo frutti vita. Mai lo saranno. Fuori del patto, contro il patto, siamo divenuti tutti datori di morte. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che i cristiani osservino con somma fedeltà il patto sul quale celebrano ogni sacramento. 
· Madre di Dio, non permettere che i sacramenti venga celebrati senza la volontà di obbedire al loro specifico fine.
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· San Paolo sa che altro è conoscere la verità, altro è vivere nella verità per la verità. Per vivere di verità nella verità urge la sapienza. 

· Sempre vanno separate verità e sapienza, ma anche sempre vanno unite. La verità è eterna, immortale, immodificabile, indistruttibile. 

· La sapienza ci dice come vivere oggi la verità eterna. I Santi, pieni di grazia e di Spirito Santo, sono i veri maestri della sapienza. 

· Mentre il teologo è il maestro nella verità, il santo è il maestro nella sapienza. Lui insegna come vivere oggi Cristo e questi Crocifisso. 

· Senza i Santi avremmo una verità senza sapienza. Senza sapienza si è incapace di guidare il nostro cammino nella purissima verità. 

· È la sapienza che dona alla verità la sua perfetta attualità sempre nuova, sempre vera, sempre ricca di nuove forme e nuove modalità. 

· I santi sono irripetibili e non imitabili nella sapienza. L’unica verità da essi è vissuta in infinite modalità nuove, diverse, molteplici. 

· La distinzione tra verità e sapienza è necessario che sempre venga insegnata. La verità è universale, la sapienza è personale. 

· La verità si insegna. La sapienza si può dare di volta in volta. Nella verità si entra per studio. Nella sapienza per preghiera. 

· Un dotto senza preghiera mai potrà raggiungere la santità, gli manca la sapienza per vivere la verità oggi per oggi e domani per domani. 

· Senza la sapienza, il dotto neanche la potrà insegnare. Gli mancherà sempre la scienza per donare la verità in modo sempre efficace, pieno. 

· Se regna odio per la dottrina è segno che si è privi d’ogni sapienza. La sapienza è ordinata alla dottrina. Senza dottrina non c’è sapienza. 

· La sapienza è scienza dello Spirito per mettere in ogni cuore la purissima verità di Dio. Se Dio è senza verità, la sapienza serve a nulla. 

· Se Dio, Gesù, lo Spirito Santo, la Chiesa, i suo ministri, i suoi sacramenti sono senza verità, a che serve la nostra illuminata sapienza? 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, convinci i cristiani che verità e sapienza devono rimanere sempre una cosa sola, in ogni cuore. 

· Vergine Sapiente, fa che nessuno pensi di poter essere sapiente negando a Dio, alla Chiesa, all’uomo la loro verità.

· La natura ha delle leggi che nessuno potrà mai cancellare. L’uomo può anche pensare di modificarle, mai vi riuscirà. Non è nei suoi poteri. 

· Può, per satanica tentazione, modificarle, alterarle, capovolgerle, non rispettarle, distruggerle, ma la natura reclamerà ciò che è suo. 

· Abbiamo mai considerato o riflettuto sulla tremenda, spaventosa, verità dell’inferno? Ci siamo chiesti il perché della sofferenza eterna? 

· È sofferenza della natura che alterata dal peccato non potrà mai più essere nella sua verità. In eterno piangerà la perdita di se stessa. 

· Da natura da Dio per il suo Signore, si trova ad essere natura per se stessa, senza più alcuna possibilità di essere per il suo Creatore. 

· Da natura creata per essere dagli altri e per gli altri, è natura prigioniera di se stessa. Manca della verità. Le conseguenze sono eterne. 

· Oggi vi è un attacco contro la natura umana per la sua devastazione. La si vuole pilotare e dirigere vero una sua piena indeterminazione. 

· Si vuole che il maschio non sia più maschio e anche la femmina non più femmina. Si vuole la natura umana senza alcuna sua verità. 

· Ad ognuno il gravissimo obbligo, se non vuole piangere per l’eternità il suo non compimento, di non permettere che questo avvenga. 

· Quando si trasgredisce, c’è l’insano orgoglio della trasgressione, poi viene il pianto eterno della disobbedienza alla Legge del Creatore. 

· Il prima è sempre gustoso, il dopo è tristemente doloroso. Quanto si sta operando con il gender lo possiamo paragonare alla droga. 

· Quando si assume la droga, vi è il momento dell’euforia. Finita l’euforia inizia la tristezza della devastazione avvenuta nella natura. 

· A volte una sola pillola può anche provocare la morte. Il dopo è sempre frutto del prima. Sempre al prima segue il dopo come suo frutto. 

· Se quanti devastano la natura sapessero quali tristi frutti stanno facendo maturare, vestirebbero il sacco e si rotolerebbe nella cenere. 

· Ma il dopo di morte lo si vede solo nella fede nella Parola del Signore. Il dopo lo si può solo evitare se crediamo nel nostro Creatore. 

· Senza fede nel Creatore la mente è di rame, l’intelligenza di bronzo, il cuore di pietra. Nulla interessa del dopo. Si ama il gusto fugace. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i discepoli di Gesù a non scherzare né con la morte né con l’inferno. Da essi non c’è ritorno. 

· Madre Santa, fa’ che nessun cristiano gusti i dolci frutti della morte della sua natura. Il danno è per l’eternità.
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· “Date a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio”: è regola di Gesù è universale, atemporale, eterna e immodificabile. 

· Questa regola può essere così compresa e applicata: “Date alla scienza quello che è della scienza e a Dio quello che è di Dio”. 

· “Date alla natura umana ciò che è della natura umana e alla natura divina ciò che è della natura divina”. 

· “Date alla grazia ciò che è della grazia e alla preghiera ciò che è della preghiera”. N on si può dare all’uno ciò che è dell’altro. 

· “Date alla Chiesa ciò che è della Chiesa e a Cristo Signore ciò che è di Cristo Signore”. Vi sono mille modalità e forme di applicazione. 

· Tutti i danni del mondo sorgono sempre quando si toglie a Dio ciò che è di Dio per darlo a Satana o all’uomo. Mai questo deve avvenire. 

· Se ciò avviene si introduce nel mondo un principio di morte che sarà di distruzione dell’umanità. Oggi questa regola è fortemente vilipesa. 

· L’uomo ha deciso di prendere tutto ciò che è di Dio e attribuirselo a sé. Non vi è stoltezza e insipienza più grande. L’uomo è uomo. 

· All’animale si deve dare ciò che è dell’animale e all’uomo ciò che è dell’uomo. Invece dona all’animale ciò che mai potrà appartenergli. 

· Toglie all’uomo ciò che è dell’uomo e che sempre dovrà essere suo. Tolto a Dio ciò che è di Dio mai potrà rispettare ciò che è degli altri. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche a Te è giusto e santo che si dia ciò che ti appartiene. È grande amore verso di te. 

· Madre di Dio non permettere che priviamo Cristo di ciò che è suo, essendo Lui il solo vero volto di Dio sulla terra.

· Per connettersi bene con gli uomini, sempre ci si deve connettere bene con Dio. Ma come ci si può connettere ottimamente con Dio. 

· Ci si connette ottimamente con Dio, se ci si connette ottimamente con Cristo Gesù, il solo Redentore dell’uomo e il solo suo Salvatore. 

· Con Cristo ci si connette non per via diretta e immediata, ma per via mediata: per la via della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

· Se si perde o cade la connessione con la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, cade la connessione con Gesù, cade la connessione con Dio. 

· Per la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica a Cristo Gesù, Redentore e Salvatore. Per Cristo Signore a Dio Creatore e Signore dell’uomo. 

· Ristabilita la vera connessione con Dio, per la via di Cristo Gesù, per la via della Chiesa, si ristabilisce la vera connessione con l’uomo. 

· È stoltezza pensare di connettersi con l’uomo con giustizia e verità, se siamo disconnessi dalla sorgente eterna della giustizia e verità. 

· Se osserviamo il mondo si noterà con grande evidenza che moltissime sono oggi le connessioni, spesso però di grande male e di peccato. 

· Molte vie di connessione, apparentemente innocue, sono vie che trasmettono un gas inodore e incolore di morte dell’anima e dello spirito. 

· Molte vie sono di connessione di odio, violenza, guerra, stragi, ogni altra forma di male. Vi è tutto un mondo sotterraneo che fa paura. 

· Moltissime connessioni oggi avvengono in nome di una falsa idea di Chiesa, di Cristo Signore, del Dio Creatore e Signore dell’uomo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che i cristiani si connettano con Gesù e con il Padre dalla falsità o dalla menzogna. 

· Madre Santa, custodiscici nella più alta verità della Chiesa, di Cristo Signore, del Padre, dello Spirito Santo.
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· Credo che oggi la connessione più difficile ma non impossibile sia quella del cristiano con la verità, morale, ascesi, santità della Chiesa. 

· È connessione assai difficile perché manca spesso la connessione con lo Spirito Santo, il solo che può mettere in connessione il mondo. 

· Gesù era sempre connesso con lo Spirito Santo superando in velocità infinitamente di più che quella del baleno che guizza nei cieli. 

· Essendo Gesù perennemente connesso con lo Spirito Santo con una linea tutta sua, riusciva a connettersi con ogni uomo di buona volontà. 

· Quanti erano connessi con il diavolo lo osteggiavano e lo tentavano, volendo che anche Lui si connettesse con il principe della tenebre. 

· Possiamo dire che oggi molti cristiani hanno abbandonato la connessione con lo Spirito Santo preferendo la connessione con Satana. 

· I frutti di questa connessione sono acerbi. Si predica, si annunzia, si insegna che ormai la connessione con il mondo è la sola possibile. 

· Quanti non sono connessi con il principe del mondo, lavorano sapendo che è possibile aiutare i cristiani a connettersi con lo Spirito Santo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu che sei stata sempre connessa con lo Spirito Santo, non permettere che ci connettiamo con Satana. 

· Madre Santa, libera i cristiani da questa triste e pesante tentazione: pensare e credere che la connessione con Dio non sia più possibile. 

· Madre di Dio, non permettere che questo accada. Sarebbe la resa incondizionata del cristiano a Satana.

· Un tempo la profezia era una diretta chiamata da parte del Signore per comunicare una sua precisa e circostanziata parola al suo popolo. 

· La mozione dello Spirito Santo non è profezia, perché essa riguarda la nostra vita, come viverla qui ed ora secondo la volontà del Signore. 

· La profezia invece è una parola che esce dalla bocca di Dio e viene consegnata ad una persona perché essa la faccia risuonare al mondo. 

· Le mozioni dello Spirito Santo riguardano invece ogni singola persona. L’altro vede il bene, ma non è chiamato a fare il bene che vede. 

· Ogni persona deve mettersi anche essa in ascolto dello Spirito del Signore e disporre il suo cuore all’ascolto per fare la volontà di Dio. 

· Confondere profezia e mozione dello Spirito Santo è errore che mai dovrà essere commesso dal cristiano. La mozione non è mai profezia. 

· La profezia è intervento diretto di Dio sulla persona alla quale viene consegnata una precisa parola del Signore perché venga proferita. 

· Purtroppo oggi tutto sta divenendo profezia. Se così è, siamo tutti gravemente colpevoli dinanzi a Dio perché non ascoltiamo la sua Parola. 

· Nella mozione noi vediamo il bene e predisponiamo il nostro cuore alla preghiera per chiedere allo Spirito Santo che muova il nostro cuore. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che si crei confusione tra mozione dello Spirito per noi e profezia per gli altri. 

· Madre Santa, aiuta noi cristiani ad essere profeti di Gesù annunziando al mondo con purezza la sua divina Parola.
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· Parole e opere dell’uomo manifestano la sua essenza invisibile. La nostra visibilità manifesta l’invisibilità dell’anima e dello spirito. 

· Spetta ad ogni uomo di Dio dire parole e compiere opere sempre secondo la sua nuova essenza di battezzato, cresimato, consacrato, sposato. 

· Ogni sacramento modifica la sostanza. Parole e opere devono essere sempre secondo la nuova sostanza ricevuta o acquisita nel sacramento. 

· È scaldalo gravissimo per un battezzato dire parole e compiere opere da non battezzato. Lui è divenuto vero corpo santo di Gesù Signore. 

· Questo vale per ogni cresimato e sposato. Vale per ogni consacrato: papa, vescovi, sacerdoti, diaconi. Sono obbligati dalla nuova essenza. 

· Tutti devono proferire parole e compiere opere secondo la nuova essenza. Un presbitero non può dire ed opera da diacono. È presbitero. 

· Un vescovo non può operare e parlare da presbitero. È vescovo. Un papa non può operare e parlare da vescovo. È papa. L’essenza è nuova. 

· Somma attenzione esige che non si dia mai adito a che l’altro interpreti la nostra essenza dalla sua volontà o dai suoi principi profani. 

· Sarebbe la cancellazione della nostra verità. Il mondo ha distorto la verità di Gesù Signore, distorcerà la verità di ogni uomo di Dio. 

· La prudenza mai ci deve lasciare. Mia abbandonare. Mai dovrà essere trascurata. Spetta a noi sempre manifestare la nostra purissima verità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i cristiani perché sempre manifestino la verità ricevuta e assunta nei sacramenti della Chiesa. 

· Madre di Dio, non permettere che ci svestiamo della nostra nuova essenza e agiamo dalla vecchia natura di un tempo.  

· La vita di ogni uomo inizia prima della sua vita. Prima dell’inizio della vita ci sono decisioni ottime che sono per il bene della vita. 

· Vi sono anche decisioni pessime che sono di non vera vita, non vita piena, o addirittura di morte. Eva era la madre di tutti i viventi. 

· Per la non fede nel suo Dio prese una decisione contro Dio, diviene madre di morte per l’intera umanità. La vita inizia prima della vita. 

· Un uomo si consegna al vizio, si abbandona all’alcool, alla droga, al fumo, alla sfrenatezza. Ha deciso di essere padre di non vera vita. 

· Così dicasi anche per una donna. Le sue decisioni prima della vita, ne fanno una madre di vita o madre di non vita e di sofferenza perenne. 

· Oggi uomini e donne stanno decidendo di non essere più neanche datori e datrici di vita. Hanno deciso per la non generazione della vita. 

· Hanno deciso di chiudere la loro esistenza in un egoismo di peccato e in una solitudine di morte, perché senza alcun futuro di vita. 

· Hanno deciso di essere alberi senza frutto. Chi ama la vita si sacrifica per la vita. Abbandona vizio e peccato, fattori di non vera vita. 

· Ogni altra decisione dell’uomo è sempre in ordine alla vita e alla morte. Ogni trasgressione dei Comandamenti è una decisione per la morte. 

· Ogni obbedienza ai Comandamenti è una decisione per la vita. Ogni vizio è decisione per la morte. Ogni virtù è decisione per la vita. 

· Un padre e una madre decidono per il divorzio. La loro decisione non è per la vita ma per la morte della famiglia, di se stessi, dei figli. 

· Ognuno si priva della vita per sé e consegna l’altro alla morte. Tutte le leggi di morte sono definite leggi di progresso e di civiltà. 

· Solo che ci si dimentica di aggiungere che è un progresso e una civiltà che sanno produrre solo morte, più morte, infinita morte. 

· Ogni decisione dell’uomo se è secondo la volontà di Dio è di vita per la vita. Se è decisione contro Dio è di morte per la morte.

· La storia attesta l’orrenda e tremenda verità: siamo governati dalla morte. L’uomo di morte altro non sa fare che decidere per la morte. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che ogni discepolo di Gesù sia creatore e portatore di vera vita in mezzo ai suoi fratelli. 

· Madre Santa, Madre della vita, fa’ che nessun uomo lavori per dare morte. Aiutaci ad essere datori di vita vera.
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· È gradito al Signore chi è umile. Ma chi è l’umile? Colui che fa in tutto la volontà di Dio, annientandosi e svuotandosi come Cristo Gesù. 

· È gradito al Signore chi è pieno di carità. Ma chi è pieno di carità? Colui che trova sempre una ragione in Cristo per amore sempre. 

· È gradito al Signore chi non è geloso. Ma chi non è geloso? Colui che gioisce perché gli altri sono migliori di lui e riescono più di lui. 

· Un cuore geloso è la tristezza dello Spirito Santo e del Cielo tutto. È la tristezza anche della terra, perché si pone al centro del mondo. 

· Un cuore geloso è nella comunità lievito di discordia, inimicizie, separazioni, divisioni, contrasti, contrapposizione, altri molti mali. 

· È gradito al Signore chi non è invidioso. L’invidia della grazia altrui può giungere fino al peccato contro lo Spirito Santo. 

· La gelosia vuole un bene tutto per sé. L’invidia non vuole che l’altro abbia doni e fa di tutto per distruggerli. L’invidia è solo egoismo. 

· Gelosia e invidia rallentano, ostacolano, impediscono il cammino dello Spirito Santo sia nelle comunità cristiane che nel mondo. 

· Se lo Spirito del Signore non può animare secondo la sua volontà le comunità cristiane e anche la società civile, è la morte di esse. 

· Invidia e gelosia seminano morte nel mondo. Nulla arreca più dolore e tristezza di un cuore geloso e invidioso che ostacola lo Spirito. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, libera i cristiani da questi due orrendi mali che vietano a Dio di essere Dio e Signore dell’uomo. 

· Madre Santa, fa’ che ogni discepolo di Gesù viva con cuore umile, pieno di Spirito Santo, rispettoso dei suoi doni.

· È triste vedere moltissimi cristiani che si arrendono all’idolatria, divenendo o suoi complici o suoi collaboratori e diffusori di essa. 

· Ma molto più triste è constatare che molti cristiani rischiano di trasformare le sante istituzioni della Chiesa in fabbriche di idoli. 

· Sempre una istituzione santa è trasformata in fabbrica di idoli, quando in essa circola un pensiero contro o senza il pensiero di Dio. 

· Un tempo i cristiani avevano un fiuto acuto, sensibilissimo. Percepivano l’odore degli idoli anche in minuscoli cambiamenti della Parola. 

· Oggi questo fiuto è andato perduto. Tutti possiamo divenire adoratori di idoli e tutti possiamo trasformarci in fabbricanti di essi. 

· Tutta la Parola del Signore se non viene colmata di Spirito Santo rischia di essere vana idolatria, presentata però come purissima verità. 

· Che il mondo diventi idolatra non scusa noi se lo diveniamo. Ognuno ha l’obbligo di rimanere nella purissima verità della Parola di Gesù. 

· Tra la parola di idolatria dell’uomo e la Parola di verità di Gesù, in cui Lui è tutto nascosto, sempre si deve scegliere la sua Parola. 

· È solo la sua Parola che rivela il vero Dio, il vero Signore, e orienta verso l’incontro eterno nella visibilità dello spirito nei cieli. 

· Oggi è detto vecchio, antiquato, fuori moda chi è nella Parola. Si grida allo scandalo se non ci si adegua alle mentalità di questo mondo. 

· Parlare dalla Parola di Cristo Signore ti rende pesante, astruso dalla modernità. Ma sulla parola degli uomini la rete rimane sempre vuota. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che i discepoli di Gesù si annoino della sua Parola scegliendo quella del mondo. 

· Madre Santa, tu che sei stata dalla Parola, aiuta ogni cristiano perché sia dalla Parola di Gesù e solo da essa.
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· La vera obbedienza è quando si sceglie e si ama la volontà di Dio come nostra propria volontà, facendola natura della nostra natura. 

· La nostra volontà e quella di Dio non sono due volontà, ma una sola. Non sono due scelte, ma una sola scelta. È la volontà di Dio in noi. 

· Questa perfezione di obbedienza la troviamo in Gesù. La volontà del Padre governata dallo Spirito Santo è scelta da Lui come sua volontà. 

· La volontà del Padre è scelta come volontà della persona divina e volontà della sua natura umana, anch’esse governate dallo Spirito Santo. 

· Un solo Spirito governa il Padre e il Figlio. In Lui le volontà di Cristo sono volontà del Padre e la volontà del Padre è volontà di Gesù. 

· Questa perfezione deve essere anche di ogni discepolo di Gesù. Questi è chiamato a fare del Vangelo la sua stessa natura, la sua vita. 

· Il cristiano non deve dire: Io obbedisco al Vangelo, ma: Obbedisco alla mia vita che è il Vangelo. Ascolto la mia anima che è il Vangelo. 

· È questo il vero significato dell’uomo di essere stato creato ad immagine e a somiglianza di Dio. Dio si è posto in Lui come sua vera vita. 

· La sua natura è vita di Dio. Lui obbedisce a Dio, obbedendo alla natura. La legge esterna è solo luce che illumina la verità della natura. 

· Così come anche il Vangelo: esso è legge esterna che illumina e rivela il nuovo essere creato in noi dallo Spirito Santo nei sacramenti. 

· È questa la verità della fede in Cristo, che è differente da ogni altra credenza religiosa: siamo fatti ad immagine di Lui, l’uomo nuovo. 

· In Cristo, per Cristo, con Cristo per opera dello Spirito Santo diveniamo nuove creature. Il Vangelo ci rivela come vive una nuova creatura. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i discepoli di Gesù perché sempre manifestino con le opere la nuova natura di Cristo in essi. 

· Madre Santa, non permettere che i cristiani vivano nella vecchia natura. Loro sono natura nuova in Cristo Gesù. 
· Eva disobbedì al comando del Signore. Le conseguenze del suo peccato sono di corruzione della natura e di morte per l’intera umanità. 
· Le conseguenze hanno oltrepassato i confini della creazione raggiungendo il Creatore. Gesù Dio per espiare quel peccato è stato crocifisso. 
· Ogni uomo deve sempre separare colpa e conseguenze dei suoi gesti. Le colpe possono essere perdonate, le conseguenze sono amarissime. 
· Sono conseguenze amarissime non solo per chi commette il peccato ma per l’intera umanità. Un uomo decide di drogarsi con materiale pesante. 
· Un solo gesto produce conseguenze che saranno amarissime per tutta la vita non solo per sé ma per tutta la società civile. Il costo è alto. 
· Un uomo decide di spargere stragi in nome di Dio o in nome della sua stoltezza. Le colpe possono essere perdonate nel pentimento. 
· Le conseguenze sono vite spezzate e lacrime che non possono essere asciugate. Una coppia decide di rompere la famiglia. Oggi è la norma. 
· Ci si può pentire in seguito. Le conseguenze sui figli sono di vero disastro spirituale, morale, fisico. Sono conseguenze irreparabili. 
· Purtroppo nessuno pesa le conseguenze dei suoi atti. Essi durano per i secoli dei secoli. Oltrepassano il tempo e giungono nell’eternità. 
· Beatitudine nei cieli e dannazione eterna sono frutto dei nostri atti, delle nostre scelte. Nelle nostre mani è la morte e la vita eterna. 
· Non è solo la fede che ci insegna queste verità, anche la storia. Essa attesta che ogni Parola di Dio è purissima verità. Si compie sempre. 
· Mai, né la storia, né la scienza hanno mi potuto smentire una sola Parola di Dio. Solo una scienza stolta può sostenere il contrario. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i credenti in Cristo Gesù che facciano della sua Parola il solo vero principio di verità. 
· Madre di Dio, fa’ che i cristiani mai si allontanino dalla Parola della vita. Lo richiede la loro salvezza eterna.
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· Per San Paolo la fede è come il proprio sangue. I genitori la devono trasmettere ai figli come loro patrimonio genetico spirituale. 

· Come si trasmette il patrimonio fisico, così anche va trasmesso il patrimonio genetico spirituale. È trasmissione ininterrotta, perenne. 

· Questo patrimonio genetico spirituale è la fede in Cristo Gesù, la speranza che nasce dalla sua Parola, la carità del suo santissimo cuore. 

· Se padre e madre sono senza fede, anche i loro figli cresceranno senza fede nel loro sangue. Oggi è questa la povertà delle povertà. 

· Nessuna povertà è più grande di questa: generare un figlio, ma senza trasmettere loro il patrimonio genetico spirituale della fede in Gesù. 

· È povertà che determina tutta la vita generare un figlio senza la trasmissione della speranza della carità vissuta con il cuore di Cristo. 

· Oggi questa povertà è visibile. Ed è questa la causa della scarsa o addirittura inesistente nostra elevazione spirituale, morale, culturale. 

· Paolo rende grazie a Dio che lui serve, come i suoi antenati, con coscienza, pura. Da essi ha ricevuto ogni ricchezza genetica spirituale. 

· Ma anche di Timoteo ricorda la sua schietta fede, che ebbero anche sua nonna Lòide e sua madre Eunìce, e ne è certo, è anche in lui. 

· Sublime verità che mai deve essere dimenticata. Se Cristo Gesù non diviene il nostro patrimonio genetico, mai lo possiamo trasmettere. 

· L’educazione non è insegnamento esterno. È trasmissione genetica spirituale, così come noi siamo per creazione trasmissione genetica di Dio. 

· Nel battesimo noi riceviamo “i geni di Cristo”, che sono “geni di Dio”, divenendo partecipi del suo patrimonio genetico della natura divina. 

· Ridurre l’educazione o l’accompagnamento a parole vuote, non produrrà mai frutti di vita vera. Manca il dono del “gene” della vita eterna. 

· Questo gene va dato per generazione fisica e anche spirituale. Ma per darlo è necessario che si è vero “gene” di Cristo Gesù e di Dio Padre. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, in te il Verbo della vita si è fatto carne. Fa’ che diventiamo noi cristiani suo vero corpo vita. 

· Madre di Dio, convinci i discepoli di Gesù che senza trasmissione dei geni di Cristo nei cuori, non c’è formazione.

· La trasmissione della fede “per sangue spirituale come per generazione”, da sola non basta. La fede trasforma la natura in vita di Parola. 

· Sempre deve seguire o aggiungersi la trasmissione della fede con gli atti storici della propria vita. Fede e vita sono una cosa a sola. 

· Se la fede è la nostra vita, il nostro spirito e la nostra anima, ogni cosa che facciamo rispecchia il nostro essere spirituale e fisico. 

· Se invece la fede è solo una verità appresa su qualche libro, essa rimane pura nozione astratta. Mai diventerà nostra natura, nostra vita. 

· Se la fede è per insegnamento perché costretti a frequentare corsi di catechismo, per poter accedere ai sacramenti, mai diverrà nostra vita. 

· Se la fede non è la nostra natura e la nostra vita, sempre vi sarà distacco insanabile tra quanto diciamo di credere e quanto si opera. 

· La fede rimane solo come nozione, mai diverrà vita in noi. Manca sia la trasmissione per generazione. Il nostro sangue non è sangue di fede. 

· Neanche la nostra vita è vita di fede perché l’ambiente familiare in cui siamo vissuti e viviamo non è la casa della vita secondo la fede. 

· Quando una famiglia non nasce dalla fede, perché nasce contro la fede, nel disprezzo di essa, quale fede potrà trasmettere? Nessuna. 

· Quando una famiglia, anche se è nata secondo la fede, perde la fede ed esce da essa, distruggendola, quale fede potrà trasmettere? Nessuna. 

· Non parliamo di quelle “famiglie anomale”, cioè prive della stessa legge della natura. Quale fede esse potranno consegnare. Nessuna. 

· Quanti vivono nelle famiglie anomale per la natura e che neanche sono frutto del proprio sangue e carne, quale fede potranno ricevere? 

· Il problema della fede va risolto a monte, mai a valle. Se la sorgente della fede si è esaurita cercare l’acqua a valle è da stolti. 

· La sorgente non dona acqua, il fiume è un letto asciutto. Tutto va risolto alla sorgente e la sorgente è una sola: la fede di padre e madre. 

· Vale anche per i ministri della Parola. Se la fede da essi non è data come loro sangue e loro carne, la Parola non genea alcuna fede. 

· La loro Parola è priva del gene che lo Spirito Santo prende e pianta nel cuore di quanti ascoltano la loro predicazione del Vangelo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, trasforma la nostra natura e la nostra vita in un gene di pura fede da consegnare allo Spirito Santo. 

· Madre Santa, fa' che mai siamo predicatori della Parola senza il gene della vera fede. Non generiamo fede nei cuori.

26 Giugno
· Quando un re perde la fede in Dio, trascina nella non fede tutto il popolo. È avvenuto ieri, avviene oggi. Senza fede governa l’immoralità. 

· I governanti di questo mondo senza la vera fede in Gesù, rischiano di condurre l’umanità nella più triste delle idolatrie e immoralità. 

· Anticamente si adorava del metallo fuso come Dio. Oggi – tristezza immane – si adora il peccato e lo si eleva a nuovo Dio dell’uomo. 

· Oggi è il peccato la nuova Legge, il nuovo Diritto, la nuova giustizia, la nuova norma e regola per valutare il progresso di una società. 

· La società è progredita se nelle sue leggi vi è il diritto all’aborto, eutanasia, divorzio, cancellazione di ogni diritto di natura. 

· Il peccato che è solo fonte di morte viene eletto come Dio della vita e del progresso, Dio della vere civiltà e del benessere dell’umanità. 

· O distruggiamo il peccato come nostro unico Dio, ci convertiamo al Dio vivo e vero, oppure non ci sarà alcun futuro per la nostra casa. 

· Con il peccato in essa, ogni casa sarà distrutta e lo sterminio sarà universale. Non c’è futuro per quanti adorano il peccato come Dio. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che l’uomo si trasformi in adoratore del Dio peccato. È la sua rovina eterna. 

· Madre Santa, libera i cristiani da questa funesta tentazione. Rischiamo di divenire adoratori del Dio-Peccato.

· Può un presbitero, che è corpo di Cristo, corpo del suo corpo crocifisso e risorto, servire il gregge perché costretto dal suo ministero? 

· Può servirlo per vergognoso lucro o interesse? Può essere padrone del gregge a lui affidato? Può disporre delle pecore a suo gusto? 

· Se facesse ciò attesterebbe che non è corpo del corpo crocifisso e risorto di Gesù e rivelerebbe la sua totale estraneità al suo Signore. 

· Vi sarebbe fortissima e insanabile contraddizione di essenza. Cristo è il Crocifisso e lui crocifigge. Cristo dona la vita e lui la prende. 

· Cristo si offre volontariamente al supplizio per lavare il gregge nel suo sangue e lui invece si lava e s nutre con il sangue del gregge. 

· Per un presbitero è essenziale, fondamentale che non regni alcuna contraddizione o contrapposizione di essenza tra lui e Gesù Signore. 

· Essi sono una sola croce e una sola risurrezione a servizio di tutto il gregge. Non sono per se stessi, ma solo per il bene del gregge. 

· Per questo devono essere un solo cuore, una sola mente, una sola anima, un solo pensiero, una sola parola, senza alcuna separazione. 

· Se vi è separazione, divisione, contrasto nei pensieri, parole, insegnamento, annunzio è il presbitero che deve adeguarsi a Cristo Gesù. 

· La piena conformità di essenza sulla terra è necessaria per avere la piena conformità nel cielo. Terra e cielo sono una sola identità. 

· Cristo mai potrà riconoscere suoi pastori davanti al Padre suo quanti non si sono conformati alla sua essenza di Crocifisso e di Risorto. 

· Un pastore che non muore per il gregge o non si consacra tutto ad esso, non è vera essenza di Gesù sulla terra, mai lo sarà nell’eternità. 

· Il pastore o è essenzialmente conforme a Cristo nel servizio del gregge, o neanche nell’eternità potrà essere conforme al suo Signore. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che ogni discepolo si conformi a Cristo sulla terra per essere conforme a Lui nell’eternità. 

· Madre Santa, facci oggi una cosa sola con Gesù per essere anche domani nei cieli eterni una cosa sola con Lui. 

27 Giugno 

· Il cristiano di una cosa sola deve occuparsi seriamente preoccuparsi: rimanere nella Parola del Vangelo per tutti i giorni della sua vita.

· Nell’obbedienza alla Parola, non ci sono momenti di penuria, cose difficili da superare, nemici capaci di sconfiggere il Signore. 

· Alla fedeltà del discepolo di Gesù, Dio risponderà con altrettanta fedeltà e la benedizione scorrerà per Lui più che latte e miele. 

· L’obbedienza produce un miracolo senza interruzione, simile a quello della manna. Nel deserto il pane non si coltivava sulla sabbia cocente. 

· Ogni notte il pane scendeva dal cielo. La vita di chi obbedisce a Gesù non viene dalla terra, pioverà dal cielo, dal trono dell’altissimo. 

· Se la Chiesa vuole fare opera di vera socialità, deve insegnare ai suoi figli come si vive ogni Parola del Vangelo, ogni Parola. 

· Il Vangelo si vive se si crede in Cristo. Dare la vera fede in Cristo e la vera obbedienza alla Parola è la missione della Chiesa. 

· Ogni altra cosa la farà il Signore, perché solo Lui la potrà fare. La vita e la benedizione non nascono dalla terra. Scendono dal cielo. 

· Se la Parola non è vissuta, si possono costruire fabbriche e aziende, ma queste non producono né benedizione e né vita. Tutto è dal cielo. 

· Vita e benedizione scendono solo da cielo per l’obbedienza alla Parola. Chi crede, annunzia il Vangelo e insegna come si vive. 

· Tutto si può fare nel Vangelo, dal Vangelo e produce benedizione e vita. Quanto si fa senza il Vangelo, non dona vita e né benedizione. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu hai obbedito e per te la benedizione eterna discese dal cielo sulla nostra terra abbondantissima. 

· Madre Santa, fa’ che aggiungiamo la nostra alla tua obbedienza e anche per noi la benedizione sarà oltremodo ricca.

· Dio va rispettato nel suo santo nome. Nulla deve essere detto proveniente da Lui, se la cosa non proviene da Lui. È rispetto sommo. 
· Niente deve dirsi non proveniente da Lui se proviene da Lui. Si dice ciò che il Signore dice. Non si dice ciò che il Signore non dice. 
· Oggi invece si dice ciò che il Signore non dice. Non si dice ciò che il Signore dice. È offesa del suo santo nome dire ciò che Lui non dice. 
· Come si abita nella verità del tempo e delle cose? Usandole secondo la sua volontà, i suoi comandamenti, nel rispetto della sua Parola. 
· Anche il corpo dell’uomo va usato secondo le divine disposizioni. Oggi invece di ogni persona o cosa si nega persino che sono del Signore. 
· Ognuno se ne serve secondo il suo cuore di peccato e il suo spirito pieno d’ogni falsità. Dell’uomo se ne fa un animale, dell’animale un uomo. 
· Anche le persone vanno “usate” secondo la verità che Dio ha posto in esse. La persona va sostenuta perché viva e non muoia. La vita mai va tolta. 
· Il matrimonio va protetto tenendoci lontani da ogni adulterio. L’adulterio è offesa irriguardosa contro Dio. 
· Il nome dei fratelli va rispettato senza dire contro di loro non solo false testimonianze, ma anche evitando calunnie, giudizi temerari. 
· Da mormorazioni, giudizi, vani, inutili pettegolezzi ci si deve tenere a distanza. La verità della persona oggi viene calpestata e vilipesa. 
· Ma se è dichiarato Dio non esistente, da dove l’uomo attingerà la verità per difendere la verità di se stesso? Su quale fondamento lo farà. 
· Senza verità divina e soprannaturale che non viene né dalla storia né dalla cultura nessuna verità sarà possibile. La falsità regna sovrana. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, convinci i cristiani perché siano testimoni della loro verità con le parole e con le opere. 
· Madre Santa, tu ci aiuterai a noi daremo forza alla verità di Cristo dalla quale è la verità dell’umanità.
28 Giugno
· La correzione fraterna è opera di vera carità: “Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo frate e lui solo”. 

· Uno può dire una parola stolta, insipiente, azzardata, immaginata, non corrispondente alla verità. Può anche peccare contro il fratello. 

· È obbligo di chi ascolta o vede, operare la correzione, subito se le circostanze lo permettono o in seguito, agendo sempre con prudenza. 

· Se l’altro si ostina nel male, chi ha ascoltato o visto dovrà presentarsi con testimoni, per ribadire che quanto proferito o fatto è male. 

· Ma sempre nella riservatezza e nel silenzio. Se poi si persiste nell’ostinazione, allora si deve ricorrere all’autorità nella comunità. 

· È gravissimo peccato contro la carità saltare le prime due vie di riservatezza e di rispetto e subito ricorrere all’autorità superiore. 

· Ma è anche peccato gravissimo contro la carità, se l’autorità superiore dovesse intervenire senza alcuna indagine. La carità obbliga. 

· Spetta all’autorità superiore indicare la via del Vangelo. Solo in caso di ostinazione nella falsità, essa è obbligata a intervenire. 

· Il Vangelo e le sue vie obbligano tutti sempre. Non si può vivere il Vangelo trasgredendo il Vangelo. Il Vangelo obbliga al Vangelo. 

· Né per l’affermazione della verità si può peccare in modo grave contro la carità. Chi ama sempre sa come agire nella verità con la carità. 

· Vergine Maria, Madre della redenzione, aiutaci a vivere tutto il Vangelo nella forma e nelle modalità del Vangelo sempre per sempre. 

· Madre Santa, fa’ che viviamo il Vangelo senza mai peccare contro il Vangelo, perfetti nella verità e nella carità.

· Le regole del Signore sono chiare: Dio si obbliga ad un amore eterno. Chiede ai suoi figli che anche loro s'obblighino ad un amore infinito. 

· Gesù si obbliga. Chiede ai discepoli lo stesso suo obbligo. Se i membri di una comunità non si obbligano, mai potranno obbligare. 

· Manca la perfetta esemplarità dell’obbligo. L’obbligo dei figli è dall’obbligo dei genitori. L’obbligo è generato dall’obbligo. 

· L’obbligo dei genitori è dall’obbligo della comunità cristiana in ogni suo componente. Sempre l’obbligo è generato dall’obbligo. 

· Se la comunità non si obbliga a camminare sulla via della giustizia e del diritto, mai per suo tramite le famiglie si potranno obbligare. 

· Le famiglie non obbligate avranno figli non obbligati. Non lasciare le famiglie sole si riveste d'un preciso anzi assai esatto significato. 

· Noi chiesa ci obblighiamo a camminare sulla via dei Comandamenti secondo l’interpretazione che ci offre Gesù nel Discorso della Montagna. 

· Una comunità obbligata sarà sempre capace di obbligare i genitori. I genitori obbligati obbligheranno i loro figli. Si è gli uni dagl’altri. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci ad obbligarci a Cristo Gesù per tutti i giorni della nostra vita. Possiamo obbligare altri. 

· Madre Santa, liberarci dalla stoltezza di pensare che senza il nostro obbligo nella Parola possiamo obbligare altri.

 29 Giugno 

· Quando nella Chiesa non si cammina verso la riva eterna, sempre ci si affatica inutilmente, consumando invano le nostre energie. 

· Quando la riva eterna viene dimenticata, è segno che Gesù Signore, nella pienezza della sua verità evangelica non è sulla nostra barca. 

· Gesù è sulla nostra barca, se il suo Vangelo è nel nostro cuore, se ad esso si presta ogni obbedienza di fede, nello Spirito Santo. 

· Cristo Gesù e il Vangelo sono una sola cosa. Mai se ne possono fare due cose. Né il Vangelo senza Cristo, né Cristo senza il Vangelo. 

· Cristo Gesù e la sua Parola sono una cosa sola e come una cosa sola va messo sulla barca della nostra vita sempre nella barca della Chiesa. 

· La tentazione vuole o che si prenda il Vangelo senza Cristo e senza la Chiesa o che ci si afferri alla Chiesa senza Cristo e senza Vangelo. 

· La tentazione spinge anche affinché ci si attacchi al solo Cristo, ma senza Vangelo e senza Chiesa. È tentazione universale. 

· Sono separazioni di ieri e anche di oggi. Si vuole un Dio senza Cristo, senza Vangelo, senza Chiesa, ma rimanendo nella Chiesa. 

· Mai sarà possibile essere nella Chiesa senza la Chiesa o essere adoratori di Dio senza Cristo, senza il Vangelo, senza la Chiesa. 

· Cristo, Vangelo, Chiesa, Spirito Santo, Dio devono essere una cosa sola. Mai potranno essere divisi, separati, presi isolatamente. 

· Se una sola realtà manca, si è mondo con il mondo e la nostra barca mai potrà raggiungere la riva del cielo. Il vero Dio è in questa unità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che i tuoi figli cadano in questa tentazione e vivano di fede parziale. 

· Madre di Dio, custodisci i discepoli di Gesù perché mai riducano la fede in frantumi, prendendo il più conveniente.

· In cosa consiste la bontà, l’amore, la misericordia di Gesù? Nel morire per noi per offrirci la grazia della conversione e della salvezza. 

· Noi siamo nelle tenebre perché si nasce nel peccato e perché la vita viene vissuta di peccato in peccato e di ingiustizia in ingiustizia. 

· Gesù viene, muore per noi, ci ottiene la grazia della giustificazione e salvezza. Ce la offre. Chi l'accoglie vive, chi la rifiuta muore. 

· Non è Lui che manca di misericordia. Lui è il Crocifisso eterno. Siamo noi che non accogliamo la sua grazia e non viviamo nella sua Parola. 

· Per noi salvezza, redenzione, giustificazione, paradiso sono solo grazia senza alcuna nostra conversione, fede, obbedienza alla Parola. 

· Gesù ha fatto quanto il Padre gli ha chiesto per la nostra salvezza eterna. Ora spetta a noi fare quanto il Padre ci chiede per la salvezza. 

· Il Padre chiede a noi per mezzo di Gesù. Cosa chiede a noi Gesù per avere la salvezza eterna? Vivere la sua Parola, tutta la sua Parola. 

· Ecco cosa significa riconoscere Gesù: non dire che Lui esiste, ma che noi esistiamo dalla sua Parola, nella sua Parola, per la sua Parola. 

· Chiedere a chi è fuori la Parola che si converta ad essa e divenga dalla Parola, nella Parola, per la Parola, prestando piena obbedienza. 

· La grazia della salvezza è nella Parola. Se noi non siamo nella Parola, siamo fuori della grazia, della salvezza, non viviamo per Gesù. 

· Non si dica: “Gesù non è misericordioso”. Si dica invece: “Io voglio il Paradiso vivendo da mondo per il mondo, nel peccato per il peccato”. 

· In ordine alla salvezza vi sono cose che dipendono da Dio e cose che dipendono da noi. Dio ha fatto e fa tutto. Spetta a noi fare tutto. 

· Le cose che dobbiamo fare noi sono: la conversione, la fede nella Parola, l’obbedienza al Vangelo per tutti i giorni della nostra vita. 

· Dio è misericordioso perché ci ha offerto il Figlio Unigenito. Gesù è misericordioso perché ogni giorno ci offre se stesso. 

· Ora spetta a noi accogliere Cristo Gesù, la sua Parola, la sua vita, la sua verità, la sua grazia e farli divenire nostra vita. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche tu hai fatto quanto ti è stato chiesto per la nostra salvezza e vita eterna.

· Madre di Dio, ottienici la grazia perché ci convinciamo e facciamo quanto Gesù ci ha chiesto per la salvezza.

Luglio 2017
2 Luglio 
· Il dono fatto da Gesù sulla croce è per l’eternità. È il suo testamento di amore. Ha dato ad ogni discepolo la Madre sua come sua vera Madre.

· “Gesù, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". 

· Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa”. 

· Giovanni la prese nella casa del suo cuore, anima, spirito, perché fosse Lei l’Amministratrice unica, nello Spirito Santo, della sua vita. 

· Quanto ha fatto Giovanni, lo deve fare ogni altro discepolo. Questa relazione Donna-Figlio è essenza nella relazione Cristo-Discepolo. 

· Se la Vergine Maria non è presa da noi nella nostra casa, non è eletta come unica e sola amministratrice mai saremo veri discepoli di Gesù. 

· Saremo discepoli, ma senza né il governo e né l’amministrazione della nostra vita. Saremo come nave in alto mare senza timone. 

· Maria è al governo della nostra vita? È l’Amministratrice del nostro cuore, spirito, anima, corpo? È il timone che ci orienta a Cristo? 

· Se non è, è giusto che subito lo divenga, altrimenti non siamo veri discepoli di Gesù. Un cristiano senza la Madre è cristiano senza Cristo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che ogni cristiano faccia suo il testamento d’amore del suo Maestro. Prenda te nella sua casa.

· Madre Santa, non permettere che la stoltezza ci faccia pensare che onorando te si tolga onore a Gesù Signore.

· Due Signori o Padroni si contendono l’uomo. Dio, il Creatore vuole l’uomo perché è l’opera delle sue mani, il frutto del suo amore eterno. 

· Satana, che non è né vero signore né vero padrone, vuole l’uomo per invidia. Per il suo peccato di superbia, ha perso Dio e la sua luce. 

· Lui ha perso la luce eterna, si è trasformato tenebra. È precipitato nel fuoco eterno senza più salvezza. Ora ha un solo malvagio desiderio. 

· Vuole che anche l’uomo perda Dio e la luce eterna. Per questo lo tenta con ogni tentazione perché finisca anche lui nel suo fuoco infernale.

· Satana non può gioire di Dio e nessun altro dovrà gioire. Questa è la sua invidia. Per questo lui lavora senza alcuna interruzione. 

· Lui non dorme. Mai si arrende. Mai smette di tentare. Ogni giorno trova nuove forme, nuove vie, nuovi stratagemmi, nuovi strumenti. 

· Solo la Parola di Dio, portata a compimento da Gesù, nella purissima luce dello Spirito Santo, è la via della salvezza di ogni uomo. 

· Satana fa di tutto perché la Parola di Cristo Gesù o non venga annunziata, o venga proclamata male, cioè alterata e contraffatta. 

· Quando viene annunziata secondo verità, lui fa di tutto per toglierla dal cuore e dalla mente. Lui è il ladro della vera Parola di Dio. 

· Oggi ci sta riuscendo alla grande: prima ha fatto dichiarare ai discepoli di Gesù che ogni parola religiosa dell’uomo è via di salvezza. 

· Ottenuta questa vittoria, ha intrapreso un’altra battaglia: quella di far dichiarare Cristo non più unico e solo Salvatore e Redentore. 

· Ha vinto questa battaglia e anche una terza: ha relativizzato la Chiesa, la sua grazia, i suoi sacramenti, le sue istituzioni. Tutto. 

· L’uomo è senza riferimento a Cristo e alla Chiesa. La lotta è stata così dura da riuscire a strappare a Cristo moltissimi suoi discepoli. 

· Nell’eternità strappò a Dio e alla gloria del Paradiso un terzo di angeli e se non fosse intervenuto Michele avrebbe svuotato il Paradiso. 

· Oggi Michele non è intervenuto e Satana sta svuotando la Chiesa, facendo aderire alla sua falsità molto di più che un terzo di cristiani. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, vieni e interrompi con la tua potenza e intercessione di Madre di Dio questa emorragia letale. 

· Madre Santa, non permettere che i cristiani si consegnino a Satana, il nemico dell’uomo, il ladro della loro anima.

3 Luglio 

· Si riceve il battesimo per divenire corpo di Cristo, tempio vivo dello Spirito, per vivere come Cristo, o meglio per far vivere Lui in noi. 

· Nella cresima lo Spirito Santo scende su di noi, così come è sceso su Gesù subito dopo il battesimo, per farci perfetti testimoni di Cristo. 

· Noi siamo verità di Cristo come Cristo è stato verità del Padre. Noi siamo luce e sale di Cristo come Cristo è stato luce e sale del Padre. 

· L’Eucaristia è accolta in pienezza di fede per essere di Gesù la sua carità crocifissa, come Cristo Gesù ha manifestato la carità del Padre.

· Si guarda Cristo in croce si sa quanto il Padre ama l’uomo. Si guarda il cristiano e si deve vedere quanto Cristo ama l’uomo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che ogni cristiano sia oggi e sempre vita di Gesù sulla nostra terra.

4 Luglio
· Cristiano è colui che si è dato a Cristo, consegnato a Lui, posto nelle sue mani. Donandosi a Cristo si è dato al suo corpo che è la Chiesa. 

· Donandosi alla Chiesa, si è dato alla Chiesa che vive in un territorio: Diocesi e Parrocchia. È nel territorio che il corpo di Cristo vive. 

· Non c’è un Cristo facile in un luogo e un Cristo difficile in altro luogo. Cristo è uno e indivisibile e lo stesso. Il dono è dono e basta. 

· Chi cerca un Cristo comodo, facile, comprensivo, che cammina con i suoi pensieri, non cerca il vero Cristo, che è lo stesso in ogni luogo. 

· Finché ognuno cercherà il suo Cristo, il Cristo che cammina con i suoi pensieri, il dono a Lui non è fatto. Non si è veri cristiani. 

· Si può abbracciare ogni spiritualità, ci si può formare ad ogni scuola, si può anche frequentare luoghi di formazione appropriati a noi. 

· Si può anche scegliere la porzione di territorio nel quale manifestare e rivelare Cristo, facendolo vivere attraverso la nostra vita. 

· Non si è veri cristiani se non manifestiamo Cristo nella più perfetta obbedienza ad ogni sua Parola, nella verità dello Spirito Santo. 

· Non si è veri cristiani quando non si vive pienamente il progetto che Cristo Gesù vuole realizzare in noi e per noi, qui ed ora. 

· Gesù senza croce non esiste. Gesù e croce sono una cosa sola. Il cristiano senza croce non esiste. Cristiano e croce sono una cosa sola. 

· Molti sono i cercatori di un Cristo senza croce. Molti pensano che la croce di un luogo sia differente da quella di un altro luogo. 

· La croce è sempre croce in ogni luogo, perché Cristo è sempre Cristo in ogni luogo. Chi si consegna a Cristo si consegna alla sua croce. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che nessun cristiano cerchi Cristo senza croce. È ricerca vana.

· Da Salomone ognuno deve imparare a chiedere a Dio la sapienza in ordine allo svolgimento secondo giustizia del suo specifico ministero. 

· Salomone è re. Chiede di governare con saggezza e giustizia. Un re giusto che governa con giustizia e verità è il sommo bene per il popolo. 

· È regola che vale per papa, vescovo, presbitero, diacono, cresimato, battezzato, sposato. Ognuno ha bisogno di una saggezza particolare. 

· Ognuno è obbligato a chiedere la sapienza di essere ciò che lui è stato costituito da Dio, in Cristo Gesù, nel dono dello Spirito Santo. 

· La Chiesa ha bisogno di papi, vescovi, presbiteri, diaconi, cresimati, battezzati, sposati che vivano il ministero al sommo della giustizia.

· Questa regola vale anche per ogni teologo, dottore, maestro, professore. Basta un solo teologo senza verità per mandare il mondo alla rovina.

· Anche in campo politico, scientifico, economico, finanziario, amministrativo: ognuno deve chiedere a Dio la saggezza della sua professione. 

· Se gli amministratori del denaro altri avessero chiesto saggezza nell’amministrazione, non si sarebbe giunti alla catastrofe economica. 

· Ogni catastrofe costa sangue alla gente, anch’essa responsabile per non aver chiesto a Dio saggezza per mettere a frutto i propri risparmi. 

· Senza la luce che è da Dio, ci si lascia governare dalle tenebre. È quanto sempre accade sia di fronte ai piccoli problemi che ai grandi. 

· Senza la sapienza che discende da Dio e che si chiede con grande umiltà, si è tutti condannati a consegnare la nostra vita alle tenebre. 

· Se non ci governa Dio con la sua saggezza e giustizia, sarà sempre Satana a governarci con la sua falsità e le sue tenebre di morte. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione convincici che senza la divina saggezza si è preda delle tenebre dell’inferno.
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· La purissima verità di ogni Parola del Signore è ben visibile, sperimentabile, osservabile, constatabile. Quanto Dio dice si compie. 

· È sufficiente che l’uomo faccia la prova. Prima viva una settimana nell’obbedienza alla Parola. La vita scorrerà nella benedizione. 

· Poi viva una settimana nella trasgressione dei comandamenti, la sua vita entra in un turbinio di inquietudine, non pace, non speranza. 

· È come se la terra venisse meno sotto i suoi piedi. Anche l’aria che respira anziché aria di vita diviene aria di morte. 

· Tutta la natura è contro l’uomo, se l’uomo è fuori della Parola. Queste cose non sono lontane dall’uomo. Basta riflettere. 

· Da quando l’uomo ha introdotto il divorzio, ha forse creato progresso o vi è stato un regresso ingovernabile di disagio, inquietudine. 

· La natura vuole ciò che la volontà le rifiuta di darle. La natura è per la stabilità nelle relazioni. La volontà vuole l’instabilità. 

· Non potendo raggiungere la stabilità, la natura spesso si ribella e risolve il problema con la morte. La natura non si può violentare. 

· La natura non sopporta la nostra stoltezza e insipienza e reagisce con atroci delitti. Chi è uomo deve riflettere, meditare, convertirsi. 

· È come se il Signore parlasse all’uomo attraverso la natura: Tu sei uomo, rifletti e vedrai che fuori della divina Parola non c’è vita. 

· O si dona alla natura ciò che è suo, o la natura esplode anche con feroce violenza. Ma di ogni morte l’uomo è responsabile in eterno. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegna al cristiano ad ascoltare la voce del Signore che parla dalla natura.

· Per l’uomo la saggezza è il rispetto o l’obbedienza alla verità della propria natura, che è solo da Dio per creazione e per rivelazione. 

· Come l’uomo ha ricevuto la natura da Dio, dal suo Creatore, così anche dal Signore ha ricevuto la verità di essa, cui sempre deve obbedire. 

· I comandamenti sono la rivelazione della verità della natura dell’uomo. La perfezione della verità della natura è data dal Vangelo. 

· Si rispetta la verità della natura, rispettando la verità di ogni altro essere esistente: Dio, tempo, genitori, vita, uso del corpo. 

· Anche l’uso delle cose, della parola, dei desideri è regolato dai Comandamenti e portato al sommo della perfezione dal Vangelo. 

· L’uomo è intelligente se vive nella sua verità e di ogni altra realtà esistente. È stolto e insensato se impone la sua volontà alla natura. 

· Nel rispetto della verità si crea vita, nel disprezzo di essa si produce solo morte. Nella verità vi è la benedizione per l’uomo. 

· Nella falsità vi è solo male. La falsità mai ha prodotto il bene e mai lo produrrà. La natura si ribella all’uomo che non obbedisce ad essa. 

· Se la natura si ribella, l’aria che l’uomo respira diviene tossica. Mangerà ma non si sazierà. Non lavorerà, ma sarà sempre più affaticato. 

· Si curerà ma non guarirà. Berrà ma non si disseterà. Respirerà aria pulita, ma sarà sempre veleno di cobra per i suoi polmoni. 

· Questo accade sempre quando l’uomo non vive nella verità della natura, verità che nessuno si può donare, perché solo Dio è il suo Autore. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, Donna verissima, aiutaci a divenire veri in Cristo come tu sei vera.
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· La verità di ogni realtà esistente viene solo da Dio, l’Autore e il Creatore di tutte le cose, visibili, invisibili, materiali, spirituali. 
· Oggi l’uomo ha deciso invece di darsi lui la verità della vita e della morte, del vivere e dell’operare, del pensare e del decidere. 
· Ha deciso di darsi anche la verità di Dio, di Cristo, della Chiesa, dei Sacramenti, della Grazia, dello Spirito Santo, del Vangelo. 
· Ha stabilito che non vi sia altra verità se non quella da lui voluta, pensata, decisa, decretata per ogni settore della vita sulla terra. 
· E così è l’uomo, è non più Dio, che si dona la verità della fede, della religione, dell’antropologia, del presente, futuro ed eternità. 
· È Lui che si dona le verità dell’economia, della finanza, del diritto, della politica, di ogni relazioni con se stesso e con gli altri. 
· È sempre lui che si dona la verità del suo corpo e dell’uso di esso. Quanto viene dalla natura deve essere cancellato, distrutto. 
· Quanto viene dalla natura deve essere dichiarato cultura di un passato quasi disumano. E così dalla natura si è passati alla volontà. 
· Non è bene la verità della natura che si riceve da Dio. È bene quanto la volontà decide che sia bene oggi. È il pensiero unico di oggi. 
· Domani deciderà che il bene di oggi venga dichiarato male e il male bene e così dovrà essere. La volontà decide per la morte e morte sarà. 
· Non è l’etica, cioè la verità della natura, che stabilisce bene e male, ma è il diritto senza relazione con la vera etica della natura. 
· Si decide per la non vita e non vita è. Si stabilisce che la donna può liberarsi dalla creatura nel seno e diviene legge, diritto, civiltà. 
· Si emana una sentenza che la vita dovrà essere tolta e subito l’ordine viene eseguito. La volontà ha preso il posto della natura e di Dio. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che almeno i cristiani credano in Gesù, in Dio, nel Vangelo.
· La vita appartiene a colui che l’ha creata e Lui l’ha creata per un fine. Qual è il fine della nostra vita? La missione datale da Dio? 

· Dio vuole per mezzo di essa manifestare la sua onnipotenza, attestando dinanzi al mondo intero che solo Lui è il Signore di essa? 

· La manifestazione della sua onnipotenza si è compiuta con la liberazione di Gesù dai legami della morte, risuscitandolo il terzo giorno. 

· Oppure Il Signore vuole che noi manifestiamo ad ogni uomo di questo mondo quanto vera e profonda è la nostra consegna nelle sue mani? 

· Dio può anche chiederci il martirio non per manifestare la sua onnipotenza, ma quanto invece è profondo e vero il nostro amore per Lui. 

· È evidente che il fine della vita di ogni uomo non è il singolo uomo a deciderlo. Il fine solo Dio lo conosce e solo Lui lo può decidere. 

· A noi è chiesto di rimanere nella più alta fedeltà al suo amore. Questa è la differenza del vero martire per la fede dai falsi martiri. 

· Il vero martire non sceglie lui come vivere la vita. Ogni modalità è scelta da Dio. A lui è chiesto solo di rimanere fedele alla Parola. 

· I falsi martiri sono essi che decidono il fine della loro vita. Essi sono adoratori di se stessi. Dio non è Signore della loro vita. 

· Loro decidono, loro scelgono, loro attuano, loro realizzano, loro decidono cosa fare, quando farla, come farla. Non è governata da Dio la loro vita. 

· I falsi martiri testimoniano il falso contro Dio. Dicono che Dio li ha scelti per una missione suicida, mentre Dio non li ha scelti. 

· Il vero Dio, il vero Signore, il vero Creatore dell’uomo vuole la vita della sua creatura, non vuole la morte. Vuole la conversione sempre. 

· Il nostro Cristo, il nostro Redentore è martire per la vita non per la morte. Lui non chiese la morte, chiese al Padre la vita di ogni uomo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a separare il vero martirio dal falso. Chi dona morte è falso.
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· Signore di Cristo Gesù è il suo Dio. Tutte le tentazioni da Lui subite hanno avuto quest’unico solo fine: fare di Lui Dio senza il suo Dio. 

· Se Satana fosse riuscito a fare di Gesù un Dio senza obbedienza al Padre, non avremmo avuto alcuna salvezza. Signore dell’uomo è il Padre. 

· Gesù rimase fedele al Padre fino alla morte di croce. Per questa sua fedeltà alla Signoria del Padre suo, il Padre gli ha dato ogni anima. 

· A Lui il Padre ha chiesto di portarsi sul monte e lasciarsi immorale per l’espiazione dei peccati del mondo e Lui prontamente ha obbedito. 

· Per amore del Padre si è consegnato volontariamente alla morte, si è lasciato inchiodare sul legno. Il Padre è il suo Dio e Signore. 

· Da Crocifisso dona al mondo intero la più alta testimonianza che il Signore è il suo Dio. Gesù è Dio ma sempre rivolto verso il Padre. 

· Di questa testimonianza e confessione di appartenenza, il Padre si è così compiaciuto da dargli la Signoria sul tempo e sull’eternità. 

· Ora ogni ginocchio deve confessare che Gesù è il Signore, a gloria di Dio Padre. Tutti sanno che il Padre è il Signore per i secoli eterni. 

· Se Gesù Dio e Figlio di Dio è tentato di farsi Dio senza Dio, Dio senza il Padre, possiamo noi essere risparmiati da questa tentazione? 

· Noi sempre saremo tentati per essere cristiani senza Cristo, cristiani senza Vangelo, cristiani senza Parola, cristiani senza obbedienza.

·  Saremo cristiani dal culto perfetto, ma senza Dio cui prestare obbedienza, senza il Signore da confessare come nostro vero ed unico Dio. 

· È la tentazione che ci sta distruggendo perché ci fa cristiani e discepoli di Gesù, ci vuole adoratori di un Dio senza Cristo Signore. 

· Un Dio senza Cristo Signore è un Dio senza salvezza e senza redenzione. Un uomo senza Cristo è senza il vero Dio e Padre. Adora il nulla. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione non permettere che cadiamo in questa tentazione che ci priva di ogni salvezza.

· Il peccato non è un concetto o una nozione semplicemente morale. Esso è trasgressione puntuale di ogni Parola del Signore. 
· Con esso nel cuore, l’uomo abbandona verità, luce, sapienza, giustizia, pace, rispetto, misericordia, compassione, pietà, virtù. 
· Si consegna ai vizi e ai loro frutti che sono odio, malvagità, crudeltà, spietatezza, vendetta, violenza, desiderio di ogni male, morte. 
· Nel peccato l’uomo lascia che siano i suoi istinti peggiori a governare la sua vita. Le opere del peccato le conosciamo. Dio le ha rivelate. 
· Chi vuole operare il bene, deve lasciarsi togliere il peccato da Cristo Gesù per la mediazione sacramentale della sua Chiesa. 
· Deve diventare e rimanere corpo santo di Gesù, mosso dallo Spirito del Signore e da Lui condotto sulla via della verità e della giustizia. 
· Gesù è la sola persona che toglie il peccato del mondo ed il solo corpo, vivendo nel quale, possibile non commettere più il peccato. 
· Dio non toglie il peccato se non per Cristo. Lo Spirito non conduce se non si è corpo di Cristo. Un mondo senza Cristo è mondo di peccato. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a riportare nel mondo Cristo, il solo che toglie il suo peccato.
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· La fede degli apostoli è la via per entrare in Cristo. Se l’apostolo cade dalla fede nel suo Signore, l’umanità rimane in eterno storpia. 

· Senza la fede degli apostoli si rimane tutti storpi nel cuore, nell’anima, nello spirito, nella mente, nei pensieri, nei desideri. 

· La fede degli apostoli, e in comunione con essi, di ogni altro discepolo, è la via necessaria, obbligatoria perché l’uomo entri in Cristo. 

· Non solo perché entri in Cristo, ma anche viva di Cristo e per Cristo e si susciti nella storia un grande interesse per Gesù Signore. 

· Non si tratta però di una fede razionale, fondata dalla confessione della verità del Crocifisso che è il Risorto. Non è una fede teologica. 

· Si tratta invece di fede che l’apostolo deve avere nella sua Parola, che è Parola di Cristo Gesù, Parola del Padre, Parola onnipotente. 

· Si tratta di avere fede che la sua Parola è creatrice. È Parola che genera una storia nuova, perché crea un uomo nuovo dal cuore nuovo. 

· Gesù è stato potente in parole ed opere ed ha manifestato Dio, il Padre. L’apostolo, in Cristo, deve essere potente in parole e opere. 

· È potente se la sua parola crea la realtà che dice. Pietro possiede la stessa parola di Gesù Signore. Senza alcuna differenza. 

· Comanda ad uno storpio di alzarsi e di camminare e lo storpio di alza e cammina. Gerusalemme è in subbuglio. Cambia la storia. 

· Mai si era vista una cosa del genere. Mai la parola di un uomo aveva dato vigore ad uno storpio dalla nascita. Solo Gesù lo aveva fatto. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, convinci i discepoli di Gesù che tutto è dalla loro fede nella loro Parola.
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· Spezzare il pane con l’affamato e dividere l’acqua con l’assetato o vestire chi è senza vestiti mai potrà avvenire per imposizione. 

· La carità, la compassione, la misericordia sono il frutto più puro e più santo della vera fede. Se la fede è vera, la carità è vera. 

· Se invece pietà, misericordia, carità, compassione sono false, è segno evidente che anche la nostra fede in Cristo Gesù è falsa. 

· La fede necessariamente è conseguenziale, altrimenti non è vera fede. La condivisione è il frutto più nobile e genuino della vera fede. 

· Il frutto della vera fede è la carità, cioè il dono della propria vita agli altri, perché la loro vita sia piena e non manchi di nulla. 

· Se la fede non sfocia nella perfetta carità, non è vera fede. Un buon albero che non produce frutti buoni, mai potrà dirsi un albero buono. 

· Ognuno produce dalla verità del suo essere. La vera fede trasforma tutta la natura dell’uomo in un albero di compassione e misericordia. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegna a noi tuoi figli che è la carità la verità della nostra fede.

· L’obbedienza nella Scrittura è alla Legge, Verità, Fede, Parola. È agli uomini di Dio amministratori della Legge, Verità, Fede, Parola. 

· Chi è costituito da Dio amministratore dei suoi misteri di salvezza, deve porre ogni attenzione lui per primo di essere fedele al suo Dio. 

· L’obbedienza dell’amministratore di Dio non deve essere presupposta, ma ben visibile, evidente, constatabile, verificabile, sperimentabile. 

· L’amministratore deve ancorarsi alla verità del mistero con fedeltà eterna, indipendentemente da chi crede, non crede, vuole, non vuole. 

· La salvezza del mondo è dall’obbedienza dell’amministratore dei misteri di Dio e dalla sua fedeltà. Cristo ci ha salvati per la sua fedeltà. 

· Quando l’amministratore guarda il mondo e non più il suo Signore, con facilità cadrà nella tentazione dell’infedeltà. Non dona salvezza. 

· Non rimanendo fedele a Dio, si lascerà impietosire dal mondo, obbedirà al peccato del mondo e non più alla purissima verità del suo ministero. 

· Quando questo accade, non è più amministratore dei misteri del regno, ma del suo cuore, dal quale mai verrà salvezza per l’umanità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, facci fedeli come te al ministero che ci è stato affidato.
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· L’obbedienza del cristiano è alla sua grazia, al mistero e alla missione conferiti dallo Spirito Santo. Questa obbedienza è personale. 

· Ma vi è una obbedienza alla morale che è per tutti uguale. Tutti sono chiamati a liberarsi dai vizi. Tutti sono chiamati a vivere le virtù. 

· Tutti sono chiamati ad osservare i Comandamenti. Tutti sono chiamati a vivere il Vangelo, in ogni sua Parola. È obbedienza universale. 

· Come prima fondamentale obbedienza Dio ci chiede che viviamo nelle virtù e nei suoi Comandamenti. Chiede che viviamo la Parola del Vangelo. 

· Virtù, Comandamenti, Discorso della Montagna sono per tutti. Sono per Sacerdoti e fedeli Laici. Senza questa obbedienza non c’è missione. 

· Chi vuole vivere la missione del ricordo e dell’annunzio del Vangelo secondo il suo particolare carisma, deve essere di morale perfetta. 

· Posta la nostra vita nelle virtù, nei Comandamenti, nel Vangelo, ognuno è chiamato a lavorare secondo il suo particolare carisma o talento. 

· Poiché siamo un solo corpo, è di necessità divina che si viva sempre nella comunione del solo corpo. Nel solo corpo si dona e si riceve. 

· Il corpo vive in Parrocchia. È di necessità divina la comunione con il carisma e il ministero del Parroco e i carismi di ogni altro fedele. 

· Questo potrà avvenire se vi è il fondamento morale solido. Senza fondamento morale non c’è lavoro. Manca la base essenziale, sostanziale. 

· Un superbo, un invidioso, un arrogante, un prepotente, un impuro, un immorale, un litigioso, un accidioso, mai potrà lavorare in comunione. 

· Se un laico manca dell’umiltà di riconoscere che lui è stato consegnato da Dio al pastore e fa il pastore al loro posto, non c’è comunione. 

· Ma dove non c’è vita di comunione, non c’è neanche vita di vera missione evangelizzatrice. Manca il fondamento solido della morale. 

· Dio sempre resiste ai superbi, mentre sempre fa la grazia agli umili. Per l’umiltà di una sola persona Dio potrà salvare un intero gregge. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che ogni discepolo di Gesù si convinca che senza vera moralità non c’è missione evangelica. 

· Madre Santa, aiutaci a liberarci da ogni vizio e trasgressione dei Comandamenti. Vogliamo vivere di sana moralità.

· La salvezza è purissimo dono di Dio. Perché sia di Dio e non dell’uomo si chiede al missionario la più grande obbedienza allo Spirito Santo. 

· L’ obbedienza allo Spirito deve essere sia se Lui parla a noi per via immediata, diretta, sia che se ci parla per via mediata e indiretta. 

· L’obbedienza immediata e diretta allo Spirito dovrà essere sempre obbedienza mediata e indiretta alla Parola secondo la fede della Chiesa. 

· Nella Chiesa di Dio le due obbedienze devono divenire una sola obbedienza. Mai le due vie potranno esistere separate l’una dall’altra. 

· Nell’obbedienza mediata e indiretta sempre si deve agire per obbedienza immediata e diretta allo Spirito del Signore. Sono una sola via. 

· Guai ad abolire una sola di queste obbedienze. Si è fuori della comunione sia con lo Spirito Santo così anche con la Chiesa di Dio. 

· Nella Chiesa di Dio l’obbedienza ai Pastori è essenza, sostanza, verità di ogni obbedienza allo Spirito. Lo Spirito Santo parla dal Pastore. 

· La garanzia che non si obbedisca al proprio cuore è data dalla comunione gerarchica con i pastori. L’obbedienza al pastore è vita. 

· È certo che dove non c’è piena obbedienza alla Parola secondo la fede della Chiesa mai vi potrà essere obbedienza allo Spirito Santo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegnaci ad obbedire ad ogni Parola di Dio come hai obbedito tu: con dedizione e pieno abbandono. 

· Madre Santa non permettere che confondiamo l’obbedienza al nostro cuore con l’obbedienza a Dio. Si fallisce la vita.
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· La nostra fede è un complesso di molte verità che necessariamente devono stare insieme. È una necessità essenziale, sostanziale, di vita. 
· Gesù è il solo nome nel quale è stabilito che siamo salvati. È verità assoluta al positivo e al negativo. In nessun altro c’è salvezza. 
· Se Gesù non è più il solo nome nel quale è stabilito che siamo salvati, a nulla serve la Chiesa, la sua struttura di grazia e verità. 
· A nulla servono i suoi ministri, i suoi sacramenti, i suoi papi, o vescovi con presbiteri e diaconi. Cade la verità di Gesù, tutto cade. 
· Sono residui di un’antica credenza che oggi non esiste più. Perché conservarli in vita, quando sono ininfluenti in ordine alla salvezza? 
· Perché tutto un apparato deve rimanere ancora in piedi se non è, non solo non più necessario, ma neanche più utile alla salvezza eterna? 
· Se Gesù non è più né utile, né necessario, né indispensabile, a che serve mantenere in vita le verità che nascono dalla sua verità? 
· A che serve la difesa della morale se la salvezza eterna è data indistintamente a tutti? Se neanche c’è più bisogno di conversione e fede? 
· A che giova discutere se una norma è conforme alla fede della Chiesa o meno, se la stessa fede a nulla serve in ordine alla vita futura? 
· Una sola verità negata e tutte le verità perdono di significato. O Cristo è il solo nome o Lui non serve più a nessuno. Ogni via è buona. 
· Poiché noi crediamo che Gesù è il solo nome nel quale è stabilito che siamo salvati, tutte le altre verità acquisiscono valore eterno. 
· Il cristiano stia attento a non distruggere i pilastri portanti della fede in Cristo. Un solo pilastro cade e tutto l’edificio va in rovina. 
· Purtroppo oggi si fa a gara a chi abbatte più pilastri. Ognuno vuole anticipare l’altro nella distruzione dell’edificio della fede in Gesù. 
· Distruggere è facile. Edificare poi è impossibile. Un edificio si può abbattere in un solo istante. Poi secoli non bastano per innalzarlo. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, non permettere che i discepoli di Gesù abbattano i pilastri portanti della fede in Lui. 
· Madre Santa, facci costruttori nei cuori della vera fede e della sana moralità in Cristo. Solo in Lui è la vita.

· La verità – dice San Paolo – non manca di rispetto. Il primo rispetto della verità è alla verità. La verità merita tutto il nostro rispetto. 
· Se manchiamo di rispetto alla stessa verità, tutto sulla terra diviene senza rispetto. Non c’è sano rispetto se non nella verità. 
· Mancando oggi molti cristiani di rispetto alla verità di Cristo, necessariamente mancheranno di rispetto a tutte le verità a Lui collegate. 
· Si manca oggi di rispetto alla verità del Padre e dello Spirito Santo, della Chiesa, della grazia, dei suoi ministri, del suo Vangelo. 
· Si manca di rispetto alla verità della morale, dei sacramenti, della stessa Eucaristia. È come se la verità oggettiva neanche esistesse. 
· Anche la verità dei Comandamenti è travolta dallo stesso uragano del non rispetto. Le conseguenze del non rispetto sono di vero disastro. 
· Mancando di rispetto alla verità, necessariamente si mancherà di rispetto ad ogni uomo. Senza verità lo si consegna alla disumanità. 
· Consegniamo anche noi stessi alla disumanità. La via della vita è solo nella verità di Cristo Signore. Urge che tutti prendiamo coscienza. 
· La verità di Cristo non va imposta ad alcuno. Essa però va annunziata ad ogni uomo, perché possa divenire vero uomo in Cristo Gesù. 
· Ogni cristiano è obbligato alla verità della sua missione, pena la responsabilità eterna verso chi si dovesse perdere per la sua omissione. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci perché mai manchiamo di rispetto verso la purissima verità di Cristo Gesù. 
· Madre di Dio, facci testimoni della più pura verità di Gesù. Lo esige la vocazione dell’uomo alla sua vera umanità.
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· Va messo in chiara luce e mai si dovrà dimenticare che il mistero di Cristo è uno solo, anche se esso si compone di molteplici verità. 

· Il mistero di Cristo è preesistenza eterna per generazione dal Padre, incarnazione nel seno della Vergine Maria, predicazione del regno. 

· Esso è conversione alla Parola, passione, morte, risurrezione, gloriosa ascensione, dono dello Spirito Santo, grazia e verità, vita eterna. 

· Nel suo mistero è la redenzione e la salvezza di ogni uomo. Grazie, verità, vita eterna non sono fuori di Lui, ma in Lui, con Lui, per Lui. 

· Il mistero è uno e va creduto nella sua unità. Non si può prendere una parte e lasciare le altre. La vita è nella fede nell’unico mistero. 

· Ogni verità del mistero è essenza per le altre verità. Si esclude una verità, tutte le altre cadono. Tolta una verità finisce la verità. 

· Tolta una sola verità, non c’è più il mistero di Gesù. Esistono solo delle teorie umane su di Lui, pensieri della terra, cose di uomini. 

· Le teorie non sono né salvezza né redenzione. La salvezza è nel divenire ogni uomo parte essenziale del mistero di Gesù Signore. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu sei verità essenziale del mistero di Gesù. In te Lui è divenuto vero uomo.

· Nessuno sa la via attraverso cui il Signore entrerà in un cuore per creare in esso la conversione e la fede nel Vangelo per la salvezza. 

· Una cosa il missionario di Gesù sa: per lui la salvezza sarà operata se rimarrà sempre nella volontà di Dio senza mai uscire da essa. 

· Uscendo dalla volontà di Dio la salvezza non si compie, ma del mancato compimento responsabile è l’apostolo o il missionario di Gesù. 

· Gesù non salva con la sola predicazione del Vangelo. Salva vivendo tutta la volontà del Padre, rimanendo inchiodato sul legno della croce. 

· Gesù fu tentato perché scendesse. Se fosse sceso non avrebbe convertito nessuno, perché non avrebbe vissuto la volontà del Padre. 

· Questa via del rimanere inchiodati sulla croce oggi è estranea al cristiano. Non si converte al Vangelo se non si è inchiodati al Vangelo. 

· La via di essere inchiodati al Vangelo per convertire al Vangelo bisogna che venga accolta come vera via di salvezza e di redenzione. 

· Cristo ci ha redenti per il mistero della sua croce. La via di Cristo deve essere via di ogni apostolo, ogni missionario, ogni discepolo. 

· Oggi tutti vogliono schiodarsi dalla croce dei Comandamenti e della Parola del Vangelo. Solo rimanendo inchiodati su di essi si dona vita. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu che sei stata sempre inchiodata sulla croce della Parola, fa’ che anche noi ci inchiodiamo.

· Madre Santa, aiuta i discepoli di Gesù perché credano che solo dalla croce del Vangelo si attira ad esso.
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· Il cristiano è colui che sempre deve crescere nella conoscenza del mistero di Gesù Signore e anche nella conformazione più perfetta a Lui. 
· Senza la crescita spirituale, morale, sapienziale, nella dottrina non si può svolgere bene il mistero. Manca la scienza della salvezza. 
· È compito della Chiesa provvedere a che ogni suo figlio entri nella pienezza di verità e di scienza in ogni cosa che riguarda Cristo Gesù. 
· Tutto si deve conoscere di Gesù se si vuole essere eccellenti suoi missionari. La salvezza inizia dalla conoscenza della scienza di Gesù. 
· Quando una comunità trascura la formazione, ben presto diverrà una comunità senza Vangelo, senza Cristo, senza neanche più se stessa. 
· La forza della Chiesa è nel possesso della vera scienza di Gesù Signore. La Chiesa vive di formazione dottrinale, spirituale, morale. 
· Per conoscere lo stato spirituale, morale, dottrinale di una comunità è sufficiente osservare quanto tempo è dedicato alla formazione. 
· È anche sufficiente osservare quanti partecipano alla scuola della Parola e della morale. Niente formazione, niente crescita in Cristo. 
· La formazione è la prima attività della Chiesa: Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento del apostoli. Niente formazione, niente Chiesa. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i tuoi figli a crescere in sapienza, grazia, dottrina, scienza di Gesù.
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· La ricchezza è via che conduce all’inferno, perché immorale idolatria e anche perché spesso è frutto di ingiustizia e di sangue altrui. 

· La sete della ricchezza è la radice di ogni male. Sarebbe sufficiente liberarsi da questa sete ed avremmo una società più giusta e fraterna. 

· La ricchezza è abominevole se acquisita togliendo al povero la vita, quando lo si sfrutta e lo si priva del suo giusto salario. 

· Per quanti si arricchiscono sullo sfruttamento il giudizio di Dio è severissimo e non basta un inferno per punire un peccato così orrendo. 

· La ricchezza stessa si rivolterà con questi uomini iniqui e sarà essa a divorarne le carni, più che veleno di serpente. È Parola di Dio. 

· Ogni ingiustizia contro gli operai si trasformerà in maledizione nel tempo e nell’eternità. Il salario dell’operaio è sacro presso Dio. 

· Defraudare la mercede agli operai è peccato che grida vendetta al cospetto di Dio e non smette finché il Signore non sarà intervenuto. 

· Dio interviene nella storia del ricco per indurlo a conversione. Perché vi sia perdono è necessario che si restituisca quanto defraudato. 

· La restituzione obbliga tutti coloro che dilapidano il denaro pubblico, lo sciupano, lo usano male, non eseguono le opere secondo contratto. 

· Gli immorali possono ingannare gli uomini, li possono anche comprare. Sappiamo che Dio non si inganna, non si compra, non si vende. 

· Nel giorno del giudizio dobbiamo rendergli conto anche di un solo centesimo usato fuori della legge della più stretta giustizia e verità. 

· Vergine Maria Madre della Redenzione, liberaci da ogni ingiustizia e immoralità. Vogliamo raggiungerti nel tuo cielo.

· La giustizia è il fondamento su cui si può innalzare a Dio qualsiasi preghiera. Un uomo è giusto se vive nella casa dei Comandamenti. 

· Chi esce dai Comandamenti, non è più giusto. Prima deve rientrare nella Legge, poi potrà elevare al Signore la sua preghiera. 

· Se si esce dai Comandamenti, la prima preghiera è richiesta a Dio di conversione, pentimento, perdono. Serve a ristabilire la giustizia. 

· Ottenuto il perdono dei peccati, vivendo nella grazia di Dio, subito si ringrazia il Signore per la grande misericordia usata verso di noi. 

· Eravamo suoi nemici, ci ha accolti nella sua casa. Ci ha fatti nuovamente suoi. Ringraziare è preghiera di chi ha l’animo riconoscente. 

· La preghiera di ringraziamento deve essere ininterrotta, assieme alla preghiera di benedizione e di lode. Dio va benedetto e lodato sempre. 

· Sappiamo come la Vergine Maria lodò il Signore: cantando a Lui e magnificandolo, esaltandolo, glorificandolo per le opere da Lui compiute. 

· L’uomo è “povertà costituzionale, essenziale, per natura”. Ha bisogno di tutto. Tutta la vita è da Dio, sia in modo diretto che indiretto. 

· Se Dio ritirasse la sua benedizione, grazia, misericordia, in un istante l’uomo sarebbe nella morte. La preghiera è richiesta di vita. 

· Dio ascolterà la preghiera del giusto elevata con fervore di fede, speranza, carità. Giustizia e fervore sono essenza della preghiera. 

· Una preghiera fatta da ingiusti mai potrà essere ascoltata e neanche sarà ascoltata una preghiera senza fede, senza speranza, senza amore. 

· Chi non ama i suoi fratelli, non li perdona, non si riconcilia con essi, che neanche chieda al Signore. Manca delle condizioni essenziali. 

· Chi non perdona e non si riconcilia non è nel fervore dell’amore e dell’obbedienza. Dio non può ascoltarlo. Il suo cuore non riceve. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci giusti dinanzi al nostro Dio nella sua verità.
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· Un albero secco non può produrre frutti di vita. Sarebbe grande stoltezza e insipienza cercare da un simile albero un qualche frutto. 

· Se un contadino desidera che i suoi alberi fruttifichino, li purifica potandoli e togliendo dalla terra erba e arbusti che divorano ossigeno. 

· Ha cura di fornire la giusta quantità di acqua, vegliamo perché nessun agente patogeno li aggredisca impedendo la maturazione dei frutti. 

· Anche il cristiano è un albero piantato nel giardino del Vangelo. Anche lui è chiamato a purificare la sua anima se vuole dare buoni frutti. 

· Non si può chiedere ad un albero abbandonato a se stesso di produrre frutti di vita. L’albero prima va curato con sapienza e intelligenza. 

· Neanche si può pretendere che un cristiano ami secondo santità. Va purificato giorno per giorno nell’anima con l’obbedienza alla Parola. 

· Se non si purifica l’anima con la Parola, mai si produrranno frutti di amore. Un cristiano incolto mai darà frutti di amore evangelico. 

· Un contadino non lascia i suoi alberi incolti, in mezzo ai rovi e alle spine e ad ogni altra erbaccia e poi chiede loro di produrre frutti. 

· Perché il ministro della Parola lascia il cristiano incolto, abbandonato a se stesso e poi gli grida che urge produrre frutti di verità? 

· Chi vuole frutti dal cristiano, lo deve coltivare. La coltivazione richiede impegno, dedizione, sacrificio, abnegazione, ogni rinuncia. 

· Esige che noi doniamo la vita come olocausto a Dio perché Lui aggiunga la sua grazia e doni il suo Spirito, così come ha fatto Gesù. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, facci ottimi coltivatori di anime nella verità di Gesù.
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· Non vi è cosa più devastante per un uomo che cadere nella tentazione dell’effimero. Osserviamo bene cosa succede ai nostri giorni. 

· Non si è tutti presi dall’effimero? Non si è bombardati da una pioggia di bombe dell’effimero che devono catturare tutta la nostra vita? 

· Basta guardare con occhio critico tutta la pubblicità che scorre sotto i nostri occhi. Ogni “spot pubblicitario” è una “bomba all’effimero”. 

· Si è colpiti in un attimo non da una bomba, ma da migliaia e migliaia. Così è anche di ogni spettacolo di qualsiasi genere ad ogni livello. 

· Ogni spettacolo è una filosofia che inneggia all’effimero. È come se il fine della vita fosse l’istante, senza alcun futuro da costruire. 

· Poi quando la vita ci presenta il conto da saldare, allora siamo tutti fuori tempo, fuori corso, fuori mercato, fuori della storia. 

· La vita non può consistere nell’effimero dell’alcool, della droga, dello sballo, del divertimento, di un giga in più nelle connessioni. 

· La vita neanche può consistere sullo sciupio del tempo nella ricerca di sensazioni o di appagamento degli istinti peggiori. 

· La vita è un fine da costruire ed essa si innalza sul sacrificio del presente. Si rinunzia all’effimero e ci si dedica a ciò che dura. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, dona ai cristiani sapienza e l’intelligenza per costruire bene la loro vita.

· Il cristiano è chiamato per vocazione ad essere specchio per l’altro, modello ed esempio. Come si diventa specchio e modello per l’altro? 

· Si è specchio, portando la nostra vita interamente nel Vangelo, iniziando dalla nostra bocca, dal nostro cuore, dai nostri pensieri. 

· Come si porta la bocca nel Vangelo? Eliminando ogni parola di mormorazione, giudizio, condanna, falsa testimonianza, calunnia. 

· Osservando alla perfezione l’ottavo comandamento, facendo uscire dalla nostra bocca solo parole di bene, consolazione, perdono, conforto. 

· Per ogni parola cattiva che esce dal nostro cuore, attestiamo al mondo che non siamo specchio di verità, giustizia, misericordia, amore. 

· Chi vuole che la sua bocca dica parole di verità e santità, deve purificare il cuore togliendo da esso ogni invidia, gelosia, odio, rancore. 

· Chi vive con il cuore non purificato, sempre avrà una bocca non purificata. Una bocca non purificata dirà sempre parole stolte, insipienti. 

· Quando invece il cuore è puro, anche la bocca è pura e da essa usciranno sempre parole di scusa, comprensione, pace, consolazione, speranza. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che dalla nostra bocca esca sempre una parola pura, santa, evangelica.
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· L’uomo antico era convinto che la magia potesse salvarlo da ogni pericolo. La magia per esso era un vero dio, un dio capace di tutto. 

· La Scrittura Santa annunzia a quest’uomo che “fallivano i ritrovati della magia, e il vanto della loro saggezza è svergognato. 

· Quelli che promettono di cacciare timori e inquietudini dall’anima malata, languiscono essi stessi in un ridicolo timore” (Sap 17.7-8). 

· Il posto della magia oggi l’ha preso la scienza sorretta dalla tecnologia. Per la scienza è obbligo fare la stessa professione di fede. 

· Falliscono i suoi ritrovati e le sue invenzioni. Non c’è alcuna certezza di salvezza proveniente dalla scienza. Essa non è dio, mai lo sarà. 

· La scienza è strumento nelle mani dell’uomo. L’uomo è nelle mani del Creatore. Il Creatore gli dona la saggezza per l’uso della scienza. 

· È sufficiente che il suo Creatore per un istante lo lasci a se stesso e finiscono e l’uomo e la sua scienza. Un istante ed è il fallimento. 

· Inoltre c’è da aggiungere che ogni uomo è dotato di intelligenza. Quando l’intelligenza è depravata, l’uomo è capace di qualsiasi male. 

· Ogni intelligenza sa come vincere ogni altra intelligenza. Non c’è l’intelligenza invincibile. La scienza sa come abbattere la scienza. 

· Questo significa che in ogni ritrovato della scienza vi è un punto debole dal quale potrebbe scaturire tutto il suo fallimento. 

· Ogni giorno la storia testimonia sulla fallibilità di ogni scienza in ordine alla sicurezza dell’uomo. L’uomo bob è custode di sé. 

· O l’uomo si consegna a Dio e a Lui chiede la sapienza per il retto uso della sua scienza e intelligenza, o per Lui non ci sono sicurezze. 

· Ogni invenzione dell’uomo è debole, violabile, fragile, penetrabile. Si può costruire anche uno scudo spaziale, Ma la morte è già nell’uomo. 

· È l’uomo la morte dell’uomo e l’uomo è in ogni uomo. Non vi sono difese contro l’uomo che è lo stesso uomo che cerca difese fuori dell’uomo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i cristiani a testimoniare al mondo che la vita è sempre dono di Dio.

· Il cristiano nell’Eucaristia realmente, sostanzialmente, veramente beve il sangue di Gesù Signore che è sangue del Dio Incarnato. 

· Il sangue è dato perché l’uomo sia liberato dalla sua fragilità e debolezza di natura e viva in pienezza la Nuova Legge, che è il Vangelo. 

· Nel sangue di Cristo si sigilla l’Alleanza e si riceve Dio come forza per obbedire alla sua Parola data a noi per mezzo di Gesù Signore. 

· Nella Nuova Alleanza chi scrive ogni giorno il Vangelo nel cuore è lo Spirito Santo. È Lui che giorno dopo giorno conduce a tutta la verità. 

· Lo Spirito illumina e chiarifica la Parola alla nostra mente, perché possiamo aderire ad essa con obbedienza piena, perfetta, senza pause. 

· È nell’obbedienza al Vangelo che tutti i beni promessi nella Nuova Alleanza diventano nostri, comprese l’eredità e la beatitudine eterna. 

· Senza l’obbedienza alla Parola tutti i beni promessi vengono meno, la vita viene meno, anche la grazia viene meno. Si è fuori dell’alleanza. 

· Si può anche bere il sangue di Cristo, ma lo si beve per la nostra condanna. Lo si beve ma senza verità, senza il fine per cui esso è dato.

· Il Sangue è dato per vivere per Cristo. Per dare vita a tutta la sua Parola, allo stesso modo che Gesù diede vita alla Parola del Padre. 

· Dare vita nella nostra carne alla Parola di Gesù è il fine dell’alleanza. È il fine d’ogni grazia fattaci da Cristo Gesù. Tutto è la Parola. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, libera la mente dei cristiani da ogni confusione e errore sul sangue di Gesù.
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· Oggi la Parola del Signore è stravolta, trasformata, modificata dalla cattiva predicazione e dai falsi insegnamenti sembra senza più riparo. 

· Si è giunti a privare Cristo della sua mediazione universale in ordine alla salvezza, redenzione, giustificazione, vita eterna dell’uomo. 

· Quando i frutti di questo bugiardo e globale ammaestramento matureranno, perché verto matureranno, le conseguenze saranno di vero disastro. 

· Non basteranno secoli per recuperare la purezza del Vangelo. Una bomba atomica in pochi secondi distrugge una città e il suo territorio. 

· Gli effetti della sua esplosione durano secoli. Una falsità introdotta nel Vangelo produce frutti di morte che dureranno per l’eternità. 

· Tutte le dannazioni che la menzogna produce non sono più recuperabili. Con la morte finisce il tempo della conversione e del recupero. 

· Questo sempre dovrebbe pensare un predicatore del Vangelo: ogni falsità che io inserisco nella parola riempie l’inferno di anime. 

· Dalla perdizione non si ritorna indietro. Essa è eterna. La porta della dannazione si apre per entrare. Rimane chiusa in eterno per uscire. 

· Se predicatori o maestri o ministri della Parola pensassero questo, di sicuro metterebbe ogni attenzione prima di falsificare il Vangelo. 

· Per ogni parola falsificata e trasformata la popolazione dell’inferno cresce ogni giorno di numero. Sempre aumenta, mai rimane stabile. 

· Chi vuole male all’umanità non deve fare altro che alterare il Vangelo. La condanna alla morte sulla terra e alla morte eterna nell’inferno. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a dire la Parola di Dio nella sua divina purezza eterna.

· La fede nei cuori nasce da un cuore pieno di fede. Le modalità storiche del dono e della nascita sono riservate allo Spirito Santo.

· Se un cuore è vuoto di vera fede non speri che per suo tramite la fede possa nascere. Un albero secco non produce semi di altra vita.

· Ogni uomo di fede dal Signore viene ispirato e mosso a percorrere vie appropriate perché dal suo cuore la fede passi nel cuore di molti.

· Il problema della Chiesa non è il mondo che non vuole la fede, sono i suoi figli dal cuore privo di fede. Il cuore vuoto non dona fede.

· Il mondo era mondo ieri, è mondo oggi, sarà mondo domani. Sempre ha generato la fede nei cuori l’uomo dal cuore pieno di fede.

· È regola che mai passerà. Ogni discepolo di Cristo Gesù dona fede nella misura della sua trasformazione della Parola in sua carne e vita.

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, colmaci di purissima fede per essere datori di fede ad ogni cuore.
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· Le manifestazioni del nostro Dio sono molteplici sia nel tempo che nelle modalità. Ogni manifestazione aggiunge pienezza di luce alle altre. 

· Con Cristo Gesù il nostro Dio si manifesta dalla croce, nel Crocifisso. È il Crocifisso la voce più potente e maestosa del nostro Dio. 

· Dal Crocifisso, per il Crocifisso, ognuno vive una relazione personalissima con il suo Dio. Senza il Crocifisso non esiste il vero Dio. 

· È giusto, anzi doveroso che ognuno si chieda: qual è la via attraverso la quale il Signore si è rivelato nella mia vita nel suo Crocifisso? 

· Alla rivelazione universale –il Crocifisso– vi è sempre una rivelazione personale. È il fondamento di stabilità della fede di ogni uomo. 

· Ognuno dovrebbe chiedersi: perché io credo nel Crocifisso? Qual è il mio personale fondamento nella fede in Lui e nella sua Parola? 

· Se il fondamento è vero, la fede è vera. Se il fondamento è falso, la fede è anche falsa. Se il fondamento è instabile, la fede è instabile. 

· Cosa fa sì che il Crocifisso sia il mio Crocifisso e il Dio del Crocifisso sia il mio Dio? È il fondamento necessario ad ogni credente. 

· Finché il Crocifisso non sarà divenuto il mio Crocifisso e il Dio del Crocifisso il mio Dio, la mia fede è senza alcun vero fondamento. 

· Cosa fa sì che il Vangelo sia il mio Vangelo e il Dio del Vangelo sia il mio Dio? Questa domanda ognuno deve porla al suo cuore. 

· Se il Vangelo è di Gesù e non il mio Vangelo, la mia fede è fondata sulla sabbia dei convincimenti altrui. Manca il mio solido fondamento. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che il Figlio tuo sia anche il mio Signore, il Mio, il mio Salvatore.

· Sarebbe sufficiente che l’uomo esaminasse la sua vita e si chiedesse cosa è in suo potere, una sarebbe la risposta: nulla è in mio potere. 

· In verità è così. Non è nel potere degli uomini dirigere i loro passi. I cavalli sono pronti per la Battaglia. La vittoria appartiene a Dio. 

· Sapendo che nulla è nelle sue mani, che lui nulla può, nell’umiltà ci si pone in ginocchio dinanzi a Dio e si chiede a Lui ogni cosa. 

· Dio può. Io non posso. Tu per natura puoi, Signore. Io per matura non posso, mai potrò. Potrò solo se tu vuoi che io possa qualcosa. 

· Senza questa fede nella nostra totale impossibilità e incapacità per natura, la nostra preghiera sarà sempre viziata dalla superbia. 

· Si ricorre a Dio quando sperimentiamo la nostra nullità di natura. Invece si deve ricorrere a Lui prima di ogni cosa. Lui può, io non posso. 

· Anche nelle cose più semplici del quotidiano, solo Lui può e solo Lui dona la forza. L’uomo non può neanche spostare una piuma. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu che puoi tutto per grazia, aiutaci a confessare il nostro nulla assoluto.
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· Il cristiano deve testimoniare che in Cristo tutte le profezie si sono compiute e che è Lui il Messia, il Salvatore e Redentore dell’uomo. 

· È giusto che si ricordi che la missione evangelizzatrice è comando, vero comandamento. Non è nella facoltà del cristiano farla o non farla. 

· Indipendentemente dal mondo, se crede, non crede, accoglie, non accoglie, vuole, non vuole, il comandamento del Signore obbliga sempre. 

· Sono teorie provenienti dalla carne e dal peccato dell’uomo quelle che oggi dispensano il cristiano da ogni obbedienza a causa del mondo. 

· Il cristiano non deve relazionarsi con il mondo, ma solo con il Signore. Il cristiano non può essere un Giona alla rovescia, al contrario. 

· Giona disobbedì al comando per purissima fede nella potenza di conversione della Parola del Signore. Se io predico, Ninive si converte. 

· Poiché Giona non vuole la conversione della città, ma la distruzione, si imbarca per fuggire lontano dal Signore. Disobbedisce al comando. 

· Oggi il cristiano non predica nella moderna Ninive per non fede nella Parola. Giustifica la disobbedienza con l’inefficacia della Parola. 

· Indipendentemente della sua fede o non fede nella Parola, il cristiano che è nella disobbedienza trasgredisce un Comandamento del Redentore. 

· Nella disobbedienza, si pone fuori della divina volontà. Esce dalla verità dello Spirito Santo. Condanna il mondo alla perdizione eterna. 

· Il cristiano non è dagli umori del mondo. Lui è solo dal Comandamento di Cristo. Questa verità mai dovrà essere dimenticata in eterno. 

· O veri missionari, o grandi disobbedienti. O salviamo il mondo con la predicazione del Vangelo, o lo condanniamo alla morte eterna. 

· Poiché non si crede nella morte eterna, a che serve predicare il Vangelo? Chi non crede nella morte eterna, fa già della terra un inferno. 

· A causa delle nostra non fede nella morte eterna e del non annuncio del Vangelo, la terra non si sta trasformando in un inferno di morte? 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, convinci i cristiani che l’annunzio del Vangelo è vero comandamento per essi.

· Chi è con Dio e chi è senza Dio? Chi è con Dio sa stare su qualsiasi croce di qualsiasi natura o entità, qualsiasi legno, forma, chiodo. 

· La croce può essere di povertà, malattia, solitudine, abbandono, calunnia, falsa testimonianza, condanna anche a morte per crocifissione. 

· Chi è senza Dio, perché fuori della Parola, è privo della sua grazia e vive con un solo desiderio o aspirazione: scendere da ogni croce. 

· Quando un uomo non sa stare in croce, è segno che la Parola non abita nel cuore. Per scendere dalla croce trasgredisce ogni comandamento. 

· Senza la Parola, neanche la grazia vi abita. La grazia è il solo chiodo che ci tiene legati alla croce, donandoci la forza di viverla con amore. 

· Che oggi si è senza la Parola e senza la grazia lo testimoniano i comandamenti quasi tutti abrogati, cancellati, dichiarati non veri. 

· Che non si sa stare in croce lo rivelano tutte le leggi di morte che l’uomo superbo e prepotente impone agli altri per un suo beneficio. 

· Ogni legge di peccato per togliere l’uomo dalla croce, ne prepara per esso una che durerà per l’eternità. Il peccato genera croci eterne. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, facci discepoli di Gesù il Crocifisso che dalla croce riveste di gloria eterna quanti credono in Lui. 

· Madre Santa, liberaci dalla stoltezza di voler vivere senza croce. Ottienici la grazia per vivere su ogni croce.
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· La salvezza dell’uomo non è nel pentimento, ma nell’impegno stabile e duraturo di osservare la Legge del Signore. È la Legge che dona vita. 

· Il pentimento nella conversione ottiene sia la grazia del perdono che la grazia che concede all’uomo di poter ritornare nell’Alleanza. 

· Si ricordino tutti che l’alleanza è patto bilaterale tra Dio e l’uomo. Ogni uomo che ha contratto il patto, può romperlo di sua volontà. 

· Mai però lo potrà ricomporre da se stesso, per sua volontà. Occorre sempre la volontà di Dio. Le condizioni di Dio sono sempre le stesse. 

· Nel pentimento e nella conversione, Dio accoglie la volontà dell’uomo e stipula di nuovo l’alleanza. Questa verità mai va dimenticata. 

· L’alleanza dura quanto dura l’abitazione dell’uomo nella Legge del Signore. Si esce dalla Legge, si esce dall’alleanza. Urge un nuovo patto. 

· Il sacramento che ristabilisce il nuovo patto tra Dio e l’uomo è la Penitenza. Ministro di essa è il Presbitero che ha il posto di Dio. 

· Se per il presbitero non vi sono le condizioni perché l’alleanza venga ristabilita, mai la potrà ristabilire. Senza Legge non c’è alleanza. 

· La volontà di abitare nella legge dovrà essere stabile, duratura, per sempre, nel momento in cui l’alleanza viene ristabilita. 

· Mai si potrà ristabilire l’alleanza, se chi chiede che venga ristabilita, al momento del ristabilimento non è nella Legge. 

· L’uomo da solo può rompere il patto. L’uomo da solo non può ricomporre. Occorre sempre la volontà di Dio. Occorre il ministro dell’alleanza. 

· Dopo il peccato sempre l’alleanza va ristabilita. Occorre che Dio voglia e che il mediatore di essa riconosca che vi sono le condizioni. 

· Dio pone le sue condizioni: la conversione del cuore alla Legge, il pentimento, la volontà ferma e risoluta di rimanere fedeli alla Legge. 

· Senza queste condizioni mai potrà esserci rinnovo del patto e si rimane fuori della Parola. Il ministro non può stipulare il nuovo patto. 

· Oggi vi è una modalità diabolica, satanica. Ognuno salta il ministro della riconciliazione e ristabilimento dell’alleanza e fa tutto da sé. 

· Ma così agendo, si estromette Dio dall’alleanza. Si comprenderà che è un’alleanza solo con se stessi e con i propri pensieri, sentimenti. 

· Con questa modalità diabolica, ci si accosta all’Eucaristia, ci si nutre di Cristo, rimanendo fuori della Legge, del Vangelo, della Parola. 

· La grazia è data per vivere il Vangelo, non per rimanere fuori da esso. La volontà di vivere la Parola deve essere fortemente determinata. 

· A chi va data allora l’Eucaristia? A tutti coloro che possono ristabilire il patto attraverso il sacramento della Penitenza o Confessione. 

· Ci si accosta umilmente al ministro, si espone la condizione spirituale, il ministro che ha il posto di Dio dinanzi a Dio decide ogni cosa. 

· Al penitente spetta l’obbligo di accogliere la decisione del ministro come purissima volontà di Dio. È la via della sua redenzione eterna. 

· Ognuno deve sapere che non c’è ristabilimento dell’alleanza senza ministro. Il ministro non è ministro dell’uomo, ma solo ministro di Dio. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i cristiani perché tornino nel Vangelo e vi rimangano per sempre.

· Profeta in senso lato è ogni uomo che per ministero ha il posto di Dio, nell’ammaestramento, discernimento, amministrazione della verità. 

· Nell’Antica Scrittura profeti sono re, sacerdoti, giudici, scribi, anziani, padri e madri cui incombe l’obbligo di educare i figli. 

· Questi profeti sono come le colonne portanti e le travi di una casa. Cadono le colonne e le travi, tutta la casa crolla, va in rovina. 

· Nell’antica Scrittura sono stati questi profeti che hanno vanificato l’opera dei profeti straordinari, inviati di volta in volta da Dio. 

· Sono stati questi profeti che hanno perseguitato, insultato, dichiarato falsi i profeti straordinari del Dio vivente, i suoi messaggeri. 

· Sono stati questi profeti che hanno dichiarato la colpa non colpa, il peccato non peccato, l’ingiustizia non ingiustizia, il male non male. 

· Oggi nella nostra Chiesa profeti per sacramento sono papa, cardinali, vescovi, sacerdoti, diaconi, cresimati, battezzati, padri, madri. 

· Ognuno in solidum deve esercitare il ministero della profezia. Se uno viene meno, l’altro è obbligato a gridare la verità di Cristo Gesù. 

· La salvezza della Chiesa è tutta nell’esercizio di questo ministero. Si omette questo ministero, tutto viene avvolto dalla falsità. 

· Se il ministero della profezia viene omesso, gli altri due ministeri del sacerdozio e della regalità risulteranno senza alcun frutto. 

· Profeti per l’umanità sono anche capi di stato e di governo, ogni amministratore della cosa pubblica, giudici, maestri, professori. 

· Se loro cadono nella falsità, tutto il popolo precipita nel caos morale. I mali del mondo oggi sono il frutto della perdita della profezia. 

· Anche questi esercitano il loro ministero in solidum. Se uno manca, l’altro deve subentrare per gridare la verità. È obbligo grave. 

· Senza la fortezza dello Spirito Santo si vive di grande sudditanza psicologica e paura ci si accoda nel dare forza ad ogni falsità. 

· Vergine Maria Madre della Redenzione aiuta i cristiani perché mai rinunzino alla loro profezia. È vita per il mondo.
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· Nessuno né pensi né creda e neanche immagini che le sofferenze si possano vivere con le sole forze della natura umana. La natura si ribella. 

· Ogni sofferenza si può viver nella pace e nella speranza solo con la grazia di Dio da chiedere attimo per attimo, giorno dopo giorno. 

· La sofferenza è la prova della nostra fede, della nostra speranza, della nostra preghiera, della nostra umiltà nella relazione con Dio. 

· Se il cuore è umile e ricco di fede, si mette in preghiera e chiede a Dio ogni grazia per vivere la sofferenza. L’umile tutto chiede a Dio. 

· Chi è senza Dio, senza fede, è anche senza speranza. La sofferenza diviene per lui disperazione e si toglie da essa togliendosi dalla vita. 

· Così oggi pensa il mondo senza Dio. Una vita di sofferenza è inutile. Mi tolgo dalla vita inutile, mi tolgo dalla sofferenza. Mi uccido. 

· L’eutanasia è l’invenzione del diavolo per condurre le anime nella dannazione prima del tempo, così la sua preda è assicurata. 

· Nulla teme di più Satana di un uomo che sa vivere la sofferenza e ogni giorno chiede al Signore la grazia per poterla vivere santamente. 

· Satana prima toglie la fede dal cuore o impedisce che vi venga piantata. Poi toglie l’uomo dalla sofferenza con la morte per disperazione. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione facci cristiani dalla fede forte e dalla grande umiltà e dalla preghiera vera.

· Ogni persona è chiamata a vivere una grande sublime missione: essere àncora di salvezza nella più pura speranza per ogni altro uomo. 

· Farà questo solo chi è vero corpo di Cristo e attinge nello Spirito Santo ogni sapienza e forza per illuminare di luce vera il suo cuore. 

· Chi è fuori di Cristo è anche senza lo Spirito Santo. Mai potrà dare speranza vera ad un solo uomo che vive sulla faccia della terra. 

· Senza Cristo Gesù e senza lo Spirito Santo, la parola dell’uomo è vuota, le sue promesse sono nulle. Si manca del fondamento della verità. 

· Che speranza può dare ad un altro uomo chi neanche è padrone del suo soffio vitale? Solo in Cristo l’uomo diviene vera vita per ogni uomo. 

· Chi toglie Cristo dal suo cuore e dalla storia dell’umanità, condanna se stesso e ogni uomo alla vanità, al nulla, all’effimero e non senso. 

· Via sempre efficace per giungere fino al cuore di Cristo è la Vergine Maria. Dal suo cuore è sempre possibile giungere al cuore di Cristo. 

· Gesù ha dato Maria, sua Madre, ad ogni suo discepolo perché la prenda con sé come sua vera Madre. Per la Madre sempre si va al Figlio. 

· Quanti non hanno La Vergine Maria come loro vera Madre neanche Cristo Gesù hanno come loro vero Redentore e Salvatore. Mancano della via. 

· Cristo Signore ha dato a noi la Madre sua come vera porta per giungere al suo cuore. Questa verità mai il cristiano dovrà dimenticarla. 

· Chi vuole dare vera speranza ad ogni altro uomo, sempre dovrà abitare nel cuore della Madre di Gesù. Lei sempre garantisce per noi. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa che ogni discepolo di Gesù scelga il tuo cuore come sua stabile dimora.
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· Chi ha trovato in Cristo Gesù la sorgente eterna della sua vita è chiamato per obbligo di carità a manifestare la sorgente al mondo intero. 

· La missione del cristiano è solo purissimo obbligo di amore. Vede l’assetato nel deserto del mondo e per amore gli indica la via della vita. 

· Se omette di indicare la sorgente eterna della vita attesta di sé che nulla ha compreso di Gesù Signore. Vive con Lui relazioni vane. 

· Quando il cristiano è colmo della carità di Cristo, cadono tutte le sciocche questioni sul dare o non dare Gesù, indicarlo o non indicarlo. 

· La carità ha come sua sola legge la carità. Essa non obbedisce se non alla carità. È carità dare ad ogni uomo la vera sorgente della vita. 

· Le nostre stolte discussioni attestano che Cristo Gesù non è la nostra sorgente della vita. Se non è per noi, neanche lo doniamo agli altri. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, dacci Cristo e la sua eterna carità. La daremo ad ogni altro uomo.

· Cristo Gesù, verità e grazia, luce e via, vita eterna e risurrezione, è il bene, il solo vero bene da dare all’uomo per la salvezza eterna.

· Dare Cristo, secondo la verità divina, eterna, umana di Cristo, è la più grande opera di carità che un cristiano possa fare all’uomo. 

· Io mi sono sempre chiesto e sempre mi chiedo: A che serve dare all’uomo un bene materiale, se poi lo si abbandona alla morte eterna? 

· Ormai tutti rispondono a questa mia domanda: La misericordia del Signore è oltre il nostro peccato. Lui ci accoglie tutti nel suo Paradiso. 

· Tutti possiamo parlare di Dio senza la Parola di Dio. Tutti possiamo dare Cristo senza la verità di Cristo. Tutti possiamo dire ogni cosa. 

· L’onestà esige che ognuno dica però: “Dio mai ha detto questo e neanche Gesù Signore”. La Parola di Dio e di Cristo Gesù dicono altro”. 

· Operare questa distinzione tra la Parola di Dio e di Cristo e la parola che diciamo noi, è obbligo di giustizia e di grande onestà umana. 

· La falsa testimonianza è gravissimo peccato contro Dio e Cristo Gesù, ma anche può condannare un uomo alla morte eterna. 

· Gesù ha un’altra visione dell’Eternità. Il cristiano, se vuole rimanere cristiano, è obbliato a professare la stessa visione di Gesù. 

· Altrimenti è giusto che lo dica pubblicamente: “La visione di Gesù sull’eternità non mi interessa. Non la reputo vera. La mia è migliore”. 

· Dinanzi ad una simile confessione pubblica, ognuno può scegliere quale visione scegliere: se quella di Gesù o quella dell’uomo. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta i cristiani perché annunzino sempre la visione di Gesù sull’eternità.
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· Satana sa come sedurre un cuore. Possiamo affermare con verità assoluta che per ogni cuore lui sa trovare non una, ma molteplici vie. 

· Gesù ha sempre conosciuto e vinto le insidie di Satana perché pieno della sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza dello Spirito Santo. 
· Ma vi è una seconda Persona al mondo nel cui cuore non c’è spazio per lui. È la Donna della profezia della Genesi, la Vergine Maria. 
· Per la sua fede sempre Lei ha schiacciato la testa al serpente antico. Mai Satana è penetrato nel suo cuore neanche per un istante. 
· Paolo avverte noi discepoli di Gesù che in ogni momento possiamo essere tentati con seduzioni personalissime. È verità. 
· Se come la Vergine Maria, non siamo persone piene di Spirito Santo, per noi è facile cadere sotto i dardi infuocati del Maligno. 
· Senza la comunione con lo Spirito Santo, nella Chiesa, è facile cadere e restare vittime in eterno. Urge sempre la somma vigilanza. 
· È cosa giusta che ognuno si chieda: “Conosco le vie attraverso le quali Satana con facilità entra nel mio cuore e nei miei pensieri? 
· Cosa faccio perché lui non mi seduca nei pensieri? Voglio resistergli o sono convinto che lui non ha alcun potere di seduzione su di me?”. 
· Oggi Satana ha inventato una nuova astuzia: ha convinto molti luminari e responsabili della Parola della sua non esistenza. 
· Eva può scorrazzare nel giardino dell’Eden a suo gusto e piacimento. Non vi sarà più alcun serpente che la tenterà. Il serpente non esiste. 
· Non sa che oggi lui si è trasformato in piacevole gatto da accarezzare o in cane da baciare, o in altro animale innocuo da portare in casa. 
· Le mimetizzazioni di Satana sono ogni giorno nuove. Chi è nello Spirito Santo lo conoscerà. Nello Spirito si sente il suo fumo infernale. 
· Vergine Maria Madre della Redenzione donaci i tuoi occhi purissimi per vedere il serpente in ogni suo travestimento.
· Chi è vero devoto della Madre di Gesù, sempre vuole imitarla nella sua fede, nella sua immediata obbedienza, nel suo dono pieno a Dio. 
· Non vi è alcuna vera devozione verso la Vergine Maria senza imitazione. Non c’è né obbedienza, né fede, né dono vero a Cristo Gesù. 
· Per la nostra vera fede e la nostra perenne obbedienza il Signore sempre creerà nei cuori conversione, pentimento, fede nel Vangelo. 
· Sempre spingerà a Cristo e sempre Cristo attrarrà a se i cuori. Fede e obbedienza sono come le mani di Dio. Nulla si può fare senza mani. 
· Dal momento dell’incarnazione, Dio opera con queste mani: la nostra fede nella sua Parola e la nostra pronta, immediata obbedienza ad essa. 
· Se noi non diamo a Dio queste due mani Lui non può operare, il mare sarà sempre vuoto e privo di ogni vita, il deserto rimarrà senza alberi. 
· Senza le nostre mani gli alberi saranno secchi. Grande è la nostra responsabilità. Per noi nasce la vita di Dio sulla terra, per noi muore. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci perché diveniamo mani di vera fede e obbedienza. La vita rifiorisce.

28 Luglio
· Dio dona al Figlio suo la Madre più santa, pura, casta, fedele, obbediente, ricca di amore, bella nell’anima, nello spirito, nel cuore. 

· Maria si lascia fare e Dio fa di Lei una degnissima Madre del suo Verbo Eterno. Lei nella santità e bellezza più alta e nobile. 

· Come Maria, ogni donna, chiamata a generare figli a Dio, dovrebbe lasciarsi fare bella, santa, pura, perfetta anche se in misura diversa. 

· Anche se differente è la missione, bellezza spirituale e fisica, purezza dell’anima e del corpo sono necessari per divenire madri degne. 

· Non è per nulla conveniente per una donna abbandonarsi al vizio, lasciandosi conquistare da alcool, fumo, droga, cambiare spesso uomini. 

· Non è per nulla conveniente darsi all’immoralità, deturpando anima, cuore, spirito, e deteriorando il corpo in modo irreversibile. 

· Una donna mai deve per vizio o mancanza di virtù, rendere il corpo incapace per natura trasformata di generare un figlio come si conviene. 

· Ogni figlio va generato nella santità del corpo e della mente, del fisico e dello spirito. Certi vizi rovinano geneticamente la natura. 

· Non c’è missione più alta sulla terra della maternità ed essa mai va cancellata dalla mente e dal cuore. 

· Di certo non si pensa al bene migliore del figlio quando non lo si concepisce nel modo più degno, più vero, più giusto, più santo. 

· È giusto che ogni nuova creatura riceva il meglio delle vita della madre. Mai esso dovrà ricevere il peggio. La maternità è sacrificio. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione aiuta ogni donna ad imitarti nella tua dignità di Madre pura, casta, virtuosa.
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· Salomone chiede al Signore la sapienza per governare il suo popolo secondo giustizia. Perché non perseverò e morì da stolto e insipiente? 

· Finì nella stoltezza perché ebbe un vuoto di memoria sugli obblighi della Legge che il Signore aveva dato al suo popolo per mezzo di Mosè? 

· Sempre quando un uomo ha vuoti di memoria sulla Legge del Signore, dalla saggezza passa nella stoltezza e insipienza e diviene un idolatra. 

· Vale anche per ogni cristiano. Basta un solo vuoto di memoria evangelica e non si è più sapienti. Possiamo commettere qualsiasi stoltezza. 

· I vuoti di memoria evangelica, biblica o di Parola rivelata oggi sono lo stile di molti cristiani. Nel vuoto è il governo dell’insipienza.

· Il cristiano sempre deve ricordare che rimane nella saggezza finché rimane nella Parola. Chi dimentica questa verità è già nella stoltezza. 

· Il cristiano sempre deve dire al suo Dio: “Signore non permettere che esca dalla Parola. Fammi vivere e morire nella tua saggezza”. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, Vergine Sapiente, aiutaci ad obbedire come te per essere sapienti come te.
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· Chi è posto in alto è obbligato a riflettere per chi sta in basso, il dotto per il semplice, il più sapiente per il meno o non sapiente. 

· Se chi ha un posto di responsabilità, per ministero, scienza, professione, dottrina, non riflette per gli altri, viene meno nella sua missione. 

· Non si può riflettere per gli altri, se non si riflette per se stessi. Chi riflette per sé, diviene saggio, può riflettere per gli altri. 

· Deve accogliere Dio e la sua Parola tutto l’uomo che è cuore, anima, corpo, spirito, pensieri, desideri, volontà, intelligenza, razionalità. 

· Intelligenza, razionalità, deduzione, argomentazione sono vie essenziali per la comprensione della fede e di ogni opera di Dio nella storia. 

· Se l’uomo si priva della sua intelligenza, se non riflette, non medita, non pensa, rinuncia alla sua vera umanità, che è ad immagine di Dio. 

· Stoltezza, insipienza, cecità, sordità dinanzi alla storia non appartengono alla natura dell’uomo. Sono manifestazione di natura decomposta. 

· L’intelligenza è dono di Dio. A Lui sempre va chiesta. Un uomo che non si serve della sua intelligenza attesta che Dio non è con lui. 

· Chi poi è posto in alto ogni giorno, ininterrottamente, deve chiedere a Dio ogni saggezza e intelligenza per essere vera luce in ogni cosa. 

· Più si è posti in alto e più la preghiera deve essere costante, senza interruzione. Un attimo senza preghiera e si è senza intelligenza. 

· Una sola decisione presa senza intelligenza può mandare in rovina un’intera nazione e un intero popolo, la stessa intera l’umanità. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione libera i figli della luce da cecità, stoltezza, durezza del cuore, insipienza.

· Nella Scrittura Santa: “Dice il Signore” è la firma di Dio. Firmando la sua Parola, Dio attesta che quella Parola è la sola via di salvezza. 

· Dio è intelligenza, sapienza, saggezza, luce, verità eterna, divina. Se ha detto quella Parola altre non esistono per la salvezza dell’uomo. 

· Se esistessero altre parole di salvezza, Lui le avrebbe indicate. È proprio della saggezza decidere sempre il meglio del meglio per tutti. 

· Quando il Signore appone la firma, l’uomo può esser certo di certezza assoluta: questa è la sola Parola possibile. Non ve ne sono altre. 

· Sempre Dio ha firmato ogni sua Parola. La firma è garanzia per noi. La Parola non viene dall’uomo. Non vi sono altre Parole da dire. 

· Se il Signore dice che oggi si deve ricordare la Parola di Gesù al mondo, che ne è privo perché dimenticata, questa via è la sola possibile. 

· È la sola via che può riportare il mondo nella conversione secondo giustizia, verità, vita. Non un’altra parola, ma la Parola di Gesù. 

· L’uomo decide di togliere Cristo dalla storia, dalla religione, dalla fede. Dio decide che solo la Parola di Cristo potrà salvare il mondo. 

· Ogni riflessione dovrà sempre essere fatta con Dio, ma ogni decisione dovrà essere presa da Lui. L’uomo non sa né riflettere e né decidere. 

· Oggi Dio ha firmato che la salvezza del mondo viene attraverso il ricordo della Parola di Gesù. Non si ricorda la parola, non c’è salvezza. 

· L’uomo di Dio ha invece deciso di togliere Cristo e la Parola dalla storia, dalla religione, dalla fede. L’uomo è stolto. Dio è Sapiente. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta ogni cristiano a credere che solo nel dono della Parola vi è salvezza.
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· È una costante in Dio. Lui parla a chi deve obbedire, ma anche a chi deve comandare, cioè a quanti devono ratificare il suo comando. 

· Dio non parla mai al popolo senza parlare a quanti sono a capo del popolo. Capi del popolo e popolo sono una cosa sola non separabile. 

· Tutti i veri profeti del Signore, mandati da Dio al popolo, sempre sono stati mandati a quanti governano il popolo, sia re che sacerdoti. 

· Il popolo è governato da re, sacerdoti, giudici, anziani. Dipendendo il popolo dal loro governo, essi devono conoscere la Parola di Dio. 

· Dio mai salta le istituzioni da Lui costituite. I profeti sono mandati ad esse, perché possano guidare il popolo secondo la sua volontà. 

· Se saltasse le istituzioni, Dio creerebbe solo caos. I veri profeti sono nel rispetto d’ogni autorità. Mai una di esse viene disprezzata. 

· Il vero profeta non si reca di sua iniziativa da re e istituzioni per parlare. Dio lo manda. La vera profezia ha questa caratteristica. 

· In questo si distinguono i veri profeti dai falsi. I falsi parlano ignorando le istituzioni che governano il popolo. Il vero profeta mai. 

· Sono le istituzioni a dare gli ordini al popolo. Per intenderci: una diocesi oggi è governata dal vescovo, una parrocchia dal parroco. 

· Vescovo e parroco non vengono dichiarati vani, inutili dal vero profeta. Al vescovo e al parroco il vero profeta parla mandato da Dio. 

· Il vero profeta manifesta loro la volontà di Dio necessaria al popolo. Dal loro ascolto è la vita del popolo. Dal non ascolto è la morte. 

· Sempre i veri profeti sono mandati da chi governa la sua Chiesa per comunicare la sua Parola. Il vero profeta è a servizio della Chiesa. 

· Quando si saltano le istituzioni, non si è mai veri profeti. Dio non salta le vie storiche. Lavora per la salvezza delle sue vie storiche. 

· Le vie storiche della salvezza possono anche uccidere gli inviati di Dio. Rimane in eterno la verità della loro Parola che è del Dio eterno. 

· Uccidendo gli inviati di Dio, si escludono dalla vera salvezza, perché la vera salvezza è solo nella Parola del profeta del Dio Onnipotente. 

· Vergine Maria, Madre della Redenzione metti nei cuori la Parola dei veri profeti del vero Dio. In essa è la salvezza.

· Stringendo un’alleanza con l’uomo, il Signore si è impegnato ad essere la vita dell’uomo in ogni cosa. Mai lui verrà meno. Lui è il Fedele. 
· Il patto però è sottoscritto o firmato anche dall’uomo. L’uomo si impegna ad essere del Signore, nell’osservanza della Parola, del Vangelo. 
· Il Signore si impegna ad essere la vita dell’uomo, con ogni benedizione. L’uomo però deve rimanere sempre nella sua Parola, nella sua Legge. 
· Il Signore ha sottoscritto la sua alleanza. Ad essa sarà sempre fedele, mai verrà mano. Lui sempre la osserverà senza alcuna defezione. 
· L’uomo può starne certo: Il Signore sarà fedele al patto. Per Lui l’alleanza mai sarà distrutta. Solo l’uomo la può distruggere o dimenticare. 
· L’alleanza è un impegno solenne al quale il Signore si è obbligato per sempre. Sempre il Signore sarà con l’uomo, sempre sarà la sua vita. 
· Quando il Signore dice una Parola, essa è eterna come Lui è eterno. Mai mancherà ad essa. La fedeltà alla Parola è la sua somma giustizia. 
· Per questo il Signore è giusto: perché mai è venuto meno ad una sola sua Parola. L’ha detta e l’ha mantenuta, la manterrà in eterno. 
· Oggi stiamo costruendo una religione senza la Parola. Con quali risultati o quali frutti? Il Signore non ha preso nessun impegno con noi. 
· Lui non ha stretto una terza alleanza, né ha scritto una nuova legge, né ha predicato un nuovo Vangelo. Noi diciamo e noi disdiciamo. 
· L’alleanza è una e rimarrà una in eterno: per noi oggi è quella fondata sul Vangelo. Altre alleanze non esistono. Essa è nuova ed eterna. 
· Dio con noi si è impegnato a dare vita ad ogni Parola proferita da Gesù e contenuta nel suo Vangelo. Fuori del Vangelo non c’è alleanza. 
· Poiché il Signore garantisce solo quelle Parole, se esse non sono la nostra alleanza, Dio non potrà essere con noi, essere la nostra vita. 
· Questa verità oggi neanche si può più insegnare. Avendo ancora la possibilità di scriverla, noi la scriviamo e attestiamo che essa è vera. 
· Ogni relazione di vera vita con Dio è nella Nuova e Eterna Alleanza. La Chiesa deve chiamare ogni uomo ad entrare in essa per avere la vita. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta ogni cristiano a dare vita all’alleanza stipulata con Dio in Cristo.
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· Dio sempre ha parlato all’uomo nella storia, in tempi e luoghi particolari. La prima Parola gliela rivolse al momento della sua creazione. 
· Non solo Dio crea l’uomo. Dopo averlo creato gli dice cosa fare e cosa non fare, se vuole conservarsi in vita. La vita è nell’obbedienza. 
· Se l’uomo disobbedisce al suo comando, incorrerà nella morte. Nella Parola è la vita. Si disobbedisce alla Parola, è sempre la morte. 
· La Parola del Signore deve governare tutta la sua vita. La Parola va compresa nello Spirito Santo, secondo la verità posta da Lui in essa. 
· Non vi è un solo istante della vita dell’uomo che sia possibile vivere fuori o senza la Parola. Dio ha tutto rivelato nella sua Parola. 
· Il tutto è il tutto. Intelligenza, volontà, scienza, sentimenti, propositi, aspirazioni mai possono essere coltivati fuori della Parola. 
· Già i Dieci Comandamenti da soli regolano tutta la nostra vita. Gesù porta a compimento tutta la Legge Antica e i Profeti con il Vangelo. 
· Il Vangelo non lascia spazio a che l’uomo possa vivere un solo istante senza Parola. Tutta la vita è governata da esso. Niente è fuori. 
· La Chiesa è investita di una altissima missione: vivere tutta la Parola e insegnare ad ogni uomo come essa va vissuta. Missione universale. 
· Se la Chiesa non mostra come si vive il Vangelo, l’insegnamento è vano. Ogni uomo non deve ascoltare il Vangelo, deve vederlo vissuto. 
· È giusto ribadire che per l’uomo non vi sono spazi di “volontà individuale fuori della Parola”. Tutta la vita è custodita dalla Parola. 
· L’uomo deve avere un desiderio nel cuore: come dare vita oggi nel modo migliore a lui possibile alla Parola del Vangelo che è nel cuore. 
· Oggi si sta costruendo una società senza più la Parola. Questo disastro “ecologico” è pari a quello operato da Eva nel giardino dell’Eden. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, fa’ che il cristiano non abolisca la Parola. Il disastro ecologico è immane.

2 Agosto 
· La vita di ogni uomo è da Dio ed è nelle sue mani. Lui può decidere di essa secondo il suo volere che è insindacabile e imperscrutabile. 
· Di ogni vita Dio solo è il Signore. Per ogni vita Lui può tracciare un percorso da Lui scelto per il più grande bene dell’umanità. 
· Spetterà alla singola persona aderire o non aderire, accogliere il progetto o rifiutarlo, obbedire o non obbedire. Ma il progetto è quello. 
· In esso è la vita per il mondo. Fuori, non c’è una nostra relazione di salvezza per il mondo, siamo fuori del progetto divino di salvezza. 
· Dinanzi ad ogni progetto proveniente del Signore ci poniamo in umiltà e adoriamo la divina volontà. L’obbedienza è la sola risposta vera. 
· Altra verità ci rivela che chi realizza il progetto scritto non è l’uomo, ma è il suo Autore. All’uomo è chiesto solo l’obbedienza. 
· È verità: Dio è il Signore della vita e per ogni vita può scrivere un progetto particolare. Adorare Dio è accogliere la sua divina volontà. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta ogni giovane perché accolga quanto Dio ogni giorno scrive per lui.
· Un albero si rafforza mettendo radici ben piantate su terra buona. Se si pianta un albero in un piccolo vaso, mai potrà rafforzarsi. 
· Qual è il terreno buono nel quale ogni discepolo di Gesù dovrà piantare le sue radici? Nel cuore di Gesù Signore e della Vergine Maria. 
· Nella volontà del Padre data a noi dallo Spirito Santo e dalla sua Chiesa, per mezzo dei ministri della Parola. Comandamenti e Beatitudini. 
· Dovrà essere piantato nei sacramenti e nella preghiera, specie del Santo Rosario, nelle virtù, tenendo il nostro corpo lontano dai vizi. 
· Provate a piantare un albero nella terra. La sera lo piantate, la mattina lo tirate fuori. Poi lo ripiantate e dopo un’ora lo tirate fuori. 
· L’albero mai si rafforzerà. Non è saldo con le radici nella buona terra. Se di notte ci spiantiamo e di giorno ci piantiamo a nulla serve. 
· Se per un’ora alla settimana ci piantiamo, di domenica e spesso neanche, nella Parola e per sei giorni ci spiantiamo, non c’è rafforzamento. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a comprendere che per sempre si deve rimanere piantati nella Parola.

3 Agosto 

· La fede si fonda su una parola infallibile dell’unico vero Dio, che è il Creatore e il Signore. Il Signore è Dio dalla Parola infallibile. 
· Quando la Parola esce dalla sua bocca, essa infallibilmente si compie secondo la verità contenuta in essa: verità di vita, verità di morte. 
· “Se ne mangi, di certo morirai”. La donna non creduto. Ha mangiato. Ha trascinato nella morte l’intera umanità che era nel suo grembo. 
· Vita e morte sono nella Parola. Se l’uomo non prende la Parola di vita, prenderà quella di morte. La vita è nei Comandamenti, nella Legge. 
· La vita è nella Parola di Gesù. Si crede nella sua Parola. La si vive. Si percorrono vie di vita. Si esce da essa, le vie sono di morte. 
· Chi ama l’uomo, vive la Parola di Gesù Signore, mostra con la vita e insegna con le parole come il Vangelo va vissuto in ogni sua parte. 
· Chi vuole il suo male, altro non deve fare se non di non vivere il Vangelo e nasconderlo ai suoi occhi. Il danno è irreparabile, eterno. 
· Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta ogni cristiano a fare del Vangelo la sua sola legge di vita.

4 Agosto
· La spiritualità è personale, è l’anima dei veri discepoli di Gesù. Un discepolo di Gesù senza spiritualità mai potrà dirsi vero discepolo. 

· Se tutti parlano di spiritualità, pochi sanno cosa essa sia nella sua verità più profonda. Essa è dare ogni vita allo Spirito Santo in noi. 

· Qual era la spiritualità di Gesù? Essa era dare vita al Padre perché il Padre per mezzo di Lui manifestasse tutto il suo amore di salvezza. 

· Qual era la spiritualità di Paolo? Essa consisteva nel manifestare attimo per attimo tutta la potenza salvatrice di Cristo Crocifisso. 

· È chiaro che la Spiritualità non è nell’ordine della conoscenza, ma è nell’ordine della vita. È dare vita in noi oggi allo Spirito Santo. 

· La spiritualità è come l’innesto. Su un albero selvatico o su uno del quale si vogliono modificare i frutti, si innesta una gemma nuova. 

· L’albero vecchio dona la linfa alla gemma, la fa sviluppare, divenire grande albero, per produrre abbondanti frutti nuovi, gustosi, ottimi. 

· Per lo Spirito Santo siano già natura innestata in Dio. Dobbiamo ora solo permettere allo Spirito Santo che possa produrre i suoi frutti. 

· La missione evangelizzatrice è una per tutti. Personali sono i carismi. Personalissima è la Spiritualità, cioè la vita dello Spirito in noi. 

· Domanda: ci si può ispirare alla spiritualità di un’altra persona scelta come nostro maestro di obbedienza e di ascolto dello Spirito Santo? 

· Possiamo, sapendo però che il suo Spirito è il suo Spirito e il nostro è il nostro e che Lui agisce in noi per produrre i suoi frutti. 

· Si contempla la sua risposta e consegna allo Spirito e si chiede allo Spirito che anche noi possiamo rispondere con la stessa obbedienza. 

· Nella storia della Chiesa non sono mai esistiti due persone identiche in santità a motivo della diversa spiritualità e differente carisma. 

· Se la spiritualità non si mostra difficilmente potrà essere insegnata. Essa non si insegna. Si mostra e si spiega. Perché fai questo? 

· Perché agisci così e non in altro modo? Perché lo Spirito Santo, nel quale ogni giorno mi impegno a crescere, vuole vivere così in me. 

· San Paolo diceva: Vivo autem iam non ego, vivit vero in me Christus. Vivo io? Già non io. Vive in me veramente Cristo. Vera spiritualità! 

· Lui non ripete la vita di Gesù, lascia che Gesù viva tutto nella sua vita. Noi non ripetiamo la vita, lasciamo che lo Spirito viva in noi. 

· Lo Spirito non vive in noi per ripetere le opere della persona da noi contemplata, ma per compere oggi le sue opere secondo la sua volontà. 

· La spiritualità è dare il nostro corpo, la nostra anima, il nostro spirito a Cristo perché nello Spirito Santo viva oggi nella nostra vita. 

· Sono essenza della spiritualità vocazione, carisma, missione, modalità, tempi e momenti, persone cui manifestare Cristo vivente in noi. 

· Madre di Dio, Donna tutta consegnata allo Spirito nella verginità più alta, fa' che anche noi ci doniamo a Lui. 

5 Agosto 

· La coscienza è retta quando è formata sul cuore di Cristo Gesù, sulla sua volontà, i suoi desideri, che sono di purissimo amore sempre. 

· Essendo volontà e desideri di Gesù differenti per ogni persona, anche la formazione della coscienza sul cuore di Cristo è diversa, unica. 

· Altra è la coscienza di un fedele laico chiamato a lasciarsi formare nella rettitudine dal Sacerdote e altra la coscienza del Presbitero. 

· Il Presbitero ha nella comunità il posto di Gesù, Capo e Pastore del suo Gregge. Deve avere la coscienza che Gesù aveva dinanzi al Padre. 

· Il Presbitero non è dalle pecore, a loro comando, ma è dal cuore di Cristo, che è dal cuore del Padre, sotto il governo dello Spirito Santo. 

· Il Presbitero è il ministro della Parola. Lui la deve saggiamente amministrare, donandola come vero nutrimento ad ogni fedeli in Cristo. 

· Il Presbitero è il Ministro dell’Eucaristia. Lui la fa e Lui l’amministra, facendo accedere ad essa quanti ne rispettano le condizioni. 

· Le condizioni non sono poste dal Presbitero né per l’eucaristia e né per gli altri sacramenti, ma dalla stessa Parola di Dio e dalla Chiesa. 

· Il Presbitero deve servire ogni uomo, mai però secondo la volontà dell’uomo, ma sempre secondo la verità di Dio contenuta nel suo ministero. 

· Dal cuore del Padre il cuore di Cristo. Dal cuore di Cristo il cuore del Presbitero. Questa sempre dovrà essere la sua retta coscienza. 

· Anche il fedele laico dovrà essere dal cuore di Cristo, che è il cuore del Presbitero. È difficile accogliere questa verità, ma è la verità. 

· Vergine Maria, Madre del discepolo, aiutaci ad essere tutti dal cuore di Gesù. È Lui la nostra coscienza perfetta.

· La regola della didattica divina va sempre rispettata. Quanto viene da Dio deve essere spiegato da Dio e così ciò viene dallo Spirito Santo. 

· La Parola di Dio viene da Dio. Da Dio deve essere anche spiegata. A Lui appartiene offrire all’uomo tutta la verità che è in essa. 

· Gesù ha affidato la sua Parola agli Apostoli e allo Spirito Santo. Né gli Apostoli senza lo Spirito Santo, né lo Spirito senza gli Apostoli. 

· Tutta la Scrittura è ispirata da Dio. Nessuna Parola di essa va soggetta a privata interpretazione. Interprete è la Chiesa e lo Spirito. 

· Anche la Parola della profezia viene da Dio, da Cristo, dallo Spirito, dalla Vergine Madre. Nessuna interpretazione privata va data ad essa. 

· Per la perfetta comprensione della Parola di Dio, sempre si deve ricorrere a quanti hanno ricevuto autorità per interpretare secondo verità. 

· Saltare, ignorare, trascurare chi ha autorità – Apostoli e Spirito Santo – si manca d’ogni garanzia sulla verità secondo Dio della Parola. 

· Altra regola della didattica divina chiede che quando non si comprende l’interpretazione offerta, si deve ricorrere a chi essa ha dato. 

· Se la regola della didattica celeste è ignorata e ognuno interpreta gli interpreti, le conseguenze sono grandi disastri spirituali e morali. 

· L’interpretazione della Parola di Dio è per scienza di Spirito Santo, così per scienza dello Spirito è ogni interpretazione della profezia. 

· Se lo Spirito Santo non dona l’interpretazione, si deve pregare fino a quando Lui non viene e non dona la sua verità che è nella Parola. 

· Sappiamo che la Vergine Maria custodiva fatti e avvenimenti nel cuore, in preghiera, in meditazione, in attesa dello Spirito Santo. 

· Noi spesso invece parliamo, sparliamo, critichiamo, mormoriamo, aggiungiamo, togliamo, ma non imitiamo la Madre nostra nel suo stile. 

· Vergine Maria, Madre di Dio, ottienici la grazia di meditare ogni cosa in attesa che lo Spirito Santo venga e ci riveli la sua verità. 

· Madre Santa, non permettere che sciupiamo la nostra esistenza in parole vane e in interpretazioni fallaci.

6 Agosto 
· La presunzione è figlia della stoltezza e dell’insipienza con un pizzico di superbia di Satana, sempre pronto a ingannare il nostro cuore. 
· È presunzione pensare di avere il possesso di un cuore, di governare a piacimento, di orientarlo a nostro gusto, secondo i nostri desideri. 
· Osserviamo Gesù Signore. Mostra la sua verità compiendo miracoli, segni, prodigi. Quando rivela il mistero dell’eucaristia, è l’abbandono. 
· Osserviamolo ancora. Quando manifesta che il suo messianismo ha come punto di partenza la morte per crocifissione, è il panico di Pietro. 
· Sale sul monte. Rivela la sua gloria. Chiama a testimoni la Legge e i Profeti, Mosè ed Elia. Il Padre fa udire la sua voce dalla nube. 
· Con quali risultati? Gli Apostoli non comprendono. Tra il mistero di Gesù e la loro mente sembra vi sia una distanza infinita, incolmabile. 
· Quando gli Apostoli hanno iniziato a percepire qualcosa del loro Maestro e Signore? Nel momento dell’effusione dello Spirito Santo. 
· Chi vuole incidere nel cuore dell’altro, deve offrire al Padre, in Cristo, la sua vita in olocausto per la loro salvezza e redenzione. 
· Ma nessuno potrà offrire la vita al Padre, in Cristo, se prima non la si pone interamente nei Comandamenti e nella Parola del Vangelo. 
· Ogni imperfezione attesta che non si vuole fare della propria vita un sacrificio al Padre per la salvezza del mondo. Altre cose non servono. 
· Al cristiano è chiesto di uscire dal pensiero del mondo. Si rimane nel mondo, ma si agisce dal pensiero di Dio, mai da quello del mondo. 
· Rimanere noi nel mondo per far rimanere gli altri nel mondo, a nulla serve. Se siamo del mondo, non siamo di Gesù Signore. 
· È questa anche presunzione creata nel cuore da Satana: pensare di lavorare per Gesù, mentre si lavora per lui. È l’inganno degli inganni. 
· Vergine Maria, Donna senza infezione satanica nel tuo cuore, vieni e guariscici da ogni veleno da lui versato in noi.
· Ogni anima è affidata dal Pastore supremo delle pecore al presbitero perché venga illuminata con la sua parola e nutrita con la sua grazia. 
· Dico: illuminata con la sua Parola, la Parola è di Gesù, e con la sua grazia, la grazia è di Cristo Signore ed è contenuta nei sacramenti. 
· Il presbitero non è né il padrone della fede delle anime, né tanto meno il padrone della Parola e della grazia di Cristo Signore. 
· Il presbitero è solo l’amministratore saggio, prudente, accorto, sempre sotto la tenda di luce dello Spirito Santo, per dare salvezza. 
· Il presbitero deve mostrare al mondo che lui è persona sempre obbediente a Cristo Signore. Dalla sua obbedienza a Cristo nasce la vera fede. 
· Se Lui non è obbediente a Cristo Gesù, mai la fede per Lui nascerà in un solo cuore. L’obbedienza lega il suo cuore a quello di Gesù. 
· Gesù è il Pastore. Lui è il Salvatore. Lui è il Redentore. Il presbitero nella sua obbedienza attinge dal cuore di Cristo e dona alle anime. 
· Senza obbedienza piena, perfetta, ininterrotta non c’è alcun travaso dal cuore di Cristo al suo e di conseguenza nessun nutrimento o luce. 
· Nulla è dal presbitero perché tutto è dal cuore di Cristo. Nulla è dal cuore di Cristo perché tutto è dal cuore del Padre. Verità eterna! 
· Cristo Gesù era perennemente legato al cuore del Padre per la sua totale ininterrotta obbedienza. L’obbedienza era il suo cibo quotidiano. 
· Come Gesù attingeva tutto dal cuore del Padre, così il presbitero deve attingere tutto dal cuore ci Cristo o nessun frutto di salvezza. 
· Naturalmente questa è mia fede. Altri avranno altre fedi. Le rispetto tutte, nessuna esclusa. Il presbitero non impone la sua fede, la vive. 
· Così come rispetto la fede debole, fragile, incipiente, non matura, non sana, non perfetta, di ogni anima, lavorando perché diventi vera. 
· Ogni anima è un mistero impenetrabile. Il presbitero in questo mistero personale lavora per innestare il mistero di Cristo secondo verità. 
· Vergine Maria Donna dalla fede unica, aiuta ogni anima perché si innesti nel mistero di Cristo donandogli vera vita.
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· È facile per un presbitero cadere dalla sua verità. È sufficiente che tolga lo sguardo da Gesù, dal suo cuore e lo volga verso gli uomini. 

· Un presbitero mai dovrà essere dal pensiero degli uomini. Lui è obbligato per consacrazione ad essere sempre dal pensiero di Cristo Gesù. 

· Anzi il suo unico pensiero dovrà essere Cristo Signore. Come fare conoscere Cristo ad ogni uomo nella sua più pura verità e bellezza. 

· Se il presbitero si distacca dal pensiero di Cristo, il mondo per lui viene privato della sua vita. Solo Cristo è la vera vita di ogni uomo. 

· Può essere anche denunciato come bigotto, fondamentalista, tradizionalista, non aggiornato, non moderno, fuori tempo, fuori del mondo. 

· Al presbitero nulla deve interessare di ciò che pensa il mondo di Lui. Lui deve sempre esaminare la sua coscienza dinanzi a Cristo. 

· Come Gesù nello Spirito Santo sempre esaminava la sua coscienza dinanzi al Padre, così anche il presbitero deve esaminarla dinanzi a Cristo. 

· Le mode degli uomini passano. Il pensiero di Cristo rimane in eterno. I tempi evolvono, il Vangelo è eterno. Mai muta e mai cambia. 

· Il presbitero anche nelle sue più piccole manifestazione deve mostrare la bellezza del suo Dio, di Gesù, della Chiesa, del Cielo. 

· Se lui non è visibilità della divina bellezza, il popolo, l’uomo mai si potrà innamorare della bellezza del suo Signore, del suo Cristo. 

· Mai ci sarà santificazione del culto senza la santificazione del presbitero. Se il presbitero è santo, il culto è santo, la chiesa è santa. 

· Se il presbitero non è santo, il culto non è santo, la Chiesa non è santa. Mai si potrà manifestare la bellezza del Signore Gesù. 

· Tutto inizia dalla santità del presbitero. Nulla è santo nella Chiesa e nel mondo, se il presbitero non è santo. È la verità del presbitero.

· Se il presbitero è santo, tutto può divenire santo. Se il presbitero è non santo, mai nulla diviene santo. Manca la sorgente della santità. 

· Su questa verità non si insisterà mai abbastanza. Se una sorgente è inquinata, tutti coloro che ricorrono ad essa, vengono inquinati. 

· Se si vuole che l’acqua sia pura, urge purificare la sorgente. Urge togliere da essa tutto ciò che la inquina e la rende acqua impura. 

· Il presbitero è la sorgente sacramentale della grazia, della verità, della luce di Gesù. Si santifica il sacerdote, tutto diviene santo. 

· Vergine Maria, Donna purissima, santissima, immacolata sempre, fa’ che ogni presbitero ti imiti nella tua bellezza.

· Si può essere «à la page» secondo Cristo Gesù o secondo il mondo. Si può seguire Cristo Gesù o il mondo. Ognuno può scegliere chi seguire. 

· A nessuno è lecito dichiararsi essere «à la page» secondo Cristo, mentre in realtà si è «à la page» secondo il mondo e la sua mentalità. 

· San Paolo un tempo lo gridava ai Romani: “Non conformatevi alla mentalità di questo mondo, ma ognuno sappia discernere la volontà di Dio“. 

· Da chi è «à la page» secondo il mondo, se uno ricorda San Paolo, è accusato di bigottismo o peggio è detto uno sciagurato fondamentalista. 

· Oggi si è «à la page», solo se si distrugge il Vangelo e ogni riferimento a Gesù. Con Gesù si è fuori tempo, fuori moda, fuori contesto. 

· Oggi si è «à la page» se vengono usate parole nuove, linguaggi nuovi, modalità nuove. Il linguaggio può essere anche nuovo, anzi nuovissimo. 

· L’adulterio rimane adulterio in eterno. In furto non diviene cosa santa. L’omicidio non si trasforma in giustizia e neanche la calunnia. 

· Così come la superstizione rimane superstizione, la bestemmia è sempre bestemmia, il giorno del Signore è del Signore e non dell’uomo. 

· Oggi si è «à la page» se si cancella il discorso della montagna. Ma il falso profeta rimane falso. Non diviene vero con linguaggio nuovo. 

· Il peccato mai diviene santità e la trasgressione dei Comandamenti cosa giusta e santa. Neanche la Parola e la Volontà di Dio cambiano. 

· Ben vengano i linguaggi nuovi, purché essi veicolano la volontà Dio e di Cristo Gesù secondo la Parola senza nulla aggiungere o togliere. 

· Oggi non c’è parola più «à la page» di quella pronunciata da Dio alle origini della storia: “Se mangi dell’albero della conoscenza, muori”. 

· La storia che è sempre «à la page» secondo Dio, ci attesta questa tristissima realtà della morte per aver “mangiato” ciò che è proibito. 

· Ma se oggi una persona dice queste cose è un troglodita venuto da chissà quale caverna. È un fossile della storia. Un residuo del passato. 

· È questa la tracotanza di chi è «à la page» secondo il mondo: l’insulto, il disprezzo, il sogghigno, e altre infinite infernali diavolerie. 

· Vergine Maria, Donna sempre «à la page» nella santità, aiutaci a essere «à la page» sempre e solo nella Verità.
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· Ogni cuore è chiamato ad entrare in dialogo con Gesù in modo semplice, quasi immediato, senza distrazioni, quotidiano, ininterrotto. 

· Se il dialogo personale con Gesù non avviene, non ci sarà vera relazione con Lui. Non si conosce il suo cuore. Si ignorano i suoi pensieri. 

· Senza questo dialogo, non sappiamo cosa Lui vuole personalmente da noi. Mai si deve vivere una fede spersonalizzata. La fede è personale. 

· Nel dialogo con Gesù, Lui parla direttamente al nostro cuore e alla nostra mente e ci dice qual è oggi la sua volontà sulla nostra vita. 

· Mai questo dialogo va interrotto. Quando il dialogo viene interrotto, si passa alla spersonalizzazione della fede. Questa soffoca e muore. 

· Questo dialogo ci aiuta a trarre fuori l’intima relazione che sempre regna tra Parola, Verità, Fede e tra fede in Cristo Gesù e Uomo Nuovo.

· Non c’è verità senza Parola. Non c’è fede senza verità. Non c’è Uomo Nuovo se non in Cristo. Non c’è Cristo dove non c’è la sua Parola. 

· Chi toglie la Parola, toglie alla fede la sua verità, toglie a Gesù la sua verità, toglie all’uomo la possibilità di poter divenire nuovo.

· Senza il Vangelo non c’è Cristo, senza Cristo nessuna vera umanità sarà fatta. È in grande stoltezza chi pensa di divenire nuovo senza Gesù. 

· Nessuna legge umana farà l’uomo nuovo. L’uomo nuovo nasce dal cuore di Cristo. Il dialogo a questo serve: fare proprio il cuore di Cristo. 

· Il cristiano «à la page» è sempre e solo colui che cammina con il cuore di Gesù e mostra agli uomini la bellezza di questo cuore santissimo. 

· Ma oggi si preferisce essere «à la page» camminando con il cuore di Satana e mostrando gli uomini le brutture che questo cuore opera. 

· Vergine Maria, aiutaci ad essere «à la page» secondo il tuo cuore, sempre modellato dallo Spirito sul cuore di Gesù.

· Ogni Parola di Gesù obbliga a impostare in modo nuovo tutta la nostra vita. Una sola Parola nel cuore e l’intera esistenza si trasforma. 

· Ogni Parola di Gesù Signore ascoltata e compresa nella sua verità, richiede, anzi esige che tutta la vita sia impostata su quella verità. 

· Non si può aggiungere una verità alla nostra fede, verità che nasce dalla Parola, e poi vivere come prima. Come se non avessimo ascoltato. 

· Se questo avviene, l’ascolto è stato vano. Non ha prodotto alcun frutto per la nostra vita. Mai una verità deve cadere a vuoto nel cuore. 

· Una sola verità deve rivoluzionare l’intera nostra esistenza. Deve darle un forte spinta a modificare pensieri, cuore, tutta la storia. 

· Questa regola esige che quando lo Spirito aggiunge una nuova verità al deposito della fede, tutto il deposito venga letto in modo nuovo. 

· Cosa è il fondamentalismo? È leggere una Parola sia senza la verità contenuta in essa sia anche senza le altre Parole e le loro verità. 

· Fondamentalismo è leggere il Vangelo senza la sana dottrina della Chiesa e senza le verità poste dallo Spirito nella Parola di Dio, di Gesù. 

· Oggi invece è sufficiente che uno si appelli alla verità del Vangelo o in generale della Scrittura per essere accusato di fondamentalismo. 

· Oggi l’anti-fondamentalista vive di totale allergia alle verità rivelate da Dio. Basta sentire la parola verità e scatta l’attacco allergico. 

· L’anti-fondamentalista vuole una parola gassosa che si adatti ad ogni pensiero. Per questo accusa di fondamentalismo chi parla di verità. 

· Contro questa allergia non c’è antidoto. Per questo molte anime stanno andando alla deriva. Ognuno si ritira. Vive di fede “do-it-yourself”. 

· Quando però ognuno vive di fede “do-it-yourself” per se stesso senza la verità del Vangelo, alla fine si cade dalla stessa verità rivelata. 

· Così termina il Libro dei Giudici: “A quei tempi non vi era un re in Israele e ognuno faceva ciò che gli sembrava o pareva meglio”. 

· Potremmo semplicemente così tradurre: “A quei tempi nessuno prendeva posizione per la verità della Parola e ognuno seguiva il suo cuore”. 

· È così che molte anime si perdono. Ma chi comprende che ogni anima vale quando vale il sangue di Dio al quale andrebbe aggiunto il proprio? 

· Vergine Maria, Donna che ai piedi della croce hai visto versare il sangue al tuo divin Figlio, fa’ che comprendiamo il valore di un’anima. 

· Madre Santa, tu hai consacrato tutta la tua vita per la salvezza delle anime. Fa’ che i tuoi figli ti imitino.
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· L’invidia produce frutti amari di morte. Lo stesso Figlio di Dio nel suo corpo ne subì le dolorosissime conseguenze. La croce è il suo frutto. 

· Essa produce sempre un dolore visibile e molti invisibili. Un solo atto di invidia contro una persona, può distruggere un’intera famiglia. 

· Non solo la famiglia ma anche un intero popolo, una nazione, la stessa umanità. Satana per invidia portò la morte nel mondo per ogni uomo. 

· È cosa giusta anzi è obbligo che ognuno si chieda: La mia invidia quanto dolore visibile e invisibile produce nel cuore dei miei fratelli? 

· So che a volte una sola parola proferita per invidia può provocare la condanna alla perdita della vera umanità di molte altre persone? 

· So che se la mia natura è corrosa dall’invidia, mi sarà sempre impossibile governare la mia lingua, i miei pensieri, i miei desideri? 

· So che l’invidia è sempre il frutto della scomparsa dello Spirito Santo dal mio cuore, dalla mia anima, dal mio spirito, dai pensieri? 

· Se anche Gesù Dio subì l’invidia dei suoi fratelli – se ne è accorto pure Pilato - ogni altro uomo la potrà subire. Nessuno è immune. 

· C’è rimedio contro l’invidia? Contro l’invidia da subire, nessuno. Essa si subisce con nel cuore un grande amore di perdono e di scusa. 

· Si può invece governare l’invidia del proprio cuore per non fare male ai fratelli. L’invidia si governa se lo Spirito Santo ci governa. 

· L’invidia si governa se lo Spirito del Signore prende il pieno possesso della nostra anima, del nostro spirito, del nostro corpo per sempre. 

· Se lo Spirito non prende Lui in mano il governo pieno della nostra vita, sempre l’invidia ci consumerà. La carne non sa produrre altro. 

· Sempre i frutti prodotti dall’invidia sono di condanna al grande dolore di uno e di molti cuori. Dolore visibile e dolere invisibile. 

· Chi vuole liberarsi da questo veleno che produce solo dolore e morte, deve necessariamente radicarsi, piantarsi nello Spirito Santo. 

· Vergine Maria, Piena di Grazia, Piena di Spirito Santo, libera il cuore anche dai semi invisibili di invidia.

· Coltivare la propria personale spiritualità è obbligo per ogni cristiano che ha desiderio di rispondere alle attese di Dio e Gesù su di lui. 

· Urge distinguere sempre la spiritualità dai mezzi. Così come va distinto l’albero dal terreno e dal contadino. Cos’è allora la spiritualità? 

· La spiritualità riguarda essere e natura. I mezzi sono tutti quegli aiuti esterni che permettono all’essere e alla natura di produrre frutti. 

· Se si confonde la spiritualità con i mezzi è come se il contadino confondesse l’acqua con gli alberi. Gli alberi hanno bisogno di acqua. 

· L’essere o la natura di un albero è differente dalla natura e dall’essere di ogni altro albero. Altro è un melograno e altro è un ciliegio. 

· Se un albero è luce, sale, verità, preghiera, amore, unione, fedeltà alla Parola di Dio, Vangelo, obbedienza e sottomissione alla Chiesa. 

· Se l’albero è vita e deve produrre frutti di verità, Vangelo, di Parola di Dio, è gusto per ogni uomo che conosca qual è la sua natura. 

· Se la mia spiritualità è questo essere e questa natura, questo albero, allora è giusto che mi chieda: come questo albero va coltivato? 

· Quali sono i mezzi necessari perché l’albero produca questi frutti buoni? Ma ancor prima: sono io quest’albero? Voglio essere quest’albero? 

· Se io non voglio essere albero né di luce, né di verità, né di unione, né di giustizia, né di Vangelo, allora è inutile accedere a mezzi. 

· Se l’albero è secco, è inutile versare acqua alle radici. A nulla serve. Se l’albero decide di essere nuovamente verde allora l’acqua serve. 

· Qual è l’acqua buona per un albero che vuole vivere secondo questa natura? L’acqua è l’Eucaristia, la preghiera, il Santo Rosario. 

· L’acqua è il Sacramento della Penitenza celebrato con la perfetta conoscenza del male fatto e nel sano pentimento con proposito fermo. 

· L’acqua è la comunione con lo Spirito Santo, perché sempre mi metta in comunione con il cuore di Cristo, e per Lui, con il cuore del Padre. 

· L’acqua è l’amore e il forte desiderio di conoscere la volontà di Gesù Signore sulla mia vita, in modo che possa tutta consacrarla a Lui. 

· Santa Madre di Dio, aiuta ogni cristiano perché si decida a volere essere cristiano secondo il cuore di Gesù.

10 Agosto
· La persona onesta deve essere onesta fino in fondo, mai dovrà essere onesta a tempo, a convenienza, secondo le circostanze o le opportunità. 

· Se la persona ha professato per tutta la vita una “verità” per lui fondamentale, addirittura divina, deve essere onesta fino in fondo. 

· Se professando questa verità ha indotto molti a credere in essa e a consacrare ad essa la vita, anche in questo caso dovrà essere onesta. 

· In cosa consiste la sua onestà? Nel chiedere perdono ad ogni cuore per averlo indotto in errore. Ha professato cose non vere, non sante. 

· In cosa consiste ancora la sua onestà? Nel ritirarsi da ogni relazione d’insegnamento e ammaestramento, facendo penitenza per tutta la vita. 

· In cosa consiste la sua onestà? Nel chiedere perdono a Dio per tutte le anime da essa rovinate a causa della sua stoltezza e insipienza. 

· Confessare la propria stoltezza è obbligo presso Dio e gli uomini se si vuole ricevere il perdono di Dio, aggiungendo la giusta riparazione. 

· Se questo vale per un fedele laico, infinitamente di più vale per un presbitero, che nel popolo di Dio è maestro, amministratore e pastore. 

· Se il presbitero per un’intera vita ha insegnato la falsità, il suo peccato è gravissimo, perché ha indotto molte anime alla menzogna. 

· Personalmente ho creduto nella divina verità, sono certo che la mia fede è conforme alla sana dottrina della Chiesa, mai sarà smentita. 

· Se non avessi questa certezza nel cuore, dovrei ritirarmi in un deserto e fare penitenza per sempre. Il mio peccato sarebbe orrendo. 

· Non è mai consentito ad un ministro di Cristo cadere in errore circa la divina verità. Della divina verità lui è maestro e ministro. 

· Non è mai consentito ad un ministro di Cristo ingannare il mondo, proponendo dottrine di uomini come fossero dottrine o verità divine. 

· Non è mai consentito ad un ministro di Cristo creare dubbi in un cuore che lui potrebbe errare nel futuro come ha errato nel passato. 

· L’onestà è tutto per ogni uomo. Deve essere più che la propria anima in un ministro di Dio e in un amministratore dei suoi divini misteri. 

· Personalmente ho la certezza in Gesù e nello suo Spirito che nessuno in cielo e in terra potrà dichiarare falsa la verità divina professata. 

· Per onestà devo anche confessare che nella fede ci può essere sequela, mai imposizione, mai costrizione, mai minacce, mai ricatti. 

· Per onestà dico ad ogni uomo di porsi con la coscienza dinanzi a Dio e con la forza dello suo Spirito scegliere anche lui la verità divina. 

· Qual è questa verità divina? Che il Vangelo è la sola Parola di vita eterna data da Dio per la nostra salvezza nel tempo e nell’eternità. 

· Qual è questa verità divina? Il Vangelo è immutabile nei secoli. Cieli e terra passano, i linguaggi passano, il Vangelo rimane in eterno. 

· Madre di Dio, aiutaci a non cadere nella disonestà di abolire il Vangelo in nome di dottrine umane che mai salvano.

· La Scrittura Santa ci rivela un’altissima verità: ogni potere, religioso e civile, è di assistenza al Signore per il suo governo del mondo. 

· È verità sulla quale sempre riflettere. Dio non governa il mondo da solo. È in eterno assistito dallo Spirito Santo, dalla Sapienza Eterna. 

· È assistito dal Figlio Eterno, che è il Mediatore nella sua creazione. Tutto il Padre fa per mezzo del Figlio e senza il Figlio nulla opera. 

· Questo vale sia nell’ordine della creazione che della redenzione e salvezza. Non c’è redenzione se non per mezzo di Cristo, in Lui, per Lui. 

· Ecco allora la vera missione sia del potere civile che religioso: assistere il Signore e Creatore nella sua opera di governo della terra. 

· Questo significa che ogni potere – di qualsiasi natura, di qualsiasi entità e forma – è sempre per assistere il Signore, il Creatore. 

· Ci dice che ogni potere – carismatico, profetico, sacerdotale, teologico, amministrativo, economico – è solo a servizio del Signore Dio. 

· Nessun potere può essere esercitato se non per assistere il Signore della terra nel compimento della sua volontà, rivelata nella Parola. 

· Ognuno che ha in mano un qualche potere è solennemente avvisato. Il potere gli è dato per assistere il Signore nel governo della terra. 

· Anche il potere del pensiero è dato perché il Signore venga assistito nell’insegnamento all’uomo del bene e del male, luce e tenebre. 

· Anche il potere della ricchezza è dato per assistere il Signore nell’aiutare chi è misero, povero, indigente, ammalato, carente in tutto. 

· Si è responsabili di ogni forma di potere esercitato in modo autonomo dalla divina volontà o anche in contrapposizione con la sua Parola. 

· È verità che nessun uomo né potrà né dovrà ignorare. Di ogni mancanza nell’esercizio del potere saremo chiamati in giudizio dal Signore. 

· Anche dell’uso di un centesimo domani saremo chiamati in giudizio, se usato fuori della sua Parola, in contrasto con la sua divina volontà. 

· Anche del nostro corpo dobbiamo rendere conto a Dio. Il potere del corpo è immenso. Usandolo bene diamo vita, usandolo male diamo morte. 

· Vergine Maria, Donna dal corpo usato sempre secondo la divina volontà, insegna ad ogni uomo il santo uso del corpo.
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· Dove regna l’empietà gli uomini non si comprendono più. Nell’empietà ognuno perde la sua verità di natura, essenza, ministero, vocazione. 

· Generando l’empietà totale e universale falsità, nessuno sa chi è se stesso e nessuno sa chi è l’altro. Manca il principio della conoscenza. 

· È questo il frutto più velenoso dell’empietà: la privazione dell’uomo della sua verità. Non solo della sua verità, ma di ogni altro essere. 

· Che l’uomo viva nella moderna torre di Babele dell’empietà, lo attesta il fatto della non più distinzione o non differenza tra gli esseri. 

· Non si sa più chi è uomo, chi è donna, cosa è un animale, qual è la differenza sostanziale, essenziale che li distingue e li identifica. 

· In questa grande guerra di ignoranza, gli uomini non si comprendono più. Neanche sanno ciò che è giusto e ciò che è ingiusto, vero o falso. 

· Dinanzi ad ogni questione vitale dell’esistenza, ognuno risponde dal suo cuore, dalla sua visione, dal suo pensiero, dal suo interesse. 

· Se si tratta l’uomo come un animale e l’animale come uomo, quale capacità di discernimento abbiamo? È il segno che non siamo nella verità. 

· Uno è la sorgente eterna della Verità, anzi è la Verità Incarnata: Cristo Signore. Se l’uomo non vuole più Cristo, si priva di ogni verità. 

· Cristo Gesù è la verità di Dio, dell’uomo, delle cose, del tempo, dell’eternità, dei singoli e di popoli, di chi governa e chi è governato. 

· Si toglie Cristo, lo si annulla, lo si cancella dalla nostra vista, all’umanità non resta che incamminarsi nei sentieri bui della falsità. 

· Eppure basterebbe accogliere Cristo come nostra unica e sola verità, nella quale è la verità di ogni altro essere, è tutto sarebbe luminoso. 

· Cristo Gesù è l’insostituibile eterno, universale. Si toglie Cristo, l’uomo si priva sia della verità che della via per trovarla un giorno. 

· Vergine Maria, Madre della Verità Eterna Incarnata, non permettere che ci separiamo dalla sorgente della Verità.

· Creare la vera speranza in un cuore non è arte e scienza divina comunicata all’uomo. È invece purissima opera dello Spirito Santo nell’uomo. 

· Solo lo Spirito Santo è il Creatore della vera speranza. Lo Spirito del Signore può agire per via immediata e anche per via mediata. 

· È via immediata quando Lui, personalmente, scende in un cuore per portare la luce e la carità di Cristo, che sono luce e carità del Padre. 

· È via mediata quando Lui si serve di un’altra persona. Ogni persona può essere strumento dello Spirito Santo per creare la vera speranza. 

· Nella comunità vi sono alcune persone che per ministero specifico sono strumenti dello Spirito Santo per un’opera così necessaria e vitale. 

· Ministri dello Spirito nella comunità sono prima di ogni altro il padre e la madre. Padre e madre devono darsi speranza vicendevolmente. 

· Padre e madre devono dare speranza ai loro figli. È ministero da loro assunto quando hanno deciso di formare una sola carne nel matrimonio. 

· Ministri sono i fratelli verso i fratelli, gli amici verso gli amici, ogni uomo verso ogni uomo. Ministri sono quanti esercitano un potere. 

· Nella Chiesa ministri dello Spirito sono le persone consacrate con il sacramento dell’ordine sacro. Esse amministrano i divini misteri. 

· Nella Chiesa ogni battezzato è ministro dello Spirito per creare la speranza. La crea con il dono della Parola del Vangelo, Parola di Gesù. 

· Per essere ministri dello Spirito Santo si deve essere pieni di Lui. Via mediata dello Spirito non significa via autonoma, senza lo Spirito. 

· Da cosa conosciamo che siamo nello Spirito Santo? Dalle opere che produciamo. Chi è nello Spirito è senza invidia, senza gelosia e superbia. 

· Chi è nello Spirito Santo gioisce dei doni spirituali dei fratelli e si pone a loro servizio. Chi è nello Spirito non mormora e non giudica. 

· Chi è nello Spirito pesa ogni parola prima di proferirla, sapendo che la sua è solo parola di speranza, fede, carità, luce, somma verità. 

· Chi è nello Spirito sempre lascia che sia Lui a governare tutta la sua vita, anche nelle più piccole decisioni. Lo Spirito è il suo Signore. 

· Chi è nello Spirito Santo evita anche le cose più sante, anzi anche santissime, se esse danno scandalo ai fratelli più piccoli nella fede. 

· Chi è nello Spirito mai insulta i suoi fratelli, mai li addita con nomignoli, mai li classifica secondo nomenclature che offendo un’anima. 

· Chi è nello Spirito è uomo di pace, comunione, unione, concordia, pazienza, misericordia, compassione. È un amante di anime per la salvezza. 

· Chi è nello Spirito ha un solo desiderio: offrire a Dio la vita in Cristo, secondo la sua volontà, per la salvezza di ogni uomo sulla terra. 

· Madre di Dio, Donna piena di Spirito Santo, non fare che ci separiamo dallo Spirito. Consegneremmo la vita al male.
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· L’evangelicità di un cristiano si manifesta nella piccole cose. Sono i suoi gesti quotidiani, elementari che lo rivelano seguace di Gesù. 

· Sono anche i gesti quotidiani, elementari che manifestano al mondo che lui non è vero seguace del suo Maestro, Signore, Dio della sua vita. 

· Essere seguace di Gesù obbliga a fare certe cose e ad evitarne altre. Il discepolo del Crocifisso non può fare ciò che vuole, come vuole. 

· Il discepolo di Gesù ha Gesù come modello da imitare: Imparate da me che sono mite e umile di cuore. Gesù è l’uomo dell’obbedienza al Padre. 

· Il discepolo di Gesù si deve sempre chiedere: in questa circostanza cosa vuole il Padre da me? Come vuole che io viva la mia vita per Lui. 

· Se la vita del discepolo di Gesù non è sua perché in Cristo è del Padre, è giusto che si chieda qual è la volontà del Padre sulla sua vita. 

· È questa la difficoltà del discepolo di Gesù: spostare il suo cuore dal suo cuore, per agire secondo il cuore del Padre. È il rinnegamento. 

· Spostare sempre la sua volontà dalla sua volontà per abbracciare di notte e di giorno, in ogni momento e decisione, la volontà del Padre. 

· L’evangelicità del discepolo di Gesù è il suo essere sempre dal cuore e dalla volontà del Padre, nella perfetta comunione dello Spirito. 

· Potrà avvenire se lui vivrà come vero corpo di Cristo e nel corpo di Cristo ogni giorno crescerà in sapienza e grazia, verità e giustizia. 

· Vergine Maria, Donna umile e obbediente, facci veri discepoli di Gesù nell’obbedienza al Signore della nostra vita.

· L’uomo è fatto ad immagine e somiglianza del suo Dio e Signore. Se è ad immagine e somiglianza, deve anche vivere come il suo Dio. 

· Dio è il santo, è la santità. Se il Dio, il Signore, il Creatore è santo, la santità, anche l’uomo deve vivere da santo, nella santità. 

· In cosa consiste la santità di Dio? Nel volere e nel pensare, nel decidere e nell’operare sempre il bene più grande per i suoi figli. 

· Qual è il bene più grande pensato e realizzato da Dio per i suoi figli? Cristo Crocifisso. Oltre Cristo Crocifisso non esiste bene più alto. 

· Se Dio volesse andare oltre Cristo Crocifisso, non potrebbe. Oltre il suo Figlio Eterno, Incarnato, Crocifisso, immolato, non si può andare. 

· Qual è il bene più alto, anzi il sommo, pensato, voluto, realizzato da Cristo Gesù per ogni uomo? Farsi cibo e bevanda di vita eterna. 

· Il bene sommo, oltre il quale neanche Gesù può andare è darsi Lui stesso nella sua carne e nel suo sangue in nutrimento per ogni uomo. 

· Oltre l’Eucaristia non v’è bene più grande. Non esiste. Mai potrà esistere. L’Eucaristia è il sommo bene insuperabile per sempre, in eterno. 

· Questa verità obbliga ogni uomo a pensare, volere, realizzare il bene più grande per i fratelli, per ogni uomo. Qual è il bene più grande? 

· Dio e Gesù obbligano ogni cristiano a dare la risposta. È una risposta che deve essere attestata con la propria vita vissuta come Dio e Gesù. 

· Come nuova creatura in Cristo, come vero corpo di Cristo, il cristiano deve darsi al Padre perché Lui ne faccia un olocausto di amore. 

· Come vero corpo di Cristo, il cristiano che si nutre di Cristo, deve farsi “eucaristia” per nutrire i suoi fratelli. È il sommo dell’amore. 

· Il cristiano non può vivere nell’ignoranza dei fratelli. Neanche può accontentarsi di piccoli beni, beni saltuari, momentanei, superficiali. 

· Il cristiano è chiamato a darsi tutto a Dio e a Cristo, perché Dio ne faccia un sacrificio di amore e Cristo la sua eucaristia di salvezza. 

· Vergine Maria Madre tutta di Dio e di Gesù sempre, tu vivi la tua maternità al sommo del bene. Aiutaci ad imitarti.
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· Giudicare, valutare, criticare, mormorare, condannare, pesare, mortificare le anime è gravissimo peccato contro la Croce di Cristo Signore. 

· Dinanzi ad ogni anima che sia del più grande santo o più grande peccatore, c’è una sola decisione da prendere: la stessa di Gesù Crocifisso. 

· Mettere la propria anima, il proprio cuore, la propria mente, il “proprio” Spirito Santo a servizio per la sua più grande santificazione. 

· Anche il nostro corpo va offerto a Dio, in Cristo, perché lo faccia olocausto di redenzione, salvezza, giustificazione, santificazione. 

· Ogni relazione con le anime è vera se vuole solo il loro più grande bene. Questa relazione di verità può avvenire solo nello Spirito Santo. 

· Chi vuole essere nello Spirito Santo e lavorare per il più grande bene delle anime, mai deve uscire dalla Parola del Vangelo di Cristo Gesù. 

· Quando si criticano e si giudicano le anime, non si è nel Vangelo di Cristo Signore. Non si parla nello Spirito Santo, ma dal proprio cuore. 

· Ogni nostra parola per essere detta nello Spirito Santo richiede che il nostro cuore, la nostra anima, il nostro corpo siano nel Vangelo. 

· Mai si potrà essere nel Vangelo per il Vangelo, se ci si pone fuori del rispetto dello Spirito Santo che opera dal Vangelo per il Vangelo. 

· È sufficiente non riconoscere il carisma, il ministero, la missione dell’altro che viene dallo Spirito Santo per essere fuori del Vangelo. 

· È sufficiente non riconoscere un parroco come parroco, un vescovo come vescovo, un papa come papa per non essere nello Spirito Santo. 

· È sufficiente non riconoscere un ministero, una missione e vocazione che vengono dallo Spirito Santo per non essere noi nello Spirito Santo. 

· È sufficiente credersi superiore agli altri, calpestare il dono dello Spirito negli altri, per non essere nello Spirito, nella sua verità. 

· È sufficiente spostare l’asse dalle anime ai nostri particolari interessi, che non sono interessi di Dio per non essere nello Spirito Santo. 

· Ogni parola del Vangelo non vissuta o trascurata o dimenticata, diminuisce in noi la luce dello Spirito Santo, giungendo fino ad oscurarla. 

· È sufficiente porsi in disobbedienza alle autorità costituite nella Chiesa per il governo della anime e si è fuori dello Spirito Santo. 

· Lo Spirito Santo è prima di ogni cosa Spirito di umiltà, mitezza, obbedienza, sottomissione. Chi è fuori dello Spirito è fuori della verità. 

· Ogni consiglio dato agli altri fuori della verità, è un consiglio che viene dalla carne, mai dallo Spirito Santo. Non si è nel Vangelo. 

· Ogni decisione presa per l’altro – vale per padri, madri, fratelli, sorelle e ogni altra persona – deve essere sempre presa nello Spirito. 

· Anche ogni consiglio che si dona ad un altro, deve essere sempre consiglio dato nello Spirito Santo. È peccato dare consigli dalla carne. 

· Vergine Maria, Madre del Buon Consiglio, fa’ che nessuno pecchi quando dona consigli alle anime o prende decisioni per le anime. 

· Madre di Dio, aiutaci a capire che la suprema legge è solo una: il più grande bene per la salvezza di ogni anima.

· La storia attesta che il mondo sta rovinosamente scivolando verso la cancellazione di Gesù e del suo Vangelo dalle relazioni con gli uomini. 

· Essendo Gesù e il suo Vangelo l’unica àncora di salvezza, perché la sola luce di redenzione e giustificazione, se questo avviene, è la fine. 

· Oggi più che mai diviene inquietante la domanda posta da Gesù nel Vangelo: Quando il Figlio dell’uomo verrà, troverà la fede sulla terra? 

· È evidente che la fede in un altro cuore nasce dalla mia fede in Gesù e nella sua Parola di verità, giustizia, redenzione, vita eterna. 

· È giusto che io mi chieda: Per me la fede vive oggi sulla terra? Viene generata in altri cuori? Ma prima ancora: la vera fede vive in me? 

· Se la vera fede non vive in me, perché vivo di fede sfasata, alterata, senza Parola e senza obbedienza alla Parola, sono morto alla fede. 

· Se sono morto alla fede, posso dare religiosità sterile. La religiosità sterile non è fede. Fede è dare vita a Cristo oggi nella mia vita. 

· Se ho fede perché Cristo vive in me con la potenza della sua grazia e della sua Parola, cosa posso fare perché dalla mia fede nasca la fede? 

· Poiché la fede nasce dalla Parola, annunziata nel convincimento dello Spirito Santo, allora è necessario che io predichi la Parola ai cuori. 

· Quali sono le vie sante e quali le vie non sante perché la Parola entri nei cuori? Queste vie lo Spirito Santo le suggerisce ad ogni cuore. 

· Le vie suggerite a Pietro non sono di Paolo. Le vie di Giacomo non sono di Giovanni. Ma neanche le vie di Giuda sono quelle di Marco. 

· Cosa è necessario perché ogni singola persona conosca le sue vie? Far sì che Cristo e lo Spirito Santo abitino sempre nel proprio cuore. 

· Quando lo Spirito Santo e Cristo abitano nel cuore? Quando tutta la persona è nella Parola di Gesù, secondo la verità dello Spirito di Dio. 

· Il discepolo di Gesù in tutto quello che opera, deve avere una sola finalità: far sì che dal suo cuore la fede si innesti in un altro cuore. 

· Altre finalità non possono abitare nel discepolo di Gesù. Dal suo cuore lui attinge la gemma della fede e la innesta in un altro cuore. 

· I proseliti possono essere fatti senza alcuna fede. Discepoli a Cristo si possono generare solo con la fede, dalla fede che è nel cuore. 

· Se la vera fede è nel cuore, il vero Gesù è nel cuore, il vero Spirito è nel cuore. Forme, vie, modalità sono Loro a darle alla persona. 

· La fede in un cuore nasce se nel cuore che la dona abitano il Vangelo vissuto per intero, Cristo Gesù amato di vero amore, lo Spirito Santo. 

· Quando lo Spirito Santo abita in un cuore? Quando il cuore è pronto a rinnegare ogni suo pensiero per lasciarsi interamente muovere da Lui. 

· Mai abiterà in un cuore lo Spirito Santo, se in esso non abita il desiderio di essere a suo servizio per far nascere la fede in molti cuori. 

· Madre piena di Spirito Santo, perché piena di grazia, facci strumenti perché la vera fede nasca in molti cuori.
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· Vi sono cose che vogliono gli uomini e cose che vuole il Signore. Noi dobbiamo sempre distinguere ciò che vuole l’uomo e ciò che vuole Dio. 

· Gesù chiede di essere arrendevoli. Di non resistere al malvagio, all’empio. Gesù non ha dato il suo corpo agli uomini per essere crocifisso? 

· Imitando Gesù, se gli uomini vogliono, esigono, pretendono, impongono, dobbiamo sempre lasciare che tutto si prendano, tunica e mantello. 

· Se non è in nostro potere dare, dobbiamo chiedere al Signore che abbia pietà di noi. Non stiamo trasgredendo il suo Vangelo, la sua Parola. 

· Non è nostra intenzione o volontà trasgredire il comando umano. Solo non riusciamo ad osservarla per impossibilità fisica del nostro corpo. 

· Quando possiamo dare o fare le cose che vogliono gli uomini, diamole e facciamole con amore non agli uomini ma a Dio. Solo Lui è il Signore. 

· Solo per Lui diamo ogni cosa che l’uomo ci chiede. Facendo però sempre la differenza tra ciò che vuole Dio e ciò che vogliono gli uomini. 

· Chi vive nella Legge del Signore, nel suo Vangelo, nella sua Parola mai chiede agli uomini cose. Ricorda invece ciò che Dio chiede e vuole. 

· Nelle cose di Dio nessun uomo è legislatore per un altro uomo. Solo la Chiesa può legiferare per l’attuazione del Vangelo, della sua Parola. 

· Ma noi sappiamo che le Leggi della Chiesa nell’impossibilità fisica o mentale non obbligano. Un cuore mai è legislatore per un altro cuore. 

· Ogni cuore però deve sempre con certezza assoluta dire ad un altro cuore: Questa è volontà santissima di Dio. Questa non è volontà di Dio. 

· Questo lo facciamo per prudenza, questo per utilità, questo per un servizio più efficace, questo per non scandalizzare i piccoli e così via. 

· Quanto viene dal nostro cuore, è giusto che si sappia che è dal cuore. Quanto direttamente da Dio è giusto che anche questo si sappia. 

· A ciò che viene dall’uomo – ma non è in contrapposizione o opposizione con la volontà di Dio – l’uomo di Dio si arrende per amore verso Dio. 

· Obbedienza e arrendevolezza devono essere virtù essenziali di ogni uomo di Dio. Sempre però sapienza e saggezza devono guidare i suoi atti. 

· L’uomo di Dio deve sempre distinguere mezzi e fine. Il fine è immutabile. I mezzi possono sempre essere modificati, cambiati, aggiornati. 

· Nella Scrittura Santa fine e modalità o mezzi per poterlo raggiungere sono sempre dati dallo Spirito Santo. Responsabilità altissima! 

· Nulla è dalla volontà dell’uomo. Sbagliare modalità e mezzi è compromettere il fine che è la salvezza delle anime. Responsabilità altissima! 

· Se per un mezzo errato o una modalità sbagliata, si dovesse perdere anche una sola anima, siamo responsabili in eterno dinanzi a Dio. 

· Ecco perché dinanzi ad ogni anima, il pastore o il cristiano, devono trovare sul momento, all’istante, le modalità per la sua salvezza. 

· Dinanzi ad un’anima da salvare, non ci sono né mezzi e né modalità prestabilite. C’è l’uomo e lo Spirito Santo. Salus animarum suprema lex. 

· Vergine Madre che sempre hai obbedito, donaci la tua umiltà perché ci consegniamo pienamente a Gesù con cuore puro.

· Da questa sera l’umanità è chiamata a contemplare la sua gloria eterna, che oggi splende tutta nella Vergine Madre di Dio e Madre nostra. 

· L’Apocalisse ci offre di Lei un’immagine alta, altissima. La sua gloria è incomparabile. Lei è vestita di Dio, Sole purissimo di amore. 

· Le stelle che sono gli Angeli e i Santi le fanno da corona. Ornano il suo capo. La luna che è l’universo creato è sotto i suoi piedi. 

· Lei è incoronata così Regina del cielo e della terra, per l’eternità accanto al Figlio suo, seduta alla sua destra, nel governo della anime. 

· Dal suo trono di gloria, lei come alle nozze di Cana, scruta ogni cuore e per esso chiede al Figlio suo una particolare grazie di salvezza. 

· Se l’anima si legasse in modo vero alla Madre celeste mai smarrirebbe la via verso la gloria eterna. Invece si distacca da Lei ed è la fine. 

· Nessuno potrà camminare verso il Cielo se non si lega in modo indissolubile alla Madre sua. La Madre sua sempre contemplare, ammirare. 

· La Madre sua deve sempre pregare, Lei ascoltare, a Lei obbedire, da Lei lasciarsi suggerire le vie per non cadere mai in tentazione. 

· La Madre sempre deve fare da scudo. Satana sa come conquistare un’anima. Solo quelle il cui scudo è la Madre celeste, sono inconquistabili. 

· Tutte le glorie di questo sono effimere, caduche, durano quanto un cerino, illuminano quanto uno stoppino. Poi vengono le tenebre eterne. 

· La gloria eterna è la nostra stessa essenza, come Dio, la sua Luce, sono essenza oggi della Madre di Dio. Dio è la sua gloria e la sua vita. 

· Il Signore oggi ci conceda la grazia di vedere con gli occhi della più pura fede la nostra Madre Celeste assunta in cielo in corpo e anima. 

· Se non cambia la nostra fede mai potrà cambiare la nostra vita. È giusto chiedere in questo giorno di festa la vera fede alla Madre nostra. 

· Vergine Assunta in Cielo, Regina degli Angeli e Santi, avvolgi il nostro cuore con la tua fede e la tua obbedienza.
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· Ogni volta che si “pubblicizza” il peccato dell’altro si pecca contro la carità. Si viene meno ad una legge evangelica essenziale, primaria. 

· Urge porre somma attenzione. Mai i peccati vanno “pubblicizzati” a motivo dello scandalo che potrebbe sorgere in chi non crede in Cristo. 

· Osserviamo la delicatezza di Gesù. Tuo fratello commette un peccato contro di te? Va’ e ammoniscilo fra te e lui solo. Nessun altro sappia. 

· Gesù esclude la presenza di altre persone. Invece cosa succede? Subito il peccato, la mancanza, la trasgressione sono pubblicizzati. 

· Tutto il mondo sa che quella persona ha commesso una colpa, ha offeso Dio. Spesso però neanche di colpa o trasgressione si può parlare. 

· Osserviamo ancora la grande delicatezza di Gesù: Se non ti ascolta, presentati con due testimoni e chiedigli che riconosca il suo peccato. 

· Se neanche questa volta vorrà ascoltare, allora si può ricorrere alla comunità, perché intervengano coloro che hanno autorità in essa. 

· Se neanche dinanzi alla parola autorevole della comunità vorrà convertirsi, allora la comunità lo consideri come un pagano o un pubblicano. 

· La comunità deve dichiarare a tutti che quella persona ha deciso volontariamente di allontanarsi dalla verità di Cristo e dal suo Vangelo. 

· Delicatezza, finezza, segretezza, misericordia, compassione, perdono, accortezza, dolcezza, pazienza, attenzione sono le armi della carità. 

· Asprezza, durezza, difesa della verità o della Legge senza l’amore verso la persona che ha peccato, non appartengono alla carità di Cristo. 

· Il Vangelo sempre si vive secondo le regole del Vangelo. Mai il Vangelo va difeso andando contro di esso. Sarebbe la sconfitta del Vangelo. 

· Il fine della correzione non è l’osservanza della Legge o la sua difesa. Il fine è far sì che chi ha trasgredito ritorni nell’amore di Gesù. 

· La carità non fa nessun male al prossimo neanche nella correzione, nell’ammonizione, nella difesa di Cristo e della sua verità eterna. 

· Formarsi di mentalità o pensiero evangelico richiede il rinnegamento di sé in tutto, esige il pieno governo di sé nelle piccole reazioni. 

· Madre di Dio, specchio di ogni virtù, aiuta i discepoli di Cristo, perché vivano la carità al sommo della bellezza.

· Sono tutti in grande errore coloro che stanno costruendo una fede senza la Parola di Dio, senza il Vangelo, senza l’accoglienza di Cristo. 

· Cristo è stato costituito da Dio, dal solo Signore e Creatore dell’uomo, suo Mediatore universale nella verità, nella grazia, nella vita. 

· La sola ed unica Parola di Dio che ci rivela presente e futuro, tempo e eternità, in pienezza di verità è quella di Gesù Signore, mai altre. 

· Cristiano è chi ha stretto un patto con Cristo. Lui crede in Cristo, vive il suo Vangelo secondo la purezza di verità dello Spirito Santo. 

· Cristo Gesù oggi lo colma di vita eterna e domani gli darà la sua gloriosa risurrezione. Questi sono i patti stipulati con Cristo Signore. 

· Senza Cristo, mandato da Dio, il solo suo Mediatore universale, non c’è Dio, non c’è vita eterna, non c’è Paradiso, non c’è inferno. 

· C’è solo un misero pensiero dell’uomo che osanna al paradiso e annulla l’inferno. Ma paradiso e inferno sono il frutto di una sola Parola. 

· Osannare al Paradiso – Parola di Cristo – e cancellare l’inferno – Parola di Cristo – è stoltezza, non senso. Una è la Parola, non due. 

· Chi esclude la Parola di Cristo come fondamento unico della sua fede, deve escludere per logica conseguenza tutta la Parola della fede. 

· Deve escludere Paradiso, inferno, Chiesa, sacramenti, ministri, liturgia, ogni altra cosa. Deve solo confessare un nichilismo eterno. 

· Oppure è obbligato a trovarsi un altro Dio. Ma in verità non c’è un altro Dio. Gli altri dèi sono solo il frutto della mente dell’uomo. 

· Ma farsi un Cristo Gesù con pensieri umani, si comprenderà che è una illusione oltre che un inganno ai danni di se stesso e degli altri. 

· Né si può convivere con il Cristo del Vangelo e della Chiesa. Sono due Gesù differenti. Perché ci troviamo dinanzi a due parole differenti. 

· Il Cristo della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica è il Cristo del Vangelo, della Tradizione, del Magistero, della sana e retta fede. 

· Questo Cristo o lo si accoglie in ogni sua Parola, o non è accolto. Lo si può anche non accogliere. È nella volontà dell’uomo il sì e il no.

· Non è della volontà dell’uomo dire falsità sul suo conto. Non è della volontà dell’uomo cancellare in nome di Cristo la Parola di Cristo. 

· È onestà che ognuno dica: “Il mio Dio, il Dio che mi sono io costruito, non pensa queste cose. Io adoro un altro Dio”. Onestà onesta! 

· Madre di Gesù, liberaci da ogni disonestà fortemente disonesta. Mai possiamo dire ciò che Cristo non ha detto.
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· Il vero Dio è “obbligato” a rivelare all’uomo tutta la sua verità, perché si creda in Lui e si faccia ogni differenza con chi non è Dio. 

· Anche Cristo Gesù è “obbligato” a rivelare qual è la sua verità, perché si creda in Lui e si faccia la differenza con chi non è Redentore. 

· Questa legge vale per ogni cristiano. Anche Lui è “obbligato” a dire con precisione di verità rivelata e di luce sempre nuova la sua verità. 

· La verità del cristiano viene sempre dallo Spirito Santo, che giorno per giorno la crea nella sua anima, nel suo spirito, nel suo corpo. 

· Se il cristiano non vive in perenne comunione con lo Spirito del Signore perde all’istante la sua verità. Gli manca la luce che lo illumina. 

· La verità del cristiano non è né dalla scienza o dalle università o scuole del sapere. La verità del cristiano è creazione dello Spirito. 

· Se la verità venisse dalla scienza o dalla conoscenza, tutti i teologi sarebbero veri e veri anche tutti gli scienziati. Essa è creazione. 

· Il cristiano non vero rende falsa anche la scienza più vera. Ma anche l’uomo non vero renda falsa ogni conoscenza vera e ogni scienza. 

· Il cristiano non vero tutto può rendere falso e molte volte lo rende. Anche un consiglio diviene strumento di falsità e di menzogna. 

· Anche con una sola parola falsa il cristiano non vero può rovinare la Chiesa, le anime, la storia, il mondo. Una sola parola è sufficiente. 

· Ogni sacramento modifica lo statuto della verità del cristiano. Per ogni sacramento è obbligo che l’altro conosca quale è la nuova verità. 

· La verità di un battezzato, un cresimato, un presbitero, un vescovo, un successore di Pietro, uno sposato non sono la stessa verità. 

· Vi è una verità sostanzialmente differente. Nascondere, negare, sminuire, cancellare la propria verità è peccato gravissimo contro i fratelli. 

· Ogni dono dello Spirito cambia sostanzialmente la verità della persona. Parola infallibile e Parola fallibile non sono la stessa cosa. 

· Poiché ogni uomo dovrà essere salvato in Cristo, per opera dello Spirito Santo, attraverso la nostra verità, ognuno è obbligato a rivelarla. 

· È peccato contro la salvezza di Cristo Signore presentarsi all’uomo falsificando la propria verità aggiungendo o togliendo ad essa. 

· Ma è anche peccato contro la salvezza di Cristo Signore sminuire, disprezzare cancellare la verità dell’altro per esaltare la propria. 

· È peccato contro la redenzione del Signore dare alle anime ciò che va oltre la nostra verità. Anche una decisione non vera, le rovina. 

· Madre della Verità Eterna fattasi carne nel tuo seno, aiutaci a lasciarci fare verità dallo Spirito oggi e sempre.

· Chi dice che Gesù è il Cristo di Dio, dice una verità di Gesù, ma non è la verità piena. Mancano tutte le modalità del suo essere Messia. 

· La verità piena e le modalità solo Gesù le conosce e solo Lui le può svelare, rivelare, annunziare. Nessun uomo sulla terra può svelarle. 

· Ecco la verità dell’essere Messia di Gesù: Il Figlio dell’uomo è colui che dovrà soffrire molto. Dovrà passare per la via dell’umiliazione. 

· Il Figlio dell’uomo dovrà essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 

· Verità perfetta anche se ancora manca di molte altre verità che saranno aggiunte in seguito. La conoscenza di Gesù è nelle sue molte verità. 

· Oggi abbiamo un Cristo misero di verità, anzi quasi cancellato nelle sue molteplici verità. Il Cristo misero di verità è non Cristo di Dio. 

· Noi siamo dalle sue molteplici verità. Se Lui è povero di verità, anche noi siamo senza alcuna verità. Dalle sue verità è la nostra verità. 

· Chi è il cristiano oggi? Possiamo dire che è l’uomo senza verità, ma che vive in un mondo nel quale ogni falsità è intronizzata a verità. 

· Essendo ogni uomo dalla verità del cristiano, un cristiano senza verità lascia ogni uomo senza verità, il mondo e la terra senza verità. 

· Seguendo un Cristo senza verità, divenendo il cristiano senza verità, anche la Chiesa è senza verità, i suoi ministri sono senza verità. 

· Chi vuole la sua verità piena deve dare a Cristo ogni sua verità. Chi toglie a Cristo la sua verità piena, priva se stesso di ogni verità. 

· Se il cristiano perde una sola verità di Cristo Gesù, perde tutte le verità di Dio, di se stesso, dell’uomo, del tempo, dell’eternità. 

· È tristezza per il mondo un cristiano senza verità. Un cristiano senza verità condanna il mondo a vivere senza verità. Peccato gravissimo. 

· Madre Santa, aiutaci a dare tutta la verità a Cristo, perché noi troviamo la verità e per noi la trovi ogni uomo.
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· Quando un uomo ha vera pietà e misericordia di un altro uomo? Quando un discepolo di Gesù ha pietà di ogni altro sua fratello? 
· È verità immodificabile, immortale, eterna: ogni uomo avrà vera pietà e misericordia se è nella Parola di Gesù, nel suo Vangelo e Legge. 
· Chi esce dalla Parola di Gesù o è senza il suo Vangelo, mai potrà avere vera misericordia verso ogni uomo. La nostra natura è senza pietà. 
· Ma perché la nostra natura è senza vera pietà e senza vera misericordia? Qual è il motivo per cui un uomo non possa avere pietà di un uomo? 
· La ragione o il motivo è semplice da rivelare: Perché pietà, misericordia, verità, giustizia, santità si attingono solo nel cuore di Dio. 
· Per attingere ogni virtù nel cuore di Dio, anche diligenza e sapienza per amare secondo verità, occorre che si abiti nella Parola di Gesù. 
· Abitando nella Parola, nella Legge, si abita nel cuore di Dio. Abitando nel suo cuore ci si “inzuppa” di ogni virtù divina, nessuna esclusa. 
· Immergersi nella Parola di Gesù è necessario per inzupparsi nel suo cuore. È sempre dal cuore di Cristo che si raggiunge il cuore del Padre. 
· Raggiunto il cuore del Padre, per il cuore di Cristo, nella comunione dello Spirito, ci si inzuppa in esso di ogni virtù, si ama in verità. 
· Chi vuole avere vera pietà, vera misericordia, vera compassione sa la via da percorrere: la Parola, il cuore di Cristo, il cuore del Padre. 
· Quando non si rimane “inzuppati” perennemente nella Parola, neanche nel cuore di Cristo si rimane “inzuppati”. Si diviene aridi di amore. 
· Si rimane aridi perché non si è raggiunto il cuore del Padre, la sola sorgente dell’amore vero, pietà vera, misericordia e compassione vere. 
· Che misericordia e pietà è la nostra se noi nascondiamo agli uomini la via perché loro possono veramente amare con vera compassione? 
· Che compassione è la nostra, se distruggiamo il cuore di Cristo, la sola via per raggiungere il cuore del Padre e inzupparci di amore vero? 
· Chi esclude, distrugge, elimina Cristo e la sua Parola si condanna a non amare di amore vero. Condanna il mondo ad amare di amore non vero. 
· Vuoi sapere se ami di amore vero, puro, santo? Chiediti: Sono inzuppato nella Parola, nel Vangelo, nel cuore di Cristo, nel cuore del Padre? 
· È una risposta che urge che ognuno si dia, se non vuole portare la sua vita nell’illusione eterna in un fuoco di perdizione e di tenebre. 
· Madre fatta di Parola di Dio, fa’ che ci inzuppiamo nel tuo cuore. Raggiungeremo il cuore di Gesù, il cuore di Dio.
· Un solo consiglio può aprire o chiudere la strada della vita o della morte, del cielo o dell’inferno, della salvezza o della perdizione. 
· Un solo consiglio può creare giustizia o ingiustizia, benedizione o maledizione, ricchezza o povertà, abbondanza o miseria, gioia o lutto. 
· Un solo consiglio può dare un assetto diverso all’intera umanità. Può anche scatenare una guerra nucleare e mandare il mondo in frantumi. 
· Nessuno conosce la potenza di un consiglio. Il serpente consigliò alla donna come essere uguale a Dio e fu la morte dell’intera umanità. 
· Chi dona consigli, chi suggerisce o illumina deve porre somma attenzione a ciò che dice o suggerisce: può dare Dio e può anche dare Satana. 
· Un ministro di Dio che dona un consiglio deve avere nel cuore l’assoluta certezza che ciò che consiglia è pura volontà di Dio per l’oggi. 
· Mai deve far passare la sua volontà, i suoi desideri, le sue vedute, le sue aperture mentali e sue esperienze per purissima volontà di Dio. 
· L’anima è salvata, redenta, santificata solo dalla conoscenza della volontà di Dio. Mai è salvata dal pensiero umano o da decisioni umane. 
· Nella Scrittura Santa non solo la verità e la volontà di Dio sono date dallo Spirito Santo, ma anche le modalità delle loro applicazioni. 
· Il ministro di Dio non deve essere un ascoltatore del suo cuore, ma sempre un ascoltatore dello Spirito Santo. Solo da Lui tutto viene. 
· Il popolo di Dio non è governato dal ministro sacro. È governato dal ministro sacro governato a sua volta perennemente dallo Spirito Santo. 
· Lo Spirito Santo governa il ministro sacro e nello Spirito Santo che lo governa Lui governa la porzione del popolo di Dio a Lui affidata. 
· Se il ministro sacro non ascolta lo Spirito Santo o a Lui non obbedisce, sarà impossibile governare il popolo nel nome del Signore. 
· Madre di Dio sempre governata dallo Spirito, aiutaci ad imitarti. Fa’ che ci poniamo sotto il governo dello Spirito.
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· Leggendo e meditando il Libro del profeta Zaccaria, si trova scritto che il Signore chiede al suo profeta di pascere pecore per il macello. 

· Pensiamo: è triste per un profeta sapere che pascola pecore per il diavolo, perché lui ne faccia carne da macello per il fuoco eterno. 

· È triste sapere che dalle pecore mai potrà fare il gregge del Signore, a causa delle pecore che hanno deciso di vivere fuori della Parola. 

· Quando si ha questa certezza nel cuore, il pastore deve smettere di essere pastore? Mai. Il pastore è pastore per comando del Signore. 

· Il Signore sa che le pecore sono da macello e che mai da esse verrà fuori il suo gregge. Vuole però che il pastore le pascoli ugualmente. 

· Deve pascolarle perché domani, nel giorno del giudizio, nessuna pecora possa accusare il Signore di essere stata da Lui abbandonata. 

· Nessuna pecora domani potrà accusare il Signore di non essere stata da Lui curata o di essere stata abbandonata o lasciata a se stessa. 

· Il pastore l’aveva curata. È stata essa che non si è lasciata curare, a trasformarsi in pecora per il macello eterno dell’inferno. 

· Nessun pastore si deve scoraggiare se il Signore gli ordina di pascolare pecore da macello. Il pastore è ministro di Dio, non delle pecore. 

· Il pastore pascola le pecore, ma sempre secondo i comandi e gli ordini ricevuti da Dio. Il pastore non riceve comandi dalle pecore. 

· Gesù pascolò molte pecore da macello. Quando poi giunse la sua ora, le pecore furono abbandonate a se stesse. Ma era giunta la sua ora. 

· Gesù è stato sempre sotto il governo del Padre. Mai si è assoggettato al governo delle pecore. Poi la sua ora è giunta e lasciò ogni cosa. 

· Anche questo il pastore sa. Quando l’ora giunge, giunge. Le pecore vanno lasciate a se stesse, non per sua volontà ma perché è giunta l’ora. 

· Madre Santa, aiutaci a capire questo grande mistero, ma soprattutto fa’ che non siamo pecore da macello.

· Anticamente, quando si iniziava a studiare il catechismo, una delle prime domande era: “Chi ci ha creato?”. Risposta: “Ci ha creato Dio”. 

· A questa domanda molti oggi rispondono: “Veniamo dalla scimmia”. La scimmia è il padre dell’uomo. Stupenda conquista della modernità! 

· Immediatamente dopo seguiva un’altra domanda: “Perché Dio ci ha creato?”. In questa domanda veniva definito lo scopo della creazione. 

· La risposta così recitava: “Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo, servirlo in questa vita e poi goderlo nell’altra in Paradiso”. 

· Come si conosce il Signore? Conoscendo la sua Parola. La Parola si conosce ascoltandola, leggendola, meditandola, vivendola”. 

· Perché la Parola si conosca – se si conosce la Parola si conosce Dio – essa va annunziata, ricordata, spiegata, insegnata nella sua verità. 

· Se la Parola non si annunzia, non viene né ricordata e né predicata, non è né spiegata e né insegnata nella sua verità. Dio non si conosce. 

· Se Dio non si conosce, siamo adoratori di un idolo, cioè di un Dio che ognuno si costruisce a suo gusto, secondo desideri del suo cuore. 

· Come si ama il Signore? Obbedendo alla sua Parola. Si conosce la Parola, si obbedisce, si ama il Signore. Non si obbedisce, non si ama. 

· Oggi tutto è chiamato amore, ma fuori, senza, contro la Parola del Signore. Anche i più orrendi misfatti sono detti amore voluto da Dio. 

· Come si serve il Signore? Offrendo a Lui la nostra vita perché ne faccia lo strumento a servizio della sua volontà di salvezza e redenzione. 

· Chi gode Dio nell’altra vita, in Paradiso? Coloro che hanno conosciuto, amato, servito il Signore. Cosa invece si grida ai nostri giorni? 

· Si grida, contro la Parola del Signore, non conoscendo Lui, che tutti domani saremo accolti da Lui nel suo cielo santo, nella gioia eterna. 

· Stando così le cose, è giusto porsi una domanda: È cambiata la religione, il Vangelo, la Parola antica o è refrattario l’uomo alla Parola? 

· Ognuno risponda secondo il suo cuore, optando anche per il totale cambiamento dell’antica religione, antico Vangelo, antica Parola. 

· Personalmente credo che la Parola di Dio è stabile più che i cieli. Cieli e terra passeranno. Il suo Vangelo rimarrà stabile in eterno. 

· Personalmente credo – e storia ed eternità sono con me – che ogni Parola di Dio si compie nell’eternità come si sta compiendo oggi. 

· Esempio: la speranza vera viene dalla permanenza dell’uomo nella Parola del Signore. Si esce dalla Parola, non c’è speranza vera. 

· La vita è nella Parola. Si esce da essa, non c’è più vera vita. Oggi la Parola si compie con infallibile verità e domani si compirà. 

· Per questo motivo personalmente credo nella Parola del Vangelo, della Scrittura. Fuori di essa non c’è né conoscenza di Dio e né dell’uomo. 

· Madre, tu hai creduto e sei nella gloria più alta del cielo. Dacci un po’ della tua fede per poterti raggiungere.
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· Perché si possa parlare di spiritualità occorre la persona concreta, lo Spirito che le dona il carisma, la Chiesa che le insegna la Parola. 

· Occorre la perfetta incorporazione e conformazione della persona a Cristo Signore e il Padre dei cieli che le manifesti la sua volontà oggi. 

· Quando anche una sola di queste “condizioni” viene meno, non c’è più spiritualità. Può esserci sulla carta, ma non nella storia, nella vita. 

· A volte c’è lo Spirito Santo, ma non c’è la Chiesa che insegna la Parola. Il seme dello Spirito muore perché non vivificato dalla Parola. 

· A volte c’è la Chiesa che insegna, ma non c’è la persona che si lasci ammaestrare dalla Chiesa, anche in questo caso il carisma secca. 

· A volte c’è lo Spirito, la Chiesa, la persona. Manca però la piena conformazione e incorporazione in Cristo, sacerdote, re e profeta. 

· Anche in questo caso il carisma non produce. Il corpo di Cristo è il solo terreno nel quale ogni dono dello Spirito produce buoni frutti. 

· A volte ci sono lo Spirito, la Chiesa, manca la consegna piena alla volontà del Padre. Si cammina per impulso personale, a proprio arbitrio. 

· Neanche in questo caso ci sono frutti. È il Padre che indica dove portare lo Spirito Santo perché converte i cuori al Vangelo di Gesù. 

· Lo Spirito dona il carisma. La persona deve accoglierlo. Se essa non lo accoglie non c’è spiritualità. Manca la comunione con lo Spirito. 

· Anche accogliendo il carisma, la persona deve lasciarsi ammaestrare dalla Chiesa nella Parola di Gesù Signore. È facile uscire dalla Parola. 

· La persona altamente carismatica vive di obbedienza alla Chiesa. Disattendere le direttive della guida spirituale è uccidere il carisma. 

· San Paolo, persona altamente carismatica, sottopose il suo carisma al discernimento degli Apostoli e per questo si è recato a Gerusalemme. 

· Madre Santa, umilissima nell’obbedienza, aiutaci ad ascoltare la Chiesa. L’obbedienza è la vita dell’umiltà.

· La sapienza è dono sempre attuale dello Spirito Santo che ci fa camminare allineati con la volontà di Dio che oggi, ora, vuole che si attui. 

· La sapienza non è vivere il Vangelo. Vivo il Vangelo sono sapiente. Mai. Sono sapiente se vivo la volontà di Dio oggi secondo il Vangelo. 

· Il Vangelo è lo strumento che mi permette di obbedire ad ogni comando particolare di Dio sulla mia vita. L’ascolto di Dio è tutto. 

· Una è la modalità di vivere la povertà in spirito per un fedele laico altra è la modalità chiesta ogni giorno da Dio ad un presbitero. 

· Ma anche una è la modalità di vivere la beatitudine per un fedele laico e altra per un altro fedele. Così dicasi tra ministro e ministro. 

· Il Vangelo va vissuto nel proprio carisma, ministero, missione, vocazione, professione che si vive. Le modalità sono per tutti diverse. 

· La sapienza, dono dello Spirito Santo, a Lui sempre da chiedere, ci mette in comunione con la volontà del Padre per una obbedienza perfetta. 

· Per un presbitero, altro è predicare dalla sapienza, dalla volontà di Dio, altro è parlare dal proprio cuore, dai propri sentimenti. 

· Sempre per un presbitero, altro è predicare per dono dello Spirito e altro è gridare ai fedeli dalla propria scienza, cultura, dottrina. 

· Nessuno può dire “Ho lo Spirito Santo anch’io”. Ti metti in preghiera, lo invochi con umiltà, e se Lui vuole, viene. Altrimenti sei senza. 

· Va ravvivato con intensissima preghiera. Lo Spirito non viene quasi mai direttamente. Viene per via indiretta. Vuole provare la tua umiltà. 

· Lo Spirito Santo non viene dalla scienza o dalla dottrina. Lo Spirito del Signore è solo dono del Padre per Cristo Signore. Lui è dono. 

· Nessuno può dire sono laureato, sono pieno di Spirito. Sei laureato. Sei pieno di dottrina. Ma l’uso della dottrina è dono dello Spirito. 

· La sapienza, dono dello Spirito, è la vita di scienza, cultura, dottrina, verità. Satana sa la verità. La usa per rovinare Gesù Signore. 

· Vergine piena di sapienza, insegnaci l’umiltà per ascoltare lo Spirito che parla anche attraverso una foglia secca.
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· Historia vero testis temporum, lux veritatis, vita memoriae, magistra vitae, nuntia vetustatis (Cicerone, De Oratore, II, 9, 36). 

· La storia in verità è testimone dei tempi, luce della verità, vita della memoria, maestra di vita, messaggera dell'antichità. 

· Quale insegnamento deve trarre un teologo dalla storia della Chiesa, della teologia, della mistica, dell’ascetica, dell’agiografia? 

· Un insegnamento essenziale, fondamentale, primario della storia rivela che passano le mode teologiche, pastorali, esegetiche, ermeneutiche. 

· Passano gli aggiornamenti, a volte già vecchi ancor prima di essere pensati, perché inutili alla salvezza delle anime, assetate di Dio. 

· Passano anche gli autori di tutte queste cose essendo ognuno meno che l’erba dei tetti. L’erba dei tetti dura un giorno, noi spesso neanche. 

· Resta il carico delle nostre opere sia in bene che in male, con il quale varcheremo la soglia dell’eternità per un giudizio inappellabile. 

· Resta l’eternità del Paradiso o dell’inferno che sarà la nostra casa futura, frutto delle nostre opere di bene o di male, giuste o ingiuste. 

· Resta nella storia quel vecchio e logoro Vangelo di Cristo Gesù come unica e sola Parola di vita eterna per noi. Tutto passa. Lui rimane. 

· Passano tutti i ministri della Parola, il Vangelo rimane. Passano i santi, il Vangelo rimane, Passano mistici ed asceti, il Vangelo rimane. 

· Mutano e si trasformano le spiritualità, il Vangelo rimane. È solo il Vangelo che forma martiri e confessori della fede, persone care a Dio. 

· Più passano gli anni, i secoli, i millenni e più il Vangelo si rivela come la sola Parola utile all’uomo. Passano le filosofie e i pensieri. 

· Rimane sempre quel vecchio, logoro Vangelo, la sola “magna carta”, che regola ogni agire umano. Anche le morali mutano. Il Vangelo resta. 

· Se il Vangelo dovesse perdersi anche per un solo giorno, una sola ora, sarebbe più dannoso dell’oscuramento del sole per la terra. 

· Beata la persona che non solo vive il Vangelo in ogni sua Parola, ma che anche insegna ad ogni altra persona mostrando come esso si vive. 

· “Vieni, ti mostrerò come il Vangelo va vissuto”. “Guarda me e saprai cosa è il Vangelo e come esso va incarnato nella storia dell’oggi”. 

· Beata quella persona che incontrerà nella sua vita una persona che le mostra come il Vangelo va vissuto in ogni circostanza e momento. 

· Non c’è grazia più grande di questa che discende per noi dal Cielo. Posso attestare che a me questa grazia è stata concessa, donata. 

· Ora spetta a me mostrare come il Vangelo si vive dinanzi ad ogni uomo che abita la nostra terra e anche dinanzi agli Angeli di Dio. 

· Madre tutta evangelica, aiuta noi cristiani a mostrare al mondo come si vive quel vecchio, logoro, misero Vangelo.

· Oggi i cristiani sono fortissimamente tentati ad abbandonare Cristo Gesù come Loro Signore, Redentore, Salvatore, Dio, Verità, Vita eterna. 

· Oggi i cristiani sono esposti al grande rischio dell’idolatria. Stanno abbandonando Cristo Signore, ma per rifugiarsi in quale altro Dio? 

· Ma per adorare chi? Un Dio ignoto, senza Volto, senza Legge, senza Parola, senza Croce. Ogni Dio senza croce, crea l’inferno sulla terra. 

· Chiediamoci: perché un Dio senza croce crea l’inferno sulla terra? Perché ognuno, volendo scendere dalla croce, può commettere ogni delitto. 

· Oggi, per scendere dalla croce, non si ricorre alla superstizione, alla magia, ai sortilegi, ad ogni magia bianca o nera o di altro colore? 

· Oggi, per scendere dalla croce, non si disonora il giorno del Signore, padre e madre? Non si prende la moglie e il marito degli altri? 

· Oggi, per scendere dalla croce non si ruba e non si giura il falso? Per scendere dalla croce, non desidera la cosa e la moglie degli altri? 

· Oggi, per scendere dalla croce, non si commette ogni delitto? Anche il terrorismo e ogni violenza, sono il frutto di un Dio senza croce. 

· Se il cristiano cadrà nella tentazione di adorare anche lui un Dio senza croce, la terra diventerà un inferno universale, non ci sarà vita. 

· Il Crocifisso è il solo Dio di cui ogni uomo ha bisogno. Solo Lui è il Maestro che ci insegna come portare ogni croce, con grande pazienza. 

· Quando il cristiano avrà deciso di rinnegare il Crocifisso come suo unico Dio, allora la vita sulla terra non sarà più. Mancherà la pace. 

· La pace è il frutto del Crocifisso ed è donata a chi sceglie Lui come Mastro perché gli insegni come portare la croce, donandogli la forza. 

· Quando il cristiano deciderà che il Crocifisso non sarà più il suo Dio, Lui consegnerà l’umanità all’inferno della terra e dell’eternità. 

· Madre del Crocifisso, il Risorto, Madre ai piedi della Croce, Madre Trafitta, aiutaci ad amare il Dio Crocifisso.
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· Una brevissima riflessione urge: La Parola di Dio non risuona direttamente ai nostri orecchi. Dio ha stabilito i ministri della sua Parola. 

· Se i ministri della Parola di Dio non si ascoltano, non c’è Parola di Dio. C’è una parola che è detta di Dio, ma è solo parola di uomini. 

· Se i ministri di Dio falsificano la Parola di Dio, neanche quella che si ascolta è Parola di Dio. L’uomo rimane senza né luce né verità. 

· Dio ha stabilito che lo Spirito Santo si manifesti per la via indiretta dei carismi, ministeri, vocazione, responsabilità di ogni fratello. 

· Se non si vive in dipendenza e in ascolto dello Spirito dato per via indiretta, mediata, non c’è vita secondo lo Spirito del Signore. 

· Dio ha stabilito che la sua grazia verso il mondo intero sia un frutto della grazia di quanti vivono nell’obbedienza ad ogni sua Parola. 

· Se noi non diamo la nostra grazia a quanti ne sono privi o pretendiamo gli ognuno si produca la sua grazia, noi siamo fuori del vero amore. 

· La mediazione o via indiretta è necessaria a Dio perché la sua grazia, la sua verità, il suo Santo Spirito possano agire in noi e per noi. 

· Se la via mediata o indiretta è esclusa, noi siamo alberi secchi. Mai produrremo un solo frutto. Purtroppo la stoltezza oggi è infinita. 

· Io temo anzi ho paura di tutti coloro che affermano: “Io ho lo Spirito Santo e sono capace di ogni cosa”. È l’aberrazione delle aberrazioni. 

· Non c’è bestemmia più grande, peccato gravissimo contro il secondo Comandamento, vero insulto alla divina volontà e suoi ordinamenti. 

· Si nomina invano il nome dell’Altissimo Dio. Si attesta in modo falso e menzognero la propria verità. Ci si pone fuori del corpo di Cristo. 

· Quanto invece sarebbe veramente santo e meritevole dinanzi a Dio dire: Fratello, mi rendi partecipe del tuo Spirito Santo? Mi è necessario. 

· Sarebbe degno di ammirazione eterna chi dicesse: Senza il tuo Santo Spirito, senza lo Spirito che agisce per te, io sono povero e misero. 

· Invece ci si riempie bocca e cuore di orgoglio e si cancella la comunione che necessariamente dovrà viversi nel corpo di Cristo Signore. 

· Quando si cancella la Legge del corpo, non si è più strumenti di salvezza. Se si disprezzano i fratelli, allora si è strumenti di Satana. 

· Dio ama gli umili. Resiste ai superbi. È umiltà riconoscere che anche il più piccolo e ignorante dei fratelli è per me voce dello Spirito. 

· Madre piena di Spirito Santo, liberaci dalla superbia. Rivestici di umiltà. Lo richiede la Legge del corpo di Gesù.

· La virtù è il vero carro di Dio per trasportare giovani e non giovani dove Lui vuole che essi giungano. Senza virtù non c’è futuro con Dio. 

· La prima virtù è l’obbedienza. Nessuno si illuda. L’obbedienza deve essere perfetta in tutto, in ogni cosa, anche nei piccoli dettagli. 

· La ribellione a genitori e autorità costituite di ogni ordine e grado, ci catapulta fuori dal carro lasciandoci sul ciglio della storia. 

· Senza le altre virtù si può anche iniziare un viaggio, mai però si porterà a compimento. Mai si compirà alcuna opera di Dio. Manca il carro. 

· Basta l’assenza di una sola virtù e ci fa dilapidare e sciupare la vita in mille occupazioni non solo peccaminose, ma spesso anche inutili. 

· Senza virtù, facciamo la fine del figlio minore della parabola di Gesù. Uscì dall’obbedienza, scese dal carro di Dio, si incamminò da solo. 

· Non avendo alcuna virtù, in poco tempo dilapidò i suoi beni e fu costretto a pascolare i porci senza neanche essere pagato a carrube. 

· Oggi i moderni “costruttori e fabbricatori dell’uomo nuovo”, vogliono i giovani senza alcuna virtù. Alcuna formazione morale vera. 

· Devono essere lasciati liberi a inseguire qualsiasi vizio e qualsiasi istinto. Sono catapultati dal carro di Dio. Sono senza futuro con Dio. 

· O iniziamo a formare nelle virtù, la prima delle quali è l’obbedienza o ci condanniamo ad essere attori di male nella storia e mai di bene. 

· All’obbedienza urge il completo governo del nostro cuore, della nostra volontà, dei nostri desideri, del nostro corpo, di tutto noi stessi. 

· La virtù è vita. Il vizio è morte. La virtù è il carro di Dio. Il vizio è il carro del diavolo. A noi scegliere su quale carro salire. 

· Se scegliamo di salire sul carro di Satana non possiamo pretendere che Dio possa realizzare attraverso noi i suoi progetti di vita vera. 

· Madre specchio di ogni virtù, per te Dio ha realizzato tutto il suo progetto di salvezza. Aiutaci ad imitarti.
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· Sappiamo che esiste la Parola del Signore. Molti però hanno idee o concezioni o anche profondi convincimenti erronei su di essa. 

· Molto spesso si pensa che la Scrittura sia come un supermercato dai molti scaffali e dalla molte offerte, anche con alti sconti sul prezzo. 

· Molti pensano di poter entrare in questa “grande superficie del Libro Sacro” con il loro carrello di interesse teologico, ascetico mistico. 

· Carrello di interesse anche morale, culturale, politico, economico, finanziario, di ogni altro genere, compresi ateismo, indifferentismo. 

· Carrello con l’occhio al relativismo, pessima volontà di giustificare l’ingiustificabile, desiderio di far divenire verità ogni falsità. 

· Si gira tra gli scaffali della grande superficie commerciale e si prende ciò che appare utile o necessario o anche indispensabile. 

· Si porta tutto nella bottega ideologica, lo si “mette nel tritatutto della propria coscienza, scienza, mentalità, o anche grande ignoranza”. 

· All’impasto si dona la forma che si vuole e con formula magica segreta, lo si dice “Parola di Dio”, “Volontà di Dio”, “Desiderio di Dio”. 

· Lo si dice anche “Morale di Dio”, “Comando del Signore”, “Profezia di Dio” e si lo dona in nutrimento a se stessi e a molti altri cuori. 

· Tutto avviene con semplicità da bambini ma responsabili sono i fruitori che dinanzi all’alchimia del male perdono sapienza e intelligenza. 

· Madre di Dio, Donna sapiente, vieni in nostro aiuto perché mai ci lasciamo ingannare da questa alchimia di male.

· Ognuno è obbligato a saper di cosa è impastato il Libro Sacro, chi è il suo solo Autore, Interprete e Attuatore della Parola nei cuori. 

· Se ognuno sapesse il mistero contenuto nel Libro Sacro, di certo eviterebbe la quotidiana e ininterrotta “macellazione” della Parola di Dio. 

· Il Libro Sacro è il solo Testo in cui Dio ha posto tutto il suo mistero, quello dell’uomo insieme a quello della storia e dell’eternità. 

· Non vi sono altri libri sacri in terra paragonabili al Testo in cui Dio ha posto tutto se stesso nel suo mistero eterno e di incarnazione. 

· Ogni altro libro sacro dinanzi al Testo in cui ha posto tutto se stesso sono paragonabili ad una goccia di rugiada dinanzi ai grandi oceani. 

· Senza questa verità del Sacro Testo, sempre esso rimarrà solo un “supermercato” e mai quanto in esso è contenuto diverrà “Parola di Dio”. 

· Madre, aiutaci a non ridurci mai in macellai del Testo Sacro. Fa’ che per noi esso diventi Parola di Dio che salva.
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· Riflettendo sul Testo Sacro, è giusto chiedersi: quali sono gli elementi principali, essenziali che trasformano una parola in Parola di Dio? 

· Ci si può anche chiedere: quali sono le modalità di Dio o le forme storiche di cui si serve Dio per dire agli uomini una Parola di verità? 

· Le forme di Dio sono: “Occhi del signore, Visione, Profezia, Oracolo, Giuramento, Parola”. Non è una sola forma o modalità, ma tante. 

· Conoscendo noi l’essenza di queste modalità, ognuno potrà sapere cosa a lui manca perché la sua parola sia vera “Parola di Dio”. 

· Urge affermare che se la parola dell’uomo non si trasforma in vera Parola di Dio, mai sarà possibile che un solo cuore si converta. 

· Non sono catechesi, omelie, corsi di aggiornamento, studio della grande teologia o altre forme di insegnamento che convertono un cuore. 

· Il cuore lo converte lo Spirito Santo se il datore della parola o il suo ministro sa trasformare il “Testo Sacro” in “Parola di Dio”. 

· Il testo sacro va sempre trasformato in “Parola del Signore”, “Voce di Dio”, Voce dello Spirito Santo”. È questo ciò che sempre urge. 

· Se il parlare dell’uomo non diviene “Parola di Dio”, il cuore rimane sempre nella sua inviolabilità e mai si aprirà al mistero di Dio. 

· Madre del Verbo Eterno Incarnato, non permettere che dichiamo la parola dell’uomo vera Parola di Dio.

· Una è la grande malattia, o cancro o carcinoma della fede oggi: il cristiano non crede più a ciò che è scritto nel “Rotolo del Libro”. 

· Separandosi dall’oggettività dello scritto, valido per tutti, per ogni luogo, sempre, ognuno si sta costruendo su misura un suo Dio. 

· In questa creazione su misura vengono inclusi Cristo, lo Spirito Santo, la Madre di Dio, l’eternità, il papa, il vescovo, il presbitero. 

· Neanche il diacono sfugge a questa ferrea legge del soggettivismo, così come non sfuggono tutte le verità dell’antica sana dottrina. 

· O ritorniamo tutti a ciò che è scritto, cioè all’oggettività della fede, oppure siamo tutti condannati ad un soggettivismo personalizzato. 

· In questo soggettivismo personalizzato c’è posto per ogni altro soggettivismo. Tutte le parole sono buone, tutti i pensieri sono veri. 

· In questo soggettivismo personalizzato tutte le falsità vengono insegnate come purissima Parola, Volontà, Profezia, Oracolo di Dio. 

· La fede è morta senza l’oggettività dello scritto, della Parola. Manca dell’unico e solo fondamento. Lo scritto mai potrà essere annullato. 

· Certo la Parola va compresa, ma altro è comprendere la Parola, altro è svuotarla della sua più pura verità per il tempo e per l’eternità. 

· Madre fedele ad ogni Parola del tuo Signore, aiutaci a ritornare a ciò che è scritto. Lo esige la nostra fede ed anche la nostra salvezza. 

· Se manca o sparisce o viene rotta la dura pietra sulla quale Dio ha scritto la Parola di Dio, siamo tutti costruttori di vitelli d’oro. 

· Senza il rotolo della Legge, della Parola, si giocherà a chi saprà costruirsi il vitello d’oro più bello, attraente, aggiornato ai tempi.

·  Madre, libera il mondo cristiano da quella stoltezza di considerare l’attaccamento al Rotolo come atteggiamento da fondamentalisti. 

· Chi è fondamentalista oggi? Colui che crede che Gesù è il solo Mediatore, Redentore, Salvatore dato dal Padre come vita eterna ad ogni uomo. 

· Chi è il non fondamentalista? Chi crede che Gesù è uno dei tanti fondatori di religione, uguale a tutti gli altri anzi inferire agli altri. 

· Chi è fondamentalista? Colui che pone la Parola di Dio e di Cristo a fondamento della verità della sua fede e della sua morale. 

· Chi è il non fondamentalista? Colui che considera la Parola un bicchiere vuoto nel quale versare ogni contenuto anche di immoralità. 

· Chi è il fondamentalista? Colui che crede ancora nell’oggettività della fede, della morale, della verità, della speranza, della salvezza. 

· Chi è il non fondamentalista? Chi fa professione di ogni filosofia, ogni pensiero, idea, fantasia e li propone come verità per gli altri. 

· Madre santa da questo cancro che distrugge l’oggettività di Dio, Cristo, Spirito, Chiesa, libera ogni cuore.
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· La legge dei sacrifici, degli olocausti, delle offerte e libazioni, prescriveva che al Signore doveva essere offerto il meglio del meglio. 

· Si potevano offrire animali puri. Animali impuri non potevano essere offerti al Signore. L’animale puro doveva essere senza alcun difetto. 

· Offrire al Signore un animale impuro o pieno di difetti era dare a Dio cibo impuro. L’impurità è alle origini, nella scelta delle cose. 

· Il Dio purezza eterna vuole cose non pure, purissime, non sante, santissime, non buone, ottime. Il sacrificio deve essere vero sacrificio. 

· Offrendo cose impure non si rende spregevole la mensa del Signore, ma il Signore. È al Signore che si manca di ogni rispetto e riverenza. 

· San Paolo applica la legge al corpo del cristiano e dona anche le indicazioni perché il cristiano possa conservare sempre puro il suo corpo. 

· Se il cristiano si presenta dinanzi al Signore con un corpo impuro, interiormente o anche esteriormente, rende spregevole Cristo Signore. 

· Quando si partecipa alla Santa Messa, non solo ci si deve presentare dinanzi alla mensa di Gesù con l’anima purificata da ogni peccato.

· Non ci si può accostare all’Eucaristia quando sul sagrato della Chiesa si mormora, si giudica, si condanna il fratello per di più mentendo. 

· Non ci si può accostare all’Eucaristia con l’odio, il disprezzo, la condanna nel cuore e nella mente, con calunnie e dicerie sulle labbra. 

· Il corpo di Cristo è santissimo e va ricevuto con un’anima pura, un cuore libero, labbra sante, mente scevra da ogni pensiero di male. 

· Si fa della calunnia e del disprezzo dell’altro uno stile vita e poi senza neanche pensare che Gesù è addolorato ci si accosta al suo Corpo. 

· Prima di accostarci al Corpo di Cristo dovremmo veramente purificare tutto di noi: anima, spirito, corpo, sentimenti, desideri, volontà. 

· Con pensieri di condanna, giudizio, odio, rancore, disprezzo, accusa, pettegolezzo, mormorazione non ci si può accostare all’Eucaristia. 

· Con un corpo immondo, trasandato, svestito, quasi nudo, non ci si può accostare all’Eucaristia. Il Corpo di Cristo esige rispetto e onore. 

· Se durante la celebrazione ci si è distratti con il cellulare pensando ad altro, non ci si può accostare al Corpo Santo di Cristo Gesù. 

· Madre Santissima, aiutaci ad essere santi per accostarci degnamente al Corpo Santo di tuo Figlio Gesù.

· È il popolo di Dio che deve fermissimamente credere nella Signoria universale di Gesù. È cristiano che deve ricostruire la sua vera fede. 

· Non sono nazioni o religioni che devono conoscere il vero Cristo. È il cristiano che ha perso la vera fede nel suo Salvatore e Redentore. 

· È il cristiano che deve essere illuminato sulla verità di Gesù. Gesù non è il Salvatore dei cristiani, ma è il Salvatore di ogni uomo. 

· I cristiani si sono lasciati redimere e salvare da Cristo Signore. Essi non possono falsificare la verità del loro Salvatore e Signore. 

· Non possono rinchiudere Gesù nel piccolo, misero perimetro delle loro chiese. Cristo Gesù è oltre il confine dello stesso universo creato. 

· O mettiamo nel cuore la purissima verità di Gesù e la viviamo con fermezza e grande convincimento, oppure si condanna il mondo alla morte. 

· Se Gesù è il solo nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati, dire che altri nomi salvano è infangare il nome di Cristo Gesù. 

· È dichiarare falso un oracolo o decreto eterno del Signore, non di Gesù, ma del Creatore dell’uomo. Può l’uomo cancellare un decreto eterno? 

· Può l’uomo dichiarare vana tutta la profezia del suo Creatore sulla salvezza da Lui operata solo in Cristo, con Cristo, per Cristo? 

· Il mondo potrà credere nella verità di Gesù, se i cristiani perdono o smarriscono o dicono effimera la verità purissima del loro Maestro? 

· Attualmente i cristiani hanno perso la verità del loro Cristo. Vivono una religione senza verità, senza fede. Il mondo va alla deriva. 

· Madre Santa, risuscita nei cuori dei cristiani la vera fede in Cristo, unico e solo Salvatore costituito da Dio.
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· La problematica odierna è assai delicata, anzi sensibilissima. Viene offerta solo in modo abbozzato. Ognuno è chiamato a riflettere. 

· La coscienza precede la religione e le dona vita. Accompagna la religione e rimane dopo la religione. Senza coscienza non c’è religione. 

· Il giorno in cui la religione priva l’uomo della sua coscienza, muore l’uomo e anche la religione perché non più vivificata dalla coscienza. 

· Muore l’uomo perché privato della coscienza, la sola abilitata a dare l’ultimo assenso di verità alla religione con responsabilità eterna. 

· Un uomo espropriato della coscienza, non vive di vera religione. Sono gli altri a governare la sua vita e ad orientarla anche nel peccato. 

· È questo il fondamentalismo: privare l’uomo della coscienza in ordine sia alla scelta della sua religione e sia alle modalità di darle vita. 

· Il fondamentalismo non vuole uomini con coscienza libera. Vuole robot, pupazzi telecomandati, marionette mosse dal filo di chi le governa. 

· Mai si può parlare di fondamentalismo in chi usa la coscienza per dare vita religione e fede, alla verità della religione e della fede. 

· Eresie, scismi, contrasti sono l’attestazione della non morte della coscienza in un uomo. Finché vi è coscienza, non vi è fondamentalismo. 

· Il problema si pone quando la coscienza è chiamata ad arrendersi alla verità soprannaturale, non alle modalità storiche di vivere la verità. 

· La coscienza si arrenderà alla verità soprannaturale quando vive secondo la legge morale scritta in essa. Nel peccato c’è ogni ostinazione. 

· Nel Vangelo risulta evidente che tutti i grandi oppositori di Cristo Gesù, non si arrendono alla verità perché hanno spento la coscienza. 

· L’hanno spenta con i loro disordini morali. La coscienza sempre si arrende alla verità. Combatte la verità quando essa è spenta dal peccato. 

· Se eresie, scismi, contrasti attestano la non morte della coscienza in un uomo, dall’altro lato vi è l’obbligo di arrendersi alla verità. 

· La storia dice che quanti non sono dalla coscienza morta per il peccato, si arrendono alla verità, ritornano nella purezza della religione. 

· Quanti sono nel peccato di idolatria, quanti vivono calpestando la legge morale, invece di arrendevolezza, vivono di grande ostinazione. 

· È un discoro questo meritevole di grande approfondimento. Sappiamo però che la coscienza precede, dona vera vita, accompagna la religione. 

· La coscienza rimane anche dopo la religione. Se la religione dovesse scomparire dalla terra, rimarrebbe sempre la coscienza che obbliga. 

· Verità prima ed ultima della coscienza: essa deve assumersi la responsabilità eterna di quanto opera nella storia. È verità universale. 

· Tutti i mali del mondo si compiono quando la persona o spegne o vende la coscienza ad un’altra persona. La coscienza mai va venduta. 

· Il martirio cristiano è la non vendita della coscienza. Si preferisce la morte violenta, anziché vendere, cedere, abbandonare la coscienza. 

· Madre Santa, Donna dalla coscienza purissima, aiuta ogni uomo perché mai venda o ceda o spenga la coscienza.

· Il sacerdote nella comunità cristiana è il responsabile della Legge di Dio, della Legge di Cristo Gesù, del suo Vangelo, della sua Parola. 

· Il Sacerdote è il responsabile della Parola di Gesù nel suo insegnamento e nella sua quotidiana applicazione o trasformazione in vita. 

· Se vuole svolgere bene il suo ministero, deve stare sempre dalla parte della Legge, del Comandamento, ponendo somma attenzione e diligenza. 

· Mai Il sacerdote deve insegnare la Legge, i Comandamenti, il Vangelo contro la Legge, contro i Comandamenti, contro il Vangelo. 

· Per insegnare e applicare la Legge di Dio e di Cristo secondo la loro più pura verità, il sacerdote deve essere mente e cuore di Dio. 

· Con la mente di Dio comprende la Legge e la insegna. Con il cuore di Dio la applica, le dona vera vita. Nulla deve venire dal suo cuore. 

· Ma neanche nulla dalla sua mente. Potrà fare questo, se con grande umiltà, invocherà attimo per attimo lo Spirito Santo perché lo assista. 

· Nessun è padrone dello Spirito Santo. Nessuno è pieno di Lui. Lo Spirito è ricevuto da tutti nei sacramenti. Agisce nella nostra umiltà. 

· Umiltà è sapere che Lui non parla a noi per via diretta. Può parlarci per via indiretta, attraverso mezzi e modalità che solo Lui conosce. 

· Solo così si eviterà ogni lassismo, rigidità, rigorismo, fondamentalismo, radicalizzazione e altri modi di insegnare e applicare la Legge. 

· Se il sacerdote non invoca lo Spirito e non lo ascolta, subito travisa la Legge. Essa non è più dalla mente di Dio, ma dalla sua mente. 

· Senza lo Spirito nel sacerdote sempre mancheranno all’applicazione della Legge misericordia, perdono, pazienza, sapienza, intelligenza. 

· Problemi inerenti alla Legge e all’applicazione sorgono, quando il sacerdote per stoltezza e insipienza non è più in ascolto dello Spirito. 

· È allora che la Legge diviene proprietà esclusiva del peccato dell’uomo e il peccato la trasforma in strumento di tortura anziché di amore. 

· Il peccato giunge fino a cancellare la Legge come via della vita, dichiarandola non consona ai tempi attuali. Era valida ieri, non oggi. 

· È il peccato dell’uomo che dona alla Legge significati, valori, applicazioni contro la Legge. L’uomo di Dio usa la Legge secondo la Legge. 

· Madre, liberarci dalla tentazione di dichiararci possessori dello Spirito mentre esso va invocato con grande umiltà.
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· Chi vuole insegnare le cose di Dio o parlare semplicemente di Lui secondo verità, deve avere Dio nel cuore. Chi ha Dio, parla di Dio. 

· Chi invece ha Satana, parla di Satana, parla secondo Satana. Non può parlare di Satana, secondo Satana, chi ha Dio nel suo cuore e lo ama. 

· Così non potrà mai parlare di Dio, secondo Dio, chi ha Satana nel cuore e vive secondo la sua falsità e menzogna. Ognuno parla dal suo cuore. 

· Al sacerdote mai è consentito parlare di Satana, secondo Satana. Lui è obbligato per ministero a parlare di Dio, secondo Dio, sempre. 

· È l’insegnamento che a lui è chiesto dal Signore. Lui deve stare dalla parte di Dio, dal suo cuore, dalla sua mente, dai suoi pensieri. 

· Il sacerdote è l’uomo della scienza di Dio e deve conoscere tutta la verità di Dio contenuta in ogni frammento della sua Parola. 

· Una sola Parola di Dio non contenuta nel cuore secondo pienezza di verità, lo fa poco scientifico e il suo insegnamento è poco scientifico. 

· Il sacerdote mai deve distogliere gli occhi dalla Parola. Ai profeti il Signore ordinava di mangiare il rotolo. Anche Giovanni lo mangia. 

· Non può possedere la scienza di Dio chi non mangia il rotolo della Parola del Signore, il libro della sua verità e dei suoi decreti. 

· La scienza della verità, volontà, pensieri di Dio mai si acquisisce. Essa è sempre da acquisire. Il rotolo va mangiato ogni giorno, sempre. 

· Se non si mangia il rotolo la scienza di Dio sarà sostituita dai pensieri dell’uomo. Si parla in nome di Dio, si dicono le cose dell’uomo. 

· A tutto questo lui è obbligato perché è stato costituito messaggero del Signore, da Lui mandato perché porti all’uomo la precisa parola. 

· Il messaggero è come una cesta, nella quale il Signore mette la sua Parola perché venga consegnata al suo popolo e all’intera umanità. 

· Come la cesta non modifica il contenuto in essa posto, così il sacerdote mai potrà modificare il contenuto posto da Dio nelle sue Parole. 

· Neanche può modificare le Parole che contengono la verità. Parola e verità contenuta in essa devono essere date agli uomini così come sono. 

· Nell’espletamento della sua missione, il sacerdote è obbligato a rinnegare ogni suo pensiero. Il suo pensiero è il pensiero di Dio. 

· Madre Santa, aiuta i discepoli di Gesù perché siano pensiero di Vangelo tra i fratelli, solo pensiero di Vangelo.

· Nel Vangelo vi sono delle verità che spesso sfuggono all’occhio veloce che lo legge e alla mente che pone poca attenzione. Nulla è semplice. 

· Ogni anima è del Padre. A chi dona le anime il Padre? Al Pastore che è del Padre, che vive di fedeltà alla sua Parola, che lo ama e serve. 

· Se il Pastore si separa dal Padre, perché non è nella sua Parola, il Padre non gli dona anime e il Pastore rimane senza alcuna pecora. 

· È pastore ma senza pecore. Può ammodernare il suo ovile, ma senza alcuna pecora. Può anche aggiornare la sua Pastorale, ma senza pecore. 

· Può essere valente professore in ogni scienza della Chiesa e del mondo, ma sempre senza pecore. Lui non è di Dio. Dio non gli dona pecore. 

· Se il Pastore è tutto del Padre, il Padre è tutto del Pastore e gli dona qualche pecora da condurre al pascolo nella sua grazia e verità. 

· Se il Pastore è poco di Dio, il Padre è poco del Pastore. Poche o scarse pecore faranno parte del suo ovile ma non sono certo pecore di Dio. 

· La Pastorale non è una relazione tra Pastore e pecora. È invece tra Pastore e il Padre. È la relazione con il Padre che va santificata. 

· La pastorale è relazione particolarissima tra Padre e Pastore, in Cristo, per lo Spirito. Se falsa è la relazione, sterile è la pastorale. 

· A Cristo Gesù il Padre ha dato tutto il mondo come sue pecore. Ora spetta al Pastore ricevere le pecore dal Padre per darle a Cristo. 

· Se il Pastore non vive di obbedienza al Padre, come Cristo, nello Spirito, anche se riceve le pecore, non le porta a Cristo, le disperde. 

· L’obbedienza al Padre deve essere anche nei più piccoli dettagli della Legge e della Parola. Un dettaglio omesso, una pecora si perde. 

· Gesù dice di scribi e farisei che percorrono terra e mare per fare un solo proselito. Una volta avutolo ne fanno un figlio della perdizione. 

· Per ogni pecora non ricevuta a causa della sua disobbedienza o persa per la mancata obbedienza, il Pastore dovrà rendere conto a Dio. 

· Madre Santa, dona ai Pastori di Cristo Signore il fermo convincimento che tutto è dalla loro relazione con il Padre. 
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· Urge operare una obbligatoria, necessaria, indispensabile distinzione tra santità e purezza del cuore, mente e corpo. Tra santi e puri. 

· Dio non gradisce nessuno offerta impura e neanche le offerte pure presentate a Lui da una persona impura. Offerta pura, offerente puro. 

· Dio né ama né gradisce che le sue offerte pure vengano mangiate o prese da persone impure. Dono puro, ricevente puro. Puro con puro. 

· Purezza non è perfezione nella santità. È invece avere nell’istante l’anima senza né il peccato grave e né quello lieve o veniale. 

· Sempre quando ci si presenta dinanzi a Dio si deve essere puri. Ci si purifica con il sacramento della penitenza, con reale pentimento. 

· Ci si purifica chiedendo umilmente perdono a Dio nel proposito fermo di non ritornare più nell’impurità del corpo, dello spirito e anima. 

· Ci si purifica dai peccati lievi con l’atto penitenziale che viene celebrato all’inizio della Santa Messa. Dinanzi a Dio si dev’essere puri. 

· Puro deve essere il sacerdote offerente l’offerta pura e puro il ricevente l’offerta pura. Nell’impurità non si può offrire e né ricevere. 

· Non si può offrire a Dio il corpo di Cristo purissimo con mani e corpo impuri e neanche ricevere con corpo e mani impuri. Puro con il puro. 

· Quando si dice che l’Eucaristia non è per i santi si afferma una solenne verità. Il santo non ha bisogno di questo sacramento di salvezza. 

· In nessuno modo si deve confondere santità con purezza. La purezza è l’assenza attuale del peccato nel cuore, nella mente, nel corpo. 

· Non ci si può accostare all’Eucaristia con sulle labbra parole di mormorazione, maldicenza, calunnia, offesa grave verso il prossimo. 

· Così come non ci si può accostare quando si è nella trasgressione di un qualsiasi comandamento. Si è nell’impurità di corpo, anima, spirito. 

· Ci si accosta al sacramento della penitenza, ci si lascia purificare dalla grazia, da puri, non da santi, si riceve il sacramento puro. 

· Con l’Eucaristia nel cuore, possiamo iniziare il cammino della nostra santificazione che si compirà con il possesso di ogni virtù. 

· Confondendo, per ignoranza o per cattiva volontà, purezza con santità, si stanno aprendo le porte al sacramento a quanti sono impuri. 

· Chi sa che è impuro è obbligato a rendersi puro. Per questo esiste il sacramento della confessione: per divenire puri, essere purificati. 

· Gesù chiede che ci si renda puri anche da colpe non nostre: “Se sai che tu fratello ha qualcosa contro di te, purificati dal suo pensiero”. 

· È gravissimo errore confondere santità e purificazione. La santificazione è processo lungo, dura una vita. La purificazione avviene subito. 

· Vergine purissima, aiutaci a comprendere che il corpo purissimo di Gesù va offerto e ricevuti con mani e cuore puri.

· Oggi regna nel popolo cristiano un gioco al massacro. È un gioco altamente pericoloso, devastante. Un gioco di morte contro tutta l’umanità. 

· I cristiani stanno giocando a chi priva Dio, Cristo Gesù, lo Spirito Santo, la Chiesa, i suoi Pastori di più qualità essenziali, primarie. 

· Il cristiano ignora che se Dio non è più il vero Dio, lui mai potrà divenire vero uomo. Falso è il suo Dio e falsa è la sua umanità. 

· Se Cristo viene rivestito di falsità, la Chiesa è ammantata di falsità, i pastori sono ammantati di falsità, il suo culto diviene falsità. 

· O il cristiano decide di dare a Dio e a Cristo ciò che è loro verità eterna, oppure espone la Chiesa e i suoi pastori alla grande falsità. 

· Noi non siamo stati da Dio, non siamo stati da Cristo Signore. Siamo da Dio in Cristo per lo Spirito Santo momento per momento. 

· Se Dio e Cristo Signore vengono privati della loro verità, anche il cristiano è privato della sua verità. A che serve un cristiano falso? 

· Tutti i moderni Soloni della teologia che giocano a massacrare Dio, sappiamo che altro non fanno che massacra se stessi e l’umanità. 

· Chiunque distrugge, altera, devasta il Signore nella sua purissima essenza, è il più grande nemico dell’umanità. Vuole solo il suo male. 

· Chiunque distrugge, altera, devasta Cristo Gesù nella sua più pura verità, è un Satana mimetizzato da persona umana, vestito di carne. 

· Quando si altera la purissima essenza di Dio, sempre si altera l’essenza dell’uomo. Facendo di Dio un non Dio, si fa dell’uomo un non uomo. 

· Ogni calo di verità in Dio, in Cristo è sempre un calo in umanità. L’umanità diviene sempre più disumana a causa della dedeizzazione di Dio. 

· Grande dovrà essere l’attenzione del cristiano perché né Dio né Cristo vengano spogliati neanche di un solo piccolissimo dettagli di verità. 

· Ogni più piccolo dettaglio che cade in Dio è un dettaglio che cade nell’uomo. L’uomo è perennemente da Dio. Dio falso, uomo falso. 

· Cristo Signore falso, cristiano falso, umanità falsa, perché la si priva di ogni possibilità di pervenire alla sua verità nel tempo e dopo. 

· Madre Santa, anche tu sei spogliata delle tue molteplici verità. Senza le tue verità la nostra casa è senza verità.

28 Agosto
· Pensare dal Vangelo si può, a condizione che si abiti in esso. Se si è fuori di esso, mai si potrà pensare secondo il Vangelo, dal Vangelo. 

· Ci sono dei segni che ci rivelano se siamo nel Vangelo oppure siamo fuori. Il primo segno è il nostro abitare nei Comandamenti di Dio. 

· Se trasgrediamo un solo Comandamento della Legge del Signore, non siamo nel Vangelo, anzi siamo assai distanti. Esso non è in noi. 

· Quando si giudica, si mormora, si condanna, si disprezza, si insudicia il fratello, chiunque esso sia, è segno che non siamo nel Vangelo. 

· Non essendo nel Vangelo, non pensiamo secondo il Vangelo, ma secondo la falsità e la menzogna del nostro cuore. Non siamo di Cristo Gesù. 

· Nell’adulterio, furto, falsa testimonianza, calunnia, non rispetto della verità di Dio e dell’uomo, non si può pensare secondo il Vangelo. 

· Nella parola impura, cattiva, disordinata, irriguardosa, mai si potrà pensare secondo il Vangelo. Siamo fuori della Legge della carità. 

· Se la Legge morale non è perfetta nel cuore, nessuna opera di Dio si potrà compiere. Manca il Vangelo come suprema regola di azione. 

· Si consumano invano le proprie energie, si sciupa l’intera esistenza quando si lavora per il regno di Dio, senza vivere da regno di Dio. 

· Chi vuole lavorare per il Signore, chi vuole costruire il regno di Dio negli altri, lo deve costruire con ogni santità nella sua vita. 

· Il regno non si insegna. Si mostra. Si fa vedere nella sua bellezza. Gesù faceva vedere il regno del Padre in tutta la sua bellezza eterna. 

· Madre bellissima in ogni virtù, aiuta i cristiani perché si convincano che il regno va mostrato nella loro vita.

· Ogni missione vera viene dal Signore. Lui ci chiede di assisterlo nell’opera dell’amministrazione del suo mistero di salvezza e redenzione. 

· La missione non è per un giorno e neanche per una sola opera. Ogni giorno si deve dire il nostro sì al Signore perché la salvezza si compia. 

· Si compie la missione, si assiste Dio nella sua opera. Non la si compie, Dio è lasciato solo a se stesso. Dio chiede assistenti disponibili. 

· Pensiamoci per un istante in una vecchia fucina di ieri. Se il Signore ci chiede di girare il mantice e noi lo giriamo il ferro si infuoca. 

· Se smettiamo di girare e andiamo a giocare o ci facciamo altro, il Signore non è assistito, il ferro non si infuoca e Lui non può operare. 

· Chi deve girare il mantice siamo noi. Chi deve mettere il ferro nel fuoco e lavorarlo e Lui. Noi non giriamo e Lui non può lavorare. 

· Qualcuno potrebbe pensare: ma non c’è un momento in cui ci si può fermare? Se si ferma Dio, ci fermiamo noi. Noi siamo a suo servizio. 

· Se Dio non si ferma, neanche noi possiamo fermarci. Poiché Dio mai si ferma, neanche noi possiamo fermarci. Noi siamo suoi assistenti. 

· Noi invece un po’ giriamo il mantice e un po’ non lo giriamo. Andiamo nella fucina quando ci conviene. Abbiamo i nostri tempi e momenti. 

· Non siamo veri assistenti del Signore. Anzi possiamo dire che neanche conosciamo quanto Lui chiede a ciascuno di noi. Dobbiamo cambiare. 

· Chi vuole assistere il Signore, deve essere a sua disposizione sempre. Se noi non lo assistiamo, Lui non lavora. Le anime si perdono. 

· Vergine Madre, tu sei assistente di Cristo Gesù nell’opera della nostra salvezza. Facci tuoi veri assistenti.

29 Agosto 

· Senza la correzione la vita scivola verso l’abbandono della retta fede e della sana morale, giungendo fino al soffocamento della verità. 
· La vita si incancrenisce nei pensieri malvagi di idolatria, immoralità, superbia, ogni stoltezza. Non si vede più neanche la verità storica. 
· La cancrena di spirito e anima prepara solo per la morte eterna e la perdizione per sempre. Senza la verità morale nel cuore, è l’inferno. 
· Ogni fratello deve impedire che l’altro fratello giunga a questo stadio di vita spirituale e morale. Questa è la vera carità, il vero amore. 
· Ogni fratello deve impedire che un cuore passi dall’infezione del peccato alla cancrena di spirito e anima. Altrimenti è la morte eterna. 
· Se si oltrepassano i limiti del male, si cade nel peccato contro lo Spirito Santo ed è la fine della salvezza. Si è già dannati in vita. 
· La correzione è altissima opera di amore. Si vede l’altro che scivola verso la perdizione eterna e lo si vuole portare sulla retta via. 
· Chi vuole correggere, deve essere nella verità e nella sana moralità. Chi manca di questa due essenze, mai correggerà un fratello. 
· Ogni correzione dovrà avere un solo fine: la salvezza dell’anima. Dio è stato insultato, la verità è stata offesa, la morale calpestata. 
· Non è un fatto personale la correzione, ma un evento di salvezza eterna. Si corregge l’altro perché possa camminare sulla retta via. 
· Oggi non solo non si corregge con amore e per amore, si giunge a giustificare il peccato dell’altro in nome dell’umana fragilità. 
· Appellandosi all’umana fragilità, si dichiara Dio stolto, insipiente, ignorante nella conoscenza della natura umana. La Legge viene da Lui. 
· Si dichiara anche menzognero Cristo Gesù che afferma che il suo giogo è leggero e il suo carico è soave. Si dichiarano le sue solo parole. 
· Ci dimentichiamo che il Signore non solo ci ha dato la nuova Legge in Cristo, ci ha anche dato un cuore nuovo capace di obbedire alla Legge. 
· Madre, aiuta i discepoli di Gesù a parlare secondo giustizia e verità di Dio, di Cristo, dello Spirito, dell’uomo.
· Nulla è più deleterio per un uomo che il vizio. Ne basta anche uno solo perché l’intera vita sia sciupata e poi portata nella perdizione eterna. 
· Diviene poi facile aggiungere vizio a vizio. L’uomo perde il governo di sé. È come pula che il vento disperde, foglia secca nella tempesta. 
· Oggi è sorto un esercito innumerevole di inventori di vizi e un altro esercito altrettanto grande per la loro coltivazione e diffusione. 
· Come se ciò non bastasse a questi due eserciti, se ne è aggiunto un terzo che con sottile arte è chiamato a giustificarli e a difenderli. 
· Vergine Madre, specchio di ogni virtù, fa’ che l’umanità comprenda che il vizio è morte dell’uomo.

30 Agosto
· Il vizio è vera invenzione satanica per la rovina dell’umanità. Nessuno si inganni né si lasci ingannare: tutto lui trasforma in vizio. 

· Lui riesce a trasformare in vizio ogni religione e da religione di salvezza ne fa una religione di perdizione. La sua abilità è grande. 

· Tutto il pensiero dell’uomo trasforma in vizio per provocare la catastrofe dell’umanità. Un solo pensiero di superbia rovina il mondo. 

· Anche il purissimo pensiero di Gesù ha cercato di corrompere, anche quando era sulla croce. Il fallimento con Gesù è stato pieno. 

· Madre Santissima, aiutaci a non entrare nel circuito dei vizi del pensiero. È la fine di ogni missione di bene.

· Giudizi e critiche senza verità né teologica né storica sono arma in mano a Satana per destabilizzare ogni comunità sia piccola che grande. 

· Nulla è più letale di un giudizio infondato, privo di ogni verità, di una critica frutto solo dell’odio e dell’astio che governa un cuore. 

· Nulla è più pestifero del non rispetto dell’altro, chiunque esso sia, nella sua dignità di persona libera nel manifestare il suo pensiero. 

· Se questo lo fa un discepolo di Gesù, diviene calpestare il Vangelo e anche la sua croce. Significa che Cristo Gesù non è amato. 

· Gesù vuole che i suoi discepoli non giudichino e non condannino. Vuole che ognuno prenda la propria croce e la porti con grande carità. 

· Gesù vuole che si lasci al Padre suo ogni giudizio e ogni condanna. Il suo discepolo deve solo amare, amare tutti, anche i suo nemici. 

· Chiede anche che si preghi per i persecutori, perché si possano convertite e smettere di fare il male. Tutto il discepolo affida a Dio. 

· Un comunità che si costruisce sull’immoralità, anche di sole parole vane, attesta che i cristiani non si lasciano governare da Cristo Gesù. 

· Il cristiano ha un nome da rendere credibile: quello di Cristo Signore. Per lui Cristo Gesù è cercato, ma anche disprezzato e calpestato. 

· Nessuno potrà mai credere in Gesù se il cristiano non protegge il suo nome, non se ne prende cura, non vigila perché nessun danno gli venga. 

· Come si protegge il nome di Gesù Signore? Osservando anche i più piccoli precetti della sua Legge. Vivendo tutto il Vangelo sempre. 

· Un cristiano che disprezza, ingiuria, offende, parla male del fratelli, li giudica e li condanna, li critica non ama il nome di Gesù. 

· Cristiano, grande è la tua responsabilità. Per te Cristo è adorato e per te bestemmiato. Per te amato e per te odiato. Tutto dipende da te. 

· Madre Santa, fa’ che Cristo Signore per la perfetta moralità dei cristiani sia amato dal mondo intero.

31 Agosto 

· L’Antica Alleanza è fondata sulla legge morale che sono i Dieci Comandamenti. Senza i Comandamenti non esiste il popolo di Dio. 

· Anche la Nuova Alleanza è fondata sulla legge morale del Discorso della Montagna. Senza questa Legge morale non esiste la Chiesa di Cristo. 

· Cosa è in verità la legge morale? È assumere la volontà di Dio, Antico Testamento, e di Gesù, Nuovo Testamento, come unica regola di azione. 

· O assumiamo la volontà di Cristo come unica e sola regola di vita, o non esiste né la Chiesa e né altra comunità all’interno della Chiesa. 

· Assumere la volontà di Cristo, rivelata nella sua Parola, vuol dire che in ogni momento della vita è la sua Parola che deve governarci. 

· Oggi si è passati dalla volontà rivelata contenuta nella sua Parola ad una volontà di Cristo Gesù presunta, attinta dal nostro cuore. 

· Questo è barare con Dio, uomini, cielo e terra. Questa è la falsa profezia che sta oggi uccidendo l’umanità più che diluvio universale. 

· La volontà di Dio è nella Parola gelosamente custodita e annunziata dai discepoli di Gesù. Si toglie la Parola rivelata, non si è discepoli. 

· Vergine Fedele, tu hai creduto alla Parola del Signore e sei divenuta Madre di Dio. Liberaci dalla falsa profezia.

· Non è sufficiente avere fede vera, perfetta, santa oggi. Con la fede di oggi non si entra nel regno dei cieli. All’oggi segue il domani. 

· Oggi come domani si deve rimanere saldi nella fede. Fede e fedeltà ad essa devono essere una cosa sola. Senza fedeltà, la fede muore. 

· Si è fedeli se si rimane ancorati alla Parola di Dio per ogni giorno della nostra vita. Parola, fede, fedeltà devono essere una cosa sola. 

· Se alla fede manca la Parola di Gesù, essa muore. La fede è nella Parola. Se alla fede non si rimane fedeli, pure in questo caso essa muore. 

· Oggi la fede è quasi del tutto morta, perché essa non è più legata indissolubilmente alla Parola ma direttamente a Dio senza alcuna Parola. 

· Quali sono i frutti di questa modifica sostanziale? La totale perdita della sana e vera moralità. Bene è ciò che ogni uomo dice che è bene. 

· Bene è detto aborto, divorzio, adulterio, eutanasia, ogni falso matrimonio contro la stessa natura umana. Mille altre cose sono dette bene. 

· Bene è detta ogni violazione della Legge del Signore e ogni trasgressione della Parola di Dio e Gesù. Ogni forma di male è dichiarata bene. 

· Madre ricca di fede, sempre fedele a Dio, aiuta i cristiani a unire indissolubilmente la fede alla Parola di Gesù.

Settembre 2017
1 Settembre 

· La Parola di Dio è quella pubblica, quella cioè contenuta nella Scrittura Canonica vissuta dalla Tradizione sotto il governo del Magistero. 

· La parola pubblica di Dio è la sorgente della luce, il solo punto di confronto e riferimento, la sola certezza infallibile di verità. 

· Oggi è questo che fa difetto. Questo solo statuto come garanzia per la conoscenza della divina volontà non viene più assunto dal credente. 

· Ognuno parte da un proprio pensiero privato su Dio, sull’uomo, tempo, presente, futuro, eternità, sulla protologia e sull’escatologia. 

· A partire dal pensiero privato determina il bene e il male, il giusto e l’ingiusto, ciò che è moralmente sano e ciò che è immorale. 

· Determina ogni cosa contro e in piena difformità con il pensiero pubblico del Signore. Il pensiero privato è regola di verità eterna. 

· Noi sappiamo invece che se vi è difformità tra il pensiero pubblico di Dio e il pensiero privato dell’uomo, è il pensiero di Dio la verità. 

· Lasciamo tutti che il pensiero privato cancelli, annulli, distrugga, devasti il pensiero pubblico di Dio con gravissimi disordini morali. 

· Madre di Dio, libera il mondo credente da uno scempio così grande. Non permettere che il pensiero privato trionfi.

· Il peccato è offesa contro Dio ed è sempre disobbedienza o trasgressione puntuale, specifica di un suo comandamento, statuto, prescrizione. 

· L’uomo non solo è dalla Parola del suo Creatore e Signore, deve anche vivere secondo la sua Parola, se vuole essere e rimanere uomo. 

· Se non vive secondo la Parola di Dio esce dalla vita, entra nella morte, che si consumerà, se non ritorna nella Parola, nella morte eterna. 

· L’uomo creato da Dio è dalla Parola, può essere solo nella Parola. Esce dalla Parola, muore l’uomo secondo Dio, nasce l’uomo secondo Satana. 

· Il peccato è disobbedienza o trasgressione o violazione puntuale, specifica, storica, qui ed ora, di un comandamento o statuto del Signore. 

· Ogni tempo ha i suoi peccati, ogni epoca le sue trasgressioni e le sue violazioni. Ora si accentua una violazione della legge ora un’altra. 

· Oggi peccato gravissimo è la cancellazione del pensiero di Dio, con la creazione di disordini morali, religiosi, sociali ad ogni livello. 

· Solo esaminando peccato per peccato si potrà conoscere la pesante immoralità di oggi, tempo in cui il cuore sembra volere eclissare Dio. 

· Madre Santa, aiuta i cristiani a mettere nuovamente il Vangelo al centro della loro vita per la salvezza dei cuori.

2 Settembre
· La superbia è il vizio che distrugge nell’uomo il suo Signore e Salvatore e al suo posto colloca Satana invisibile su un trono invisibile. 

· Dico Satana invisibile su un trono invisibile, perché nella superbia si è obbedienti ad ogni tentazione di Satana senza neanche accorgersene. 

· Gesù indica una via infallibilmente sicura, garantita per non cadere nel peccato della superbia: imitare Lui che è mite e umile di cuore. 

· Il mite per il regno dei cieli, in silenzio, sa sopportare ogni sofferenza, ogni croce, insulto, maldicenza, vivendo con pazienza ogni cosa. 

· L’umile è un affamato ricercatore della volontà di Dio per sé. Cercandola per sé, può aiutare ogni altro a cercarla per viverla con carità. 

· Gesù è umile perché è tutto e sempre dalla volontà del Padre. Nulla ha mai fatto di sua iniziativa, per sua intelligenza, suo desiderio. 

· Gesù è mite perché dinanzi ai suoi flagellatori e crocifissori sta muto come un agnello condotto al macello. Lui sa come si vive ogni croce. 

· È chiaro che l’umiltà di uno non vale per l’altro e neanche la mitezza di uno vale per l’altro. Ad ognuno la sua mitezza e la sua umiltà. 

· Nulla è più personale della virtù, della vocazione, della missione, del carisma, perché nulla è più personale dell’obbedienza al Signore. 

· Se si distrugge la “personalizzazione” della virtù, del carisma, della missione, della vocazione, ci si pone fuori del corpo di Cristo Gesù. 

· Il corpo di Cristo vive se ogni carisma, vocazione, ministero, missione, compie solo e sempre tutta la volontà di Dio con grande mitezza. 

· Quando un carisma disprezza un altro carisma o un carisma non si pone a servizio degli altri carismi, non si edifica il corpo di Cristo. 

· Madre Santa, umile e mite e piena di ogni altra virtù, donaci la saggezza di cercare e vivere la volontà di Dio.

· Chi cade nel vizio della superbia apre la porta ad ogni vizio. Muore la vera religione, ci si abbandona all’idolatria dei propri pensieri. 

· Oggi l’idolatria del proprio pensiero è così sofisticata e sottile da farci rinnegare la Scrittura e la sana dottrina consolidata per secoli. 

· Essa giunge anche a chiamare in campo lo Spirito Santo, per giustificare se stessa e per imporre agli altri il proprio pensiero o idea. 

· Quando ci accorgiamo che siamo idolatri dei nostri pensieri? Il primo segno è dato dal disprezzo degli altri. Peccato dei farisei! 

· Il secondo segno è lo scollegamento o il disprezzo dall’autorità costituita. Nell’umiltà si fa dell’obbedienza lo stile di vita. 

· Il terzo segno è dato da una vita posta fuori della Legge morale. La superbia ci fa disprezzare i Comandamenti. L’umiltà ce li fa amare. 

· La superbia sa ben trasformare con sofisticate argomentazioni ogni falsa dottrina in retti principi di azione e aggiornati comportamenti. 

· Madre Santa, Donna Umilissima, non permettere che i cristiani cadano in questo vizio diabolico e satanico. 

3 Settembre 

· Problema gravissimo che oggi affligge i credenti è uno solo: essi non conoscono secondo verità Dio, Gesù, lo Spirito Santo, la Vergine Maria. 
· Non conoscendo il mistero eterno, neanche conoscono secondo verità il loro mistero, la loro vocazione, i loro carismi, i loro ministeri. 
· Non conoscendo la vera morale secondo la sana dottrina, diviene impossibile ogni cammino nella Parola del Signore in purezza di santità. 
· Questo attesta che il credente è caduto nel baratro di una speciale, particolare idolatria: nella sola adorazione del suo pensiero. 
· È verità ciò che ognuno pensa. Tutto oggi si vuole dal proprio pensiero. La Chiesa e i suoi ministri si vogliono dal pensiero dell’uomo. 
· Può difenderci da questo disastro teologico e antropologico, cristologico ed escatologico, morale e spirituale solo Lei, la Vergine Maria. 
· Solo Lei può liberarci dagli attacchi satanici distruttori della nostra vera fede e di ogni sana conoscenza del mistero divino e umano. 
· La Vergine Maria è per noi il solo scudo che impedisce ai dardi di ogni falsità e menzogna di penetrare nei cuori con il loro letale veleno. 
· Madre purissima, fatti scudo di luce tra la menzogna e il nostro cuore. Non permettere che la falsità ci conquisti.
· L’obbedienza a Dio è in ogni suo comando, parola, ordine, ministero, vocazione, missione, carisma. Non per un giorno, ma per sempre. 

· L’obbedienza esige, impone che nulla sia dalla nostra volontà, per tutto dovrà essere dalla sua volontà, dalla sua verità, dal suo pensiero. 

· Chi vuole veramente obbedire al Signore deve liberare il cuore prima di tutto da ogni trasgressione grave della Legge e da ogni vizio. 

· Ogni peccato è già disobbedienza al Signore. Nella disobbedienza non può esserci mai obbedienza. Potrà mai obbedire un disobbediente? 

· L’obbedienza è nell’obbedienza, mai nella disobbedienza. Potrà mai obbedire ad un comando del Signore chi già trasgredisce la sua Legge? 

· È inconcepibile pensare di obbedire a Dio nella missione, ministero, vocazione con il peccato mortale nel cuore e il vizio nel corpo. 

· È stoltezza solamente immaginare che si possa obbedire a Dio nella disobbedienza, dalla disobbedienza. Si obbedisce dalla Legge nella Legge. 

· Prima ci si deve liberare da ogni disobbedienza alla Legge. Poi si potrà parlare di obbedienza. Con il peccato nel cuore non c’è obbedienza. 

· Operata la liberazione dal peccato mortale e dal vizio, a poco a poco ci si deve liberare anche dai piccolissimi peccati veniali. 

· Sono questi vera lebbra invisibile di anima e spirito che ostacolano il vero cammino dell’immediata obbedienza. Essi rallentano fortemente. 

· È giusto che ogni singola persona si chieda: Come sto in fatto di trasgressione della Legge del Signore? Sono fedele ad ogni Comandamento? 

· E riguardo a vizi sono coltivatore o uno che li estirpa? Ho ingaggiato una seria lotta per mondarmi anche dai più piccoli peccati veniali? 

· Sono libero da ogni pensiero stolto, insensato, vano che rallenta di anni la mia obbedienza al Signore? Sono la persona può rispondere. 

· Chi ama veramente la Madre di Dio, ha un solo desiderio nel cuore: imitarla nella sua obbedienza immediata, pronta, senza alcun ritardo. 

· Madre Santa, aiuta ogni discepolo di tuo Figlio perché faccia dell’obbedienza l’unica ragione della sua vita.

4 Settembre
· Se la Parola di Dio, portata a compimento dalla Parola di Gesù, è la sola Parola della vita, vi è opera più sociale del suo annunzio? 

· Vi è socialità più grande che liberare un uomo dalla morte e riportarlo nella Parola della vita, con l’annunzio della Parola della vita? 

· Vi è opera più grande di questa, sapendo dalla stessa Parola, che all’uomo che è nella Parola, Dio darà ogni bene in sovrappiù? 

· Le opere sociali possono consistere nell’abbellire le tombe dei defunti e fare bellissimo un cimitero, arricchendolo di fiori e piante? 

· O non devono forse consistere nel risuscitare ogni morto che vive nel cimitero della terra, portandolo nella Parola nella quale è ogni vita? 

· È questione di fede. Quando si perde la fede, ci si mette ad abbellire i cimiteri. Ma il cimitero, anche se bellissimo, rimane un cimitero. 

· Significa che non si debba fare il bene materiale ai fratelli? Lo si deve fare. Ma quale bene fare? Vivere alla perfezione tutto il Vangelo. 

· Il cristiano è obbligato, se vuole raggiungere la salvezza eterna, a vivere il Discorso della Montagna senza tralasciare una sola Parola. 

· La vita evangelica è la sola possibile socialità cristiana. Tutto il Vangelo, in ogni Parola, sempre, per tutti i giorni della nostra vita. 

· Il cristiano è obbligato a mostrare la differenza che esiste tra un credente in Cristo e un non credente, tra il Vangelo e il non Vangelo. 

· La grande opera sociale di un presbitero è mostrare la sua fede in tutto il Vangelo annunziando il Vangelo con la sua vita tutta evangelica. 

· Il fedele laico compie la più grande opera sociale vivendo e testimoniando tutto il Vangelo, in ogni sua Parola, svolgendo la sua missione.

· I disastri nascono dalla dimenticanza della Parola. Il male viene dal peccato. Ognuno è obbligato a togliere il peccato dal suo corpo. 

· Ognuno è libero di credere, non credere, darsi ogni vocazione che vuole. Gesù ha dato come Legge di vita per i discepoli il suo Vangelo. 

· Ha dato se stesso come perfetto modello da imitare nella sua obbedienza al Padre e nella mitezza nel sopportare ogni sofferenza. 

· Madre di Gesù, fa che il cristiano trasformi la sua vita in vita evangelica. Nascerà la pace nel suo cuore sempre.

· È sufficiente introdurre nella fede un solo pensiero umano, non di Dio, e il rischio di sciupare una vita in vanità è a portata di mano. 

· Per la fede vale lo stesso principio rivelato dal Qòelet. Basta una piccola inavvertenza per mandare in rovina anche le cose più preziose. 

· Una mosca morta guasta l’unguento del profumiere: un po’ di follia ha più peso della sapienza e dell’onore (Qo 10,1). 

· Chi vuole camminare sulla via di Dio deve porre ogni attenzione ad avere una fede purissima, affilatissima, senza incurvature o altro. 

· Una fede fatta di parole umane e parole divine, principi umani e principi divini, mai potrà condurre un uomo sulla via della verità. 

· Ogni discepolo di Gesù non solo è responsabile della purezza della sua fede, deve vigilare che per lui non si inquini la fede dei fratelli. 

· Ogni ministro della Parola è obbligato a insegnare la retta e pura fede, liberandola sempre da desideri, pensieri, abitudini della terra. 

· La fede non è falsa perché cambiano le mode e le si devono seguire. Ciò che è vero non diviene falso per contingenze storiche. 

· Le contingenze storiche passano, tutti passiamo nella storia, rimane solo la fede: “Stat Crux dum volvitur orbis”. Massima saggia. 

· Passano le modalità storiche di vivere il Vangelo, la Parola rimane stabile in eterno. Mai va in pensione, anche se molti lo vorrebbero. 

· Mandare in pensione il Vangelo, la Parola, è mandare in pensione la fede. Un popolo senza fede va in rovina, cade nella peggiore idolatria. 

· Vergine Fedele, Madre di Dio, non permettere che il Vangelo sia mandato in pensione. È Cristo che va in pensione.

5 Settembre 

· Il Signore si conosce per mezzo degli uomini, attraverso le loro opere e le loro parole. Se il cuore è falso, anche le parole sono false. 

· Se nel cuore non abita il vero Dio neanche sulle labbra vi è il vero Signore e di conseguenza neanche la vita trasmette Dio secondo verità. 

· Ogni uomo deve sempre poter dire ad ogni altro uomo: “Tu conosci me, ascolta le mia parola, osserva la mia vita, conoscerai il vero Dio”. 

· “Sono io vera mediazione della conoscenza di Dio per te”. Questa verità ci carica di una responsabilità eterna di salvezza e di perdizione. 

· Per la mia mediazione si conosce il vero Dio, il vero Cristo e per la mia mediazione l’uomo conoscerà un falso Dio e un falso Cristo. 

· È verità eterna che va posta necessariamente nel cuore: Dio è sempre conosciuto per mezzo dell’uomo. L’uomo è mediazione della conoscenza. 

· Per l’uomo si conosce il vero Dio e Signore e per lui un falso Dio. Per l’uomo si conosce il vero Cristo e per l’uomo un falso Cristo. 

· Ogni cristiano è via per la vera conoscenza o la non vera conoscenza di Gesù Signore. È obbligo del cristiano dare la vera conoscenza. 

· Cristo è ciò che l’altro vede nel cristiano, ascolta per la sua parola, perché è il cristiano gli parla di Cristo, gli mostra Cristo. 

· Il cristiano è il cuore della vera fede in Cristo e della falsa fede in Lui. Non c’è il Cristo fuori del cristiano. Cristo è dal cristiano. 

· Ogni cristiano sappia che lui è investito di questa altissima responsabilità: per lui si dona un Cristo vero e per lui un Cristo falso. 

· È giusto che ogni cristiano si chieda: il Cristo di cui io parlo e che mostro con la mia vita, è il vero Cristo, il Cristo secondo Dio? 

· Quanto del mio Cristo è vero e quanto è falso? Quanto è secondo la verità rivelata e quanto è secondo i miei pensieri, desideri, peccato? 

· Chi vede il cristiano vede il Cristo. Se il cristiano è falso, il suo Cristo è falso. Se il cristiano è tiepido, il suo Cristo è tiepido. 

· Se il cristiano è immorale, il suo Cristo è immorale. Se il cristiano è senza alcuna verità anche il suo Cristo è senza alcuna verità. 

· Oggi della religione di Cristo molti ne stanno facendo un non senso, perché il loro cuore è non senso. Cristo non è il cuore del cristiano. 

· Madre del vero Cristo aiuta i cristiani perché si convincano che solo Cristo è la loro vita, il vero Cristo di Dio.

· Oggi sono due “le cose” che mancano ai discepoli di Gesù: essi credono in Cristo, ma non credono in Cristo secondo pienezza di verità. 

· Non credono cioè dalla verità di Cristo, ma dal loro cuore, secondo il loro cuore. Credono in Cristo spesso senza alcuna verità di Cristo. 

· Non credono nella verità che vuole che Cristo sia il solo nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. Altri nomi non esistono. 

· Mancando questa essenziale, primaria, universale verità, la seconda cosa che manca è la forza di gridare ad ogni uomo questa verità. 

· Il cristiano oggi non è più capace di convincere gli altri uomini che solo in Cristo vi è la vera salvezza. Altre vere salvezze non esistono. 

· Non solo non vi è più questa forza, si dichiara lo stesso Cristo inutile in ordine alla salvezza. Ogni altro nome e via sono di salvezza. 

· La salvezza – si dice – è data a tutti indipendentemente dalla loro fede, dalle loro opere, dai loro modi di essere e di operare. 

· Si comprenderà che così agendo, predicando, insegnando, Cristo non serve più né a quanti credono in Lui né a quanti non credono. 

· Così agendo si dichiara inutile, vano, senza alcuna importanza in ordine alla vera salvezza il suo Vangelo, la sua Parola di vita eterna. 

· Leggendo invece il Vangelo e ogni altro scritto del Nuovo Testamento, si evince che quanto noi stiamo insegnando è totalmente falso. 

· È pieno rinnegamento, cancellazione, devastazione del mistero della sua Persona, della sua Parola, del suo Mistero, del suo Ministero. 

· Può chi dice di credere in Cristo, sovvertire, negare, insegnare l’opposto di ciò che Gesù ha rivelato sul suo Mistero e Ministero? 

· Onestà vuole che ognuno dica: Io non credo, sappi che Lui dice queste cose. Se vuoi, puoi credere, donando il tuo assenso alla sua Parola. 

· Personalmente Io non credo, ma non per questo posso dire che la sua Parola, il suo Ministero, il suo Mistero sono ciò che Lui non ha detto. 

· Madre Santa, sostieni i discepoli di Gesù perché la loro parola sia una retta e vera confessione del suo mistero.

6 Settembre
· La legge morale è l’incarnazione in noi della Parola. È la trasformazione della Parola di Dio e di Gesù in nostra carne, sangue, vita. 

· Trasformata in nostra vita la Parola del nostro Signore, Salvatore e Redentore, noi diveniamo portatori nel mondo della sua salvezza. 

· Si è portatori di benedizione, salvezza, giustizia, grazia e verità, nella misura in cui trasformiamo la Parola in nostro corpo e sangue. 

· Se questa trasformazione non avviene, noi non possiamo in alcun modo divenire portatori della divina benedizione e della sua salvezza. 

· Non siamo nella benedizione, non possiamo portarla a nessun altro. Dona benedizione chi diviene benedizione nell’obbedienza alla Parola. 

· Oggi possiamo essere portatori di benedizione se non crediamo in nessun comandamento e facciamo della vita una immoralità senza limiti? 

· È giusto che ognuno lo sappia. Noi possiamo giustificare ogni cosa. Dio non giustifica. Il bene presso di Lui è bene, il male è male. 

· Noi possiamo dichiarare amore ogni trasgressione. Dio non lo dichiara. Per il Signore il male rimane male in eterno, mai diventerà bene. 

· Il male è via di morte. Il bene è via di vita. Il male conduce alla perdizione nel fuoco inestinguibile. Il bene porta alla gioia eterna. 

· Madre Santa, vieni in aiuto di ogni mente confusa che crede che il male sia bene e come bene lo difende e lo impone.

· La sana moralità è la salvezza dei popoli e delle nazioni. Dove regna l’immoralità non vi è futuro per nessun popolo, nessuna nazione.

· Avendo oggi l’uomo deciso non solo di abbandonarsi all’immoralità, ma di dichiararla diritto per l’uomo, per esso non ci sarà futuro. 

· Questa legge eterna vale anche per la Chiesa. Una Chiesa che non insegna più la sana moralità e non la vive anch’essa è senza alcun futuro. 

· L’immoralità priva l’uomo di ogni sana intelligenza, razionalità, discernimento, operatività. Anche il corpo dell’uomo ne esce devastato. 

· Il conto che l’immoralità presenta è altissimo anche in termini economici. I vizi costano a un popolo miliardi e miliardi e neanche bastano. 

· Con il costo dei vizi si potrebbe sfamare il mondo intero. Eppure si preferisce lasciarsi uccidere dall’immoralità che coltivare ogni virtù. 

· L’immoralità dell’uomo sta anche snaturando la stessa natura. Si adottano animali anziché uomini. Si allevano animali anziché bambini. 

· Coltivare immoralità è come se uno avesse la casa infestata di diecimila serpenti dal morso letale. Non c’è salvezza per quest’uomo. 

· Nell’immoralità si diviene così stolti da neanche più riuscire a vedere il male che ci sta consumando, divorando, devastando, uccidendo. 

· Madre Santa, Donna Purissima, vieni in nostro soccorso. Apri i nostri occhi perché vediamo il male che ci consuma.

7 Settembre 

· È cosa giusta che la religione venga modernizzata, aggiornata, rinnovata, ripensata in ogni sua piccola o grande realtà ricevuta in eredità. 

· Di una cosa sola però mai si deve privare la religione: della Parola del Signore e della verità che la Parola porta e contiene nel suo seno. 

· L’involucro può essere anche nuovissimo, aggiornato all’ultimo minuto. La verità nella Parola deve rimanere in eterno verità nella Parola. 

· È missione dello Spirito Santo condurre i credenti a tutta la verità. Chi deve aggiornare i nostri cuori è solo lo Spirito Santo mai l’uomo. 

· Senza la verità nella Parola, tutto è vuoto, incapace di dare qualsiasi vita vera ed eterna. Il fallimento della Pastorale è la parola vuota. 

· Avendo oggi privato la Parola della sua verità eterna, la nostra mai potrà dirsi novità. Le nostre novità sono più vecchie di Matusalemme. 

· È la grande allergia verso la verità contenuta nella Parola che sta portando la religione ad essere via di morte e non più di vita. 

· Madre della Vita, non permettere che la Parola di Gesù venga svuotata della sua verità in nome di una novità di morte.

· La storia è un setaccio speciale. Possiamo usarlo perché in esso rimanga solo la nostra gloria, oppure perché solo il Signore sia esaltato. 

· Se lo usiamo per l’esaltazione della nostra gloria, il setaccio ci farà cadere a terra come pula e il vento ci disperderà con veemenza. 

· Il setaccio ci rispetta solo se noi lo usiamo per magnificare il Signore e servire i fratelli con grande umiltà, misericordia, benevolenza. 

· Non c’è né futuro e né presente per quanti usano il setaccio contro l’uomo. Dio interviene e fa cadere a terra i superbi con il loro trono. 

· Niente è più grande sulla terra di una persona umile che cerca solo la gloria del suo Signore e il bene più grande dei suoi fratelli. 

· Chi cerca la sua gloria, sarà sempre affannato, stanco, depresso, irrequieto, inquieto, senza alcuna pace. La gloria la vedrà sempre poca. 

· Anche se possedesse il mondo intero, sarebbe ancora più affannato, irrequieto e depresso perché non ha il posto di Dio sulla nostra terra. 

· Donna Altissima perché Umilissima, insegna ai tuoi figli la grande virtù dell’umiltà. È la sola cosa necessaria.

9 Settembre 

· Del Vangelo si deve sempre parlare, ma dal Vangelo, mai dal di fuori del Vangelo o senza neanche il Vangelo. Tutto il Vangelo è la verità. 

· Della Scrittura si deve sempre parlare, ma dalla Scrittura, mai dal di fuori della Scrittura o addirittura senza neanche la Scrittura. 

· Ma come si fa a parlare del Vangelo dal Vangelo e della Scrittura dalla Scrittura? Parlando sempre dal seno della Chiesa di Gesù Signore. 

· Gesù Signore parlava del Padre sempre dal seno del Padre, nella comunione dello Spirito Santo. Da fuori del seno del Padre mai parlava. 

· Il discepolo di Gesù deve parlare di Gesù dal seno della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Mai da questo o da quell’altro uomo. 

· Chi è nel purissimo seno della Chiesa, cioè nel seno della sua Scrittura, della sua Tradizione, del suo Magistero parlerà bene del Vangelo. 

· Chi esce dal seno della Chiesa, entra nel seno degli uomini o di se stesso. Finisce il Vangelo secondo il Vangelo e la verità del Vangelo. 

· Madre Santa, sostieni i cristiani perché parlino del Vangelo dal Vangelo dal seno della Chiesa e della sua verità.

· Dio ha affidato la costruzione del suo regno ad ogni discepolo di Gesù. Ognuno deve costruirlo secondo specifiche mansioni e responsabilità. 

· Per il discepolo il regno di Dio viene edificato e per il discepolo viene distrutto. Per lui abbonda la salvezza e per lui la perdizione. 

· Non v’è nessun discepolo che possa sottrarsi a questo ministero. La prima forma di edificare il regno è quella di rimanere ognuno nel regno. 

· Come si rimane nel regno? Rimanendo nella Parola di Gesù sempre. Si esce dalla Parola di Gesù, si è fuori del regno, si distrugge il regno. 

· La seconda forma di edificare il regno è condurre nel regno quanti si sono allontanati. Se rimangono fuori, sono distruttori del regno. 

· Chi ama il regno di Dio sempre lavora per portare ogni anima nel regno. Se non lavora per questo fine, non ama il regno, non vive per esso. 

· La terza forma di edificare il regno è d’ogni ministro della Parola. Spetta a essi annunziare senza alcuna parzialità la Parola del Vangelo. 

· Madre Santa, convinci i cristiani che senza la loro opera il regno di Dio mai si edificherà. Trionfa l’altro regno.

10 Settembre
· Per edificare una casa, ogn’addetto ai lavori: architetti, ingegneri, geometri, ogni altro operaio, deve sapere esattamente cosa fare. 

· Anche per l’edificazione del regno di Dio, ogni operaio: papa, vescovo, presbitero, diacono, fedele laico, ognuno deve sapere cosa fare. 

· A tutti occorre la scienza del loro ministero, carisma, vocazione, missione. La scienza è propria, specifica di ogni singola persona. 

· Oggi molte confusioni nascono perché o non si possiede alcuna scienza, o perché si vuole essere ciò che lo Spirito non ci ha fatti. 

· La Madre di Gesù ci ottenga la grazia di possedere la perfetta scienza ognuno del proprio ruolo in ordine al regno. 

· Il vero profeta del Dio vivente è il più grande benefattore dell’umanità. Il falso profeta provoca più danni che diecimila bombe atomiche. 

· Un solo falso profeta può corrompere la moralità del mondo intero e senza ritorno. Insinuata la falsità nel cuore, è difficile sradicarla. 

· Il cristiano, avendo scelto di seguire Gesù Signore, è obbligato dalla sua scelta ad essere sempre vero profeta di Dio in mezzo agli uomini. 

· Un cristiano che si trasforma in falso profeta ed è falso profeta se giustifica il male, provoca gravissimi danni spirituali e materiali. 

· Il cristiano una grazia deve sempre chiedere al Signore: rimanere suo vero profeta senza mai passare nell’altro campo della falsa profezia. 

· Regina dei Profeti, fa’ che nessun cristiano da vero profeta diventi un falso profeta, un seminatore di inganno.

11 Settembre 

· Satana entra nell’uomo attraverso la via del pensiero. Non entra però come uragano distruttore, o tempesta perfetta, ma con delicatezza. 
· Entra con sofisticati suggerimenti e allettanti proposte. Mai lui spaventa i cuori con l’annunzio delle rovine che il suo pensiero produce. 
· Satana sempre inizia con il mettere in dubbio la verità della Parola del Signore. Come Lui conquista oggi il cuore dei cristiani? 
· Li conquista allontanandoli dall’obbedienza ai Comandamenti e dalla vera fede nella Parola di Dio. Oggi sta creando un Dio senza Parola. 
· Li distoglie mettendo nel loro cuore una falsa idea di umanità, nella quale dovrà regnare la perfetta uguaglianza senza alcuna differenza. 
· Per questo pensiero satanico nessuna cosa dovrà essere diversa dalle altre. Uomo e donna senza differenze. Bene e male senza differenze. 
· Religione e religione senza differenze. Paradiso e inferno senza differenze. Pastori e fedeli laici senza differenze. Tutto è uguale. 
· Grazia, verità, santità senza differenze. Dio e Satana senza differenze. Regno di Dio e regno del principe del mondo senza differenze. 
· Peccatore e santo senza differenze. Oggi chi afferma una differenza anche di natura è un omofobo. Animale e uomo senza differenze. 
· Maschio e femmina senza differenze. E il cristiano è divenuto un eccellente ministro di Satana. Tendenze sessuali senza differenze. 
· Purezza e impurità senza differenze. Fedeltà e infedeltà senza differenze. Verità e falsità senza differenze. Così anche Diritto e dovere. 
· Tutto è senza alcuna differenza. L’uomo non ha più alcun vincolo. Parola di Dio e parola degli uomini senza alcuna differenza. 
· Anzi tra la Parola di Dio e quella degli uomini vi è un’altissima differenza. Quella di Dio va cancellata. Quella degli uomini affermata. 
· Tra Cristo Gesù e ogni altro uomo nessuna differenza, tutti uguali. Ma anche tra il Dio Trinità e ogni altro “Dio” nessuna differenza. 
· Tra la Chiesa cattolica e le altre chiese nessuna differenza. È questo un mare nel quale Satana sta conducendo i cristiani per affogarli. 
· Madre Santa, aiuta i discepoli di Gesù perché nessuno si lasci annegare in questo mare di indifferenza.
· È legge divina eterna: mai il male produrrà una sola molecola di bene. Mai il male dovrà essere usato come strumento di giustizia, diritto. 
· Mai come via di progresso, pace, sicurezza, equilibro tra i popoli e le nazioni. Mai come sorgente per la costruzione della nuova umanità. 
· Mai il male dovrà essere elevato a principio per la soluzione dei problemi che sorgono in seno alla famiglia, alla nazione, all’umanità. 
· Dal male nascerà male sempre più grande. Mai da esso fiorirà il bene. Urge che questo principio venga elevato a statuto universale. 
· È per legge divina eterna: il bene viene solo dalla più pura obbedienza alla Parola del Signore. Fuori o contro la Parola non c’è bene, mai. 
· Uccidere un bambino appena si concepisce o appena nasce è gravissimo male agli occhi del Signore. È verità e legge immodificabile. 
· Mai potrà essere stabilito come diritto né da parte della coscienza del singolo e neanche da parte del legislatore. È un delitto presso Dio. 
· Nessun uomo ha la potestà di dichiarare il male un diritto della persona umana. Il diritto è sempre nel bene più puro e più santo. 
· Non solo in relazione al quinto Comandamento – Non uccidere – ma anche per rapporto ad ogni altro Comandamento della Legge del Signore. 
· Né qualcuno potrà mai dire: “Io non credo in Dio, non credo nella sua Legge, posso decidere ciò che voglio”. È pensiero contro l’uomo. 
· È proprio dell’uomo discernere tra bene e male, tra giusto e ingiusto, tra verità e falsità, tra amore e odio, tra diritto e dovere. 
· Se si dichiara l’uomo incapace di operare un tale discernimento, tutto diviene arbitrio dell’uomo e tutto imposizione dell’uomo sull’uomo. 
· Senza il principio della vera umanità viene meno il principio della vera socialità e del vero rapporto tra uomo e uomo, tra popoli e popoli. 
· Dobbiamo confessare che l’umanità oggi è messa molto male. Non solo è incapace di scegliere il bene. Dichiara il male bene, verità, amore. 
· Madre Santa, vieni in aiuto di questa valle che oggi ha deciso di dare solo lacrime per oscuramento della coscienza.

12 Settembre
· È giusto, indispensabile che ognuno conosca la differenza che vi è tra un mediatore, un interprete, un traduttore della Parola del Signore. 

· Il Mediatore è colui che è divenuto una cosa sola con la Parola del Signore ma anche una cosa sola con l’uomo al quale la parola va portata. 

· Gesù nella sua Persona è perfetto Dio e perfetto uomo. Nella sua carne ha assunto concretamente tutta l’umanità per darle la sua salvezza. 

· Il cristiano deve divenire perfetto in Cristo per dare ad ogni suo fratello la salvezza di Cristo. In Cristo Lui diviene salvezza e la dona. 

· Una sola cosa con Cristo, una cosa con l’uomo da salvare. È questa la purissima legge della mediazione. Non si conoscono altre leggi. 

· Nel cristiano si incontrano Cristo e il peccatore da redimere. Il cristiano nel suo cuore fa incontrare il Salvatore e il salvando. 

· L’Interprete prenda la Parola del Vangelo e la dona all’uomo secondo la sua interpretazione che può essere buona, ma anche molto cattiva. 

· Oggi sappiamo che moltissimi interpreti della Parola le fanno dire ciò che essi vogliono che dica. Vi è totale, piena sostituzione. 

· Il traduttore pensa di possedere la scienza delle cose di Dio e crede di poter tradurre la Parola anche senza alcun bisogno del testo sacro. 

· Se il testo sacro non serve a lui, serve a coloro per i quali lui la Parola traduce. Il confronto con il testo è di assoluta necessità. 

· Il confronto con il testo sacro è rispetto della dignità dell’uomo e dello Spirito che è in lui. Abolito il testo c’è solo pensiero umano. 

· Si impone agli altri la propria traduzione come scienza delle cose di Dio, mentre il testo potrebbe dire cose ben diverse, assai differenti. 

· La Chiesa, prima che i ministri traducano o interpretino il Vangelo ai fedeli, richiede la lettura del testo sacro. È lettura obbligatoria. 

· Ascoltando il testo, ognuno ascolta le esatte parole dello Spirito Santo. Può verificare la perfetta traduzione. Può chiedere spiegazioni. 

· Si ascolta, si spiega, s’interpreta il testo. Si danno ulteriori spiegazioni sul testo. È il testo che fa legge. Senza testo non c’è Parola. 

· Io non posso leggere la Summa di San Tommaso e trarre le verità degli scritti di Anselmo da Aosta. È un procedimento errato, se non falso. 

· Se voglio la verità di un testo, mi devo attenere al testo. Altri testi non danno la verità. Se voglio conoscere Abramo leggo la Genesi. 

· Se voglio conoscere Cristo, necessariamente devo leggere il Vangelo. Al Vangelo devo aggiungere gli altri Scritti del Nuovo Testamento. 

· La corretta procedura mi dona la corretta verità. Il cuore è nello scritto. Se non ho lo scritto, immagino il cuore, non lo conosco. 

· Madre Santa, aiutaci a conoscere il cuore di Cristo Signore attraverso la lettura del Vangelo nello Spirito Santo.

· Nel Libro dell’Apocalisse viene rivelata tutta l’importanza dello Scritto, cioè della Lettera della rivelazione. Esso va conservato integro. 

· A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro… Chi dichiara è lo stesso che ha rivelato a Giovanni ogni cosa. 

· Se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro…. Il testo va conservato intatto. 

· E se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa… 

· Tutti i flagelli descritti in questo libro (Ap 22,18-19) saranno inflitti a quanti ardiranno aggiungere o togliere alla scrittura profetica. 

· Quanto viene dallo Spirito Santo è perfetta via di salvezza. Aggiungere o togliere è privare l’uomo della via della sua salvezza. 

· Chi priva un uomo della salvezza eterna, sarà da Dio privato della sua. Per questo ai libri dello Spirito non si aggiunge e non si toglie. 

· Ma già Dio nell’Antico Testamento aveva dato lo stesso comando: alla sua Legge non si aggiunge e non si toglie. Va conservata integra. 

· I libri dello Spirito Santo non solo vanno conservati integri. Vanno fatti conoscere nella loro interezza ad ogni uomo per la salvezza. 

· La salvezza è dal Libro. Nel Libro è la Parola del Signore. Nella Parola del Signore la sua sola giustizia. Dio è fedele alla sua giustizia. 

· Madre Santa non permettere che mettiamo sotto sigillo i Libri dello Spirito Santo. Essi sono salvezza per il mondo. 

13 Settembre 

· Il cammino nella fede è lungo, molto lungo. Esso inizia dalla più tenera età e non si conclude neanche con il passaggio nell’eternità. 

· Per quanti non hanno vissuto nella fede secondo le regole della fede, il cammino si trasforma in disperazione eterna, perché senza Dio. 

· Per quanti invece hanno vissuto nella fede secondo le regole della fede, ma non nella sua perfezione, c’è un periodo di purificazione. 

· La purificazione è pesante. Come l’oro è messo nel crogiolo per la sua purificazione, così anche le anime non perfette saranno purificate. 

· Il cammino della fede sfocia nella beatitudine eterna solo per chi ha vissuto nella fede secondo le regole della fede in modo perfetto. 

· Poiché oggi la vera escatologia è disintegrata in modo arbitrario senza che Dio nulla sappia, non esiste alcun cammino di fede necessario. 

· Si fa bene o male, si è stupratori o stuprati, carnefici o martiri, usurai o usurati, secondo questa escatologia vi è solo il Paradiso. 

· Ma Dio sa che gli abbiamo cambiato le regole della fede? Sa che gli abbiamo modificato tutta la sua struttura escatologica eterna? 

· Non credo che lo sappia, anzi ne sono certo dal momento che Lui ancora sta conservando in vigore le antiche regole della sua escatologia. 

· Sarà un brutto guaio quando ci presenteremo al suo cospetto noi con le nuove regole e Lui con le sue antiche regole, quelle del Vangelo. 

· Penso che quanti hanno cambiato le regole della divina antropologia per lo meno dovrebbero mettersi in contatto con il nostro Dio. 

· Almeno per avvisarlo, che loro ministri, interpreti, esegeti, ermeneuti, filosofi, pastori della sua Parola, hanno modificato le regole. 

· Non penso sia tanto onesto, non verso Dio, ma verso gli uomini, dare loro delle regole da osservare che Dio non conosce per la sua eternità. 

· Ma anche chi accetta queste nuove regole, dovrebbe per lo meno informarsi presso Dio, sapendo che il Vangelo dice ben altro. 

· Questione di procedura. La convenzione con Dio è bilaterale. A nulla serve che noi modifichiamo le regole, se Lui le conserva. 

· Tutti i dannati dell’inferno da noi mandati con le nostre regole ci maledicono per l’eternità. Abbiamo aiutato la loro dannazione eterna. 

· Madre Santa, aiuta l’uomo perché si convinca che le regole sono immutabili in eterno. Noi le alteriamo, Dio mai.

14 Settembre
· L’universo cattolico oggi non dona alcun esempio di coesione come vero corpo nella professione e nell’annunzio della vera fede. 

· Si fa a gara a chi ha più potenza di distruzione e devastazione della fede. Non si sa più cosa inventare perché la loro voce faccia eco. 

· Si è giunti fino ad abolire ogni distinzione tra religione e religione, tra confessione e confessione, tra libro e libro, Parola e parole. 

· Se non vi è più alcuna differenza neanche vi è differenza tra il pane consacrato e quello non consacrato, tra Eucaristia e farina impastata. 

· Neanche vi è più differenza tra presbitero e laico e peggio tra un sacramento e un non sacramento, tra grazia e non grazia, tenebre e luce. 

· Se non c’è più alcuna differenza, tutti gli “Dèi” adorati sono senza alcuna differenza. Qual è allora il vantaggio di convertirsi a Cristo? 

· Se non vi è differenza tra confessione e confessione, a che giova convertirsi a questa o a quell’altra religione? Tutto è indifferente. 

· È questo oggi il male oscuro della fede: il singolo che si erge a maestro per tutta la Chiesa, dichiarando nulla la più pura fede di essa. 

· Se tutto è senza differenza, neanche tra moralità e immoralità vi è differenza. Se gli “Dèi” sono uguali, anche le morali sono uguali. 

· Libri uguali, parole uguali, riti uguali. Anche croce e spada sono uguali. Ma portare la croce e indossare la spada sono proprio uguali? 

· È evidente che qualcosa non funziona in queste affermazioni di perfetta uguaglianza. Gerarchia della Chiesa e democrazia non sono uguali. 

· Madre Santa non permettere che la verità di Cristo Gesù sia calpestata e disprezzata da chi è obbligato a difenderla.

15 Settembre 

· Oggi la Chiesa celebra il dolore della Vergine Maria ai piedi della croce. Lei è trafitta nell’anima. Si compie la profezia di Simeone. 

· Allora è giusto che ci si chieda: contemplando la Vergine Maria nel suo martirio, qual è la missione cristiana in ordine al dolore? 

· La risposta è una sola: il cristiano è dottore, maestro e ministro della pazienza di Gesù Signore e della Madre sua vissuta sul Golgota. 

· Come dottore e mastro deve viverlo tutto il mistero del Golgota nella sua vita. Fare di ogni sofferenza un sacrifico gradito a Dio. 

· Come ministro della sofferenza di Cristo, deve annunziare il dolore come vera via di salvezza per ogni uomo. Il dolore è redenzione. 

· Perché il cristiano faccia questo, deve chiedere ogni giorno allo Spirito Santo che gli dia la sapienza e la scienza della croce. 

· Dal Golgota nessuno potrà mai stare lontano. Tutta la vita dell’uomo sulla terra è un Golgota. Il cristiano deve insegnare come rimanere. 

· La vergine Maria sta ai piedi della croce. Il cristiano sta ai piedi della croce. Se sa stare sa anche insegnare. Se non sa stare, neanche potrà mai insegnare. 

· Madre Santa, tu che sai stare presso ogni croce aiuta noi tuoi figli ad imitarti. Anche noi staremo presso la croce.

16 Settembre
· Le cose del Signore vanno sempre fatte nel nome del Signore, cioè nel sommo rispetto della sua verità rivelata, mai immaginata o presunta. 

· Ma la verità rivelata non è sufficiente. Occorre il sommo rispetto della Spirito Santo che dona i suoi carismi e i suoi doni come vuole. 

· Ognuno è obbligato al rispetto più alto della verità rivelata e dello Spirito Santo anche in ordine alla propria vocazione e missione. 

· Per questo occorre abitare nella grazia, cioè nel rispetto della vita divina in noi, perché sempre possiamo chiedere ogni luce al Signore. 

· Il Signore può manifestarci la sua luce per via diretta muovendo il nostro spirito ma anche per via indiretta con molte forme o modalità. 

· San Paolo, vero Maestro nel discernimento, ci chiede di ascoltare ogni voce, esaminare ogni cosa, poi scegliere il meglio secondo Dio. 

· Prima della scelta il discernimento è obbligatorio. Nella Chiesa lo Spirito ci illumina in via ordinaria attraverso i ministri della Parola. 

· Chi decide, dona consigli, sceglie vie di salvezza nella Chiesa deve avere la certezza di fede che si è nella verità e nella volontà di Dio. 

· Nessuno può dare la sua volontà umana come via di salvezza. Salvano l’uomo la verità rivelata e la volontà di Dio manifesta, conosciuta. 

· Per questo occorre avere il sommo rispetto del nostro Dio. Il secondo comandamento va osservato con attenta, rigorosa scrupolosità. 

· La carità non manca di rispetto. Chi manca di rispetto verso Dio, sempre mancherà di rispetto vero il prossimo. L’amore vero è da Dio. 

· Sempre mancherà di rispetto verso Dio chi si serve del nome di Dio per veicolare i suoi pensieri. Di conseguenza mancherà verso l’uomo. 

· Senza il rispetto verso Dio, mai si costruirà il regno di Dio sulla terra. Cose umane se ne possono fare molte, ma non il regno di Dio. 

· Madre Santa, tu dai cristiani vuoi una cosa sola: che costruiscano il regno di Dio, costruendo la Chiesa di Gesù.  

17 Settembre 

· Chi ha accolto di essere luce dal Signore, nel Signore, deve essere anche luce per il Signore, per manifesta Lui, per attrarre a Lui. 

· È luce nel Signore dal Signore, se sempre sta lontano dalle opere del male. Il cristiano non può conoscere il male. Se lo conosce non è luce. 

· È luce per il Signore, se con l’esempio e la Parola, attrae a Lui, facendo crescere il corpo visibile di Cristo, aggregando alla sua Chiesa. 

· Urge una sottilissima distinzione teologica, o meglio di fede: Non si appartiene al corpo invisibile di Cristo se non si è corpo visibile. 

· Non si è Chiesa invisibile di Cristo, se non si è Chiesa visibile. Chiesa visibile e Chiesa invisibile una sola Chiesa, inseparabile. 

· Per il corpo visibile al corpo invisibile. Per la Chiesa visibile alla Chiesa invisibile. Si è Chiesa visibile, si è Chiesa invisibile. 

· Se non si costruisce il corpo visibile e la Chiesa visibile, neanche si costruisce il corpo invisibile e la Chiesa invisibile. Lavoro vano! 

· È la visibilità che rivela la verità del discepolo di Gesù. Senza l’appartenenza alla Chiesa visibile non si è della Chiesa invisibile. 

· Se non si edifica il corpo visibile neanche il corpo invisibile si edifica. È menzogna di Satana pensare di poter essere invisibili. 

· Se edifichi la Chiesa? Sei Chiesa. Non edifichi la Chiesa? Non sei Chiesa. Fai il corpo visibile di Cristo? Sei anche corpo invisibile. 

· Oggi invece si vuole essere corpo invisibile, chiesa invisibile, di fede invisibile, di religione invisibile. Ma l’uomo è realtà visibile. 

· Madre Santa, convinci ogni cristiano che è vera luce se edifica il corpo visibile di Cristo, la sua Santa Chiesa.

· Quando veramente, anzi infallibilmente noi attestiamo di essere vero corpo di Cristo, vera Chiesa di Cristo, vera comunità del Signore? 

· Quando mettiamo mano all’aratro e iniziamo a costruire il corpo di Cristo. Quando iniziamo a dare vita alle nostre comunità parrocchiali. 

· Fuori della parrocchia si è fuori della Chiesa, del corpo di Cristo, della luce. Se non si è chiesa visibile neanche si è chiesa invisibile. 

· Dobbiamo ricordare che fondatore del Cristo e della chiesa invisibili, della luce invisibile è uno solo: Satana, il maestro dell’inganno. 

· Satana sa che se noi ci formiano un Cristo invisibile, una chiesa invisibile per noi è la fine. È lui l’astuto capo della Chiesa invisibile. 

· Satana, sempre lui, sta suggerendo oggi anche l’adorazione di un Dio invisibile, un Dio cioè senza il Dio visibile che è Cristo Crocifisso. 

· Questa invenzione fa dire al cristiano: Cristo sì, Chiesa no. Poi si passa al secondo stadio di perdizione: Dio sì, Cristo no. Parola no. 

· Ma nessuno sa che tutti gli adoratori di un Dio invisibile corrono il gravissimo rischio di essere adoratori della grande bestia. 

· Cristiano, vuoi sapere se anche tu stai divenendo adoratore della grande bestia? Esamina la tua condotta. La verità è una sola. 

· Edifichi il corpo visibile di Cristo? Sei luce nel Signore. Edifichi la sua Chiesa visibile, aggregando nuove anime? Sei sale della terra. 

· Madre di Gesù, aiuta anche noi a dare a Cristo Gesù un corpo visibile, come tu gli hai dato un corpo visibile.

18 Settembre
· Ogni giorno l’uomo si scontra con la morte, sovente preceduta e accompagnata dalla sofferenza. La santità della vita è santità della morte. 

· Ma anche la verità della vita è verità della morte. La falsità della vita è falsità della morte. Un tempo si diceva: Talis vita, finis ita. 

· Anche questa verità va considerata: ogni domanda sulla morte riceve risposta a seconda della verità o falsità del Dio che ognuno adora. 

· Riceve risposta dalla perfezione o imperfezione che ognuno possiede nel cuore sul Dio da lui adorato. Non potrebbe essere altrimenti. 

· Quanti sono senza Dio, riceveranno la risposta dal pensiero filosofico, scientifico, antropologico, ideologico o culturale che li governa. 

· Una verità è innegabile. Oggi l’uomo senza Dio possiede una sua particolare antropologia “meccanica” della vita. Secondo essa vive e muore.

· In questa antropologia “meccanica”, l’uomo vede la morte come vede la fine di un oggetto da lui costruito. Non potrebbe essere altrimenti. 

· Come si porta allo scasso una macchina, così si porta allo scasso anche il suo corpo. Se esso non è più utile all’uomo, a che giova tenerlo? 

· Come l’uomo mette nella fonderia il metallo, così pone nel forno della cremazione il suo corpo. Si è parte della natura, si ritorna natura. 

· Poi tutto finisce. Sappiamo che oggi vi sono delle officine attrezzatissime per il fine vita o per la definitiva rottamazione del corpo. 

· Sono questi i frutti di una mentalità altamente secolarizzata, distruttrice e negatrice di ogni legame con il soprannaturale e l’eternità. 

· La concezione “meccanica” della vita, impone che quando il corpo non è più ben funzionante, lo si rottami e si ponga definitivamente fine. 

· È questa sottilissima tentazione satanica che vuole che l’uomo scenda dalla croce della sofferenza e del dolore. Gesù rimase sulla croce. 

· Madre del Signore Crocifisso, anzi del Dio Crocifisso, insegnaci a portare ogni croce e stare sempre ai suoi piedi.

· L’antropologia “meccanica” non è di oggi. Regnava in alcune civiltà del passato. Un uomo non buono alla guerra, era inutile alla società. 

· Lo si poteva sopprimere fin dalla nascita. Oggi neanche questo fine di utilità viene usato come parametro. Un uomo è noioso, fastidioso per la madre? 

· Lo si può sopprimere nel seno materno. Un uomo è fastidioso, noioso a se stesso, chiede che venga soppresso con diritto legalizzato. 

· Una società vede i suoi figli noiosi e fastidiosi? Stabilisce e decreta per essi leggi di morte. Ma è l’efficienza il vero valore dell’uomo? 

· Da una scienza dell’uomo puramente “meccanicistica”, ogni persona è divenuta solo una macchina. Mi serve per un uso? Me ne servo. 

· Mi serve per un altro uso? Me ne servo. Una donna è solo un utero. Mi serve per un figlio? Me ne servo. Mentalità utilitaristica. 

· Mi serve per sfogare la mia perversa libidine? Me ne servo. Mi aa fastidio? La uccido. Mi respinge? La sopprimo. Mentalità disumana. 

· Così vale per ogni altra persona? Mi serve un pezzo di ricambio? Me ne servo. Che la persona sia viva, sia morta non ha alcuna importanza. 

· Che sia cosciente, incosciente, voglia o non voglia, è solo una macchina. Tristissima concezione dell’uomo. Purtroppo così si pensa. 

· Anche la singola persona, considerandosi solo una macchina smontabile, pensa di potersi cambiare e ricambiare i pezzi a suo piacimento. 

· Dio ha però pensieri altissimi sull’uomo. Lo ha fatto ad immagine della propria natura. Lo ha creato per l’immortalità e l’incorruttibilità. 

· Non solo lo ha creato, lo ha anche redento. Ma cosa è la redenzione? È prima tutto liberazione da ogni pensiero contro la sua umanità. 

· Ecco la vera missione della Chiesa: non solo insegnare all’uomo chi è l’uomo, ma anche fare l’uomo nuovo in Cristo per opera dello Spirito. 

· Madre di Dio, non permettere che i figli della Chiesa rinuncino a questa loro altissima vocazione e missione per amore dell’uomo. 

· Se essi non si lasciano fare nuovi neanche possono fare nuovi gli altri e l’umanità prosegue la corsa verso il suo imbarbarimento disumano. 

· Madre Immacolata, Donna Nuovissima, metti nel cuore di ogni uomo un fortissimo desiderio di verità nella novità.

19 Settembre 

· Nella Scrittura Santa vi sono delle verità eterne che mai vanno dimenticate. Se una verità eterna viene modificata, il popolo va in rovina. 
· Il sacerdote è sacerdote del Dio Altissimo. Il Servo Sofferente è servo del Dio Altissimo. Il profeta è profeta del Dio Altissimo. 
· Questo significa che è Dio che dovrà governarli in ogni loro pensiero, opera, decisione. Nulla deve essere da Lui, tutto invece da Dio. 
· “Ogni sommo sacerdote, infatti, è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio… 
· Per offrire doni e sacrifici per i peccati. Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore…. 
· Essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati per se stesso, come fa per il popolo. 
· Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì… 
· A se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato, gliela conferì” (Eb 5,1-5). 
· È sciagura grande per un popolo, quando il sacerdote anziché prendere le difese di Dio, si occupa degli interessi del suo “re”: dell’uomo. 
· La Scrittura ci rivela che Amos, profeta del Dio vivente, denuncia il re per il suo orrendo peccato di idolatria che è la rovina del popolo. 
· Amasia, sacerdote in Betel, allora la capitale religiosa del regno scismatico, ascolta Amos e subito informa il re, denunciando il profeta. 
· Amasia, sacerdote del Dio vivente, avrebbe dovuto lui invitare alla conversione il re. Era suo ministero farlo ritornare al vero Dio. 
· Avrebbe dovuto Lui gridare perché il re distruggesse i vitelli di Samaria. È del ministero sacerdotale: gridare la verità di Dio sempre. 
· È questa la vera missione del sacerdote, essendo Lui il custode della Parola e il suo ministro. L’insegnamento della Parola è suo obbligo. 
· Amasia invece si rivolta contro Amos e lo invita a lasciare il paese. È triste quando un ministro di Dio non difende un ministro di Dio. 
· Il sacerdote non è né del popolo, né del re, né del ricco e né del povero. Lui è del Signore e deve curare solo gli interessi del suo Dio. 
· Questa è la sola ed unica sua perenne missione. Curerà gli interessi del popolo e del re, solo curando quelli del suo Signore e Dio. 
· Se cura interessi di re e popolo, è grande rinnegatore e traditore sia del re che del popolo. Non vuole il loro bene, ma solo il loro male. 
· Prima di ogni cosa perché il bene sia del re che del popolo sono nella Parola del Signore, nella sua Legge, nei suoi Comandamenti. 
· In secondo luogo perché se curerà gli interessi del re, mai potrà curare gli interessi del popolo. Il re è sovente idolatra e immorale. 
· Se curerà gli interessi del popolo, mai potrà curare gli interessi del re. Il popolo non potrà essere né sfruttato e né angariato. 
· Invece se cura gli interessi di Dio, sempre curerà gli interessi del re e del popolo, perché re e popolo saranno governati dalla giustizia. 
· Madre Sapiente, infondi un po’ della tua sapienza perché tutti ci dedichiamo a curare gli interessi di Cristo.
· È vera missione del padre dare la vita non solo al corpo, ma anche all’anima e allo spirito del figlio. Missione essenziale, non secondaria. 
· Come? Attingendo la vita del corpo dal suo corpo, la vita dello spirito dal suo spirito, la vita dell’anima dalla sua anima. Via necessaria. 
· Se lui ha il corpo ammalato, darà vita ammalata. Se possiede uno spirito ammalato anche lo spirito del figlio sarà ammalato. Vita da vita. 
· Se la sua anima è morta, anche l’anima del figlio sarà morta. Nessuno può dare o trasmettere ciò che non ha. Si dona sempre ciò che si ha. 
· Come Dio dona la vita per creazione dalla sua vita? Essendo Lui bontà eterna, farà ogni vita buona, anzi molto buona. È verità. 
· Anche il padre terreno per “procreazione” fisica e spirituale deve dare vita all’anima, allo spirito, al corpo del figlio dalla sua vita. 
· Il padre deve essere lui stesso, se vuole dare perfetta vita al figlio, perfettamente nella vita. È un obbligo necessario e perenne. 
· Se vuole dare una vita serena al corpo, deve stare lontano da ogni vizio. Il vizio non dona nulla di buono, anzi dona danni senza fine. 
· I vizi creano nella natura una trasformazione anche genetica, che poi viene trasmessa per generazioni ai figli. Verità da non ignorare. 
· Un uomo, una donna che vogliono essere padre, madre per i loro figli, per amore di essi, sono obbligati a stare lontano da ogni vizio. 
· Il vizio neanche dovranno conoscerlo. Non si pensa che la natura a causa dei vizi si trasforma a tal punto da essere incapace di concepire. 
· Eppure si continua tranquillamente a coltivare vizi fin da giovanissimi. Ci si droga, ci si immerge nell’alcool, ci si consegna al fumo. 
· Ci si abbandona all’impurità e alla gola. Il corpo è gravemente danneggiato. La vita che si dona, quando si dona, la si dona danneggiata. 
· Chi si sente responsabile dinanzi a Dio del dono della vita? Da missione primaria, per i vizi è divenuto secondario, quasi da evitare. 
· Madre del Figlio Eterno del Padre, hai dato a Dio un corpo vergine, puro. Fa’ che ti si imiti in questo tuo dono.

20 Settembre
· È cosa buona aggiungere qualche altra verità attinta dalla Scrittura sulla missione consegnata da Dio a padre e madre. Missione essenziale. 

· Padre e madre sono di tutto l’uomo, anche se l’anima è creata direttamente da Dio al momento del concepimento. L’anima non è dalla scimmia. 

· Da padre e madre nasce la persona umana, che è anima, spirito, corpo. Di tutto l’uomo essi devono prendersi cura, mai di una parte soltanto. 

· Quale padre è oggi capace di insegnare al figlio la sapienza perfetta che è da Dio, vivendo lui in contesti di ateismo e secolarizzazione? 

· Quale madre aiuta il figlio a crescere in grazia, se essa neanche sa che esiste la grazia ed è la vera veste di cui l’anima ha vera necessità. 

· Di cosa oggi si preoccupano padri e madri? Di cose effimere, futili, inutili, vane, spesso anche peccaminose. Dell’anima non ci sono tracce. 

· Ci si preoccupa dei vaccini per il corpo. Chi si preoccupa dei vaccini per l’anima e per lo spirito? Di essi neanche si conosce l’esistenza. 

· Si potrebbe rispondere: la Chiesa. Questa mai si può sostituire alla famiglia. È d’aiuto, mai di sostituzione. La famiglia è insostituibile. 

· Mezzora di formazione catechistica alla settimana immersa poi in un mondo di completa idolatria scompare in un istante. Si spegne ogni luce. 

· Si esce dalla sala del catechismo, si torna di nuovo nel mondo senza Dio e senza luce. Tutto è dalla famiglia, se la famiglia è se stessa. 

· I figli respirano e assorbono di padre e madre anima, spirito, corpo. Se essi vivono senz’anima, anche i figli vivranno senz’anima. 

· Regina delle famiglie, Angeli, Santi, fate che ogni famiglia sia secondo Dio, mai secondo l’uomo.  

· Il sacerdote è vero cardine della porta del bene e del male, della verità e della falsità, giustizia e ingiustizia, Paradiso e inferno. 

· Il sacerdote è vero cardine di Dio e del Diavolo. Per lui si apre la porta del Paradiso e si chiude quella dell’inferno. Tutto è da Lui. 

· Per lui anche si chiude la porta del Paradiso e si apre quella dell’inferno. Per lui la terra si fa benedizione e per lui maledizione. 

· Per lui viene la vera vita e per lui ogni morte. Nessuno sulla terra ha un potere così grande. Dio ha posto eternità e tempo nel suo cuore. 

· Dio ha posto nelle sue mani l’albero della vita e quello della morte. La sua è responsabilità altissima. Per lui si vive e per lui si muore. 

· Non gli ha lasciato libera volontà di dare o l’albero della vita o quello della morte. Gli ha dato il comando di dare l’albero della vita. 

· Gli ha dato anche l’altro comando di nascondere all’uomo l’albero della morte, così che possa sempre nutrirsi dell’albero della vita. 

· Altissima responsabilità del sacerdote! Per lui la pace invade i cuori e per lui la guerra distrugge il mondo. Tutto è dalla sua missione. 

· Il sacerdote non è né un meccanico né un fabbro della Parola di Dio, così da adattarla o forgiarla secondo i gusti o i desideri dell’uomo. 

· Non è un adattatore del Vangelo alle esigenze e necessità del tempo, aprendo per gli uni le maglie della sua rete e per altri restringendole. 

· Non è nemmeno un trasformatore della verità di Cristo e della sua Croce in un genere letterario, al quale si può dare ogni significato. 

· Non è un narratore di eventi passati, inutili per l’oggi, tempo in cui il vizio ha preso il posto della virtù e la falsità della verità. 

· Non è un traduttore del Vangelo in regole psicologiche fatte di pura immanenza e favorevoli alle bramosie e istinti dell’uomo di oggi. 

· Il sacerdote è l’incarnazione vivente del Vangelo e della sua divina e umana purezza. Incarnando il Vangelo, mostra il Vangelo, lo annunzia. 

· Regina degli Apostoli, Madre del Sacerdote, fa che la verità di Cristo brilli in ogni cuore attraendolo a Dio.

21 Settembre 

· Ai piedi del Sinai, il primo grande dono di Dio è la Legge incisa sulle tavole di pietra. Il secondo grande dono di Dio è il Sacerdote. 

· I due doni sono un solo grande dono. Mai si possono separare. Né il sacerdote può esistere senza la Legge né la Legge senza il Sacerdote. 

· Il Sacerdote è ministro della Legge. Non solo deve insegnare la Legge, deve darle sempre la giusta interpretazione secondo la mente di Dio. 

· Possiamo dire che il Sacerdote è “la mente di Dio” sulla nostra terra. Lui deve insegnare agli uomini a pensare sempre come pensa Dio. 

· Se il sacerdote insegna agli uomini come pensa Dio, gli uomini potranno volere, desiderare, scegliere, discernere secondo la volontà di Dio. 

· Se il sacerdote non è “mente di Dio”, perché non crede nel suo altissimo ministero e missione, il popolo mai potrà pensare come Dio pensa. 

· Se il popolo non pensa come Dio, mai potrà volere come vuole Dio. Vi sarà sempre contrapposizione tra il pensiero dell’uomo e quello di Dio. 

· Il sacerdote è il punto immediato d’incontro tra la mente di Dio e la mente degli uomini perché la volontà di Dio sia volontà degli uomini. 

· Tutto deve fare il Sacerdote perché la mente di Dio si incontri con la mente degli uomini e la mente degli uomini con la mente di Dio. 

· Questo incontro potrà avvenire se lui è mente di Dio. È mente di Dio se è pensiero di Dio. È pensiero di Dio se è volontà visibile di Dio. 

· Nel momento in cui il Sacerdote non è più mente di Dio, neanche è volontà visibile di Dio. Nessun incontro per lui avverrà tra l’uomo e Dio. 

· Se lui smarrisce la verità che lo lega a Dio, smarrirà anche la verità che lo lega al popolo. Sfasatura con Dio, sfasatura col popolo. 

· La sfasatura con il popolo è segno infallibile di sfasatura con Dio. Ricucita la sfasatura con Dio subito si ricuce la sfasatura col popolo. 

· Madre tutta di Dio, aiutaci a ricucire ogni sfasatura con Dio per essere con il popolo secondo la verità di Dio.

· Dio ha un grande desiderio nel cuore: poter esaltare la magnificenza della sua opera dinanzi ad ogni creatura, compresi i suoi Angeli. 

· Persino dinanzi al Diavolo Lui vuole attestare la sua “bravura”, la potenza dell’amore e lo splendore della luce che si riflette sull’uomo. 

· L’uomo è creatura fatta a sua immagine e somiglianza. Sempre Dio deve presentare alle altre creature la stupenda bellezza di quest’opera. 

· Quanto il Signore fa con Giobbe, vuole farlo con ogni uomo. In modo del tutto speciale lo vuole fare oggi con i discepoli di Gesù Signore. 

· Il cristiano ha un’altissima vocazione: essere nella storia, sulla terra e nei cieli, la fama e la lode del suo Signore e Redentore Gesù. 

· Gesù sempre deve poter dire ad ogni altro uomo: “Osserva questo mio discepolo e saprai di cosa io sono capace: “fare santo un uomo”. 

· Ora è giusto che ognuno di noi si chieda: Può Gesù glorificare se stesso dinanzi agli Angeli, al mondo intero, affermando che io sono sua lode e sua gloria? 

· Può Lui indicare me come modello perfetto di riuscita della sua opera?”. Questa domanda non deve essere retorica, ma esame di coscienza. 

· Oggi a causa di molti discepoli, il nome di Gesù non solo non è creduto, è anche disprezzato tra gli uomini a causa della loro vita. 

· Questo avviene perché i cristiani non camminano nel Vangelo, non seguono le orme di Gesù, non si lasciano santificare dal suo Santo Spirito. 

· Chi si converte al Vangelo vedendo il cristiano fuori da esso? Che vantaggio c’è, se la Parola è calpestata da chi dice di credere in essa? 

· Madre Santa, tu splendida e insuperabile gloria del tuo Signore, fa’ che ogni cristiano sia la gloria del Figlio tuo.

22 Settembre 
· Chi vuole lavorare bene e con molto frutto per il regno di Dio, non si deve mai limitare a dare dei semplici o perentori comandi, ordini. 

· Deve con ogni sapienza spiegare, fondare il motivo per cui la cosa va fatta. La mente va sempre illuminato, il cuore sempre incoraggiato. 

· Privarsi di qualcosa perché altri abbiano qualcosa mai potrà essere opera superficiale, portata innanzi con leggerezza o per imposizione. 

· La privazione è essenza, sostanza, natura di ogni vera fede. Se è sostanza vuol dire semplicemente che senza privazione la fede è morta. 

· Una fede che non sa privarsi del superfluo e anche del necessario perché i fratelli possano avere l’indispensabile, di certo non è vera. 

· Quando la fede è vera? Quando è vissuta con perfetta imitazione di Gesù Signore. Chi è Gesù? Colui che si è spogliato di tutto per noi. 

· Anzi per noi Gesù si è annientato in ogni cosa, lasciandosi crocifiggere. Lui si è lasciato privare della sua vita per farne dono a noi. 

· Se Cristo si è spogliato della vita per fare noi pieni di vita, noi che siamo suo corpo possiamo vivere la carità come cosa secondaria? 

· Possiamo essere gretti e spilorci dinanzi al corpo di Cristo in miseria, povertà, ristrettezza? Possiamo limitarci a qualche semplice gesto? 

· Si educa alla vera carità educando alla vera fede. Si educa alla vera fede formando le menti e i cuori sul mistero di Cristo Gesù. 

· Se Cristo viene ignorato, non conosciuto, conosciuto parzialmente o superficialmente, anche la carità verrà vissuta in modo superficiale.

· Essendo opera marginale, sarà vissuta solo come spilorceria e di grettezza. Manca la verità della fede, mancherà la verità della carità. 

· Se Cristo non è vero in noi e noi non siamo veri in Cristo, neanche la nostra carità è vera. Viviamo di falsa adesione a Cristo Signore. 

· Che non siamo veri in Cristo, ne è prova evidente la falsa carità che ci governa. Ma anche la falsa fede con la quale cerchiamo la carità. 

· Se la fede è falsa in chi chiede e in chi dona, falsa è anche la carità in chi dona e in chi chiede. Nessuno deve chiedere dalla falsa fede. 

· Quando si chiede dalla falsa fede la carità ricevuta è anche falsa, perché sottrazione a chi ha diritto ad essa perché è nella vera fede. 

· San Paolo sempre pone come principio della vera carità la vera fede. Dalla vera fede anche la carità è vera. Dalla falsa fede tutto è falso. 

· Ma oggi pensare come San Paolo è un vero abominio, una nefandezza. Oggi tutti vogliono la carità come diritto della loro falsa fede.

· Oggi carità, amore, benevolenza, pietà, dignità non solo sono dalla falsa fede, addirittura sono la stessa trasgressione della Legge di Dio. 

· Oggi se qualcuno osa appellarsi ad un solo Comandamento per ribadire qualche principio morale è un omofobo, un nemico dell’umanità. 

· Oggi i figli della Chiesa senza l’annunzio della vera fede, sono condannati a servire la falsa carità. L’uomo vuole la carità, non la fede. 

· Madre Santa, aiuta i cristiani ad essere veri nella fede, nella speranza e carità. Senza vera fede, tutto è falso.

· Il cristiano in Cristo è popolo della Nuova Alleanza che si può vivere solo se si rimane con il cuore nuovo ricevuto il giorno del Battesimo. 

· Con il cuore vecchio nessuno speri di manifestare la stupenda bellezza di questa Nuova Alleanza che in Cristo Dio ha stipulato con l’uomo. 

· È giusto allora che ci si chieda: “Dove lo Spirito Santo prende questo cuore nuovo per darlo ad ogni uomo?”. Come esso rimane in noi? 

· Uno solo è il cuore nuovo che esiste nei cieli e sulla terra: quello di Gesù Signore. Gesù Signore sulla croce dona il suo cuore al Padre.

· Il Padre lo dona al suo Santo Spirito, perché sia Lui a piantarlo il giorno del battesimo ad ogni persona da Lui rigenerata nel battesimo. 

· Il cuore nuovo, che è il cuore di Cristo, si deve nutrire perennemente con il cuore di Cristo, nell’Eucaristia. Cosa è allora l’Eucaristia? 

· È il cuore di Cristo che viene dato in cibo al cristiano come alimento del cuore di Cristo che è già nel suo petto. Cristo nutre se stesso. 

· Se l’Eucaristia non è mangiata, il cuore nuovo muore e quello di pietra, riprende nuovamente il suo posto con la sua potenza di male. 

· Morto il cuore nuovo, muore anche la Nuova Alleanza. L’uomo ritorna nella sua idolatria e immoralità. Muore alla sua verità soprannaturale. 

· Oggi si vuole ricevere l’Eucaristia come sonnifero della coscienza. Si vive nel peccato, si riceve l’Eucaristia, si persevera nel peccato. 

· Vergine Immacolata, Santissima, aiuta i cristiani a credere secondo verità per ricevere Cristo secondo verità.
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· È giusto che ci si chieda: Cosa è la fede e come cresce? Nella Scrittura Santa la fede è accoglienza e obbedienza alla Parola rivelata. 

· Se la fede è accoglienza e obbedienza alla Parola rivelata, perché vi sia fede vi dovrà essere l’ascolto. Senza ascolto non c’è fede. 

· L’ascolto mai potrà esistere senza qualcuno che annunzi tutta la Parola. Annunzio, ascolto, obbedienza: è la corretta via per la vera fede.

· Se viene annunziata la Parola con parzialità, anche la fede sarà parziale, lacunosa. Una fede parziale e lacunosa non è mai vera fede. 

· Se la Parola di Dio viene sostituita con parole umane, avviene come sta accadendo oggi: la verità eterna è trasformata in opinione. 

· Le opinioni sono fatte divenire verità eterne. Il datore della Parola sempre deve dare tutta la Parola con la sua piena obbedienza ad essa. 

· Non solo la Parola va sempre annunziata tutta, anche l’obbedienza ad essa va mostrata tutta. È l’obbedienza che mostra la nostra fede. 

· Chi vuole edificare attorno a sé persone dalla fede forte e risoluta, deve mettere ogni impegno a dare tutta la Parola, vivendola tutta. 

· Oggi ci si lamenta della perdita della fede nel popolo del Signore. Nessuno si ricorda che la fede è un frutto. È il frutto della Parola. 

· Se non si pianta l’albero mai si potrà raccogliere un solo frutto. Gli alberi li piantano i predicatori della Parola. Dalla Parola il frutto. 

· Se il predicatore insegue i suoi pensieri e le sue idee, il popolo si perderà nella sua idolatria e immoralità. La fede nasce dall’annunzio. 

· Quando nel popolo del Signore scompare la vera fede, è segno che sono scomparsi in mezzo ad esso i “predicatori” della Parola del Signore. 

· Non si può pretende che spunti la fede in un cuore nel quale si annulla la Parola e si seminano pensieri della terra falsi e immorali. 

· Vergine Fedele, suscita predicatori onesti della Parola. Senza di essi il popolo perisce per mancanza di verità.

· Tutto è dono di Dio, sua onnipotente grazia, e a Lui va innalzata ogni lode, benedizione, ringraziamento. Nulla è dall’uomo per suo merito. 

· Tutto è dall’amore eterno del Padre. Nella sua misericordia Lui ha tanto amato il mondo da dargli per la sua salvezza il Cristo suo Figlio. 

· Non solo gli ha dato suo Figlio, il suo Figlio Unigenito, il suo Figlio Eterno fattosi carne. Ha anche chiamato alla fede in Lui ogni uomo. 

· Urge porre ogni attenzione. La fede in Gesù non è solo accoglienza della sua grazia e della sua Parola. Questa via poteva essere con Mosè. 

· Vi è differenza sostanziale tra il credere in Mosè e il credere in Gesù. Credere in Cristo non è solo accogliere Parola e grazia di Cristo. 

· Credere in Cristo è divenire con Cristo un solo corpo. Anzi infinitamente di più. Credere in Cristo è consegnare a Lui il nostro corpo. 

· Ma neanche questo è tutto. Si diviene con lui una sola vita perché Lui ne faccia il suo strumento o “sacramento” di salvezza per il mondo. 

· La redenzione avviene sempre per il corpo dal corpo di Cristo. Il cristiano gli dona il suo corpo e Cristo da corpo può redimere il mondo. 

· La nostra fede non è solo in Cristo, ma anche con Cristo, per Cristo, avendo come finalità la nostra e la salvezza di ogni altro uomo. 

· Questa verità va perfettamente annunziata. Tutto avviene e si vive in Cristo facendo sì che Cristo viva in noi. Fede vera, pura, santa. 

· Madre di Dio, fa’ che ogni cristiano riconosca che lui ha fatto dono del suo corpo a Cristo perché Lui lo faccia vero corpo di salvezza. 

· Madre Santa, aiuta ogni cristiano perché si ricordi che in ogni sacramento il dono viene rinnovato.
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· Chi può dire che è su una via di vera spiritualità cristiana? La solitudine nel cammino attesta che si è di scarsa o cattiva spiritualità. 

· Siamo un corpo, siamo il corpo di Cristo. Come il cuore non può camminare da solo, così neanche gli occhi possono camminare da soli. 

· Il corpo deve essere sempre corpo unito, ben compaginato e connesso. La separazione dal corpo è morte. Un ramo tagliato dall’albero secca. 

· Nella Chiesa la comunione è prima di tutto con i Pastori, poi con il Padre Spirituale, poi con quanti sono sulla nostra stessa strada. 

· I padri o maestri dello spirito dicevano: Maxima poenitentia vita communis. La vita comunitaria è la massima penitenza. Siamo un solo corpo. 

· Ci si deve amare nonostante tutto, sempre. Il più forte deve prendere per mano il più debole. Ma anche il più debole deve lasciarsi aiutare. 

· Se è grande carità aiutare, sostenere. È grande umiltà lasciarsi aiutare. È giusto ora che un errore venga messo in luce e anche corretto. 

· Esiste una sapienza che si crede sapiente, ma non sa come deve essere sapiente. Vi è una scienza che sa, ma non sa come si deve sapere. 

· Sapienza insipiente e scienza stolta pensano che basti il loro Spirito Santo. Ma è proprio di questa sapienza non conoscere lo Spirito. 

· Sapienza insipiente e questa scienza stolta dicono anche: Come a me basta il mio Spirito, così anche a te deve bastare il tuo Spirito. 

· Sapienza insipiente e stolta scienza sono del tutto fuori del corpo di Cristo. In esso la comunione dello Spirito è per via indiretta. 

· Nella verità del corpo di Cristo, lo Spirito è dato a me perché io aiuti tutto il corpo. Ma anche all’altro è dato perché sempre aiuti me. 

· Sapienza insipiente e stolta scienza si privano del dono dello Spirito dell’altro. Privano l’altro del loro Spirito. Si uccide il corpo.

· La Chiesa, vero corpo di Cristo, vive del carisma del papa, vescovi, presbiteri, diaconi, ogni fedele laico. La comunione è nei carismi. 

· La Chiesa non vive solo di comunione discendente, dall’alto verso il basso. Vive anche di comunione ascendente, dal basso verso l’altro. 

· Ma vive di ogni comunione orizzontale: vescovi con vescovi, presbiteri con presbiteri, diaconi con diaconi, fedeli laici con fedeli laici. 

· Se una di queste tre modalità o essenze di comunione viene meno, la comunione è assai imperfetta. Il corpo di Cristo non viene edificato. 

· Una cellula che non aiuta l’altra cellula, la espone alla morte. Un fedele laico che non sostiene un fedele laico, lo espone ad ogni caduta. 

· In questa via di vera spiritualità cristiana, nella comunione, va evitato ogni giudizio. Il giudizio uccide e deprime il corpo di Cristo. 

· La carità, l’amore, il perdono, il saggio consiglio, la parola dolce, la correzione fatta secondo le regole del Vangelo, aiutano molto. 

· Questo non significa giustificazione del male, degli errori. Gli errori e il male vanno sempre corretti, ma secondo lo stile del Vangelo. 

· Madre di Gesù, facci edificatori e non distruttori del corpo di Cristo che è la Chiesa. Ama e serve chi costruisce. 

· Al cristiano è chiesto di rimanere sempre nell’obbedienza al Vangelo, alla Verità, a Cristo, secondo le modalità vissute da Cristo Gesù. 

· Si comprenderà che questo sarà possibile solo se il cristiano possiede un bel corredo di virtù: prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. 

· Fede, speranza, carità, umiltà, pazienza, spirito di sopportazione, fedeltà, obbedienza, mitezza, povertà in spirito, grande misericordia. 

· Per ogni virtù che manca, la spiritualità di comunione sempre si frantumerà o in molto o in poco. Le virtù sono essenza del cristiano. 

· La spiritualità di comunione è spiritualità di collaborazione. Il corpo è uno, la vigna è una, lo Spirito Santo è uno, i doni sono tanti. 

· Comunione e collaborazione consistono nel mettere il proprio dono a servizio del corpo, ma lasciandosi aiutare e servire dagli altri doni. 

· Il corpo è servito da molti doni e molti ministeri. Il rispetto del ministero e del dono altrui, è essenza della spiritualità di comunione. 

· Virtù essenziale nella spiritualità di comunione è il corretto uso della parola. Ogni parola va detta a suo tempo, con grande saggezza. 

· Non è la parola detta che salva o redime o converte un cuore. È la parola detta a suo tempo e proferita con ogni prudenza e temperanza. 

· Questo mai sarà possibile, se manchiamo del corredo delle virtù. Il posto non ci fa sapienti né la carica o il ministero ci fa intelligenti. 

· Siamo sapienti e intelligenti se cresciamo nello Spirito Santo. La sapienza è dono sempre attuale dello Spirito e così l’intelligenza. 

· Molta comunione si infrange, perché la nostra parola non è sapiente né intelligente. È parola dell’uomo, ma non dello Spirito Santo in noi. 

· Chi vuole essere un creatore o un operatore di vera spiritualità di comunione deve mettere ogni impegno a eliminare il peccato e ogni vizio. 

· Peccato e virtù non possono stare insieme. O peccato o virtù. O trasgressioni o grazia. O vizi o lo Spirito Santo. Nessuna coabitazione. 

· Chi si abbandona al peccato agirà sempre secondo la carne, mai secondo lo Spirito. La spiritualità di comunione è opera dello Spirito Santo. 

· O il cristiano si convince che il peccato esilia lo Spirito Santo dal cuore o mai si inizierà un vero cammino di spiritualità di comunione. 

· Madre senza peccato, aiuta i discepoli di Gesù a crescere di virtù n virtù per essere strumenti di vera comunione. 
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· Una verità mai dovrà essere ignorata perché la spiritualità di comunione sia secondo Dio: Il perfetto compimento della divina volontà. 

· La nostra obbedienza è sempre alla verità, allo Spirito Santo, al Padre dei cieli che ha tracciato per noi un cammino personale da seguire. 

· L’altro, ogni altro, mi deve aiutare perché io mai disobbedisca al Signore. Sempre mi deve sostenere perché io a Lui sempre obbedisca. 

· Urge operare una distinzione teologica tra disobbedienza e non obbedienza. La disobbedienza è ad un comando secondo la volontà di Dio. 

· La non obbedienza è l’obbedienza alla volontà che Dio ha su di me. Non si obbedisce all’uomo per obbedire al Signore, a Cristo, alla Verità. 

· In questo caso la non obbedienza potrà giungere fino al martirio. Il martirio è infatti la non obbedienza ad un comando contro l’obbedienza. 

· Chi prende la via del martirio fisico o spirituale, sempre però deve rimanere nell’obbedienza a tutta la Parola. Mai potrà uscire da essa. 

· La Parola esige perdono, misericordia, compassione, preghiera, silenzio, sopportazione, amore sincero, sottomissione alla propria croce. 

· Urge porre ogni attenzione affinché la non obbedienza agli uomini non si trasformi in disobbedienza alla Parola, al Vangelo, alla Verità. 

· Questo avviene se si entra nel giudizio, nella mormorazione, nel contrasto, nell’opposizione, nella condanna, ingiuria, violenza verbale. 

· Queste cose sono opere della carne e non dello Spirito. In ogni non obbedienza agli uomini, sempre si deve rimanere nell’obbedienza a Do. 

· Nell’obbedienza a Dio si deve rimanere sempre secondo le regole stabilite dalla Parola di Dio, scritte nel Vangelo di Cristo Signore. 

· Madre Santa, insegna ai cristiani che la perfetta comunione è anche nel martirio per non disobbedire a Cristo Gesù.

· La rivelazione fatta da Dio è pura armonia divina, nella quale confluiscono moltissime verità, mirabilmente incastonate l’una nell’altra. 

· La povertà della nostra teologia oggi non è solo la separazione, lo smembramento, la frantumazione della divina armonia delle verità di Dio. 

· La povertà della nostra teologia è anche e soprattutto la sopravalutazione di una verità ponendola contro le altre, a negazione delle altre. 

· Si è giunti addirittura a trasformare la verità in falsità e con essa condannare, disprezzare, dileggiare tutto il deposito della fede. 

· Questo è orrendo sacrilegio. Noi confessiamo in purezza di fede che Il Signore, il solo vero Dio, è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 

· Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, il solo vero Dio, è il Creatore di ogni cosa, visibile e invisibile. Non è ancora la verità piena. 

· In questa verità se ne incastona una seconda. Non vi sono altri dèi. Se non esistono, non possono né creare e neanche salvare o redimere. 

· La Scrittura Antica e Nuova condanna tutta la nostra falsa teologia sul Dio unico senza forma, senza volto, senza Parola, senza verità. 

· Il vero volto del nostro vero Dio è Cristo Gesù, il Crocifisso. Senza il Crocifisso, Dio è senza volto, senza vita, senza redenzione. 

· Chi vuole annunziare un altro Dio, senza Cristo, senza Scrittura, deve avere il coraggio di dichiararsi fondatore di una nuova religione. 

· Un minimo d’onestà intellettuale obbliga a confessare che la rivelazione non dice ciò che noi diciamo. La Parola dice cose assai differenti. 

· Sostenere una verità contro la Parola obbliga a dichiarare che non si è dalla Scrittura. Poiché Cristo è nella Scrittura, si è senza Cristo. 

· Regina dei profeti, aiuta quanti credono nella Parola. Fa’ che alzino la voce e difendano la sua eterna verità.
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· Chi riceve Cristo Gesù nel Sacramento dell’Eucaristia, lo riceve nella volontà di fare tutta sua la vita del suo Redentore e Salvatore. 

· La vita di Gesù è vita donata in riscatto, offerta in olocausto per la remissione dei peccati. L’Eucaristia è olocausto per la redenzione. 

· La vita di Gesù è vita donata anche per dare vera vita ad ogni uomo. Queste due finalità vanno sempre rispettate, mai vanno dimenticate. 

· Vi è una terza finalità che va sempre vissuta da chi riceve Gesù nel suo vero corpo. Chi mangia il suo corpo, mangia tutta la Chiesa. 

· Chi mangia l’Eucaristia diviene corpo della Chiesa, la Chiesa diviene suo corpo. Deve impegnarsi a fare bello il corpo della Chiesa. 

· Come farà bello il corpo della Chiesa? Offrendo per essa la sua vita così come Cristo ha offerto la vita per farla bella, santa, immacolata. 

· La Chiesa ha bisogno che ogni suo figlio offra al Padre la sua vita perché lei sia resa bella al suo cospetto, sempre santa, pura, casta. 

· Questo obbligo non è il solo che nasce dall’Eucaristia. Ne esiste un altro, che è verso l’intera umanità. Anche quest’obbligo va assunto. 

· Divenendo corpo di Cristo, il cristiano in Cristo, dal Padre deve essere dato per la salvezza del mondo. Un solo corpo e solo dono di amore. 

· Ricevere l’Eucaristia è desiderio, volontà, scelta di farsi Eucaristia in Cristo, cioè olocausto di redenzione e di salvezza per il mondo. 

· Ma anche volontà di lasciarsi fare dal Padre sacrificio di amore per fare bella la Chiesa. La bellezza della Chiesa è bellezza di Cristo. 

· Volontà ancora di essere dono di vita perché ogni altro membro del corpo di Cristo possa attingere vita spirituale e fisica dalla sua vita. 

· La vita è nel dono dei carismi e ministeri, portati al sommo della loro fruttificazione e anche nel dono delle sostanze che si possiedono. 

· Comunione spirituale e reale devono essere una sola comunione. Mai potranno essere divisi. Ogni è comunione in tutto il suo essere. 

· Se ricevendo l’Eucaristia, non diveniamo Eucaristia, la riceviamo vanamente o sacrilegamente. L’Eucaristia è la negazione di ogni egoismo. 

· Se questi sono i veri fini dell’Eucaristia, appare subito evidente che tante discussioni odierne attorno ad essa sono solo falsa verbosità. 

· Madre Purissima, fa’ che il cristiano mai si accosti all’Eucaristia senza volontà di divenire Eucaristia. 

· Le tre virtù teologali sono intimamente connesse e mai l’una è vera senza le altre. Tutto inizia dalla fede che è ascolto della Parola. 

· Si obbedisce alla Parola ascoltata. Si vive di fede. Come si deve obbedire? Con tutto l’amore che Dio, in Cristo, versa nei nostri cuori. 

· Se non si obbedisce per amore, con amore, la fede non ha vita lunga. L’alimento della fede è l’amore di Dio. Muore l’amore, muore la fede. 

· Morta la fede necessariamente muore la carità che è la trasformazione del nostro amore, dell’amore di Dio in noi, in amore per il prossimo. 

· Dio ci dona tutto il suo amore. Noi attraverso l’obbedienza lo trasformiamo in amore da offrire, lo diamo ai nostri fratelli, amiamo. 

· Perché la carità sia perfetta, sempre deve essere l’amore di Dio accolto e trasformato nella fede in carità di Dio elargita ad ogni uomo. 

· È la vera speranza cos’è? È il nostro cammino verso l’amore eterno, che è anche il frutto dell’amore di Dio versato nei nostri cuori. 

· La vera speranza si raggiunge se la carità di Dio in noi è trasformata da noi, per la nostra obbedienza, in carità da offrire ai fratelli. 

· Mai le virtù teologali possono essere prese separatamente. È per la fede che si trasforma l’amore di Dio in dono di redenzione e salvezza. 

· L’amore di Dio trasformato in carità per i fratelli, produce il diritto ad accedere noi all’amore eterno del Padre. È la vera speranza. 

· Se l’amore del Padre non è trasformato in carità, la fede a nulla serve. Manca della sua vera finalità. Tutto è nel fine da raggiungere. 

· Se la fede non trasforma la carità in diritto per raggiungere l’amore eterno del Padre a nulla serve. Senza frutto prodotto essa è morta. 

· La carità produce i suoi frutti nel tempo e nell’eternità, solo però se vissuta secondo modalità anch’esse suggerite dallo Spirito Santo. 

· Oggi siamo senza fede perché senza Parola. Siamo senza carità perché senza fede. Siamo senza vera speranza perché senza carità prodotta. 

· Tutto è dalla Parola. Muore la Parola, tutto muore. Senza Parola muoiono fede, carità, speranza. Rimane l’uomo e il suo meschino pensiero. 

· Possiamo noi, cristiani, far scomparire dalla terra i tre pilastri su cui si fondano eternità e tempo? Eppure li stiamo facendo scomparire. 

· Ognuno è obbligato a dare somma stabilità a questi tre pilastri, rimettendo la Parola a fondamento di essi. Senza la Parola tutto crolla. 

· Vergine Madre, fa’ che ogni cristiano sia in tutto come te: interamente, sempre, dalla Parola del Signore.  

27 Settembre 

· La fede non è relazione personalissima e immediata tra Dio e ogni singolo uomo. Essa è prima di ogni altra cosa relazione di mediazione. 

· Il Padre, nello Spirito Santo, ha comunicato la Parola nel suo splendore a Gesù Signore. Cristo Gesù è il solo mediatore tra Dio e l’uomo. 

· Cristo Gesù ha dato tutta la sua Parola ai suoi Apostoli, nello Spirito Santo, mostrando ad essi come si ascolta e si obbedisce ad essa. 

· Terminata la missione nella visibilità del suo corpo sulla terra, diede ai suoi Apostoli lo Spirito Santo, costituendoli suoi “mediatori”. 

· La mediazione degli Apostoli, da viversi sempre nello Spirito Santo, è tra Lui e ogni uomo. Si badi bene. Non è tra gli uomini e Dio Padre. 

· La Parola, nello Spirito Santo, dal Padre è data al Figlio. Il Figlio, nello Spirito Santo, dona la Parola agli Apostoli. Mediazione unica. 

· Gli Apostoli sono mandati a dare la Parola ad ogni uomo. Se manca la Parola degli Apostoli o essa viene modificata, viene meno la fede. 

· Venendo meno la vera fede muore la vera carità. Morendo la carità, non si raggiungerà mai il Paradiso. È verità eterna mai da dimenticare. 

· Nel momento in cui ci si separa dalla Parola degli Apostoli, muore la fede. Gli Apostoli mai si devono separare dalla Parola di Cristo. 

· La parola dell’uomo mai potrà divenire Parola di Dio, di Cristo. Si attinge la Parola dagli Apostoli, si annuncia la Parola di Gesù. 

· Cosa sta succedendo oggi? La Parola di Cristo viene cancellata, annullata. Al suo posto si sta intronizzando la parola degli uomini. 

· Eppure sarebbe sufficiente chiedersi: la Parola di Matteo, Marco, Luca, Giovanni, Paolo, Giacomo, Pietro, Giuda sono la mia parola? 

· O al contrario: la mia parola è in tutto uguale alla Parola di Dio e di Cristo Gesù consegnata agli Apostoli? La risposta è un no assoluto. 

· Tra le due parole, quella degli Apostoli (= dei Dodici Apostoli di Gesù Signore) e la nostra non vi è più neanche una molecola in comune. 

· Gli Apostoli (= i Dodici Apostoli) dicono una cosa e noi l’esatto contrario. La nostra non è vera fede perché non fondata sulla loro Parola. 

· Almeno dovrebbe essere per tutti questione di onestà intellettuale affermare la totale discrepanza tra la nostra e la loro Parola. 

· Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutateci a comprende che è la Parola degli Apostoli la nostra verità eterna.

· Dinanzi ad ogni uomo si nasconde una sottilissima invisibile tentazione: la vanità. Essa avvolge lo spirito come l’aria avvolge un corpo. 

· È vanità tutto ciò che l’uomo fa senza però riempirlo di eternità. È questo il fine del tempo: produrre con esso la propria eternità beata. 

· Come si produce eternità beata? Custodendo la vita e ogni sua attività nei Comandamenti di Dio. Nella sua Legge santa, nella sua Parola. 

· Si esce dai Comandamenti, non si lavora più per l’eternità, si è nella vanità dell’esistenza. La vanità produce un frutto di morte eterna. 

· Oggi la vanità sta conquistando ogni cuore, ogni mente, ogni anima. Oggi essa consiste nell’aver dato all’effimero valore di essenza, vita. 

· Questo porta a cancellare i fini essenziali, primari, fondamentali, costitutivi della natura umana sia in ordine al tempo che all’eternità. 

· Questi fini essenziali e costitutivi neanche più sono considerati fini secondari. Sono pensati non fini, non essenza, non natura dell’uomo. 

· Questa volontà satanica ha un solo scopo: distruggere l’uomo nella sua essenza. Al suo posto se ne vuole creare uno senza alcuna identità. 

· Vi è oggi una volontà satanica di cancellare ogni fine di essenza, non importa che sia incorporato nella stessa natura o venga dalla fede. 

· Per vanità si è distrutta la famiglia, il dono della vita, il rispetto di essa in ogni sua fase. La vanità è a fondamento di ogni egoismo. 

· Per vanità anche la natura umana nella sua differenza costitutiva tra il genere maschile e il genere femminile si vuole cancellare. 

· Per vanità l’uomo vuole essere in tutto simile alla donna e la donna simile all’uomo. L’uomo non è uomo perchè si passa una tintura da uomo. 

· Neanche la donna è donna perché si “tinge” da donna. Maschio e femmina sono essenza, sostanza, non accidenti modificabili. 

· In natura la natura è immodificabile. Un leone si può anche domare, ma rimane sempre leone, non si trasforma in agnello o in capretto. 

· Per vanità carriera, gloria umana, bellezza fisica hanno preso il posto dei veri valori dell’anima e dello spirito. La vanità distrugge. 

· Per vanità tutto si sta capovolgendo. L’uomo è giunto alla frammentazione della sua umanità senza possibilità di ritorno indietro. 

· La vanità oggi è vera peste dell’umanità. Chi può salvarci da questo flagello è solo quel Crocifisso che ormai tutti odiano e disprezzano. 

· Missione di mettere Cristo Crocifisso al centro della storia è della sua Chiesa. Molti suoi figli sono per altre scelte. Non vi è speranza? 

· Dalla storia sappiamo che sempre il Crocifisso è venuto per collocarsi nuovamente al centro dell’accampamento degli uomini. 

· Le vie sono state sempre scelte da Lui. Quale via prenderà domani lo ignoriamo. Sappiamo che per il suo amore eterno di certo verrà. 

· Madre Santa, affretta la venuta di Gesù Crocifisso così come hai affrettato il compimento del suo primo miracolo.

28 Settembre
· Nella creazione di Dio, vi è una realtà invisibile nella quale scorre la vita dell’uomo. Questa realtà ha un nome: tempo. Cosa è il tempo? 

· È quello spazio che dal nulla dell’esistenza conduce l’uomo all’eternità. Sappiamo che per ogni uomo il tempo è personale. 

· C’è chi vive pochi giorni, pochi mesi, pochi anni e chi vive sazio di giorni e anni. C’è chi non vede la luce e chi vive di lunga luce. 

· Per ogni uomo il suo tempo. Come l’esistenza dell’uomo viene da Dio, anche il tempo è un dono di Dio. Un dono da vivere secondo Dio. 

· L’uomo però nella sua stoltezza e grande insipienza può accorciare, peccando, sia il suo tempo che il tempo di molti suoi fratelli. 

· Perché questo non avvenga per volontà dell’uomo, Dio dona i Dieci Comandamenti con i quali si rispetta il tempo da dare a Lui e agli uomini. 

· Gesù dona Otto Beatitudini, vivendo le quali si aiuta l’uomo a non accorciare il suo tempo, ma a viverlo tutto secondo verità e giustizia. 

· Il tempo all’uomo è dato per portare la vita dalla terra nel Paradiso. Il tempo non ha altre finalità. Il tempo è grazia per la salvezza. 

· Poiché il tempo è grazia, Dio chiederà conto anche di un solo minuto vissuto per il male e non per il bene, per il vizio e non per le virtù. 

· La saggezza dell’uomo è nel rispetto del tempo e nel suo uso santo. Oggi si vive il tempo sempre fuori tempo. È grande disordine. 

· Ogni disordine portato nel tempo è frutto di disordine spirituale. Essendo oggi lo spirito dell’uomo malato, anche l’uso del tempo è malato. 

· Ma l’uso malato del tempo rivela che la nostra fede è malata, la nostra religione è malata. Gesù visse ogni tempo nella volontà del Padre. 

· Madre Santissima aiuta i discepoli di Gesù a vivere il tempo secondo la verità del tempo. È l’inizio della salvezza.

· Oggi l’uomo ha sovvertito l’uso del tempo. Sovvertire l’uso del tempo è sovvertire la stessa natura umana, la cui essenza è anche il tempo. 

· Anziché servirsene per il raggiungimento dei fini primari, essenziali, dati dal Creatore, se ne serve per perseguire fini di pura vanità. 

· L’adolescenza ha un suo tempo e così la gioventù e la maturità e l’anzianità. Oggi tutto è sfasato. Come se la natura fosse senza tempo. 

· Si pensa di poter rimanere adolescenti o giovani fino ai quarant’anni. Per volontà corrotta si può credere. Per natura non può accadere. 

· Per molti fini essenziali da raggiungere, a quarant’anni si è fuori natura. La responsabilità di questo disordine è anche della società. 

· Se la società ha pensato di costruire una esistenza artificiale, senza rispetto alcuno dell’esistenza naturale, spetta ad essa provvedere. 

· Oggi l’uomo è inserito in una struttura diabolica voluta dalla società nella quale nessun tempo viene più rispettato. L’uomo è tempo. 

· Poiché il tempo è essenza della natura umana, non rispettando il tempo, non si rispetta l’uomo. Urge ridare al tempo la sua verità. 

· Il disordine e il non rispetto del tempo, attesta che non si vive secondo sapienza divina. Ci si lascia condurre e muovere dalla stoltezza. 

· La sapienza dona all’uomo la sua verità. La stoltezza lo conduce da una vanità ad un’altra. La stoltezza genera più grande stoltezza. 

· Vedere gli uomini che lavorano solo per la vanità o che sono cercatori di vanità, intristisce il cuore. La nostra verità è nel tempo. 

· Ma questi sono i frutti d’un uomo che ha scelto di essere senza Cristo, il Crocifisso, il solo che libera l’uomo da ogni vanità e stoltezza. 

· Solo il Crocifisso immerge l’uomo nella più pura verità della sua natura. Lo immerge nella verità se l’uomo si immerge in Lui e vi rimane. 

· Madre Santa, intervieni con la tua potente intercessione perché siamo liberati dalla vanità che soffoca e uccide.

29 Settembre 

· L’eresia è la scelta di esaltare, affermare, sostenere una verità negando o calpestando le altre. La scelta è il frutto della volontà. 

· Con coscienza, volontà, decisione si vuole affermare una sola verità con il preciso intento di negare le altre, cancellandole come verità.

· Quando non vi è l’affermazione esclusiva di nessuna verità rivelata e nessuna negazione delle altre, allora non si può parlare di eresia. 

· Vi potrà essere poca o nessuna chiarezza di dottrina, sfruttata da persone senza coscienza e senza scrupoli per fini non secondo la verità.

· Il corpo di Cristo Gesù necessita sempre di luce chiarissima, inequivocabile, inconfondibile sulla quale sempre camminare, muoversi, agire.

· Quando sorgono equivoci, confusioni, cattive interpretazioni, uso maldestro della Parola, si comprenderà che la questione è molto delicata. 

· Il ministro della Parola è obbligato in coscienza dinanzi a Dio a far sì che dalla sua Parola nessun equivoco o confusione venga fuori.

· Egli deve mettere ogni saggezza, sapienza, intelligenza, prudenza, perché nessuna sua parola possa essere interpretata non secondo verità.

· Il ministro della Parola mai deve permettere che l’altro attinga dalla sua parola autorità per coltivare, diffondere, sostenere l’errore. 

· Paolo, ministro della Parola, sente che qualche sua parola sulla fine del mondo ha indotto alcuni a comportamenti disordinati e ingiusti.

· Lui prende subito papiro, pergamena, tavoletta, inchiostro e stilo e dona perfetta verità alla sua parola, facendo luce piena su di essa.

· Nessuno può usare la sua autorità né per l’eresia, né per l’errore, né tanto meno per gli equivoci, le confusioni e i caos dottrinali.

· La Parola è tutto per il ministro della Parola. Si dona significati differenti ad essa, viene a cadere la stessa verità del suo ministero.

· Lo stesso Paolo vede Pietro che non si comporta correttamente secondo la verità del Vangelo e con fermezza lo invita a conformarsi ad esso.

· Lo invita dicendo anche il motivo: il suo comportamento non corretto avrebbe potuto indurre molti altri alla simulazione e all’ipocrisia.

· Il ministro della Parola non è solo responsabile del Vangelo che annunzia, ma anche di ogni comprensione non perfetta data alle sue parole.

· Per una sola errata comprensione, tutta la comunità potrebbe passare dalla luce alle tenebre. Questo mai si deve lasciare che avvenga. 

· Ma oggi tutto di lascia correre e tutto si lascia che si dica. Evidentemente qualcosa nel cammino della verità si è inceppato, non funziona.

· Ogni membro del corpo di Cristo ha la sua personale responsabilità. L’altro può essere imperfetto. La nostra parola sempre perfetta.

· Nessuno è giustificato dinanzi a Dio se usa la parola imperfetta o erronea o falsa dell’altro per darsi autorità nel diffondere l’eresia.

· Madre Del Signore, convinci ogni persona che essa è responsabile di ogni parola che esce dalla sua bocca.

· I veri profeti del Dio vivente, di ieri, oggi, domani, ogni tempo e ogni luogo, sono annunciatori di due verità, mai di una sola. 

· Quanto è detto per i veri profeti, va asserito e annunziato anche per ogni ministro di Cristo Gesù e amministratore dei misteri di Dio. 

· Chi dice una sola verità è falso profeta. Paradiso e inferno: due verità. Chi annuncia o solo il paradiso o solo l’inferno è falso profeta. 

· Luce e tenebre: due verità. Chi ne dice una sola è falso profeta. Misericordia e fedeltà alla Parola o ritorno nella Parola: due verità. 

· Chi ne annuncia una sola è falso profeta. Cristo visibile e Cristo invisibile: due verità. Chi ne annuncia una sola è un falso profeta. 

· Mediazione di Cristo e mediazione della Chiesa: due verità. Chi ne annuncia una sola è un falso profeta. Sono essenziali l’una e l’altra. 

· Sacerdozio ministeriale e sacerdozio dei fedeli: due verità. Chi ne annunzia una sola è un falso profeta. Dio e Cristo Gesù: due verità. 

· Chi ne annuncia una sola è un falso profeta. Uomo e donna: due verità. La vita sulla terra è dalla loro sostanziale essenziale differenza. 

· Chi ne annunzia una sola o vuole distruggere la dualità di essenza nell’unità è un falso profeta. Pecca contro Dio e contro la natura umana. 

· Basta togliere dalla sana dottrina o corpo delle verità rivelate una sola verità e subito si diviene falsi profeti nel popolo del Signore. 

· Non si è falsi profeti solo nel popolo del Signore, ma dell’intera e per l’intera umanità. Basta una sola falsa profezia ed è la rovina. 

· Se l’uomo avesse occhi per vedere, vedrebbe che ogni falsa profezia opera più devastazioni che un diluvio universale. Ma l’uomo è cieco. 

· Se il cristiano avesse occhi per vedere, vedrebbe che il “cattolicesimo” sta morendo a causa di un solo falso profeta, ma di un esercito. 

· Se il cristiano avesse occhi per vedere, vedrebbe che la stessa Chiesa di Cristo si sta riducendo ad una bottega di servizi senza verità. 

· Se il cristiano avesse occhi per vedere, vedrebbe che ormai Cristo Signore è solamente un soprammobile inutile alla stessa Chiesa. 

· Così è della Scrittura, della Tradizione, del Magistero, della Teologia, della Morale, dei Sacramenti, della Grazia. Tutto è fuori corso. 

· È stato sufficiente dare ascolto a quattro falsi profeti agli inizi e la loro falsa profezia come lievito ha fermentato tutta la pasta. 

· C’è ancora possibilità che Cristo e la sua Luce ritornino a governare i nostri cuori secondo purissima verità e giustizia secondo Dio? 

· Cristo può, se ognuno di noi vuole che Lui possa. Siamo noi i “mediatori” di Cristo Gesù. Tutto è dal nostro cuore e dalla nostra Parola. 

· È obbligo di ognuno non lasciarsi contaminare o fermentare dalla falsa profezia. La falsa profezia è tentazione. Ognuno deve evitarla. 

· Madre che hai schiacciato la testa al serpente tentatore, fa’ che nessun cristiano sia morso dalla falsa profezia.

30 Settembre 

· Ogni autorità viene da Dio o per via diretta o per via indiretta, o immediatamente o mediatamente. Va esercitata secondo la volontà di Dio. 

· Per via mediata si può anche partecipare l’autorità, mai però si può dare lo Spirito Santo dato a noi da Dio per l’esercizio dell’autorità. 

· Nella Chiesa per via sacramentale si partecipa l’autorità e si dona lo Spirito Santo. Autorità e Spirito devono essere una sola cosa. 

· Perché autorità e Spirito Santo devono essere per necessità una cosa sola? Perché l’autorità va sempre esercitata secondo la volontà di Dio. 

· Per questo motivo non basta partecipare il potere. Anche lo Spirito Santo va dato. Nella Chiesa sempre si fa. Si dona autorità e Spirito. 

· Lo Spirito Santo va però sempre alimentato. Senza costante vera alimentazione si spegne e l’autorità non viene più vissuta secondo Dio. 

· Cristo Gesù ha ricevuto ogni potere dal Padre. Lo partecipa ai suoi Apostoli. Ad essi partecipa anche il suo Spirito. Lo soffia su di essi. 

· Con il potere di Cristo e il suo Santo Spirito sono strumenti della sua salvezza, ma anche mediatori e datori di quanto hanno ricevuto. 

· L’esercizio del potere senza lo Spirito Santo è esposto all’inefficienza e anche al cattivo uso e anche all’uso peccaminoso e nefasto. 

· È verità. Ogni chiamato da Dio per svolgere un ministero sempre è stato arricchito del suo Santo Spirito. Sempre dovrà essere arricchito. 

· È giusto allora che ognuno che esercita una qualche autorità, in qualsiasi ambito, civile, religioso, politico, sia colmo di Spirito Santo. 

· Se lo Spirito Santo non è in Lui, o non agisce in Lui con potenza, potrà anche esercitare l’autorità, ma essa non produce frutti di bene. 

· Madre di Dio, aiutaci a ravvivare in noi lo Spirito. Senza di Lui siamo alberi secchi. Non diamo salvezza.

· Al cristiano incombono ora due pesanti obblighi. Prima di ogni cosa lasciare che tutta la potenza della grazia di Dio agisca in lui. 

· Deve agire nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito, fino al raggiungimento della piena trasformazione di tutto il suo essere. 

· Da uomo secondo la carne deve divenire uomo secondo lo Spirito. Se pone ostacoli alla grazia di Dio, è responsabile per l’eternità. 

· Ha fatto sì che la divina ricchezza della grazia risultasse vana nella sua persona. La grazia deve esplodere in lui con ogni pienezza. 

· Il secondo obbligo è ancora più pesante. Lui deve mostrare la differenza che esiste con ogni altro uomo privo della grazia di Dio. 

· Altro è un uomo trasformato dalla grazia e altro è un uomo che, avendo rifiutato o non conosciuto Cristo vive senza questa divina potenza. 

· Lo esige la predicazione del Vangelo che deve essere fatta con la Parola e anche manifestando visibilmente i frutti che la grazia produce. 

· I santi di ieri erano per ieri. Ieri mostravano visibilmente, concretamente, nella loro storia la straordinaria potenza della grazia. 

· Oggi, si dice da più parti, i tempi sono cambiati e non possiamo vivere la santità di ieri. Giusto. I santi di ieri erano per ieri. 

· Dobbiamo però vivere tutta la santità di oggi. Ieri per i santi di ieri era come l’oggi per noi. Senza alcuna differenza o diversità. 

· Allo stesso modo che ieri – sempre nell’oggi storico concreto – lo Spirito Santo ha rivelato quanto è capace la grazia di Cristo Gesù. 

· Il cristiano è chiamato a dire al mondo e agli stessi cristiani che la santità non conosce né forme e né tempi. Essa è per ogni tempo. 

· Ogni tempo vive le sue forme di santità e in ogni tempo sempre si può manifestare la straordinaria ricchezza della divina grazia. 

· Madre Santissima, in te la grazia di Dio ha operato in modo straordinariamente grande. Sia benedetto il Signore.

Ottobre 2017
1 Giugno 

· Il grande dramma, o vera tragedia, che oggi sta logorando la Chiesa Cattolica è la grande confusione caos veritativo che serpeggia in essa. 

· Questa grande confusione o caos veritativo da alcuni è creato con arte e scienza diabolica. Si vuole la piena mondanizzazione della Chiesa. 

· Da molti altri la confusione subita per spirito di semplicioneria e dabbenaggine o per totale carenza di scienza teologica e morale. 

· Questa confusione vuole che il discepolo di Gesù viva nella Chiesa senza indossare l’abito del Vangelo, della verità, della luce. 

· Questo caos vuole sradicare dai cuori la sana dottrina che è la vera essenza di distinzione della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

· Lasciare che questa confusione governi ogni cuore e ogni mente, è esporre la Chiesa a totale annientamento, svuotamento, vanità. 

· La sua missione non ha più alcun senso. Il suo esistere sulla terra è inutile. L’abito del Vangelo non è uguale ad ogni altro abito. 

· La Parola di Cristo non è uguale ad ogni altra parola. L’Eucaristia non è uguale ad ogni altro pezzo di pane. Vi è differenza sostanziale. 

· Il battesimo non è uguale ad ogni altra ritualità religiosa. Il sacerdozio ministeriale non è uguale in tutto al sacerdozio battesimale. 

· Se si predica o si insegna o si lascia che questa confusione si radichi in ogni cuore, è evidente che qualcosa non funziona più nella Chiesa. 

· O chi trasmette la Parola non ritiene più necessario fare differenza tra la Parola Di Cristo Gesù, il suo Vangelo e la parola di ogni altro uomo. 

· Oppure si deve pensare che chi recepisce la Parola, diabolicamente la trasforma e la distorce per un suo vantaggio o un interesse personale. 

· Fa tutto questo per apparire persona moderna, aperta al mondo, libera nei pensieri e nelle idee, favorevole a qualsiasi dottrina. 

· Se la Parola è di forte connotazione morale, può il datore di essa privarla della moralità insita nella verità che è propria del Vangelo? 

· Dobbiamo confessare che i tempi non sono per nulla buoni. Ognuno si prende la licenza di trasformare i suoi pensieri in Parola di Dio. 

· Vergine Fedele, Angeli, Santi, non permettete che siamo creatori di confusione e caos nella verità di Gesù.

· Oggi circola nel mondo cattolico una falsa diceria: molti responsabili della Parola osano asserire che il mondo non vuole più il Vangelo. 

· Il mondo mai ha voluto il Vangelo. Al cristiano non deve interessare se il mondo vuole o non vuole il Vangelo. Lui parte da un’altra verità. 

· La verità dalla quale sempre si deve partire è la Parola di Gesù: “E ho molte pecore che non provengono da questo recinto… Molte pecore…. 

· Anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore (Gv 10,16). Queste pecore attendono. 

· Il Padre ha nel mondo molte anime che sono sue e che attendono la salvezza che è già nel loro cuore, posta in essi dallo Spirito Santo. 

· Urge però dare loro il Vangelo non solo con la vera Parola ma anche con la preghiera incessante perché la Parola del Vangelo venga accolta. 

· Al Vangelo e alla preghiera va sempre aggiunta la testimonianza della vita che mostra la straordinaria potenza della grazia di Dio. 

· Le dicerie servono solo a “giustificare” la grave omissione e il fallimento della grazia nel nostro cuore. Molte anime attendono il Vangelo. 

· Se fossero i santi a spargere queste “dicerie” direi che non sono santi. Non lo sono, perché non rispettano il pensiero e la volontà di Dio. 

· Quando vi è disarmonia, non conformità tra i pensieri di Dio e quelli dell’uomo è segno che lo Spirito Santo non governa né cuore né mente. 

· Ma se lo Spirito Santo non conduce l’uomo a tutta la verità, è segno che l’uomo non è nella Parola di Gesù. Non la conosce, La ignora. 

· Chi non conosce o ignora la Parola di Dio per non abitazione in essa, potrà mai parlare dalla verità del Vangelo e della sua sana dottrina? 

· Sana dottrina, moralità santa, vera Parola proferita sono una cosa sola. La falsità introdotta nella Parola è falsità di l cuore e mente. 

· Dalla falsità di cuore e mente ogni diceria è possibile. Ma le dicerie non salvano l’uomo, lo condannano alla falsità e alla morte eterna. 

· Madre dal cuore purissimo, facci veri di cuore e mente per essere veri in ogni Parola che esce dalla nostra bocca.
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· Per vocazione e per missione il cristiano, posto nel mondo in mezzo ad una generazione malvagia e perversa, deve essere irreprensibile. 

· La sua irreprensibilità deve essere in ogni cosa, vivendo con ogni purezza nel corpo, nell’anima, nello spirito, nei pensieri e desideri. 

· La purezza consiste nel fare uso della propria vita sempre e solo secondo la volontà di Dio, contenuta nella sua Parola, o nel suo Vangelo. 

· Se il cristiano si abbandona al peccato, che è sempre nella trasgressione della Parola del Signore, del suo Vangelo, da puro diviene impuro. 

· Se si disobbedisce a Dio, si cade dalla fede, sempre si è impuri e sempre si diviene reprensibili dinanzi al mondo. Non si è luce del mondo. 

· Da reprensibili possiamo invitare alla conversione? Manca la testimonianza della vita. Si è noi impuri, a cosa l’altro si deve convertire? 

· Il cristiano deve essere sempre intento a cercare la più pura volontà di Dio e a dare ad essa ogni compimento visibile nella sua vita. 

· È la vera visibilità del cristiano. Mostrare sempre, ad ogni uomo, in ogni condizione di vita, la bellezza e la santità della sua fede. 

· Tutte le altre visibilità o sono di apparenza o d’ipocrisia o di convenienza e opportunità. Sono simili alla visibilità di scribi e farisei. 

· Farisei e scribi tutto avevano trasformato in visibilità a servizio della loro gloria: preghiera, opere di carità, digiuno, ogni relazione. 

· Questa visibilità mostra solo la grettezza di cuore, mente, pensieri e la stoltezza dell’anima. Essa mai convertirà una sola persona, mai. 

· Al cristiano una sola visibilità deve interessare: essere sempre irreprensibile in tutto dinanzi al mondo, ad ogni uomo, in ogni luogo. 

· Il cristiano può essere irreprensibile in un solo modo: allontanando dal suo corpo e dalla sua mente ogni vizio, peccato, trasgressione. 

· Dovrà essere il cristiano irreprensibile indossando l’abito delle sante virtù. Basta una sola virtù per attrarre un cuore a Cristo Signore. 

· Virtù non ostentata, ma vissuta. Non sbandierata, ma divenuta essenza del suo cuore e della sua anima. Non gridata, ma esercitata. 

· La visibilità del cristiano è dare uno stile altamente evangelico a tutta la sua vita. A nulla serve gridare la virtù se non la si possiede. 

· Suonare trombe e tamburi, il corno o il cembalo per essere visti dagli uomini, è opera che non avvicina. Solo la virtù conquista il cuore. 

· La visibilità vera è differenza di pensiero e di opere. La visibilità vera è pensare con la mente di Cristo e agire con il suo cuore. 

· Il cristiano deve sempre diffidare da ogni visibilità costruita o creata ad arte, studiata, inventata per manifestare ciò che non è. 

· Madre Purissima, Angeli, Santi, fateci visibilità della vita di Cristo attraverso il nostro corpo, la nostra vita.

· Ogni ministro della Parola sa che se Cristo non viene formato nei cuori, sarà sempre l’uomo secondo la carne che ha il governo delle cose. 

· L’uomo formato in Cristo agirà sempre secondo lo Spirito di Cristo. Se l’uomo non è formato in Cristo, mai potrà agire secondo lo Spirito. 

· È questa scienza che dovrà sempre distinguere e caratterizzare l’Apostolo o il ministro della Parola da qualsiasi altro ufficio e ministero. 

· L’Apostolo o il ministero della Parola non è un sindacalista, un ideologo, un rivoluzionario o un annunciatore di verità alte e profonde. 

· Il ministero della Parola è anche ministro della grazia. Parola e grazia di Gesù non sono due doni separati o separabili, ma un solo dono. 

· Sono dono di Cristo, ma anche il dono di Cristo verità e grazia, luce e vita: un solo dono. Né grazia senza verità. Né verità senza grazia. 

· Il ministro della Parola e della grazia non deve parlare al ricco in favore del povero né dire al povero di sottomettersi al ricco. 

· Deve dire al povero chi è Cristo e come Cristo va formato nel suo cuore. Deve dire al ricco chi è Cristo e come va formato nel suo cuore. 

· Insegna al povero a servire Cristo nella sua ricchezza e al ricco di servire Cristo nella sua povertà. Cristo serve e ama Cristo. 

· Quando Cristo è formato nell’uomo, sempre Cristo obbedisce a Cristo. Sempre Cristo si mette a disposizione di Cristo nell’altro. 

· Ma se il ministro della Parola non forma Cristo, mai vi potrà esistere il servizio l’amore di Cristo verso Cristo. Manca Cristo che serve. 

· Se Cristo non è formato nei cuore nessun problema sociale sarà visto come servizio di Cristo verso Cristo. L’altro sarà l’altro, non Cristo. 

· Se Cristo non è ben formato in me mai vedrò Cristo dinanzi a me. Ecco perché il ministro della Parola dovrà essere anche della grazia. 

· L’opera della formazione di Cristo inizia ma mai finisce. È sempre agl’inizi. Il ministro della Parola e della grazia mai si deve arrendere. 

· Madre di Gesù, dona ai ministri della Parola e della grazia tanta forza perché mai si arrendano nello loro opera.
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· Tradizionalista, progressista, conservatore non sono categorie cristiane. Mai potranno appartenere a chi si dice discepolo di Gesù. 

· Sono nomenclature che hanno come unico fine deviare dal vero problema che sempre dovrà essere affrontato da ogni discepolo di Gesù. 

· È giusto chiarificare, illuminare, illustrare questa verità. Gesù riceve lo Spirito Santo il giorno del Battesimo presso il Fiume Giordano. 

· Lo Spirito conduce Lui fino alla crocifissione. Lui lo effonde sul Golgota dal suo corpo trafitto. Non effonde lo Spirito che ha ricevuto. 

· Effonde lo Spirito la cui forza è così grande da portare il Figlio di Dio ad annientare se stesso. L’Effusione è il frutto del suo Martirio. 

· Questo vale per Matteo, Giovanni, Pietro, Giacomo, ogni altro agiografo. Essi non consegnano lo Spirito che hanno ricevuto nel Cenacolo. 

· Consegnano lo Spirito che ha trasformato di essi mente, cuore, spirito, corpo. Donano lo Spirito della loro conformazione a Cristo Gesù. 

· Lo Spirito consegnato da Matteo non è quello di Luca o Marco o Giovanni. Ognuno ha consegnato lo Spirito che dato loro una vita nuova. 

· Possiamo illuminare questa verità con la parabola dei talenti. Chi ne riceve dieci ne consegna altri dieci. Vera tradizione, vera consegna. 

· Chi ne riceve cinque, ne consegna altri cinque. Vera tradizione, vera consegna. Chi ne riceve uno, consegna quello che ha ricevuto. 

· Cattiva tradizione, cattiva consegna. È servo malvagio. Il talento non ha generato altri talenti. Lo Spirito Santo non ha prodotto frutti. 

· Alcuni cristiani sono detti tradizionalisti, altri conservatori, altri progressisti. Sono denominazioni di pura eresia, non di vera fede. 

· I progressisti accusano i tradizionalisti di chiusura in vecchi schemi, vecchie verità, vecchia morale, vecchi pensieri di fede e dottrina. 

· I tradizionalisti accusano i progressisti d’aver abbandonato la verità di un tempo e per un insegnamento non conforme alla vera tradizione. 

· Cosa manca negli uni e negli altri? Lo Spirito Santo. I tradizionalisti tramandando senza il necessario aggiornamento operato dallo Spirito. 

· I progressisti aggiornano senza però partire dalla sana dottrina. Anch’essi sono privi dello Spirito Santo. Mancano della verità di Cristo. 

· Senza lo Spirito non vi è né aggiornamento e né tradizione. Si riceve lo Spirito, si fa fruttificare lo Spirito, lo si dona come frutto. 

· Non si è moderni perché si cambiano le parole. Non si è antichi perché si conservano le parole di ieri, se poi le parole sono senza verità. 

· Il cristiano vive in un oggi storico che deve fermentare con la verità di Cristo che ha fermentato la sua vita. Fermentati per fermentare. 

· La modernità cristiana è una sola: Cristo, nella potenza dello Spirito è il lievito che fermenta la mia vita con la potenza del suo mistero. 

· Il cristiano interamente fermentato di Cristo, dallo Spirito Santo, è assunto, preso come lievito per fermentare tutta la pasta del mondo. 

· Si possono cambiare, modificare, aggiornare tutte le parole del mondo. Cristo è lo stesso ieri, oggi, sempre. In Lui non vi è cambiamento. 

· Cristo è vero per gli altri, se è vero per me. È vero per me se ha fermentato tutta la mia vita con il suo mistero. È verità eterna. 

· Madre di Gesù, fa’ che lo Spirito Santo ci fermenti di Cristo per fermentare noi il mondo di Lui, nello Spirito.

· Nessun cristiano è l’inventore né di Cristo né della sua verità, né della Chiesa e neanche della Parola dalla quale nasce la sua dottrina. 

· Nessun cristiano è l’inventore della morale che è purissima obbedienza alla verità contenuta nella Parola di Cristo. Parola, verità, morale. 

· Al cristiano la Parola è data, la verità è data, la morale è data. Di nulla lui è creatore o inventore. Lui non è né filosofo né pensatore. 

· Il cristiano è in tutto simile a un contadino. Questi non è creatore dei semi. Li riceve. Li semina. Li coltiva. Produce un duplice frutto. 

· Il primo frutto è un seme nuovo da consegnare a chi viene dopo. Il secondo frutto è il seme che lui dovrà consumare per avere la vita. 

· Il secondo frutto deve essere dato in nutrimento anche a quanti per la sua Parola credono in Cristo Salvatore e Redentore del mondo. 

· Se il cristiano anziché seminare il seme ricevuto, ne semina un altro, lui non è più seminatore della Parola di Dio ma dei suoi pensieri. 

· Non è più neanche servo di Cristo Gesù. Il servo deve solo fare la volontà del suo Signore. Il vero servizio è pura fedele obbedienza. 

· Il seme va consegnato nella purezza in cui lo si è ricevuto, aggiungendovi la pienezza della verità posta in esso dallo Spirito Santo. 

· Il seme va amministrato con grande saggezza. Integro va ricevuto, integro va consegnato, secondo la nuova vita posata in esso dallo Spirito. 

· Se al seme della Parola manca l’opera attuale dello Spirito Santo, non si può parlare di vero dono, vera tradizione, vera consegna. 

· La tradizione non è dare ciò che s’è ricevuto. Si dona ciò che s’è ricevuto, arricchendolo della verità tutta intera cui conduce lo Spirito. 

· Perché la Tradizione sia vera, alla verità di prima si deve aggiunge quella successiva e al Concilio di prima sempre il Concilio di dopo. 

· Il dopo non cancella mai il prima, aggiunge sempre ciò che manca al prima. A Nicea manca Efeso, A Efeso manca Calcedonia e così via. 

· La confusione oggi è nel voler dichiarare nulle le verità di prima per poter così camminare con i passi del mondo o dei pensieri umani. 

· Una verità deve essere assoluta certezza per tutti: la Parola di Dio nessuno la potrà annullare. Questa verità è infallibile in eterno. 

· Di conseguenza o l’abbiamo tradita prima o la stiamo tradendo adesso. Ognuno è obbligato a dire in cosa è stata tradita prima e anche ora. 

· Se finora abbiamo professato che Cristo è il solo Salvatore del mondo e oggi sono tutti salvatori, abbiamo sbagliato prima o adesso? 

· Se prima abbiamo professato che la Chiesa è apostolica e l’apostolica è gerarchica e oggi non lo è più, abbiamo sbagliato prima o adesso? 

· I dogmi di ieri sono validi o vanno cancellati? Non è una questione di poco. Si tratta della verità della Tradizione. Essa è ancora valida? 

· Il presbitero è essenza della Chiesa o è un puro ninnolo che serve solo come abbellimento di un mobile? Ieri sì e oggi non più? 

· Madre di Dio, tu eri Madre di Dio ieri, ma lo sei oggi? Cristo era Figlio di Dio ieri e oggi non lo è più? Ieri Salvatore e oggi declassato? 

· Il Vangelo Parola di vita eterna ieri e oggi parola di un uomo uguale a quella di ogni altro uomo? Per l’oggi vale quanto professato ieri? 

· Madre di Dio, so che tu presso Dio rimarrai in eterno Madre di Dio. Dio mai ti ripudierà come sua Madre e neanch’io.
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· L’adorazione degli idoli è la grande universale menzogna del mondo di ieri, di oggi, di sempre. Vi è però grande differenza tra menzogna e menzogna.

· La menzogna dell’Antico Testamento e la menzogna del Nuovo non sono la stessa menzogna. Vi è differenza sostanziale, di natura e sostanza. 

· Allora era l’abbondono dell’adorazione del vero Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe e l’assunzione degli idoli dei pagani come dèi da adorare. 

· Questa menzogna era detta prostituzione, adulterio. L’adorazione degli idoli non portava nella tenda santa di Dio, né sul suo santo monte. 

· Questa idolatria o prostituzione o adulterio escludeva dalla beatitudine eterna. L’esclusione era essenza e sostanza della vera fede. 

· Le regole di eri per definire l’idolatria non reggono più. Oggi idolatria è l’abbandono di Cristo o il suo rifiuto o la sua messa al bando. 

· La moderna idolatria mette al bando Cristo in nome d’un idolo nuovo il cui nome è: Il Dio unico. Questa idolatria è inventata dal cristiano. 

· Questa idolatria sta conquistando cuori e menti di tutti. Tutti sono come incantati, ammaliati, affascinati, stregati da questa idolatria. 

· Urge dire con fermezza che l’adorazione di Dio, anche del Dio di Abramo, Isacco, Giacobbe che esclude Cristo, è idolatria per il cristiano. 

· Solo Cristo Gesù è vera via, vita, verità, luce, santità, giustizia. Non è il Dio unico, vero idolo creato dai cristiani e solo da essi. 

· Cristo Gesù è essenza, sostanza, verità, vita eterna, santità del vero Dio. Si esclude Cristo si è idolatria, perché si adora la menzogna. 

· Solo Cristo Gesù è il dono del vero unico Dio ad ogni uomo per la sua salvezza. Dio non ha fatto altri doni di vera salvezza e redenzione. 

· Il vero Dio e Cristo Gesù nell’unità dello Spirito Santo sono il solo unico vero Dio. Chi separa Dio da Cristo o Cristo da Dio, è idolatra. 

· Mai potrà ereditare il regno eterno. È un adoratore della menzogna ed un suo ministero e diffusore per la sua diffusione sulla nostra terra. 

· Oggi la stoltezza cristiana sembra non conoscere alcun limite. Crea il Dio unico, pensando di trovare un accordo con le altre religioni. 

· I cristiani devono sapere che ogni religione ha il suo Dio e che mai adotterà il Dio unico. Perché allora rinunciare al nostro vero Dio? 

· Perché vendere Cristo Signore al mondo? Perché prostituirsi agli idoli? Perché mostrarsi fragili, insipienti, stolti dinanzi alle genti? 

· A noi non è chiesto di imporre Cristo agli altri o la nostra fede in Lui. Ci è però chiesto di viverla dinanzi ad ogni uomo, in ogni luogo. 

· Vi è una ragione di sostanza che vieta che Cristo venga venduto. Il cristiano è Cristo. Cristo è il cristiano, un solo corpo, una sola vita.

·  Se il cristiano vende Cristo al mondo non è Cristo che vende ma se stesso. Non è più cristiano. È mondo col mondo. Non è più luce del mondo. 

· Serva del Signore, non permette che ci vendiamo al mondo svendendo Cristo. Liberaci da questa idolatria.

· La vita è fatta di infinite croci. Una sola è buona, le altre sono cattive. Buona è solo quella che è obbedienza alla volontà del Signore. 

· Le croci cattive sono frutto dei nostri vizi, trasgressioni, idolatrie, immoralità. La disobbedienza alla Legge di Dio crea croci cattive. 

· Ognuno è obbligato a liberare l’umanità, per quanto dipende da lui, da ogni croce frutto del peccato che milita nel suo corpo e lo governa. 

· Ognuno è anche chiamato a portare con grande spirito d’amore, come Cristo Gesù, tutte le croci che sono il frutto del peccato dei fratelli. 

· Ma vi è una terza via ed è quella del Vangelo. Per portare qualche anima a Cristo Signore il cristiano deve sottoporsi a qualsiasi croce. 

· Un’anima data a Cristo vale tutta la sofferenza del peccato del mondo che si abbatte sulle nostre spalle. La salvezza vale ogni olocausto. 

· Cristo Gesù viene in nostro aiuto. Come? Prima di tutto per insegnarci come vivere senza creare alcuna croce di peccato per gli altri. 

· Lui a noi non ha creato nessuna croce, neanche quella di un desiderio recondito e nascosto o di un pensiero non santissimo e purissimo. 

· Lui passò tra noi non solo non creando croci, ma anche impegnato a togliere ogni croce di peccato che appesantisce anima, spirito, corpo. 

· Se pensassimo che un solo pensiero vecchio, non rinnovato in Cristo, crea infinite croci ai fratelli, capiremmo qual è la nostra vocazione. 

· Gesù Signore ci ha insegnato anche come si porta volontariamente la croce dei peccati del mondo con infinito amore e divina pazienza. 

· Infine ci ha donato lo Spirito Santo. Lui viene ci crea uomini nuovi, a poco a poco ci trasforma in uomini spirituali. È il suo aiuto. 

· Quanto ha fatto Gesù, deve farlo ogni altro uomo. Come Gesù si è inchinato dinanzi alla croce, così ogni suo discepolo dovrà inchinarsi. 

· È questa la nostra vocazione: inchinarsi dinanzi alla croce che il Signore prepara per noi nella volontà di accoglierla e viverla con amore. 

· Si accoglie e si vive con amore in adorazione della sua divina volontà. Può fare questo solo se nello Spirito diviene essere spirituale. 

· Quando un uomo è nella vera fede? Quando si prostra in adorazione dinanzi ad ogni croce che Dio ha predispone per la sua salvezza. 

· Cristo Gesù si è inchinato e ha adorato la croce. Il suo corpo, i suoi discepoli si inchinano e adorano la croce, inchiodandosi su di essa. 

· Madre ai piedi della Croce, insegna ad ogni discepolo di Gesù come si diviene veri adoratori della croce.
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· Ogni dono è da Dio, ma sempre per Lui, a suo pieno servizio. Se il dono ricevuto non diviene dono offerto, esso manca della sua verità. 

· È un dono imperfetto. Dono ricevuto e dono offerto sono la pienezza della verità. Il dono si compie nel suo farsi dono a Dio per sempre. 

· Dono sempre ricevuto, dono sempre donato, offerto, dato! È questa la sublime verità di ogni uomo: farsi dono per il suo Signore e Dio. 

· Il Verbo è Dono Eterno dalla vita del Padre: Dono senza principio, senza inizio. Senza principio e senza inizio è Dono Eterno al Padre. 

· Il Verbo è eternamente Dono donato che si dona eternamente in dono al Padre. La sua vita eterna è in questo essere eternamente dono. 

· È eternamente dono dal Padre ed è eternamente Dono che si dona al Padre. È la purissima verità del Verbo della vita: Dono che si dona. 

· Del suo Verbo Il Padre ha fatto dono all’umanità per la sua salvezza eterna e il Figlio si è fatto dono al Padre fino alla morte di croce. 

· Si è fatto per il Padre vero dono di sacrificio e di olocausto. Quanto avviene in Cristo, deve avvenire in ogni membro del suo corpo. 

· Il cristiano deve essere dono donato a Cristo dal Padre per divenire in Cristo dono che si offre al Padre in olocausto di salvezza. 

· È questa la missione cristiana. Il cristiano è dato dal Padre a Cristo, Cristo ne fa dona al Padre. Il Padre lo dona per la salvezza. 

· Se il cristiano non si fa dono al Padre in Cristo come vero olocausto e sacrificio di redenzione e salvezza, il suo essere cristiano è vano. 

· Il Padre ci dona a Cristo perché in Lui con Lui, per Lui siamo donati al Padre. Donati al Padre, il Padre ci dona in Cristo per la salvezza. 

· Come nel Verbo tutto è da Dio e tutto si compie in Dio, così è nel cristiano. Tutto è da Dio e tutto, per Cristo, si deve compiere in Dio. 

· Se Cristo è messo ai margini della nostra vita o della storia, manca il principio del nostro stesso essere Dono. È il fallimento eterno. 

· Questo Dio senza Cristo che oggi si vuole adorare è la dichiarazione di pieno fallimento della nostra verità sia cristiana come anche umana. 

· Senza Cristo non possiamo essere fatti dono al Padre. Il Padre non può farci dono per la salvezza del mondo. Senza Cristo è la vanità piena. 

· L’uomo può anche darsi senza Cristo all’uomo, ma è un dono impuro, non santificato, non redento. In Cristo e per Cristo il dono è perfetto. 

· Vergine Maria, tu ti sei lasciata fare dono purissimo nella mani di Dio e di Gesù, fa’ che anche noi lo diveniamo.

· Chi sconta la colpa dell’umanità è solo il Messia di Dio. Solo Lui il Padre ha costituito Salvatore, Redentore, Grazia, vita per ogni uomo. 

· Nel suo corpo, come suo vero corpo, chi è reso partecipe della redenzione di Gesù deve partecipare all’espiazione dei peccati del mondo. 

· Il corpo è uno, la redenzione è una, la croce è una, la legge è una: Nel dolore partorirai figli a Dio. Dolore e Messia sono una cosa sola. 

· Dolore e corpo di Cristo sono una cosa sola. È la legge della vita. Dolore e strada per la vita eterna sono una inseparabile sola cosa. 

· Dolore e vita nello stesso corpo sono una indivisibile sola cosa. Ma anche dolore e ogni altra realtà umana solo una indistinta sola cosa. 

· Il dolore è necessario per chiunque voglia partorire il bene. Senza la consegna della vita alla sofferenza nessun vero bene sarà generato. 

· La forza che fa assumere liberamene il dolore è la grande carità, la misericordia, la compassione, il perdono, il desiderio di salvezza. 

· Per dare vera vita, per generare veri figli a Dio, il prezzo del dolore è sempre basso. Un’anima non ha prezzo. Vale il sangue di Cristo. 

· Chi vuole generare un figlio alla vita eterna sappia che dovrà pagare questo prezzo: prendere su di sé le colpe del mondo per espiarle. 

· La vita è una miniera di dolore da offrire per la redenzione delle anime. Ma esso è tutto sciupato, vissuto male, non accolto, non offerto. 

· Quando il dolore salva un’anima? Quando è vissuto in grazia di Dio come purissima obbedienza alla divina volontà e offerto con grande amore. 

· Vergine Madre, tu hai offerto il tuo dolore per la redenzione dell’umanità. Fa’ che ti imitiamo in ogni sofferenza.

6 Ottobre
· Alla perfetta conoscenza di Gesù non si giunge solo attraverso la speculazione teologica o la meditazione ininterrotta delle Scritture. 
· Con la riflessione teologica potremmo anche creare o immaginare un Gesù falso o non perfettamente vero, perché carente di moltissime verità. 
· Con la contemplazione delle Scritture ci si potrebbe fermare al Gesù di ieri, privandolo di ogni attualità nell’oggi della nostra storia. 
· Al Gesù vero si giunge attraverso la via della “tradizione”. Non si parla qui di “Tradizione” in senso tecnico. Anche questa è necessaria. 
· Si intende parlare invece di “tradizione” visiva, uditiva, che cade sotto l’esperienza dei nostri sensi. È giusto che spiegare ogni cosa. 
· L’Apostolo Giovanni ha visto Cristo, lo ha sentito parlare, ha gustato il suo stile di vita, ha poggiato la sua testa sul cuore di Gesù. 
· Si è come impregnato di Cristo. Cosa lui trasmette, consegna (tradizione), dona a quanti per la sua Parola hanno conosciuto Cristo Signore? 
· Consegna loro tutto ciò di cui si è impregnato. Lui si è trasformato in Cristo, dona il Cristo, consegna il Gesù nel quale si è immerso. 
· Senza questa consegna o tradizione, si avrà un Cristo ideale, ma non reale. Cristo ideale e Cristo Reale dovranno essere una cosa sola. 
· Né il Cristo ideale senza il Cristo reale né il Cristo reale senza il Cristo ideale. Scrittura, Tradizione, Magistero danno la sua verità. 
· L’apostolo, il missionario, il ministro della Parola, il fedele laico o anche il fedele consacrato sempre devono dare sia il Cristo verità. 
· Ma anche sempre e dovunque devono dare il Cristo Reale. Come? Divenendo immagine viva del Cristo reale, vera immagine di Gesù Crocifisso. 
· Questa tradizione è via obbligata per chi vuole annunziare Cristo. Ogni discepolo di Gesù dovrà essere sempre immagine del Cristo vivente. 
· Come Cristo è la verità e la vita del Padre, così anche il cristiano dovrà essere verità e vita di Gesù. È la vera consegna di Cristo. 
· Se vi è separazione, divisione, distacco tra il Cristo ideale e il Cristo reale, non vi è vera “tradizione”. Non vi è dono vero di Lui. 
· Oggi è questo il più grande pericolo della nostra “tradizione”. Si vuole dare al mondo una immagine di Cristo. Ma quale immagine? 
· Ignorando, manomettendo, trascurando e anche disprezzando il Cristo “Ideale”, il Cristo “Verità”, il Cristo “Legge”, il Cristo “Parola”. 
· Il rischio di consegnare un Cristo falso o non vero o non pienamente vero è altissimo. È una tentazione che va assolutamente evitata. 
· Separare Cristo e Legge, Parola, Verità, Luce, Sapienza, Pensiero del Padre, non dona alcuna vera salvezza. Tutto Cristo don salvezza. 
· Madre di Gesù, aiuta i cristiani perché comprendano che verità di Cristo e vita di Cristo in noi è una cosa sola.
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· La vera fede si fonda su una vera parola oggettiva che ti annunzia una realtà oggettiva che riguarda sia il tempo presente che l’eternità. 

· La falsa fede invece ha un falso fondamento su false parole che annunziano inesistenti e false realtà oggettiva che mai si compiranno. 

· Dio dice: “Se mangi dell’albero della conoscenza del bene e del male, di certo morirai”. Parola oggettiva, realtà oggettiva, morte certa. 

· Satana dice: “Se mangi dell’albero della conoscenza non morirai, diventerai come Dio”. Parola falsa, realtà oggettiva falsa, morte certa. 

· La falsa fede, sul fondamento della falsa parola, compie sempre la realtà oggettiva pronunciata da Dio nella sua parola d verità oggettiva. 

· La falsa parola non compie la realtà oggettiva nel suo annunzio di bene, vita, salvezza, bensì di male, morte, distruzione, perdizione. 

· La falsa parola crea non solo false speranze, non solo speranze vane o speranze senza alcun frutto, che sono la morte della vera speranza. 

· La speranza vera si fonda sulla parola vera, sulla fede vera, sulla realtà oggettiva vera. La parola false e la fede falsa danno solo morte. 

· La parola falsa mai potrà generare fede vera, realtà vera nella sua oggettività. Essa sarà sempre annientatrice della vera realtà oggettiva. 

· Madre vera di Dio, liberarci da ogni falsità distruttrice del vero Cristo, vera Parola, vera fede, vera speranza.

· La Scrittura Santa conosce il male sotto ogni aspetto. Vi è il male per inavvertenza, per fragilità, per malvagità e cattiveria del cuore. 

· Vi è il male per ostinazione e chiusura ermetica della mente alla volontà di Dio. Vi è il male per peccato contro lo Spirito Santo. 

· I frutti del male elencati da Gesù sono: “Propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie” (Mt 15,19). 

· Mentre Paolo offre diversi elenchi. Eccone uno “Fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia… 

· “Gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere “(Gal 5,10-21). Esse escludono dal regno eterno di Dio. 

· Come oggi esse non manifestano che la nostra vita appartiene al regno, così con esse domani nessuno potrà entrare nel cieli di Dio. 

· L’Apostolo Giovanni alla fine delle sue visioni così dice: “Ma per i vili e gli increduli, gli abietti e gli omicidi, gli immorali, i maghi… 

· “Gli idolatri e per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente di fuoco e di zolfo. Questa è la seconda morte” (Ap 21,8). 

· L’ostinazione del cuore e la chiusura della mente alla verità, che è nella Parola di Cristo, è sommamente aggravata dallo studio del male. 

· Ieri come oggi come sempre spesso ci si unisce insieme e si studia come non fallire nel male da arrecare al Corpo di Cristo, alla Chiesa. 

· L’uomo pensa, studia, congiura, architetta, elabora piani infallibili perché la verità venga cancellata cancellando chi la porta. 

· Come si tengono “concili” per la verità, così anche si tengono “concili” per la buona riuscita di propositi per la distruzione della verità. 

· Oggi in modo prepotente e arrogante il male si sta abbattendo contro Cristo Signore al fine di cancellare le sue tracce dalla nostra terra. 

· Gesù ogni giorno cresceva in sapienza e grazia. Pieno di Spirito Santo, vedeva la malizia e l’ipocrisia dell’uomo e sapeva come vincerla. 

· Noi, privi di sapienza e poveri di Spirito Santo, abbiamo deciso di andare a braccetto con quanti vogliono cancellare ogni traccia di Gesù. 

· Addolora, rendi tristi, crea amarezza quando i cristiani negano, nascondono, gettano nel fosso, la verità eterna e storica di Cristo Gesù.

· Essi non sanno che se viene negata la verità divina, eterna, storica di Cristo, è la verità dell’uomo che scompare dalla terra. 

· Ogni attacco contro Cristo è attacco contro la vera umanità. Ogni negazione della verità di Cristo è negazione della verità dell’uomo. 

· Se l’uomo oggi è senza la sua verità è perché ha tolto a Cristo la sua verità. Se il Sole della verità si spegne tutta la terra è tenebra. 

· Madre di Gesù, non permettere che i cristiani spengano il Sole della verità. Le tenebre coprirebbero la terra.
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· Gesù Signore non è venuto sulla nostra terra per lasciare l’uomo nel suo cuore di pietra. È venuto invece per togliere il cuore di pietra. 

· Gesù Signore è venuto per togliere il cuore di pietra e per mettere al suo posto un cuore di carne, capace di amare Dio e i fratelli. 

· Cuore capace di portare nella verità ogni realtà esistente visibile e invisibile, materiale e spirituale, del tempo e dell’eternità. 

· Capace di portare anche il matrimonio nella sua divina e celeste verità di unità stabile, permanente, indissolubile, inseparabile. 

· Cuore nuovo, verità piena sempre. Il cuore nuovo va coltivato senza interruzione, va alimentato di grazia, sapienza, Spirito Santo. 

· Se non viene coltivato, ritorna di pietra, introducendo nuovamente nel suo corpo, anima, sentimenti, volontà, la falsità da cui era uscito. 

· La crescita del cuore di carne deve essere senza interruzione. Per questo il Signore ha lasciato nella Chiesa i sacramenti della grazia. 

· Ogni sacramento vivifica il cuore e lo rende idoneo al ministero. Se il cristiano sta lontano dai sacramenti, il cuore ritornerà di pietra. 

· Se torna ad essere di pietra, si chiuderà nella sua durezza senza possibilità di aprirsi alla verità. Il cuore di pietra odia la verità. 

· Ogni discepolo di Gesù deve agire come Lui, pensare come Lui, parlare come Lui, dialogare come Lui, relazionarsi e operare come Lui. 

· Deve rivelare all’uomo dove risiedono le sorgenti della sua falsità: nel cuore di pietra. Deve anche come Gesù operare nello Spirito Santo. 

· Deve lasciarsi inondare di saggezza e grazia, perché il cuore di pietra possa divenire cuore di carne. È l’inizio della vera salvezza. 

· Deve agire perché una volta divenuto di carne, il cuore possa crescere in grazia, sapienza, verità, così come cresceva il cuore di Gesù. 

· Invece sta accadendo che il discepolo si stia arrendendo al cuore di pietra, sacrificando ad esso la verità oggettiva sia di Cristo Gesù. 

· Non solo, ma anche sacrificando al cuore di pietra la stessa verità della sua grazia, dei sacramenti, della Chiesa, di ogni ministero. 

· Anziché lavorare per mettere nel petto dell’uomo il cuore di carne, sta operando per l’adorazione del cuore di pietra. È la fine del fine. 

· È la fine di Cristo e della Chiesa, dei sacramenti e della grazia, del Vangelo e dello Spirito. È l’adorazione d’una idolatria devastante. 

· Sta accadendo quanto è avvenuto al tempo del profeta Ezechiele: il tempio santissimo di Dio era stato costituito centro dell’idolatria. 

· Oggi il tempio di Dio: la Chiesa, il cristiano, sta fortemente rischiando di essere il centro della più devastante idolatria della storia. 

· È la più devastante perché sta dichiarando Gesù non più il solo Redentore e Salvatore del mondo e la Chiesa non più sacramento di salvezza. 

· Madre di Gesù, non permettere che il cuore del cristiano da tempio di Cristo si trasformi in tempio di idolatria.

· Nell’Orto degli Ulivi Gesù Signore non solo chiede ai discepoli di pregare, rivelandone il motivo, anche lui si mette in preghiera. 

· Prima di ogni cosa manifesta al Padre il suo desiderio di non passare per la croce. Consegna però il suo desiderio alla volontà del Padre. 

· Padre, Il desiderio lo esaudisce se tu lo vuoi. La consegna della sua volontà è piena: “Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 

· Gesù, attraverso questa preghiera, vuole insegnare all’umanità che Lui prega da vero uomo, anche se santissimo e pieno di Spirito Santo. 

· Ogni vero uomo dinanzi alla croce che gli sta dinanzi vorrebbe sfuggirla. Vorrebbe... Prega perché vorrebbe. Ma si può sfuggire la croce? 

· Mai. Neanche però va portata per costrizione, mormorando, lamentandosi, criticando, parlando male di quanti la pongono sulle nostre spalle. 

· La croce va portata con amore. Qual è il segreto per portarla con amore? È sapere che in quella croce si compie tutta la volontà di Dio. 

· Si è dinanzi alla croce. Si è obbligati, anzi costretti a portarla. Non la si può togliere dalla nostre spalle. A noi la scelta. 

· La possiamo trasformare in uno strumento di redenzione e di salvezza per noi e per i nostri fratelli. È la scelta vera, giusta, santa. 

· Oppure ne facciamo uno strumento di perdizione per noi e per gli altri. Come si trasforma in strumento di salvezza e di redenzione? 

· Facendola nostra e portandola con amore, pazienza, purezza di cuore e mente, nel silenzio, offrendola a Dio con ogni santità di sentimenti. 

· La si offre nella più alta e vera santità per il perdono dei nostri e dei peccati del mondo. Ogni croce offerta salva e redime molti cuore. 

· Se ne fa invece uno strumento di peccato, morte, perdizione per noi e per gli altri, se la si porta con rabbia, impazienza, indignazione. 

· A nulla serve portare la croce lamentandosi, sparlando, criticando, mormorando, manifestando anche con gesti disappunto e disapprovazione. 

· La croce è salvezza solo se la si porta volentieri, accogliendola e facendola nostra stessa vita, nastra virtù dello spirito, anima, corpo. 

· Purtroppo oggi la croce non solo non la si accetta, non solo è vissuta con astio, odio, non solo è respinta con ogni forza. Non la si vuole. 

· Per eliminarla si ricorre a peccati orrendi come aborto, divorzio, eutanasia, furto, omicidio, adulterio, calunnia, falsa testimonianza. 

· Per eliminarla si ricorre pure a stregoneria, magia, superstizione, gioco d’azzardo, violenza organizzata, usura, racket e cose del genere. 

· Succede anche che per una croce subita ci si chiuda in un odio eterno e in un desiderio di giustizia umana, non divina, anche vendetta. 

· Queste cose tolgono la pace e intristiscono la vita. Privano il cuore della sua vera libertà. Lo imprigionano anche in desideri diabolici. 

· Il cristiano porta la sua croce anche e soprattutto con il perdono, la misericordia, la riconciliazione, la rinuncia anche al suo onore. 

· Il cristiano porta la croce con l’offerta della vita d Dio per la redenzione di quanti gli hanno posto addosso la sofferenza e il dolore. 

· Nel perdono e nell’offerta per il perdono da parte di Dio, il cristiano diviene perfetta immagine di Cristo Gesù, il Crocifisso che perdona. 

· Madre del Crocifisso ai piedi della Croce, fa’ che il discepolo imiti il Maestro, accogliendo e vivendo ogni croce.
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· L’educazione alla fede e la conoscenza dei divini misteri non può avvenire per lezioni di catechismo o per frequentazione di catechesi. 

· Né si può compiere per partecipazione a questo o a quell’altro corso di teologia. La via di Dio è ben diversa. La fede nasce dalla fede. 

· La formazione avviene e si compiere per spiegazione del perché di una vita vissuta secondo particolari modalità e della sua origine. 

· Se manca la vita, mancherà la spiegazione, mancherà anche l’origine e il fine di essa. Ogni insegnamento sarà di grande fallimento. 

· Si dice ciò che non tocca la vita, non è la storia di chi insegna né essenza materiale e spirituale del maestro del figlio che è il padre. 

· Se il padre non gli spiega la sua vita, il figlio mai comprenderà che la fede è vita, la verità è vita, la luce è vita, la Parola è vita. 

· Il figlio penserà che tra vita e fede, vita e verità, vita e luce ci sia separazione, distinzione o che le due cose possano stare insieme. 

· Vivo non secondo la fede e dico di conoscere le verità della fede. Professo la fede con la mente, vivo senza fede con il cuore e nel corpo. 

· Questo avviene perché il maestro della verità, fede, luce, non mostra al figlio che fede, verità, luce, vita sono una cosa sola in eterno. 

· Via di ieri, via di oggi, via di sempre per ogni maestro. Il padre deve insegnare al figlio la sua vita posta nella più pura volontà di Dio. 

· Madre di Gesù, aiuta noi cristiani a vivere tutta la Parola. È la via santa per attrarre a Cristo altri cuori.

· La Sacra Scrittura, Antico e Nuovo Testamento, ha un solo Autore: lo Spirito Santo. Gli uomini sono solo strumenti nelle sue mani. 

· La Sacra Scrittura, Antico e Nuovo Testamento, ha un solo Interprete: lo Spirito Santo. Gli uomini sono allievi di ogni suo insegnamento.

· I falsi profeti erano slegati dallo Spirito Santo e annunziavano i desideri del loro cuore e le macchinazioni menzognere della loro mente.

· I falsi discepoli sono slegati dallo Spirito Santo e sempre sostituiscono l’insegnamento autentico e vero con i loro falsi pensieri. 

· Quando si è slegati dallo Spirito alla Parola di Dio si può far dire ciò che si vuole. Non lo si dice in nome proprio, ma in nome di Dio. 

· Oggi, ad esempio, si dice che il cristiano deve essere persona senza radici. Come si può affermare un pensiero simile in nome di Dio? 

· Ogni essere esistente, tranne Dio, è con radici di essenza e origine. Il cristiano non solo è con le radici in Cristo, in Lui deve rimanere. 

· Il cristiano non solo è con le radici nella Chiesa. Nella Chiesa deve rimanere, se vuole produrre frutti secondo verità o giustizia. 

· Dichiarare una persona senza radici è la falsità ontologica distruttrice di ogni altra verità. È fare di un uomo un Dio. Stoltezza infinita! 

· Madre di Gesù, tu hai dato vita umana al Virgulto che spunta dalla radice di Iesse, liberaci da ogni stoltezza.
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· Amore Eterno, Dio è il solo Maestro che può insegnare all’uomo come si ama. È giusto allora chiedersi come si ama secondo il Maestro Divino. 

· La sola regola del vero amore è l’obbedienza alla sua volontà, non però ad una volontà immaginata, bensì alla volontà rivelata, comunicata. 

· La prima volontà di amare manifestata e comunicata dal Maestro Divino è l’osservanza perenne della sua Legge: Dieci Comandamenti. 

· Chi si pone fuori dei Comandamenti mai potrà amare secondo verità. La falsità mai potrà essere stabilita come Legge del vero e puro amore. 

· Per noi cristiani, a questa prima volontà se ne aggiunge una seconda: siamo chiamati ad amare dalla Legge di Cristo, dal suo Vangelo. 

· Si ama dal suo Vangelo, dalla Legge di Cristo, amando dal suo corpo, come suo vero corpo. È legge essenziale dell’amore secondo il Vangelo. 

· Amare dal corpo di Cristo significa che il battezzato deve amare da vero figlio di Dio, il cresimato da vero testimone di Gesù Signore. 

· Il diacono deve amare manifestando tutta la carità di Cristo. Il presbitero ponendosi a pieno servizio della verità e grazia di Cristo Gesù. 

· Il Vescovo deve amare come principio visibile di unità e di carità per tutto il suo gregge, nutrendo tutti con la più pura verità di Gesù. 

· Ogni persona o membro di Cristo deve amare secondo la sua missione, vocazione, carisma, dono di grazia e verità, intelligenza e sapienza. 

· Legge e modalità dell’amore non sono lasciate alla nostra libera volontà, sapienza, scienza. Tutto, sempre deve venire dal Signore, da Dio. 

· È il Signore Governatore e Amministratore del nostro amore. Mai il Signore ma escluso dal governo e dall’amministrazione del nostro amore. 

· Se si esclude Dio dall’amministrazione e dal governo, il rischio di cadere nell’idolatria del povero e dell’indigente è a portata di mano. 

· Nell’idolatria del povero è caduto Pietro quando vuole fare di Gesù un guaritore di corpi. Anche Giuda è caduto nel peccato dell’idolatria. 

· Giuda si lamentò che la donna avesse scelto Gesù da amare e avesse trascurato i poveri. Idolatria giustificata dalla sua bramosia e avidità. 

· Vergine Maria, insegna ai cristiani che nel vero amore sempre vanno rispettate sia la Legge che le modalità di Dio.

· Chi può fare le opere di Dio? Solo Dio può fare le opere di Dio. Se solo Dio può fare le opere di Dio, come potrà Gesù fare le opere di Dio? 

· Gesù potrà fare le opere di Dio, tutte le opere di Dio, perché tutto lo Spirito di Dio in ogni sua virtù e potenza di posa sul di Lui. 

· Tutto lo Spirito di Dio con tutta la divina potenza della sua sapienza, verità, luce, forza, amore, pietà, timore di Dio si posa su di Lui. 

· Qual è il primo frutto della presenza dello Spirito Santo in Lui, sopra di Lui? Gesù separerà io bene dal male con perfetta separazione. 

· La sua Parola non permetterà alcuna confusione, alcun equivoco, alcuna commistione. Il bene sarà detto bene, il male sarò detto male. 

· Gesù viene per operare questo giudizio: proclamare bene il bene in ogni molecola e atomo. Dire male Il male in ogni sua molecola e atomo. 

· La Parola di Gesù o giudizio o netta distinzione tra bene e male, vero e falso, giusto e ingiusto, metterà il malvagio in grande difficoltà. 

· Quale è la forza del malvagio? La confusione creata ad arte tra bene e male. La confusione gioca sempre in favore del male, mai del bene. 

· Quando in una comunità cristiana regna la confusione nel discernimento è segno che la Parola di Gesù non risuona nella sua perfetta verità. 

· Lasciare che la confusione conquisti e governi i cuori è dare il passaporto male, falsità, errore perché si impadroniscano di ogni mente. 

· Ogni ministro della Parola ha la gravissima responsabilità dinanzi a Dio e alla comunità di operare sempre il taglio netto tra bene e male. 

· Non solo deve operare il taglio netto, bene e male vanno insegnati secondo la loro natura. Nessuna confusione è consentita e nessun errore. 

· Come un medico è obbligato a separare malattia da malattia e persona malata da persona sana, così dicasi del ministero della Parola. 

· Come il buon medico, individuata la malattia, dona giuste cure per la guarigione, così il buon ministro della Parola, anzi molto di più. 

· Verità e cura non si identificano. La verità va separata con taglio netto dall’errore e dalla falsità in ogni istante, con immediatezza. 

· La cura potrebbe avere anche tempi lunghi, molto lunghi. Addirittura si potrebbe non guarire, come in molte malattie si può non guarire. 

· Come il buon medico distingue malattie guaribili e malattie inguaribili, così il buon ministro della Parola deve operare la distinzione. 

· Quando il ministro è dinanzi a “malattie” non guaribili, deve animarsi della pazienza di Cristo per dare sollievo all’anima e allo spirito. 

· Paolo vive una spina inguaribile nella carne – ne ignoriamo la natura – Il Signore gli dice che lui con essa dovrà convivere per sempre. 

· Gli dice anche che gli basterà la sua grazia a dargli ogni forza. La spina è spina, la grazia è grazia, la carne è carne. Distinzione netta. 

· Madre di Gesù, non permettere che si crei nel popolo di Dio la confusione tra bene e male, tra malattia e cura.
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· Chi può celebrare degnamente i misteri della salvezza? Chi si lascia liberare dal peccato. Perché la liberazione dal peccato è necessaria? 
· Perché Gesù è dato per abitare nel cuore. Mai Lui abiterà nel cuore in cui vi è il peccato. O Cristo o il peccato. O le tenebre o la luce. 
· Su questo argomento una parola di chiarezza è necessaria. Urge specificare cosa è rigidità necessaria e cosa è rigidità stolta, insipiente. 
· La rigidità stolta, insipiente è frutto del peccato che governa il cuore dell’uomo. La rigidità necessario è dono dello Spirito Santo. 
· È possibile non cadere in questa rigidità stolte e insipiente? È possibile rimanere ancorati alla rigidità che è dono dello Spirito Santo? 
· È possibile se si distinguono Parola di Dio, immutabile nei secoli (rigidità dono dello Spirito Santo) e cammino morale verso la Parola. 
· Dio è paziente, misericordioso, pietoso, lento all’ira, pronto al perdono. Ma per chi? Per chi si pente e vuole ritornare nella sua Parola. 
· La rigidità di Dio è nella sua Parola, che è la sua stessa essenza. Come Dio non può cambiare essenza, così non può cambiare Parola. 
· In Dio la verità è sempre verità, il bene è bene, il giusto è giusto. La falsità è falsità, il male è male, l’ingiustizia è ingiustizia. 
· La tenerezza di Dio non è nella trasformazione del male in bene e dell’ingiusto in giusto, ma nel condurre il peccatore alla conversione. 
· Dio è stabile in eterno nella verità. Dio è paziente fino alla nostra morte, nel suo desiderio che ci si converta e si torni nella Parola. 
· Se confondiamo le sue cose, allora trasformiamo il bene in male e il male in bene, in nome della bontà e della misericordia del nostro Dio. 
· La Vergine Maria nel Magnificat manifesta e rivela che la misericordia del Signore si stende su coloro che lo temono. Chi teme il Signore? 
· Teme il Signore chi è nella sua Parole e in essa vuole restare per sempre. La pazienza di Dio è nell’attesa che il peccatore ritorni. 
· Gesù rigidissimo nella sua verità, insegna a Pietro che dovrà perdonare settanta volte sette. Il perdonato dovrà a sua volta perdonare. 
· Il Padre misericordioso e pietoso nel condonare diecimila talenti, diviene rigido quanto il perdonato da Lui non perdona il fratello. 
· Usare le parole sapienti dello Spirito Santo per giustificare il peccato e la trasgressione attesta che non si è nello Spirito Santo. 
· Madre di Misericordia, tu vuoi la nostra conversione, perché sai che nulla potrai fare se ci ostiniamo nel peccato.
· Due verità essenziali anzi molto di più, altamente essenziali, vanno prese in seria considerazione. Non si può pensare l’uomo senza Cristo. 
· Neanche si può pensare Cristo senza l’uomo. In Gesù Signore l’uomo è redento, salvato, santificato, reso partecipe della divina natura. 
· Il Padre dall’eternità ha pensato all’uomo che potrà essere uomo solo in Cristo, con Lui, per Lui. Si priva l’uomo di Cristo ed è la morte. 
· Questa verità ci rivela quanto infernale sia quel pensiero odierno che tutte le religioni e tutti i fondatori di religioni siano uguali. 
· Così anche l’altro pensiero che dice che ogni libro è uguale ad ogni altro libro. Cristo è per l’uomo è l’uomo è per Cristo. È verità. 
· Ogni uomo è libero di credere o di non credere in Cristo. È però gravissimo obbligo del cristiano annunziarlo nel suo vero mistero. 
· Ogni uomo è per Cristo. Ogni religione deve giungere a Cristo. Ogni parola dell’uomo deve lasciare il posto alla Parola di Cristo. 
· Dio questo ha deciso prima della creazione del mondo. L’uomo è solo per Cristo. Potrà essere vero uomo solo se è in Cristo e vive per Lui. 
· Non esistono altre verità per l’uomo. Ogni altro pensiero è mostruosa falsità. Neanche può esistere Dio senza Cristo. È verità eterna. 
· Pensare ad un Dio senza Cristo è mostruosità ancora più grande. Tutto Dio ha pensato in Cristo. Tutto dona per mezzo di Cristo in Cristo. 
· Anche Lui dona se stesso all’uomo, in Cristo per lui con Lui. Verità eterna. Questa verità ci rivela quanto è immensa la nostra stoltezza. 
· Siamo giunti ad una stoltezza infinitamente stolta senza possibilità di ritornare nella sapienza. Ognuno dovrebbe sconfessare se stesso. 
· Quando ci si immerge “nella stoltezza stolta” solo la potente luce dello Spirito Santo può trarci fuori. Ma noi vogliamo la sua luce? 
· Anche il compimento eterno dell’uomo si compie in Cristo, con Cristo, per Cristo. È in Cristo che si è eredi del regno eterno del Signore. 
· Gesù è il solo erede del Paradiso. Si è in Lui, si è una cosa sola con Lui, un solo corpo e una sola vita con Lui, si è eredi del Paradiso. 
· È in Cristo, per Lui, con Lui che siamo lode della gloria di Dio. Senza Cristo il Padre mai ci conoscerà. Non siamo nel suo Figlio diletto. 
· È Cristo la verità di Dio, uomo, tempo, eternità. Si toglie Cristo, si spegne il sole della verità divina, eterna, del presente e futuro. 
· Tutto è Cristo. Tutto è in Cristo. Tutto è per Cristo. Tutto è in Cristo. Si toglie Cristo e viene intronizzato il principe del mondo. 
· Ogni discepolo di Gesù deve porre attenzione affinché mai questo avvenga per lui. Le tenebre per lui ritornerebbe a governare la terra. 
· Questo mai avverrà se lui porrà la sua tenda nel cuore della Madre sua celeste, il solo luogo nel quale Satana non ha alcun potere. 
· Angeli, Santi, chiedete a Maria che per un solo istante mostri la bellezza del suo volto. Ci innamoreremo di Lei.
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· Per superbia Satana ha perso la luce e la vita eterna. Vuole trascinare l’umanità intera nel suo inferno. Lui sa cosa fare e come farla. 

· Prima di tutto deve distruggere l’unico baluardo efficace a difesa della verità dell’uomo che è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

· Come? facendo sì che essa stessa si dichiari non più l’unico baluardo a difesa della verità dell’uomo. È la sua perfetta relativizzazione. 

· A questa prima dichiarazione di completa uguaglianza ne ha fatto aggiungere una seconda: Cristo Gesù Crocifisso è uguale ad ogni altro uomo. 

· Gli è bastato questo? Assolutamente no! A quei pochi fedeli che ancora credono in Cristo e nella Chiesa, li ha privati del Santo Vangelo. 

· È sufficiente tutto questo? Per nulla! Ha separato la grazia dalla verità e la verità dalla grazia. La grazia può essere data senza verità. 

· Raggiunti questi traguardi si è forse fermato? Nient’affatto! Ha distrutto l’unità del corpo di Cristo Signore. Ogni membro è per se stesso. 

· Ha fatto del corpo di Cristo Signore un insieme di granelli di sabbia, senza alcuna comunione né obbedienza gerarchica e né sacramentale. 

· Si è saziato di tutta questa devastazione? Possiamo dire che oggi ha più fame di prima. Ha deciso di creare la confusione generale. 

· Questo è il suo diabolico intento: fare della Chiesa una moderna Torre di Babele. In essa nessuno deve comprendere la lingua dell’altro. 

· Privando la Chiesa della sua efficacia di verità, grazia, vera salvezza, l’umanità è tutta in suo possesso. Può farne ora ciò che vuole. 

· Per l’umanità ha deciso di privarla anche delle certezze di natura finora possedute. Certezza di natura l’uomo è uomo, l’animale è animale. 

· Certezza di natura: il maschio è maschio, la femmina è femmina. Certezza di natura: il matrimonio è tra maschio e femmina. 

· Queste certezze vanno cancellate. Come fare? Servendosi di suoi satelliti, pronti, come Navy SEALS, a intervenire contro ogni verità. 

· Madre Santa, non permettere che la Chiesa e l’umanità siano ridotte in frammenti. Intervieni potentemente.

· La Luce del mondo è solo Dio. Dio ha costituito Luce del mondo solo Cristo Gesù. Cristo Gesù ha costituito Luce del mondo i suoi discepoli. 

· Cristo è Luce nel Padre Luce. I discepoli sono Luce in Cristo Luce. Se ci si distacca o ci si separa da Cristo-Luce si diviene tenebra. 

· Cristo-Luce rimane Luce in eterno. Anche i discepoli di Gesù saranno Luce in eterno se saranno in Cristo-Luce. Altrimenti saranno tenebra. 

· È facile sapere se un discepolo è Luce Cristo-Luce o si è separato da Lui. Basta osservare le sue opere, ascoltare le sue parole. 

· Se il discepolo è in Cristo-Luce le sue parole sono Luce e anche le opere sono Luce nel Signore. Se è senza Cristo, tutto in lui è tenebra. 

· Che oggi molti discepoli siano separati da Cristo-Luce lo attestano le loro parole di tenebre. In loro non parla Cristo, ma Satana. 

· Solo Satana trasforma in tenebre la Parola di Luce di Cristo e l’annunzia come purissima verità di Cristo, del Vangelo, della Scrittura. 

· Ma chi percepisce, chi comprende, chi sente l’odore di Satana in molte parola che i discepoli di Gesù oggi gridano come purissima verità? 

· Chi è nelle tenebre pensa che siano parole di verità. Non penserà mai che sono parole di tenebre. Lo penserà solo chi è Luce in Cristo-Luce.

·  Per chi è nelle tenebre ogni parla di tenebre è presa come parola di Luce. Chi è Luce in Cristo-Luce saprà separare la Luce dalla tenebre. 

· Chi vuole avere il buon discernimento e separare la Luce dalle tenebre deve essere Luce in Cristo-Luce crescendo di Luce in Luce. 

· Se arresta la sua crescita di Luce in Luce, in Cristo-Luce, a poco a poco diventerà tenebra e sarà privato di ogni discernimento. 

· Il male lo confonde con il bene, il bene con il male, Cristo con il Diavolo, il Diavolo con Cristo. È il frutto dell’abbandono della Luce. 

· Oggi possiamo dire che siamo in questa confusione: Cristo è pensato il diavolo del mondo. Il diavolo è pensato il Cristo dell’uomo. 

· Più l’uomo diviene tenebra e più cade in questa confusione che è generatrice di ogni disordine morale, spirituale, sociale. 

· Quando il diavolo viene adorato come Cristo e si pone nelle sue mani la salvezza del mondo, tutte le porte dell’inferno si aprono. 

· Non cade in questo baratro di idolatria e di morte solo chi cresce come Luce in Cristo-Luce. Fuori di Cristo il governo è delle tenebre. 

· Madre Santa, viene e schiaccia la testa al serpente antico che sta prendendo il posto di Cristo Salvatore.
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· La storia è componente essenziale per la conoscenza della verità. Ogni lettura distorta e maliziosa della storia, crea falsità, non verità. 

· Non c’è verità senza storia. Neanche c’è storia che possa sottrarsi alla verità che l’ha posta in essere. Alcuni esempi potranno illuminare. 

· Può la creazione sottrarsi alla verità del suo esistere che non è da sé, ma da Dio, dal suo Creatore? La creazione dice: Non sono da me! 

· Può l’uomo sottrarsi alle verità della sua natura che non è da sé ma dal suo Signore, che l’ha voluta in un modo anziché in un altro? Mai. 

· Oggi l’uomo, nella sua stoltezza, ha deciso di volersi fare da sé. Non sa che facendosi da sé, si fa solo per la morte e non per la vita. 

· Se l’uomo dichiara l’abolizione della differenza del genere maschile e femminile, dichiara la morte della sua umanità, frutto del genere. 

· Niente genere, niente umanità. Negare l’evidenza storica è dichiarare di essere ciechi, totalmente e volutamente ciechi. Siamo dal genere. 

· Volere combattere, annientare, distruggere la verità storica, fa passare l’uomo dalla cecità alla cattiveria e malvagità. È per volontà. 

· Ma oggi c’è questa volontà di cancellare la storia, come se essa dovesse iniziare da noi. Noi siamo dalla storia, siamo nella storia. 

· Cancellare la storia di ieri è anche cancellare la nostra vita, perché la si priva di quella realtà dalla quale siamo nati. 

· Quando la logica storica è perfetta e l’altro la rifiuta è il segno che l’anima gira a vuoto, lo spirito s’è grippato, il cuore è di pietra. 

· Il cuore di pietra è sempre chiuso ad ogni logica, naturale e soprannaturale, storica e filosofica, secondo la mente e secondo la fede. 

· È quanto sta accadendo ai nostri giorni. Si vuole distruggere la verità della natura negando la verità della natura. La natura non è da noi. 

· Poiché ogni uomo è dalla verità della natura, se la verità della natura è distrutta, si distrugge la verità dell’uomo. Con quali risultati? 

· Con la morte dell’umanità. I motivi per cui si vuole distruggere la natura sono tutti pretestuosi, artificiali. Si dice per amore dell’uomo. 

· Una verità va proclamata con fermezza. La natura mai perdona. Essa devasta chi la devasta. Essa uccide chi la uccide. È storia evidente. 

· Madre di Dio, aiuta i cristiani perché non cadano in questi tranelli diabolici e satanici. Dalla verità è la vita.

· Possiamo paragonare l’ora delle tenebre ad un potente uragano. Esso si abbatte e tutto ciò che non è stabile, viene sradicato, divelto. 

· Oggi sembra essere una di queste ore. Il potere delle tenebre si sta manifestando con tutta la sua potenza di vento infernale, diabolico. 

· Quanti non sono ben radicati – si è ben radicati solo in Cristo Gesù – stanno abbandonando la bellezza della verità e la purezza della fede. 

· Sradicati e divelti, stanno per consegnare il loro spirito, la loro mente, il loro cuore alle teorie del mondo e ai pensieri della terra. 

· C’è stata un’ora così forte del potere delle tenebre in cui gli stessi adoratori di Cristo hanno deciso di cancellare Cristo dalla storia? 

· C’è mai stato un tempo in cui il Vangelo è stato dichiarato non più legge di vita per i discepoli di Gesù? Il Vangelo è la vita di Cristo. 

· Vi è stata un’epoca in cui tutti i misteri della fede sono stati passati sotto il rullo distruttore dell’adeguamento ai pensieri dell’uomo? 

· Vi è stata un’ora in cui la trascendenza è stata cancellata in nome di una immanenza annientatrice di ogni valore morale e spirituale? 

· È vero. La Chiesa ha conosciuto periodi bui. Ci sono stati dei secoli anche oscuri in cui le fazioni romane che si contendevano il papato. 

· La fazione vincitrice attestava la sua supremazia e vittoria, gettando poi nel Tevere il cadavere del papa precedente. Tempi bui, si dice. 

· Ma oggi, se Cristo non fosse risorto, anche la sua tomba profaneremmo e getteremmo le sue ossa chissà in quali profondità marine. 

· Grazie a Dio Lui è risorto e questo non si può fare. Ma che forse non vogliamo che ogni sua effigie o immagine da Crocifisso scompaia? 

· Non abbiamo decretato e legiferato che la figura del Crocifisso venga gettata nel più profondo degli abissi senza più poter venire a galla? 

· L’uragano dei nostri tempi è di una violenza inaudita. Si sta giungendo a voler cancellare anche dalla natura le verità più elementari. 

· Anche sulla natura si vuole un livellamento pieno. Ma si sta andando anche ben oltre non solo le differenze di genere si vogliono annullare. 

· Si vogliono cancellare e abolire anche le differenze di specie: maschio e femmina nessuna differenza. Cane e uomo nessuna differenza. 

· Gatto e uomo nessuna differenza. Famiglia degli uomini e famiglia degli animali, nessuna differenza. Livellamento e uguaglianza piena. 

· Se oggi qualcuno osa appellarsi al Vangelo come principio di verità morale è un rigido, fondamentalista, rigorista, persona squilibrata. 

· Se uno solamente pensasse di difendere la differenza di genere, è un omofobo. Un nemico dell’uomo. Una persona che non ama. Non sa amare. 

· È uomo insensibile all’uomo perché difende la verità di trascendenza o quel salto ontologico che distingue l’uomo dal resto della creazione. 

· Contro chi osa dire che non vi uguaglianza tra la specie umana e la specie animale si scatena l’inferno per zittire una tale aberrazione. 

· Ora potente delle tenebre! Solo chi è ben radicato in Cristo Gesù e nella purezza della sua verità, potrà non essere travolto dall’uragano. 

· Madre Santa, aiutaci a radicarci sempre più in Gesù Signore. È la sola ancora della nostra salvezza.
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· Sappiamo che Cristo Gesù è stato condannato a morte per crocifissione per “salvare” Dio. Oggi lo si condanna a morte per “salvare” l’uomo. 

· Si ignora che Lui è la sola Persona sulla terra e nei cieli che è la vera salvezza di Dio e dell’uomo. Non ve ne sono altre. Mai. 

· Lui è la sola Persona nella quale non solo si manifesta, si rivela, ma anche si dona e si attinge tutta la verità di Dio e dell’uomo. 

· Uccidere Cristo per salvare Dio equivale ha intronizzare la falsità su Dio come unica regola di trascendenza. Ci si condanna alla falsità. 

· Uccidere Cristo per salvare l’uomo significa intronizzare la falsità dell’uomo come una legge di immanenza. Ci si condanna alla falsità. 

· La vera immanenza è Cristo ed è in Cristo. La vera trascendenza è Cristo ed è in Cristo. La verità di Dio è Cristo ed è in Cristo. Sempre. 

· La verità dell’uomo è Cristo ed è in Lui. Se Lui scompare dalla Chiesa, dalla storia, dall’umanità, si intronizza la tirannia della falsità. 

· La tirannia della falsità avvolge Dio e l’uomo. Si può resistere a questo uragano distruttore della verità di Dio e dell’uomo? 

· Possiamo evitare che la falsità divenga il solo principio di governo dell’uomo? Si può, a condizione che si è ben piantata in Cristo Gesù. 

· È Lui il solo rifugio anti-uragano esistente sulla terra. Se Lui viene rinnegato, Lui rimane sempre il solo rifugio anti-uragano, ma vuoto. 

· Nessuno più potrà rifugiarsi in esso e tutti saremo spazzati via dall’idolo della falsità su Dio e sull’uomo che abbiamo costruito. 

· Non solo abbiamo costruito l’idolo della falsità, stiamo costringendo per legge ogni uomo alla sua adorazione con prostrazione e incenso. 

· O Gesù ritorna ad essere il cuore del mondo, facendo divenire la sua Parola il cuore del pensiero dell’uomo oppure l’uragano ci travolgerà. 

· Distruggendo Cristo si decreta la morte dell’uomo. Può un uomo che decreta la morte dell’uomo proclamarsi un adoratore dell’uomo? 

· È questa la stoltezza. Ma è proprio della stoltezza la contraddizione, l’incoerenza, la recita di parole che si negano a vicenda. 

· In questo frangente i cristiani discutono di pula, mentre il grano sta andando a fuoco e non ci sarà più pane sulla mensa dell’umanità. 

· Madre di Gesù, aiutaci a rimettere Cristo Signore nel cuore di ogni uomo. È Lui il solo vero ossigeno della vita.

· Ogni parola inerente alla fede va trattata “scientificamente”, mai volgarmente. Linguaggio volgare e scientifico non sono la stessa cosa. 

· Prendiamo ad esempio una parola molto di moda: la misericordia. Se parliamo in modo volgare della misericordia, è la fine di tutta la fede. 

· Chiediamoci cosa è la misericordia? È l’amore eterno e infinito che Dio mai smetterà di riversare sull’umanità. Tutto qui? Assolutamente no. 

· La misericordia di Dio è Cristo Crocifisso. È Lui l’amore eterno del Padre. Il Padre non conosce altri amori eterni. Mai ne darà altri. 

· Se la misericordia di Dio è Cristo Crocifisso – entriamo nel discorso scientifico – è evidente che Cristo Crocifisso deve essere accolto. 

· Ma prima ancora è chiaro che Gesù Crocifisso dovrà essere donato. Non si può accogliere una persona che non si conosce. Sarebbe impossibile. 

· Come si dona Cristo Crocifisso? Annunziando la sua Parola. Come s’accoglie Gesù Crocifisso? Accogliendo la sua Parola. Nulla senza Parola. 

· Chi dona Parola o Vangelo? La Chiesa. Nella Chiesa chi sono i ministri della Parola? Sono papa, vescovi, presbiteri. Nulla senza la Chiesa. 

· Quando la Parola di Cristo, data dalla Chiesa, è accolta? Quando si presta obbedienza a essa. Parola, accoglienza, obbedienza una cosa sola. 

· Se manca l’obbedienza, la Parola non è accolta, Cristo non è accolto, la misericordia non diviene nostra. Siamo nella morte per sempre. 

· Se la Chiesa non dona la Parola, la responsabilità della morte dell’uomo è tutta della Chiesa. Non ha esercitato il ministero della Parola. 

· Come si può notare in un linguaggio scientifico sulla misericordia troviamo: Dio, Cristo Crocifisso, la Chiesa, la Parola, l’obbedienza. 

· Se poi volessimo approfondire ancora il linguaggio scientifico, troveremmo la grazia, lo Spirito, il peccato, la perseveranza e altre cose. 

· Sappiamo che la misericordia è essenza della giustizia di Dio? Sappiamo che la giustizia in Dio è la fedeltà ad ogni sua Parola? 

· Sappiamo che se Dio accogliesse nel suo regno uno che ha peccato contro lo Spirito Santo sarebbe sommamente ingiusto? 

· Sappiamo che l’uomo non è salvato da un tozzo di pane, ma da Cristo Crocifisso a Lui dato e da Lui accolto? Misericordia vera Cristo! 

· Sappiamo che la più grande misericordia per i ministri della Parola è il dono del Vangelo e l’invito alla conversione e fede nel Vangelo? 

· Sappiamo che Giona salvò la grande città di Ninive con quattro sole parole proferite: “Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta”? 

· Se la Chiesa non annunzia la Parola, non dona Cristo Crocifisso, non invita alla conversione e alla fede nel Vangelo, essa non ama l’uomo. 

· Non solo non ama l’uomo, non ha più alcun significato la sua esistenza. Essa ha un solo fine: portare ad ogni uomo Cristo e Cristo all’uomo. 

· Madre di Gesù, convinci i cristiani che solo Cristo Crocifisso è la misericordia del Padre. Misericordioso è chi dona Lui, il Crocifisso. 

· Madre, non permettere che ci smarriamo nella nostra immanenza di morte eterna. Innalza i nostri occhi vero il cielo.
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· Una persona non necessita una laurea in botanica perché possa fare la differenza tra un albero di terracotta o di plastica e un albero vero. 
· Alberi di terracotta o di plastica o di alluminio sono tutti quegli alberi che vengono e promettono ogni salvezza e ogni speranza all’uomo. 
· L’unico albero vero sulla terra e nei cieli, nel tempo e nell’eternità, dal quale nasce la vera salvezza, è Cristo Gesù, il Crocifisso. 
· Solo Lui è l’albero della vera salvezza, vera redenzione, vera speranza, vera vita eterna. Solo mangiando Lui si possiede la vita eterna. 
· Oggi si stanno mettendo sullo stesso piano alberi di terracotta, alberi di ferro, alberi secchi, alberi di alluminio o altro materiale. 
· L’unico albero vero dai frutti di vita eterna e dalle foglie che curano da ogni sofferenza e malattia di peccato, viene tolto dalla terra. 
· La nostra stoltezza è grande. Ancora non abbiamo compreso che se Cristo viene sradicato, i suoi “coltivatori” vengono anche loro sradicati. 
· La Chiesa viene sradicata, i ministri di Cristo Signore, della sua Parola, della sua grazia vengono sradicati. Il Vangelo viene sradicato. 
· Se poi sono gli stessi “coltivatori” di Cristo Signore che sradicano Cristo, allora usciamo dalla stoltezza. Si entra nel peccato diabolico. 
· Da coltivatori di Cristo Signore si diviene coltivatori di Satana e costruttori del suo regno di morte. Si è coltivatori di alberi di morte. 
· Il cristiano deve scegliere: o coltiva Cristo nel giardino dell’umanità o sarà un coltivatore di Satana. Non esiste la neutralità dormiente. 
· O coltiva l’albero della vita o coltiva alberi di morte. Solo lui è coltivatore dell’albero della vita. Lo coltiva. Insegna come coltivarlo. 
· Madre Santa, non permette che i cristiani sradichino l’albero della vita e al suo posto piantino alberi di morte.

· Cambiare recipiente si può, anzi spesso si deve. Non sempre si possono usare pignatta, cuccuma, caldaia, tiella, pentola, faitout, tegame.

· Un eccellente chef sa quale utensile usare a seconda delle necessità imposte da ciò che vuole preparare come cibo da portare sulla tavola.

· Oggi si dice che urge cambiare utensile al Vangelo. Cosa santissima. La Parola del Signore sa assumere tutti i linguaggi degli uomini.

· San Tommaso non è stato forse “il grande chef” che con sapienza divina ha saputo cucinare tutto il Vangelo nella pentola della filosofia?

· Il vero problema non è assumere altri linguaggi, altre parole o termini. La Parola del Signore li ha sempre assunti, sempre li assumerà.

· Il vero problema è uno solo: si vuole cambiare il contenuto del Vangelo pensando che altre parole legittimino questa operazione nefasta.

· San Tommaso non ha cucinato la filosofia nel Vangelo, offrendoci la filosofia al posto del Vangelo. Ha cucinato il Vangelo nella filosofia.

· Ogni nuova parola a questo serve: cucinare in essa con arte, scienza, intelligenza, sapienza tutto il Vangelo e renderlo gusto e appetibile.

· Se anziché cucinare il Vangelo e renderlo desiderabile e appetibile, la si usa per veicolare il pensiero del mondo, è altissimo tradimento. 

· Oggi si ha l’impressione che questo stia accadendo: parole nobilissime del Vangelo e cariche di purissima verità sono come delle “cocottes”.

· In esse si mette il pensiero del mondo e lo si serve rivestito di alta sacralità. Oggi nessuna parola si sottrae al ruolo di “cocotte”. 

· Il rinnegamento non sé solo verso il Vangelo. È soprattutto verso l’uomo da salvare. È peccato di idolatria. L’uomo prende il posto di Dio.

· Domani ci si accorgerà, ma troppo tardi che le parole usate erano solo “cocottes”, se ne inventeranno altre, ma anch’essa come “cocottes”.

· Spetta ad ogni singola persona non lasciarsi tentare perché non divenga anch’essa rivestita di questo ruolo e ministero di “cocotte”. 

· Vergine Maria, Donna piena di sapienza, grazia, verità, giustizia, santità, non permettere che cadiamo nella tentazione.
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· Quando il cristiano deve essere dalla Parola del Signore? Sempre. Mai potrà uscire da essa. Fuori della Parola non c’è alcuna vita. 

· Il cristiano deve all’ultima Parola la stessa obbedienza che ha dato alla prima, anche se l’ultima sembra annullare quelle di prima. 

· L’uomo è nella Parola ultima. L’ultima Parola è quella non detta. Spieghiamoci. Per il cristiano l’ultima Parola è quella che ascolta ora. 

· Ma è anche per il Signore l’ultima Parola? No di certo? All’uomo è chiesta l’obbedienza all’ultima Parola. Dio ne ha altre per l’uomo. 

· Qual è l’ultima Parola di Dio? Quella del profeta successivo? Cristo è l’ultima Parola di Dio? È l’ultima in quanto a rivelazione. 

· In quanto a comprensione l’ultima è quella dello Spirito Santo. Ma qual è l’ultima Parola di comprensione dello Spirito Santo? 

· Non certo quella di oggi o di domani. L’ultima Parola è sempre quella ancora non proferita. L’uomo di fede, ascolta, crede, obbedisce. 

· Ma anche l’uomo di fede chiede allo Spirito Santo che sempre gli parli, sempre gli manifesti la volontà del Padre per una obbedienza piena. 

· Cristo Gesù era sempre dalla Parola del Padre. Ogni suo discepolo dovrà essere dalla Parola del Padre, per mezzo dello Spirito Santo. 

· Se il cristiano non è dalla Parola dello Spirito neanche sarà dalla Parola del Vangelo. È lo Spirito Santo la Parola di verità del Vangelo. 

· Vangelo e Spirito Santo dovranno in eterno essere una cosa sola, mai farne due cose separate. Sarebbe la fine del Vangelo, della Parola. 

· Questa unità indissolubile di Vangelo, discepolo, verità, Spirito Santo l’ha costituita Cristo Signore. La sua unità è la nostra unità. 

· Questa unità indissolubile non è il pensiero di questo o quell’altro uomo di Dio. Questa unità deve essere di ogni discepolo di Gesù. 

· Madre Santa, non permettere che separiamo nel nostro cuore Parola e Spirito Santo. Insieme sono la nostra verità. 

· Il cristiano è investito d’una grande missione: essere in Cristo luce di Cristo nel mondo. Essere in Cristo difensore della luce di Cristo. 

· Essere in Cristo visibilità della luce di Cristo nel mondo. È vero cristiano se è luce di Cristo in Cristo Luce, se difende Cristo Luce. 

· Il cristiano non è il difensore di una morale nuova. Neanche è il creatore di una umanità nuova. Questa non è la sua missione. 

· Il cristiano deve divenire luce di Cristo in Cristo Luce. Deve manifestare Cristo divenendo un solo corpo con la luce di Cristo Luce. 

· Il Cristiano deve portare l’uomo nella luce di Cristo facendolo corpo di Cristo Luce. Lui deve essere Lui luce di Cristo per dare Cristo. 

· Se Cristo non è né dato, né annunziato, né difeso, né manifestato, né rivelato, se a Cristo non si chiama, è cosa vana dirsi cristiani. 

· Cristo e il cristiano sono una sola Luce, un solo corpo, una sola vita, una sola missione. Il Cristiano è Cristo in Cristo per formare Lui. 

· Se è Luce senza Cristo, o se è Cristo senza Luce, o se non forma Cristo Luce, o se forma Cristo senza Luce, di certo non è vero cristiano. 

· Madre Santa, facci veri cristiani in Cristo Luce, per dare Cristo Luce ad ogni uomo. È la vera missione di salvezza. 

17 Ottobre 

· Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita (Mt 11,29). 

· Gesù chiede ad ogni uomo di prendere su di se il suo giogo. Il suo giogo è la sua Parola, il Vangelo, la volontà di Dio da Lui manifestata. 

· Non basta assumere il Vangelo come unica e sola Legge della propria vita. Il Vangelo va vissuto seguendo un modello perfetto, perfettissimo. 

· Gesù dona la Legge e anche se stesso, la sua Persona, come modello perfettissimo cui sempre guardare e dal quale lasciarsi ispirare. 

· Quali virtù Gesù ci chiede di imparare da Lui? La sua mitezza e umiltà di cuore. Noi sappiamo cosa è la mitezza e cosa è l’umiltà di cuore? 

· L’umiltà è perfetta scienza e conoscenza nello Spirito Santo della propria natura, del proprio essere, della propria vocazione e missione. 

· L’umiltà è sapere nello Spirito Santo in ogni momento qual è la volontà attuale di Dio su di noi, per prestare ad essa ogni obbedienza. 

· Gesù sa che Lui è dal Padre per generazione e per volontà. Satana lo tenta perché si faccia da se stesso, dalla sua volontà in ogni cosa. 

· Il cristiano mai deve cadere nella tentazione di farsi dalla sua volontà. Lui invece è sempre dalla volontà di Gesù Signore, in ogni cosa. 

· Tutti i mali del mondo sono il frutto della non umiltà di cuore. Ognuno si vuole fare dalla sua volontà. Non si è più discepolo di Gesù. 

· È umiltà rispettare non solo la volontà di Dio su di sé, ma anche su ogni altra persona. Non solo sulle persone, ma sull’intera creazione. 

· L’umile, rispettando la sua vocazione, missione, carisma, ministero, rispetterà anche vocazione, carisma, missione, mistero dei fratelli. 

· Il non umile mai rispetterà il suo ministro, vocazione, missione, carisma. Mai rispetterà vocazione, carisma, missione, ministero di altri. 

· La non umiltà deprime e impoverisce il corpo di Cristo. È causa di gravi disordini teologici, morali, spirituali, pastorali nella comunità. 

· Con l’umiltà sempre il discepolo di Gesù vive di purissima obbedienza ad ogni Parola del suo Signore, Redentore, Creatore, Salvatore, Dio. 

· Con la mitezza saprà vivere con grande carità e amore ogni sofferenze e croce frutto della sua umiltà. La mitezza è la vita dell’umiltà. 

· Senza la mitezza mai si potrà vivere di umiltà. L’umiltà genera ogni croce. Senza la mitezza nessuna croce sarà porta e vissuta.

· Il mondo è figlio della superbia di Satana. Il cristiano è figlio dell’umiltà e mitezza del suo Signore e Redentore. È la sua nuova natura. 

· Perché rimanga umile, il cristiano dovrà essere sempre piantato nello Spirito Santo e sempre dovrà nutrirsi della Parola del suo Signore. 

· Vergine Maria, Donna impastata di umiltà in tutto il tuo essere, aiutaci a divere miti e umili di cuore come Gesù.

· La missione della Chiesa di Cristo Gesù è duplice: portare il Cielo sulla terra perché il Cielo porti la terra nel Cielo, vivendo di Cielo. 

· Come per ogni viaggio sia di andata che di ritorno occorre una via, così è per il viaggio dal Cielo alla terra e dalla terra al Cielo. 

· Questa via è una sola: sia per la venuta del Cielo sulla terra che per l’andata della terra al Cielo. La via è Cristo Gesù, Signore nostro. 

· Cristo Gesù non è solo l'unica via, ma è anche via particolare speciale. Questa via si può percorre in un solo modo: in Lui. 

· Si percorre in Lui, divenendo con Lui una cosa sola, un solo corpo, una sola vita, ma anche vivendo per Lui, per manifestare e rivelare Lui. 

· Tutto il Cielo se vuole venire sulla terra deve percorrere questa via. Anche il Padre viene per mezzo di Lui e lo Spirito Santo. 

· “Vedrete il cielo aperto e gli Angeli di Dio saliere e scendere sul Figlio dell’uomo” (Gv 1,51). Verità di ieri, verità di oggi e di sempre. 

· Se Cristo è la sola via che mette in comunione il Cielo e la terra, è evidente che senza di Lui mai vi potrà essere comunione vera, giusta. 

· Ma è anche evidente che fuori di Lui, senza di Lui, nessun uomo potrà portare un altro uomo nei Cieli eterni di Dio, nella sua Beatitudine. 

· Sarebbe per noi possibile per miracolo vivere senza ossigeno, mai possiamo vivere senza Cristo Gesù che è la vita eterna di ogni uomo. 

· Trasformare il cristianesimo in puro umanesimo di immanenza, senza alcuna trascendenza, è il peccato più grave che la Chiesa possa compiere. 

· Essa è da Cristo, per essere in Cristo, per vivere per Cristo, per chiamare all’obbedienza alla fede tutte le genti per mezzo del Vangelo. 

· Se questo non viene fatto, se a Cristo non si conducono tutte le genti, per mezzo del Vangelo, la Chiesa perde la sua verità, la sua natura. 

· Madre Santa, Vergine Benedetta, non permettere che i figli della Chiesa si diano una loro propria missione che escluda Cristo Gesù. 

· Madre della Chiesa, conservaci nella più santa verità del Vangelo. Si dona il Vangelo per chiamare alla conversione e alla fede nel Vangelo. 

· Stella dell’Evangelizzazione, aiutaci a dare Cristo ad ogni uomo perché ogni uomo diventi corpo di Cristo.
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· Chi non vive la grazia precedente mai potrà vivere la grazia susseguente. La grazia precedente è il terreno della grazia susseguente. 

· Chi non vive la grazia della conversione neanche la grazia del battesimo potrà vivere. Il battesimo è dato sulla grazia della conversione. 

· Chi non vive la grazia del battesimo mai potrà vivere la grazia della confermazione. Il battesimo è dato sulla grazia del battesimo. 

· Chi non vive la grazia della confermazione potrà mai vivere la grazia del matrimonio o anche la grazia del presbiterato? Mai lo potrà. 

· L’Eucaristia è vita di ogni altra grazia ricevuta nei sacramenti. Se la grazia dei sacramenti non si vive, l’Eucaristia è data vanamente. 

· L’Eucaristia è data perché la grazia del battesimo, cresima, penitenza, presbiterato, matrimonio, unzione degl’infermi produca ogni frutto. 

· Se la grazia dei sacramenti è morta nel cristiano, l’Eucaristia si riceve a vuoto. È ricevuta slegata, slacciata, senza le altre grazie. 

· Ieri la Chiesa chiedeva che almeno l’anima fosse in grazia prima di ricevere l’Eucaristia. Avrebbe potuto risvegliare le altre grazie. 

· Oggi da più parti si vuole che l’Eucaristia sia data anche a coloro che non possono ricevere la vita dell’anima, perché legati al peccato. 

· Il motivo non è nei sacramenti o nella non scienza e sapienza di ciò che essi producono o delle condizioni necessarie per poterli ricevere. 

· Il motivo è molto più profondo. Avendo molti cristiani abolito la stessa verità del peccato, a che serve mantenere la verità della grazia? 

· Non ha senso. Niente verità del peccato, niente verità della grazia. È il principio di accoglienza che si sta facendo strada nei cuori. 

· Che sono queste storie che sanno di stantio o di antiquariato! Si vuole tutto uniformare e per questo va abolito ogni principio di verità. 

· Ma se ogni principio di verità va abolito, anche quello che riguarda la nostra persona va abolito. È la distruzione di ogni cosa. 

· Muore la verità della Chiesa, della grazia, dei ministeri, di Cristo, dello Spirito Santo, del Padre, dell’Eternità. Ogni verità muore. 

· Madre di Gesù, fa’ che i cristiani si convincano che senza verità la loro presenza nel mondo è priva di senso.

· L’Amore del Signore è Cristo Gesù. È in Cristo, con Cristo, per Cristo, che il Signore ha stabilito dall’eternità di amare ogni uomo. 

· La Chiesa è mandata nel mondo per gridare questo mistero eterno senza interruzione, giungendo ad ogni uomo, percorrendo mari, monti, valli. 

· Come lo canta nel chiuso dei suoi templi o delle sue assemblee, così lo deve cantare in tutte le piazze e i crocicchi della nostra terra. 

· È solo Cristo Gesù la fedeltà di Dio. Per questo Lui va cantato, annunziato, proclamato, gridato. Ogni uomo deve conoscerlo secondo verità. 

· Se Cristo è la fedeltà dell’amore di Dio, dovrà essere anche la fedeltà dell’amore della Chiesa. La Chiesa è da Cristo, non da se stessa. 

· Come Cristo è per il Padre, così la Chiesa è per Cristo. Come Cristo rivela la verità del Padre, così la Chiesa rivela la verità di Cristo. 

· Se Dio non ama se non per Cristo, in Cristo, con Cristo, potrà la Chiesa amare senza Cristo, o peggio ancora, nascondendo Cristo alle genti? 

· Non si predica Cristo né si chiede la conversione nella fede nella sua Parola per interessi di Chiesa o di ragione di convenienza umana. 

· Si predica Cristo e si chiede la conversione a Lui, per ragioni di purissima teologia, soteriologia, antropologia. Dio ama in Lui, per Lui. 

· Non predicare Cristo e non chiedere la conversione a Lui nella sua Parola è condannare l’uomo a rimanere nella sua morte spirituale.

· La conversione a Cristo non può essere implicita, ma esplicita, visibile. Deve essere visibile appartenenza alla sua Chiesa, al suo corpo. 

· La Chiesa non può pensarsi annunziatrice nel mondo di una morale, anche se nobile. Essa ha un solo mandato: dare Cristo, formare Cristo. 

· Nessun cristiano può pensare che indicare alcuni principi morali sia a sua missione e neanche discutere con le genti è la sua missione. 

· La missione è una sola: Come Cristo rivelava il Padre, così la Chiesa deve rivelare Cristo. Cristo dava il Padre, la Chiesa dona Cristo. 

· Madre di Gesù, aiutaci a vivere questa altissima missione di salvezza: dare Cristo a tutte le genti. 
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· Ogni uomo, poiché creatura fatta dal suo Creatore a sua immagine e somiglianza, deve per natura ogni obbedienza a Colui che l’ha fatto. 

· La vera adorazione è purissima obbedienza ad ogni Parola che esce dalla bocca del Creatore e Dio dell’uomo. L’uomo non conosce il suo Dio. 

· Ogni uomo potrà conoscere il suo vero Signore, Creatore, Dio, Redentore, Salvatore solo per Cristo, in Cristo, con Cristo, il Dio incarnato. 

· Per la Chiesa, dare Cristo a ogni uomo è obbligo teologico prima che cristologico o ecclesiologico o morale. Dio va adorato secondo verità. 

· Se la Chiesa non dona Cristo, non rispetta questa verità teologica. La sua missione è vana sia in ordine ecclesiologico che antropologico. 

· Si possono anche celebrare belle liturgie, svolgere belle cerimonie, bei canti, belle tradizioni, bei riti, ma senza frutti di salvezza. 

· La Chiesa non vive per coltivare se stessa. Sarebbe coltivazione di morte. Essa vive per dare Cristo alle genti, sempre, in ogni momento. 

· La Chiesa vive per formare con ogni uomo il corpo di Cristo. È nel corpo di Cristo e con esso che si eleva a Dio la vera adorazione. 

· Questo deve accadere necessariamente perché Dio sia adorato, confessato, acclamato, celebrato come il solo vero Dio di ogni uomo. 

· Dalla vera adorazione di Dio nasce sulla terra la vera antropologia perché nasce la vera ecclesiologia. Nasce la vera famiglia umana. 

· Madre Santa, non permettere che perdiamo il fine principale del nostro essere missionari di Gesù Signore.

· Il Santo Rosario è preghiera speciale, unica. Esso non è solo meditazione o riflessione dei misteri di Cristo Gesù e della Madre sua. 

· Esso è contemplazione, cioè immersione, nella vita di Gesù e della Madre. Non tanto per essere con loro, ma per prendere il loro posto. 

· È vivere noi, nella nostra carne, nel nostro corpo, nella nostra anima e spirito ciò che essi hanno vissuto, come essi lo hanno vissuto. 

· Essi hanno vissuto quei momenti in pienezza di fede, carità, speranza, secondo la perfezione delle virtù cardinali, guidati dello Spirito. 

· Questi momenti sono dono della loro vita al Padre, perché il Padre per mezzo di essa operi la redenzione del mondo, di ogni uomo. 

· Nella preghiera si chiede che la contemplazione nello spirito diventi realtà quotidiana, perché siamo corpo di Cristo, vita di quel corpo. 

· Se un cristiano vivesse solo un giorno la vita di Gesù, il mondo intero vedrebbe la differenza che vi è tra la vita vera e quella falsa. 

· Se il cristiano vivesse un solo giorno della vita della Vergine Maria, anche le galassie del cielo vedrebbero una nuova luce sulla terra. 

· È questo il motivo per cui questa preghiera è così cara al Cielo tutto. Basterebbe un solo mistero contemplato bene per cambiare la vita. 

· L’uomo spesso bada più alle apparenze che non alla verità delle cose. Ma oggi noi viviamo nel mondo delle apparenze. L’apparenza è verità. 

· Ma le apparenze mai hanno prodotto il cambiamento di un cuore. Solo la verità cambia la vita sulla faccia della terra. L’apparenza illude. 

· Per noi la sola verità è la vita di Cristo Gesù e della Madre sua. È vivere i nostri giorni come li hanno vissuti Gesù e la Madre sua.

· È questa la potente forza che scaturisce dalla contemplazione dei divini misteri. Ogni momento della vita di Gesù e di Maria è un mistero. 

· Madre di Dio, aiuta i cristiani a meditare con frutto il tuo Santo Rosario. In esso è la verità della nostra vita.
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· Gesù si annunzia e si rivela come la luce del mondo. Non una luce tra le altre luci ma la sola luce vera che viene per illuminare ogni uomo. 

· La Chiesa è luce di Cristo Gesù mandata nel mondo a rischiarare quanti sono nelle tenebre e a dare la vista ai ciechi. La luce non una luce. 

· Ecco la prima grande riforma che urge sempre alla Chiesa: annunziare se stessa al mondo come la sola vera luce, la sola vera luce piena. 

· Essa deve presentarsi al mondo come la perfetta luce di Cristo Crocifisso, in Cristo Crocifisso, per Cristo Crocifisso. È verità eterna. 

· Questo potrà avvenire dicendo ad ogni suo figlio qual è la verità della grazia, dei sacramenti, dei ministeri, dei carismi, dei doni. 

· Questo potrà avvenire se si aggiunge anche la verità della comunione gerarchica che deve regnare nel suo seno. La chiesa non è un insieme. 

· Vi è differenza tra un insieme di uguali e la comunione gerarchica, in cui si vive di obbedienza alla verità dei carismi e dei ministeri. 

· Se questa riforma non è fatta, se cioè la Chiesa non si conforma alla sua verità, ogni riforma è falsa. Dalla falsità non nasce la verità. 

· Ogni riforma è falsa, perché fuori della verità di Cristo Crocifisso e di ogni suo dono di grazia per la salvezza del mondo nella storia. 

· Senza la verità della Chiesa posta sul candelabro perché illumini ogni uomo, nessuna riforma sarà mai vera. Manca la luce vera, perfetta. 

· La vera riforma è portare la Chiesa nella sua verità e in essa portare ogni uomo. Nella luce tutto è vero. Nelle tenebre tutto è falso. 

· Per questo la vera riforma non è frutto di accordi tra uomini, ma di vera conversione alla verità. Gesù non stipula accordi con gli uomini. 

· Gesù chiede conversione alla sua luce e alla sua verità. Lui però attesta realmente, storicamente che è la luce del mondo. 

· La Chiesa anch’essa dovrà attestare storicamente di essere la luce di mondo, luce in Cristo Crocifisso, Luce da Cristo Crocifisso. 

· Testimoniando la luce, deve chiedere la conversione alla luce. Senza conversione, potranno esserci accordi, ma non la verità. 

· Madre di Gesù, converti i cuori di chi deve dare la luce perché ogni altro cuore si possa convertire alla luce.

· La povertà madre di ogni povertà è la riduzione della nostra società ad un insieme di eguali senza alcuna differenza. Piattitudine perfetta. 

· Anche nella Chiesa si vuole riportare questa triste e sconsolante povertà: si vuole fare del corpo di Cristo un insieme di eguali perfetti. 

· Diciamo subito che se la Trinità Beata e Benedetta nei secoli eterni non è un insieme di Eguali Eterni neanche la creazione lo potrà essere. 

· Nella creazione del Dio Trinità – e tutto ciò che esiste è creazione del Dio Trinità – la differenza è essenza e tutto è dalla differenza. 

· Annullare la differenza è peccato gravissimo contro la vita. Essendo peccato contro la vita, è contro la natura che è differenza di vita. 

· Anche nella Chiesa la vita è dalla differenza. Si abolisce la differenza, si toglie la vita. Senza differenze la Chiesa è organismo morto. 

· La differenza nella Chiesa è dato dal Sacramento che si riceve. Il sacramento crea differenze spirituali sostanziali, ontologiche, reali. 

· Un pezzo di pane per sacramento diviene corpo di Cristo. Differenza sostanziale, ontologica, reale tra il prima e il dopo del sacramento. 

· Un uomo e una donna sposati sono una sola carne, un solo soffio vitale. Non sposati, sono due esseri umani, ma differenti per natura. 

· Oggi gli uomini illuminati dei nostri giorni, quanti hanno in mano le sorti della terra, vogliono abolire la differenza di natura per Legge. 

· Questi uomini devono sapere che la natura mai potrà obbedire alla loro legge. L’agnello rimarrà agnello e il leone resterà leone. 

· Ma anche la donna sarà donna e l’uomo sarà uomo. Nulla potrà la Legge. Il loro peccato di stoltezza potrà però rovinare la natura. 

· Ma i guai di ogni peccato contro la natura sarà sempre l’uomo a piangerlo. Il peccato crea morte, mai vita. Dona pianto non gioia. 

· Madre di Dio, aiuta i cristiani perché almeno loro abbiano la sapienza di gridare che mai possiamo essere ridotti ad un insieme di eguali. 

· Madre di Cristo Gesù, convinci i cristiani che neanche la Chiesa potrà mai essere un insieme di eguali.
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· Il cristiano conosce Cristo Crocifisso come suo unico e solo vero Dio, e in Lui, per Lui, con Lui, conosce il Padre e lo Spirito Santo. 

· In Cristo Crocifisso adora il Padre e in Cristo Dio e Signore compie la Volontà eterna del Padre su di lui, nella comunione dello Spirito. 

· L’amore eterno del Padre è Cristo Crocifisso. Cristo Crocifisso è l’amore gratuito del Padre dato all’umanità. Cristo Crocifisso è il Dono. 

· Ecco il primo precetto del Padre: chi vuole la vita eterna deve credere in Cristo Crocifisso, divenire Crocifisso alla volontà del Padre. 

· Come Cristo Crocifisso, il cristiano è chiamato a portare ogni giorno la croce dell’obbedienza alla divina ed eterna volontà del Padre. 

· Cristo Crocifisso è dono del Padre perché in Cristo Crocifisso da crocifissi ci facciamo dono al Padre per la redenzione del mondo. 

· Da crocifissi alla volontà del Padre diveniamo amore gratuito di Dio per la salvezza di molti cuori, sempre in Cristo Crocifisso e per Lui. 

· Io non conosco nessun altro Dio se non Cristo Crocifisso. In Cristo Crocifisso conosco il Padre e lo Spirito Santo. Conoscenza vera di Dio. 

· Non conosco altra volontà di Dio per me se non la Parola di Cristo Crocifisso. La Parola di Cristo è il precetto per amare Dio e l’uomo. 

· È il precetto di un amore capace di giungere fino alla crocifissione. L’altro si annienta, si consuma fisicamente per amare secondo Dio. 

· L’amore è gratuito nel dono, ma costa a Cristo e all’uomo il sacrificio della croce. Costa al Padre l’olocausto del suo Figlio Diletto. 

· Madre ai piedi della Croce, insegna ai discepolo di Gesù che l’amore vero è obbedienza fino alla Croce.

· La verità è l’essenza d’ogni realtà spirituale, materiale, visibile, invisibile. Se la realtà è privata della sua verità è puro nichilismo. 

· Essendo le realtà differenti, differenti sono le verità. Si nega la verità. Non si nega solo la differenza si dichiara la realtà non realtà. 

· La verità del Dio cristiano è la realtà eterna della sola natura divina in cui sussistono le tre Persone divine, eterne, uguali, distinte. 

· Poiché una stessa verità non può avere più realtà, o il vero Dio è uno e trino o è il solo Dio del pensiero dei nostri giorni ormai di moda. 

· Nella Chiesa ogni sacramento ha la sua verità e di conseguenza la sua realtà. Se si toglie la verità necessariamente si toglie la realtà. 

· L’Eucaristia o è vero corpo di Cristo o non è vero corpo di Cristo. Non può essere insieme non vero corpo di Cristo e vero corpo di Cristo. 

· Se è vero corpo di Cristo non posso darla a chi ritiene che non sia vero corpo di Cristo. Così dicasi per il sacrificio della Santa Messa. 

· Né posso celebrare l’Eucaristia con chi non credono neanche in Cristo. A lui dono pane non consacrato, a me riservo quello consacrato. 

· Oltre che altissimo disprezzo del corpo e sangue di Cristo, è segno manifesto che io stesso non credo nella verità e realtà dell’Eucaristia. 

· Né possiamo riunirci nello stesso luogo pensando di creare comunione pregando ognuno il suo Dio. Ognuno può pregare il suo Dio. È diritto. 

· È dovere, anzi obbligo della Chiesa non creare fraintendimenti a motivo della sua missione di predicare Cristo Crocifisso a tutte le genti. 

· Non solo di predicare loro Cristo Crocifisso, ma anche di chiedere la conversione per avere la salvezza. L’equivoco non giova a Cristo. 

· Le conclusioni da trarre non sono molte. Il cristiano che si professa cattolico crede ancora nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica? 

· La Chiesa una, santa, cattolica, apostolica è fondata su realtà essenziali che sono la sua verità. Cade la verità cade la Chiesa. Muore. 

· La differenza è data dalla realtà, la realtà è manifesta dalla verità. Si toglie la verità, anche la realtà scompare, svanisce, sparire. 

· Senza la verità dei Sacramenti, Tradizione, Magistero, comunione gerarchia non esiste più la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

· Tolta una sola verità alla realtà della Chiesa, essa non è più vera Chiesa di Gesù Signore. Non opera più la vera salvezza. Non può. 

· L’eresia è scelta di una verità come solo principio della realtà. Assolutizzata una verità, la realtà non è più la stessa. È diversa. 

· Ieri si era eretici per scelta di una sola verità. Oggi si può divenire per abbandono di una verità o di tutte le verità. Eresia silenziosa. 

· Ieri si era eretici distaccandosi dalla struttura della verità. Oggi lo si può divenire rimanendo nella struttura e lavorando in essa. 

· Madre di Dio, Madre del Verbo Incarnato, non permettere che diventi eretico per abbandono silenzioso della verità.
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· Ogni tanto è anche giusto, se non necessario, pensare secondo la Scrittura. Pensare dall’uomo non sempre conduce alla verità, ma all’errore. 
· Proviamo a pensare secondo il cuore di Paolo: Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Siete sotto lo Spirito. 
· Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia. 
· Le opere della carne sono ancora: dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Queste opere danno morte. 
· Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Queste opere conducono alla morte. 
· Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé. Sono frutti di vita. 
· San Paolo termina con una verità altissima: Contro queste cose non c’è Legge (Gal 5,18-23). Lo Spirito obbedisce solo allo Spirito. 
· Ora chiediamoci con onestà: Può una persona che agisce secondo la carne, crea le opere della carne, parlare per mozione dello Spirito Santo? 
· Lo Spirito contraddirebbe se stesso. Opererebbe cose contrarie alla sua Natura Eterna e Divina. Agirebbe contro il corpo di Cristo Gesù. 
· Può una persona che asserire che chi opera secondo la carne agisce per mozione dello Spirito, parlare essa nello Spirito secondo lo Spirito? 
· San Paolo direbbe di no. Anche Gesù Signore direbbe di no. Lui ci insegna che è dai frutti che si riconosce un albero. Cristo così dice. 
· Se noi diciamo di sì, qualcosa si inceppa nelle conclusioni. Dobbiamo però concludere che né San Paolo e né Gesù parlano nello Spirito. 
· Se il tralcio è in Cristo, ben radicato nella vera vite, non può produrre i frutti della carne. Anche questa verità deve essere cancellata. 
· Ma oggi tutto si afferma e nulla si nega. Per ogni affermazione vi è sempre una negazione. Non si può affermare e negare la stessa cosa. 
· Se dico che Cristo Gesù è il solo nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati, devo negare che la salvezza è da altri nomi. 
· Se dico che ogni nome è salvezza, deve negare che Cristo è il solo nome. La negazione è essenziale, necessaria all’affermazione. 
· Se dico che la verità non è più necessaria a definire la realtà della Chiesa, deve anche negare la verità e la realtà di tutta la Chiesa. 
· Il cristiano mai potrà essere un sofista. Lui è un cristiano. È obbligato, gli piaccia o non gli piaccia, a parlare secondo lo Spirito. 
· Madre del Verbo Incarnato, del solo nome in cui è stabilito che siamo salvati, confermaci in questa verità.
· L’obbedienza del cristiano non è solo alla verità contenuta nella Parola del Signore è anche alle modalità indicate dallo Spirito Santo. 
· Il cristiano, come dice Paolo ai Galati, perché ammaliato dal mondo, sta scivolando rovinosamente verso l’abbandono della Parola. 
· Tutto invece è nella Parola del Signore. Non però nella Parola del Signore vista dalla sua Lettera, ma illuminata dallo Spirito Santo. 
· Lettera della Parola del Signore, Spirito Santo, discepolo di Gesù devono essere una sola cosa. Se una realtà manca, muore l’obbedienza. 
· Oggi il cristiano vuole essere discepolo di Gesù senza le modalità indicate dal suo Signore. Non esiste la Parola senza le modalità divine. 
· Non esiste la comunione né con Dio né con i fratelli se si ignorano le modalità secondo le quali la Parola va vissuta da persona a persona. 
· Le modalità di un papa non sono quelli di un vescovo, quelle di un vescovo non sono quelle di un presbitero. Così è anche per il presbitero. 
· Ogni sacramento ricevuto dona differenti modalità per vivere la nostra obbedienza alla Parola, così anche ogni dono dello Spirito Santo. 
· Ogni sacramento va vissuto secondo la verità e le modalità contenute in esso. Non si può volere la verità senza le modalità. 
· Neanche si possono volere le modalità umane, escludendo quelle divine. Parola, verità, modalità devono essere una cosa sola. 
· Tutto deve avvenire secondo quanto Dio ha stabilito nel suo Santo Spirito. All’uomo spetta l’obbedienza. A Dio indicare forme e modalità. 
· Tutta la confusione delle comunità cristiane è nella non obbedienza alle modalità stabilite da Dio per mezzo del suo Santo Spirito. 
· Il presbitero non è un cristiano con qualche mansione in più nella comunità. Lui è conformato a Cristo Pastore e capo del suo gregge. 
· Modalità essenziale. La vita della comunità è dall’obbedienza a questa divina modalità stabilita da Dio e manifestata nel suo Santo Spirito. 
· La comunione non è un insieme di chicchi di grano nello stesso sacco. È nel dare e nell’accogliere le modalità nella comunità. 
· La comunione è distrutta o indebolita o resa inefficace quando ognuno non rispetta le sue proprie modalità di appartenere alla comunità. 
· La comunione va costruita con gli uomini d’oggi. Ieri non esiste. Oggi esiste la coscienza del singolo e la necessità della sua conversione. 
· Madre Santa, convinci ogni cristiano che le modalità di essere di Gesù le ha stabilito Dio, non l’uomo.
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· Oggi il cristiano è chiamato ad vivere un grande impegno: liberare i cuori da ogni mondanità e paganità per consegnarli alla retta fede. 

· Deve iniziare dal suo cuore. Lui non può servire mondanità e retta fede, mondo e Cristo, verità e falsità, luce e tenebre. Deve scegliere. 

· Se sceglie la verità deve lasciare la falsità. Se sceglie Cristo nella più pura verità non può dare la verità di Cristo a chi non è Cristo. 

· Se sceglie di produrre i frutti dello Spirito, non può presentarsi al mondo con le opere della carne. La scelta dello Spirito obbliga. 

· La fede non può fondarsi su un insieme di molte frasi che si negano a vicenda. La fede è la scelta di Cristo e della sua verità e basta. 

· Come fa oggi lo stesso cristiano a scegliere Cristo, se Cristo non è più predicato secondo la sua più pura verità? Se è dato nella falsità. 

· Si parla e si predica Cristo, ma si tratta di un falso Cristo. Si predica e si parla anche della Chiesa, ma si tratta di una falsa Chiesa. 

· Si predica e si parla del Vangelo, ma siamo dinanzi ad un falso Vangelo. Tutto è reso falso dalla predicazione della falsa misericordia. 

· È questo oggi il grande impegno, la grande missione del cristiano: liberare se stesso, Cristo, il Vangelo da ogni falsità distruttrice. 

· Anche alla Chiesa il cristiano deve dare la più alta e luminosa verità. In una falsa Chiesa tutto si riveste di falsità. Nulla rimane vero. 

· Se il mondo non vede la verità del cristiano, di Cristo, del Vangelo, della Chiesa, mai si potrà convertire alla verità della salvezza. 

· La falsità nella quale il cristiano vive condanna il mondo alla non vera salvezza. Di questa condanna lui è responsabile in eterno. 

· Mai il cristiano deve eleggere a sua verità la falsità del mondo. Deve camminare nella falsità del mondo ma come luce purissima di verità. 

· Né mai dovrà pensare che rinunciando alla sua verità porti salvezza sulla terra. La salvezza è prodotta solo dalla più pura verità di Gesù. 

· La missione del cristiano non è semplice, non è piccola. Lui è la luce del mondo. Lui si spegne, il mondo è nelle tenebre. Non c’è salvezza. 

· Madre di Gesù, dona ai cristiano il coraggio di scegliere la verità di Cristo come unica e sola loro luce.

· Quando un cristiano è nel vero mistero della salvezza non secondo gli uomini ma secondo la volontà del Padre del Signore nostro Gesù Cristo? 

· Il cristiano è nel vero mistero della salvezza se rivelazione, verità, annunzio, conversione obbedienza, ringraziamento sono una cosa sola. 

· Se una sola di queste realtà viene a mancare è il segno che il cristiano non vive nel vero mistero della salvezza voluto da Dio Padre. 

· Se Cristo Signore non è più annunziato come il solo Salvatore e Redentore dei popoli, delle genti, si è fuori del decreto eterno del Padre. 

· Se il cristiano esce dal vero mistero della salvezza, non solo priva se stesso della vera redenzione, priva ogni uomo, il mondo intero.

· Priva il mondo intero, ogni uomo, perché la vera salvezza dipende dal suo vero annunzio. Ogni falso annunzio produce falsa salvezza. 

· Questo discorso matura solo sull’albero dalla Scrittura. Se la Scrittura viene dichiarata non fonte della verità di Dio il discorso è vano. 

· Oggi proprio questo sta accadendo. Si sta silenziosamente ponendo da parte la Scrittura e al suo posto sta subentrando il cuore dell’uomo. 

· Poiché ogni cuore è fonte per se stesso, non vi è più una sola Torre di Babele, ognuno si sta costruendo la sua torre personalizzata. 

· Non solo ognuno lavora perché la sua sia la Torre più alta, ci s’adopera con astuzia anche per gridare prima degl’altri il proprio pensiero. 

· Il risultato finale non può essere che uno, solo uno: la morte della vera religione, della vera fede, della vera salvezza di Cristo Gesù. 

· Da un falso Cristo, una falsa Scrittura, una falsa verità, una falsa religione, una falsa fede, mai potrà venire fuori la vera salvezza. 

· Il teologo è sentinella della verità. A lui la responsabilità di avvisare quelli che stanno nella città della fede del pericolo che incombe. 

· Poi ognuno si assume le sue responsabilità dinanzi a Dio non solo della sua morte eterna, ma anche di ogni altra morte da lui prodotta.

· Anche questo è però discorso secondo la verità della Scrittura. Dichiarata morta la Scrittura, ogni discorso muore, rimangono solo pensieri. 

· La teologia è discorso perché la verità è discorso. L’affermazione non è verità né teologia. Non è verità né teologia perché non è discorso. 

· L’uomo d’oggi sta divenendo incapace di discorsi. Sa solo procedere per affermazioni mutevoli e cangianti di giorno in giorno d’ora in ora. 

· Se fosse capace di discorsi, saprebbe anche che due affermazioni che si escludono a vicenda non possono stare insieme. Mai. In eterno. 

· Se Cristo è il solo Redentore e Salvatore delle genti ne consegue – ed è questo il discorso – che nessun altro possa essere detto salvatore. 

· Se la conversione al Vangelo è necessaria per essere salvati ne consegue – ed è questo il discorso – che altre parole non lo siano. 

· Se il Papa è il Pastore di tutta la Chiesa e il Fondamento della sua unità, ne consegue – è questo il discorso – la non esistenza di altri. 

· Madre di Cristo Gesù, del Verbo che in te si è fatto carne, aiuta i cristiani a parlare dalla verità del Vangelo.
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· Quanto è differente l’agire di Dio dall’agire dell’uomo senza Dio. Dio per rinnovare tutta la sua creazione rinnova l’uomo in Cristo Gesù. 

· Rinnova l’uomo in Cristo, per Cristo, con Cristo, per opera del suo Santo Spirito, facendolo vero corpo di Cristo, vero suo tempio santo. 

· L’uomo rinnovato, che giorno per giorno si lascia rinnovare da Cristo, per opera dello Spirito Santo, rinnova la creazione con la sua luce. 

· L’uomo senza Dio invece vuole rinnovare il mondo, la storia, la società. Qual è la sua prima decisione che prende? Abolire Cristo Signore. 

· Abolendo Cristo Gesù si abolisce la vera via del rinnovamento della creazione, della storia, della società. È Cristo la verità di ogni cosa. 

· Qual è la seconda cosa che l’uomo senza Dio fa per rinnovare il mondo? Distrugge la verità della natura umana. La novità è dalla verità. 

· Ma vi è una terza cosa che l’uomo senza Dio sta operando per il rinnovamento dell’umanità. Distruggere la Chiesa nel suo mistero di luce. 

· L’uomo senza Dio vuole il rinnovamento del mondo partendo dalla cancellazione di ogni verità: di Dio, della natura umana, della Chiesa. 

· L’uomo senza Dio sta accanitamente lottando per distruggere qualsiasi fonte di verità naturale e soprannaturale, diretta e indiretta. 

· In tutto questo sfacelo operato nella verità, il cristiano appare sempre più ammaliato, narcotizzato, incapace di comprendere, cieco. 

· Non solo. Dona la sua pronta collaborazione perché la distruzione della verità di Cristo, di Dio, della natura, della Chiesa si compia. 

· La falsità è peggiore del dio Moloc. Chi la adora è costretto alla fine ad immolare se stesso in olocausto e in sacrifici sul suo altare. 

· È sufficiente aprire gli occhi e si vedrà che il fuoco è acceso e che molti cultori e adoratori della falsità stanno immolando i loro figli. 

· Madre Santa, fa’ che nessun cristiano si trasformi in un adoratore del Moloc della falsità. L’idolatria è morte.

· Ogni cristiano deve avere un solo desiderio nel cuore: conoscere con vera fede le profondità del mistero di Cristo Redentore e Salvatore. 

· Mentre lo conosce e cresce in esso, chiede a Dio che lo possa vivere con amore intenso e generoso. Conoscenza piena e vita piena in esso. 

· Oggi più che mai questo desiderio deve essere per il cristiano il suo alito di vita, più che la sua anima, il suo spirito e il suo cuore. 

· Oggi non solo esiste in moltissimi cuori un abissale sprofondamento nella non conoscenza del mistero di Gesù Signore, vi è molto di più. 

· Vi è la dichiarazione di uguaglianza di tutte le religioni e di tutti i fondatori. Cristo è uno tra i tanti. Il Vangelo è uno tra i tanti. 

· Già molti cristiani sono caduti in questo abissale sprofondamento. Per molti Cristo e gli altri, Cristo o gli altri sono la stessa cosa. 

· Già in molti cristiani sta scomparendo la verità di Cristo. Di conseguenza stanno comparendo tutte la verità frutto della verità di Gesù. 

· La scomparsa della verità di Cristo e dei suoi frutti è creatrice solo di tenebre, idolatria, superstizione, immoralità, vizio, disumanità. 

· Siamo salvati solo dalla verità del mistero di Gesù, divenendo mistero del suo mistero, nel suo mistero. Muore la verità, muore la salvezza. 

· Dalla verità di Cristo Gesù è la verità dei sacramenti, grazia, ministeri, carismi, fede e stessa Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

· Si priva Cristo della verità del suo mistero e tutto diviene evanescenza senza differenze. È la verità che fa la differenza, la distinzione. 

· È la verità d’un sacramento e d’un carisma che fa la differenza tra un papa, un vescovo, un presbitero, un diacono, uno solamente battezzato 

· È la verità d’un sacramento e d’un carisma che fa la differenza tra le diverse molteplici confessioni cristiane. La verità è differenza. 

· Si toglie la verità, tutto è uguale. È la verità che fa la differenza tra un uomo e un animale, tra un uomo e una cosa o un oggetto. 

· Oggi l’uomo sta decidendo di abolire ogni verità al fine di abolire ogni differenza. Anche la verità di paternità e maternità vuole abolire. 

· Perché non dichiarare abolita la verità del veleno e dichiararlo non veleno? Perché non abolire la verità della malattia e dirla salute? 

· Ma percorrendo questa via di stoltezza sulla quale ormai siamo incamminati, si arriverà anche a questo. L’omicidio non è detto diritto? 

· Vergine Sapiente, aiuta i cristiani perché si liberi da ogni stoltezza e confessino la verità di Cristo sempre.
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· Dio non è né visto e né contemplato nella sua essenza invisibile, eterna, divina. Viene contemplato e visto nelle sue opere. 
· L’opera che rivela Dio più di ogni altra opera è la liberazione dell’uomo dalle tenebre e dalla morte del suo spirito e della sua anima. 
· Ad ogni uomo va mostrata la differenza che regna tra chi è nelle tenebre e nella morte e chi invece abita nella luce e nella vera vita. 
· Oggi la dichiarazione della “perfetta uguaglianza tra gli dèi” è il prodotto dell’abitazione degli uomini nelle tenebre e nella morte. 
· Essendo tutti gli uomini uguali, cioè senza luce, nella morte, anche tutti gli dèi sono uguali, senza luce. Sono dèi che non danno vita. 
· Se il cristiano permette che Gesù venga trascinato in questa “uguaglianza tra gli dèi”, è segno che lui non fa la differenza nella luce. 
· Come potrà far uscire Cristo da questa uguaglianza tra gli dèi? Mostrando l’onnipotenza della grazia di Cristo che ha cambiato la sua vita. 
· Se il cristiano non mostra la differenza con la sua vita, ogni altro uomo penserà che gli dèi siano tutti uguali. Ma Cristo è il Differente! 
· Se oggi gli uomini non adorano più il Dio di Gesù è perché il Dio di Gesù non è divenuto il Dio del cristiano. Quando avverrà questo? 
· Avverrà quando il cristiano manifesterà con la sua vita la potente forza di trasformazione e di salvezza che possiede la grazia del suo Dio. 
· Mostrando il cristiano i frutti prodotti in lui dalla grazia del Signore, gli altri vedono la differenza. Gli dèi non sono tutti uguali. 
· Se Cristo oggi possiede un così basso indice di gradimento è perché il cristiano è caduto dalla luce di Cristo, inabissandosi nelle tenebre. 
· Se il cristiano non abbandona le tenebre per risalire nello splendore della luce di Cristo, mai il mondo crederà in Lui. Non può. Mai potrà. 
· La via della vera fede in Cristo passa per il cristiano. Questi non solo lo deve annunziare, deve anche mostrarlo, facendo la differenza. 
· Madre di Gesù, aiutaci ad essere luce di Cristo. Il mondo la vedrà, crederà in Cristo. Gli dèi non sono uguali.
· Il discepolo di Gesù Signore è obbligato a far sì che sempre Parola di Dio e storia personale, Parola e vita personale siano una cosa sola. 
· Mai deve permettere che diventino due cose separate e distinte. È la storia persona, la vita personale che attesta la verità della Parola. 
· Parola letta o ascoltata e Parola compresa e messa nel cuore devono essere una cosa sola. Mai dovranno essere due cose, ma una sola. 
· Parola letta, Parola compresa e Parola vissuta devono essere sempre una cosa sola. Mai de ne possono fare tre realtà diverse, separate. 
· La debolezza dell’annunzio del Vangelo oggi trova la sua fragilità in questa separazione tra Parola letta, Parola compresa. Vita personale. 
· Si legge una Parola, si afferma il contrario di essa, si vive senza alcuna relazione con la Parola letta o ascoltata. La fede non nasce. 
· Altra grande debolezza è la non corrispondenza tra l’unica Parola del Vangelo di Cristo Gesù e le infinite molte parole dei suoi discepoli. 
· Ogni discepoli appare come se fosse depositario di un suo Vangelo personale dal quale estrae di volta in volta una sua particolare verità. 
· Tra la verità del Vangelo e le molteplici “verità” dei discepoli non esiste relazione. Sono due cose separate, opposte, in contraddizione. 
· Verità del Vangelo e verità personali devono essere una sola verità. Non si può leggere una verità di Gesù e annunciare la sua negazione. 
· Non si può leggere il Vangelo e poi gridare, annunziare che alla fine tutti saremo in Paradiso. La verità del Vangelo dice tutt’altra cosa. 
· È questa oggi la debolezza del cristiano in ordine alla nascita della fede: l’assenza di unità tra verità di Gesù e sue personali verità. 
· Madre di Dio, aiuta i discepoli di Gesù a magnificare Cristo Signore nella purezza della sua Parola.
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· La verità della Scrittura è fatta di molte parole. Possiamo paragonare le parole alle pennellate con le quali l’artista colora la sua tela. 

· Una pennellata non è l’immagine definitiva. È solo una pennellata. Così dicasi delle parole e dei Libri dell’Antico e Nuovo Testamento. 

· La Genesi possiamo definirla come prima pennellata. L’Apocalisse come ultima. Tra la prima e l’ultima vi sono altre molteplici pennellate. 

· Un Libro, un Capitolo, un Versetto, una Parola non è la verità della Scrittura. Neanche un solo Vangelo è la verità del Nuovo Testamento. 

· Oggi si procede per parole separate. Una parola non è la verità della Scrittura, non è la verità di Dio, non è la verità di Cristo Gesù. 

· Essendo la verità il frutto di tutte le parole della Scrittura, il paradiso è la verità dell’inferno e l’inferno è la verità del paradiso. 

· La misericordia è la verità della giustizia e la giustizia la verità della misericordia. La misericordia è il frutto della fedeltà di Dio. 

· Le tenebre sono la verità della luce, la luce la verità delle tenebre. Il peccato è la verità della grazia, la grazia la verità del peccato. 

· Il bene è la verità del male. Il male è la verità del bene. L’albero della vita è la verità dell’albero della morte. Insieme sono la verità. 

· La confusione che oggi regna nel mondo dei cristiani è nell’uso di una sola parola, spesso detta per negare o annullare le altre parole. 

· Spesso detta anche per porla come unico principio di verità di Dio e dell’uomo, del tempo e dell’eternità, del cielo e della terra. 

· Altra verità ignorata, volutamente o per non riflessione, ci rivela che una stessa realtà dalla Scrittura è presentata con molte parole. 

· Ogni parola aggiunge una pennellata in più perché la realtà venga conosciuta con pienezza di verità. La verità è il frutto delle verità. 

· Inoltre le parole della Scrittura vanno interpretate secondo il linguaggio della Scrittura e non secondo una mentalità profana o pagana. 

· La misericordia della Scrittura non è la misericordia profana. Né si può traslocare la carità nel recipiente profano del pensiero umano. 

· Paolo ci rivela che quando lui è stato rapito nel mondo di Dio, ha visto cose che non possono essere trasportate nel linguaggio di quaggiù. 

· Esso è fortemente inadeguato. Una regola infallibile per leggere la Scrittura vuole che sempre al positivo corrisponda il negativo. 

· Al bene il male, al peccato la grazia, al paradiso l’inferno, alla Gerusalemme celeste lo sagno di fuoco e zolfo, alla luce le tenebre. 

· Al pio l’empio, al saggio lo stolto, alla benedizione la maledizione, all’assoluzione la condanna. Mai la Scrittura dice una sola realtà. 

· Una sola realtà non è verità, ma falsità. È il Paradiso la verità dell’inferno ed è la benedizione la verità della maledizione. 

· Dimenticare questa semplice regola della Scrittura è trasformare il Libro sacro in una enorme caldaia di falsità e di menzogne. 

· Questa regola va da tutti osservata. Così parla Dio, così parla Cristo, così deve parla il cristiano. Il mondo ha bisogno di questa parola. 

· Madre di Dio, insegnaci a parlare di Gesù secondo la più pura verità. Conoscere Gesù è giustizia perfetta.

· Il Vangelo non si diffonde solo con la Parola. La Parola da sola non rende testimonianza alla verità in essa contenuta. Urge anche altro. 

· I testimoni della verità dovranno essere sempre due: mai uno solo. Un solo testimone non è principio di verità, anche se essenziale. 

· Essi sono la Parola rettamente annunziata nella sua interezza e la vita del discepolo di Gesù conformata ad essa. Parola e vita insieme. 

· Ora se la vita del cristiano contraddice quanto annunzia la Parola, la verità non viene testimoniata e nessun altro crederà in essa. 

· Penserà che la verità della Parola e la vita siano due cose senza alcuna relazione. Senza la vita, la Parola è annunziata vanamente. 

· Il cristiano vive fuori della Parola e chi ascolterà e riceverà la Parola, nel caso dovesse riceverla, vivrà fuori della Parola. 

· Sempre due dovranno essere i testimoni: la Parola e la vita. Né la vita senza la Parola, né la Parola senza la vita. Vita e Parola insieme. 

· È evidente che se il cristiano vive seguendo le regole del peccato e della falsità, la sua vita attesterà di essere del mondo e non di Gesù. 

· La vita nega la verità della Parola ed essa non è più operatrice di salvezza. È questo il motivo per cui il Vangelo è moralità altissima. 

· Ma nessuno sembra più volersi chiedere perché il Vangelo è moralità altissima. È moralità altissima, perché la Parola è verità altissima. 

· Più è alta la Parola e più alta è la moralità. La moralità altro non è che la verità contenuta nella Parola trasformata in nostra vita. 

· Sono l’una l’albero, la Parola, e l’altra la frutto, la morale. Sempre una cosa sola. Chi ne fa due cose, è senza Parola e senza vita.

· Madre di Gesù, aiutaci a far sì che la nostra vita sia interamente conformata alla Parola del Vangelo.
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· Oggi si parla di confusione veritativa, dottrinale, morale. È giusto che ci si chieda: chi produce questa confusione? Qual è la sua origine? 
· Prima la confusione era latente. I segni della sua presenza erano ben visibili. Si faceva finta di non vederla. Non la si voleva vedere. 
· Oggi essa è deflagrata più che ordigno nucleare. Non si ha nessun timore di gridare il proprio disappunto contro ogni verità rivelata. 
· La confusione non nasce da se stessa, nasce perché ogni singolo custode della verità e cultore di essa ha abdicato al suo ministero. 
· La confusione non nasce mai da uno solo. Nasce quando molti custodi e cultori abdicano alla loro verità di custodi e di cultori di essa. 
· Nessuno può ritenersi giustificato se un altro custode della verità in qualcosa è imperfetto, meno perfetto, poco vero, non vero, equivoco. 
· Ogni custode e cultore della verità, a qualsiasi livello e titolo, è obbligato a difendere la verità anche con il sigillo del suo sangue. 
· Non nella ribellione o nella rivolta. Ma imitando Gesù. Lui nulla dice al sinedrio sul giudizio di condanna a morte. Dice però la verità. 
· Sapendo che la morte è sigillo necessario alla sua verità, Gesù afferma la sua verità e su di essa viene pronunciata la sentenza di morte. 
· La sentenza di morte può essere proferita in mille modi e in diverse forme, essa va assunta come sigillo, nel silenzio, nella pace visibile. 
· Viene assunta e offerta al Signore per il trionfo della verità. La propria morte vale l’affermazione della verità e la custodia di essa. 
· Stile di Gesù! Stile di ogni suo vero discepolo! Stile di tutti i martiri che per la confessione della loro verità hanno versato il sangue. 
· Questa è vera mozione dello Spirito: vivere la sentenza di morte in silenzio come sacrificio per rendere gradita a Dio la propria verità. 
· Non è stile di Gesù svendere la verità e neanche la ribellione e la rivolta, mettendo gl’uni contro gl’altri e lacerando il corpo di Cristo. 
· La conservazione nell’unità del corpo di Cristo vale ogni sacrificio, ogni rinunzia, ogni martirio, ogni vilipendio, ogni maltrattamento. 
· Madre di Gesù insegnaci ad amare il corpo di Cristo anche a prezzo della nostra vita.
· Gesù, vera Luce venuta per illuminare ogni uomo, è in mezzo a un mondo di tenebre. Da questo mondo è rifiutato perché non vuole la sua luce. 
· Le tenebre, dichiaratesi vera luce, catturano la Luce vera, la dichiarano tenebra, la condannano, la inchiodano su una croce. 
· La Luce vera, dichiarata tenebra della tenebre fattesi luce, scende nelle tenebre, le squarcia, si veste di luce eterna nel suo corpo. 
· Con la sua risurrezione, il suo corpo è reso immortale, incorruttibile, glorioso, spirituale. È il trionfo eterno della luce sulle tenebre. 
· Squarciando le tenebre della morte, Gesù ha dichiarato tenebre le tenebre e la vera Luce vera Luce. Lui è la sola luce per l’umanità. 
· Immaginiamo per un istante che Gesù non avesse creduto nella sua verità, che si fosse dichiarato anche Lui non verità –parliamo per assurdo. 
· Se questo fosse avvenuto, il mondo sarebbe rimasto per sempre nella falsità. Mai avrebbe potuto vere la vera Luce. Così non è stato. 
· Invece Lui si è proclamato vera Luce del mondo, vero Messia del Signore, vero Figlio dell’uomo, e la vera Luce risplende sulla nostra terra. 
· Nella Chiesa, ogni membro del corpo di Cristo, è chiamato a risplendere come vera luce del mondo, vero sale della terra. 
· Il Papa deve risplendere per tutta la Chiesa, il Vescovo per tutta la Diocesi, il Parroco per tutta la Parrocchia. Sono vera luce di Cristo. 
· Ogni altro membro deve risplendere nel piccolo o grande mondo nel quale è chiamato a vivere, nella famiglia, nella scuola, nella politica. 
· Deve risplendere come vera luce di Cristo nel mondo dell’economia e della finanza, della scienza e della tecnica, dell’agricoltura. 
· Deve essere vera luce e vero sale nel mondo del gioco, del turismo, dello spettacolo e della cultura. Ogni realtà umana va illuminata. 
· Ogni più piccolo spazio materiale e spirituale dovrà essere illuminato con la vera luce e condito con il sapore della verità e giustizia. 
· Quella del cristiano è vera missione di luce. A nulla serve essere missionari di tenebre per lasciare l’uomo nelle tenebre. Cristo è luce. 
· Madre di Dio, Madre della Luce vera, aiutaci a divenire luce vera nella Luce vera per illuminare i cuori di Cristo.
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· La fede vive di memoria storica. Se ad essa viene tolta questa memoria, se cioè viene privata della storia, essa non è più fede. 

· Diviene solo un discorso umano, privo di ogni elemento che in qualche modo lo possa classificare come discorso di fede. 

· La nostra fede inizia dal ricordo della prima parola della Genesi e giunge all’ultima parola dell’Apocalisse e all’ultimo suo avvenimento. 

· Entra nella Tradizione bimillenaria della Chiesa e giunge fino ai nostri tempi. Il cammino di verità in verità dura finché dura il tempo. 

· Togliere anche una sola parola o avvenimento alla fede, la rende o non pienamente vera o lacunosa o tutta falsa o neanche residuo di fede. 

· Senza la pienezza della memoria storica e della sua verità, diviene solo discorso di parole umane. Non è più parola di vera salvezza. 

· Scivolare nella vanità della parola dell’uomo accade oggi molto più sovente di ieri. Ieri si producevano eresie e scismi in nome della fede. 

· Oggi si cancella la fede al fine di abbattere eresie e scismi. Abbattendo la fede, non resta che un involucro vuoto senza alcuna salvezza. 

· Né si possono leggere con gli occhi e la mente di oggi le parole e gli eventi di ieri e neanche interpretarli con la visione di oggi. 

· Il giusto procedimento è definire la vera fede di oggi, in ogni sua verità e con questa fede iniziare a camminare, dialogare, incontrarsi. 

· Con questa fede riavvicinarsi, stringere patti ci comunione, che è sempre gerarchica, comunione nell’obbedienza alla verità. 

· È abdicare alla fede pensare di poter camminare insieme senza l’obbedienza alla verità, che è obbedienza alla verità della fede. 

· È altissimo tradimento della storia della fede dichiarare false le interpretazioni degli eventi di ieri, fatte in nome della verità di fede. 

· Le interpretazioni di ieri non sarebbero cancellate in nome di una verità più alta e più nobile, più perfetta e più autentica. 

· Sarebbero annullate in nome della svendita della fede e della perdita della sua anima che è la verità. Fede e verità sono una cosa sola. 

· Via secondo Dio è definire cosa è per noi fede e sue verità e su di esse edificare il nostro presente. Tutto è dall’obbedienza alla verità. 

· Senza fede e verità di fede non c’è comunione gerarchica, può esserci solo un’amicizia umana. La salvezza è dall’obbedienza alla verità. 

· Madre di Dio, convinci i cuori che alla fede ci si può solo convertire. Gli accordi umani non danno salvezza.

· Quando si parla del Vangelo sempre urge che si parli dal Vangelo. Ma quando si parla realmente dal Vangelo e non dalla nostra mente? 
· Si parla dal Vangelo quando si parla dal cuore di Cristo, dalla sua volontà, dalla sua verità, da ogni suo comando, dallo Spirito Santo. 
· Risulta evidente che non si può parlare dal cuore di Cristo se non si possiede la verità di Cristo. Quando si possiede la verità di Cristo? 
· Quando siamo verità nella sua verità, vita nella sua vita, cuore nel suo cuore, parola nella sua Parola, obbedienza ad ogni suo desiderio. 
· Quando Cristo vive in noi e noi viviamo in Lui. Se noi sappiamo chi è veramente Cristo per noi, tutto facciamo perché sia dato agli altri. 
· Se Cristo è solo una struttura a servizio della mia persona, è chiaro che Cristo non serve ad altri. Nulla è più effimero di una struttura. 
· Ma Cristo è veramente una struttura o è qualcosa, o meglio, Qualcuno di infinitamente, divinamente, eternamente, umanamente diverso? 
· Solo divenendo con Cristo una cosa sola, Cristo si conosce nella sua verità ed anche lo si dona nella sua verità. Altre vie non esistono. 
· Se Cristo è una struttura, tutte le strutture sono uguali. Se Cristo oggi non serve più a Dio per la salvezza, potrà servire agli uomini? 
· Possono cambiare di forma esteriore, ma nella sostanza una struttura è uguale alle altre strutture. Ma Cristo non è una struttura. 
· Cristo è la verità, la vita, la via, la luce, la risurrezione, la grazia, la redenzione, la giustificazione, la santificazione di ogni uomo. 
· Non dare Cristo, non invitare alla conversione a Cristo, togliere Cristo dalla vista degli uomini è odio diabolico e satanico contro l’uomo. 
· Madre di Cristo Gesù, fa che ogni cristiano dia Cristo divenendo vita di Cristo e sua luce.
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· È giusto porsi una domanda: possiamo noi costruire una società dal volto umano? La risposta è un no assoluto, pieno, senza alcuna eccezione. 
· Per costruire noi una società dal volto umano occorre che ogni singola persona voglia essa stessa prima divenire dal volto umano. 
· Ma nessuna persona può divenire dal volto umano da se stessa. Il costruttore di volti umani è uno solo: Lo Spirito Santo, Spirito di Gesù. 
· Ma neanche lo Spirito Santo, lo Spirito di Gesù, può costruire da solo persone dal volto umano. Lui lavora nel corpo di Cristo Signore.
· Lo Spirito Santo lavora dal corpo di Cristo Gesù per formare il volto di Cristo Gesù in ogni persona che vuole essere dal volto umano. 
· È a questo punto che iniziano i guai. Il corpo di Cristo Gesù oggi è la Chiesa. Lo Spirito Santo dovrà poter operare attraverso la Chiesa. 
· La Chiesa è fatta di molte membra. Ogni persona che è corpo di Cristo Gesù deve prima essa lasciarsi fare dal volto di Cristo dallo Spirito. 
· La persona che giorno dopo giorno diviene e si perfeziona come volto di Cristo, mostra il volto di Cristo e dona lo Spirito a molti altri. 
· Oggi questo sta divenendo fortemente impossibile perché il cristiano si sta separando in modo invisibile dal vero Cristo, dal Cristo di Dio. 
· Separandosi dal vero Cristo di Dio, è privo anche dello Spirito Santo. Senza lo Spirito Santo, rimane nella sua carne con opere di carne. 
· Dalla carne mai potrà creare una socialità dal volto umano. Può anche desiderarla e proporla. Rimarrà un desiderio. Solo desiderio. 
· O i figli della Chiesa si riprendono il coraggio di annunziare Cristo, formare il volto di Cristo su ogni persona, o predicheranno al vento. 
· Ma prima di tutto devono formare il volto su di Cristo sul proprio volto. Al volto di Cristo si attrae per bellezza e per innamoramento. 
· La vera socialità è sempre di origine soprannaturale, di trascendenza, perché è socialità di purissima obbedienza alla Legge di Dio. 
· La nostra vera socialità nasce dall’obbedienza alle Tavole della Legge. Le Tavole sono di Dio, non dell’uomo. Ad esse si obbedisce. 
· Una società che si dona licenza di milioni e milioni d’aborti, di milioni e milioni di famiglie distrutte quale socialità potrà costruire? 
· Una società che si attribuisce il potere di trasformare il male in bene e il bene in male, quale volto di Dio e di Cristo potrà mostrare? 
· Con le parole possiamo tutti giocare. Con le parole siamo tutti abili bari, giocolieri, artisti. Con la verità non si può giocare, mai. 
· Neanche con la falsità si può giocare. Essa non gioca, uccide. Possiamo giocare con le parole, dichiarando il male bene e il bene male. 
· Ma il male dichiarato bene ci uccide. Il bene dichiarato male anch’esso ci uccide. Possiamo togliere Cristo, rimaniamo senza vita. 
· Sono molti oggi i cristiani che vogliono adeguarsi al mondo, essere mondo con il mondo, senza la luce di Cristo e privi della sua verità. 
· Possono. È nella loro volontà divenirlo, esserlo. È giusto che sappiano che chi semina nella carne, raccoglie peccato, corruzione e morte. 
· Il volto umano dell’uomo è solo il Volto di Cristo. Se il cristiano non si forma questo volto, giocherà con le parole, non dona verità. 
· Madre di Dio, Angeli, Santi, liberateci dal gioco della parole, fateci costruttori del volto di Cristo Gesù.
· Oggi un gruppo di uomini decide che ciò che è bene venga dichiarato male e ciò che è male venga stabilito come diritto della persona umana. 

· Come convincere tutto il mondo che il male è bene e che il bene è male? Qui subentra un’arte e una scienza che è vera invenzione diabolica. 

· Con questa invenzione si adducono mille argomenti di purissima falsità ma capaci di orientare il sentimento dell’uomo governato dal peccato. 

· Questa scienza e arte non sono di oggi e neanche di ieri. Esistono dall’inizio della nostra storia sulla terra. Satana sa come servirsene. 

· È sempre così la storia. Prima di decide il male. Poi si convincono i cuori che il male dichiarato bene eleva l’umanità in dignità. 

· Si opera anche la convinzione contraria: il vero bene soffoca l’umanità e la riduce in schiavitù morale e fisica. La priva della libertà. 

· Al cristiano è chiesto di non lasciarsi ingannare da questa arte diabolica e satanica. Lui è il solo custode di ogni verità e giustizia. 

· Al cristiano è chiesto di osservare la Legge del suo Dio, senza deviare né a destra né a sinistra, senza nulla aggiungere e nulla togliere. 

· Se il cristiano non si custodisce nella Parola di Cristo, mai potrà custodire Cristo nella sua verità, grazia, vita eterna, luce. 

· Se il cristiano non è nell’obbedienza a Cristo mai potrà custodire Cristo. Non lo ha custodito per sé mai lo potrà custodire per gli altri. 

· Questa regola basilare mai dovrà essere dimenticata. Se il cristiano cade dall’obbedienza alla Parola, viene meno la custodia della verità. 

· Se il cristiano s’abbandona alla trasgressione della Legge del suo Signore, Cristo Gesù è esposto alla morte per cancellazione dalla storia. 

· Oggi questa morte di Cristo è visibile ad ogni livello. I cristiani pubblicamente si vergognano di Lui e del Vangelo. Con quali risultati? 

· Cristo ogni giorno si deve ritirare dal mondo. Di questo ritiro è responsabile il cristiano. I frutti di questa vergogna sono velenosissimi. 

· Se Cristo si ritira, retrocede dal mondo la vita e avanza la morte, si abbassa il grado di sapienza e aumenta la stoltezza e l’insipienza. 

· Se Cristo si ritira, viene meno la vera pietà e il timore di Dio e galoppano idolatria e immoralità. Senza Cristo straripa la disumanità. 

· Senza Cristo muore il bene e il male mette radici più che la gramigna. Si spegne la luce e le tenebre ricoprono la faccia della terra. 

· Questo sfacelo morale comporta il ritiro di Gesù. Gesù è la luce del mondo. Si toglie Lui, le tenebre ricoprono la terra. È verità eterna. 

· Madre della Luce Eterna, Angeli, Santi, aiutate il cristiano perché non si vergoni di essere luce in Cristo.
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· Dalla verità confessata su Cristo Gesù nasce la verità della morale, che è il retto agire secondo la verità. La nostra verità è Cristo. 

· La nostra verità è il suo amore fino alla morte di croce. Cristo e il cristiano sono un solo corpo, una sola vita, una sola opera. 

· Se sono un solo corpo e una sola vita, necessariamente dovranno essere una sola Croce, cioè una sola modalità ed essenza di amare. 

· Mai vi dovrà essere differenza, disparità, contrapposizione, negazione, separazione, allontanamento dalla via che è di Cristo Signore. 

· Il Padre rivela quanto è grande il suo amore verso l’uomo attraverso il dono di Gesù, ora attraverso il dono del corpo di Cristo Gesù. 

· Se il corpo di Cristo si sottrae a questa divina volontà, il Padre non potrà manifestare quanto è grande il suo amore per le sue creature. 

· Spesso diciamo: “Ma Dio dov’è? Dio dov’era?”. Non è su Dio che ci si deve chiedere, ma sul corpo di Cristo: “Ma il corpo di Cristo dov’è?”. 

· “Il corpo di Cristo dov’era?”. Se poi è lo stesso corpo di Cristo che odia, uccide, fa stragi, crea guerre e massacri Cristo viene oscurato. 

· Non solo. Della crocifissione di Cristo Gesù si fa un vuoto culto. La verità della croce di Cristo è il cristiano che ama dalla sua croce. 

· È il solo vero culto: dare vita oggi a Gesù Crocifisso nel suo corpo che è il cristiano, perché il Padre manifesti al mondo il suo amore. 

· Vergine Fedele, ottieni per ogni cristiano la grazia di essere oggi nel mondo manifestazione dell’Amore del Padre.

· L’Eucaristia è il più grande gesto di amore, gesto infinito non solo inimmaginabile per qualsiasi uomo, ma neanche realizzabile. 

· Gesù, vero Dio e vero uomo, dona il suo corpo come vero nostro nutrimento e il suo sangue come nostra vera bevanda di vita eterna. 

· Per la legge dell’unione ipostatica, il suo corpo è indissolubilmente legato alla sua anima e il vero uomo indissolubilmente al vero Dio. 

· Una è la Persona, Quella del Figlio Eterno del Padre. La sola Persona divina sussiste in due natura, la natura umana e la natura divina. 

· Per la legge eterna della vita della Beata Trinità le Tre Persone Divine sussistono nell’unica natura eterna. Una la Natura. Tre le Persone. 

· Cristo Gesù è indissolubilmente unito al Padre e allo Spirito Santo. Il Padre a Cristo e allo Spirito. Lo Spirito a Cristo e al Padre. 

· In ragione di queste due leggi, chi riceve il corpo di Cristo Signore, riceve corpo, sangue, anima, divinità del Figlio Eterno del Padre. 

· Riceve anche il Padre e lo Spirito Santo. Nel battesimo è divenuto partecipe della natura divina, nell’Eucaristia il suo nutrimento è Dio. 

· Ma si nutre di Dio per divenire come Dio per vivere come Dio, per fare la sua natura carità, come carità è la natura divina. 

· Per essere carità visibile di Dio nel mondo. Ma vi è anche un terzo mistero. Oggi il corpo di Cristo è la Chiesa. Ci si nutre di tutta la Chiesa. 

· Ogni membro del corpo di Cristo diviene vita di chi riceve l’Eucaristia. Può chi si nutre del corpo di Cristo non amare il corpo di Cristo? 

· Ma non è ancora tutto il mistero. Cristo ha assunto nel suo corpo tutta l’umanità da redimere e salvare. Per l’umanità muore sulla croce. 

· Può chi si nutre del corpo di Cristo, chi si nutre dell’umanità, abbandonare l’umanità nella morte dell’ignoranza di Cristo e delle tenebre? 

· Se l’Eucaristia è questo mistero indicibile, divengono assurdi molti dei nostri discorsi odierni sul modo di accostarci ad Essa. 

· Ad essa non ci si può accostare se non secondo la verità del suo mistero cristologico, teologico, ecclesiologico, antropologico. 

· Ad essa ci si accosta con volontà decisa e ferma di trasformarci in carità visibile di Dio e di Cristo Signore per divenire dono di carità. 

· La carità di Dio è purissimo dono. La carità di Cristo Signore è crocifissa sull’altare della più pura obbedienza alla verità. 

· Si ama dalla verità della propria natura. Per amare secondo la propria verità della nuova natura, si deve passare sempre per la croce. 

· Madre di Dio, illumina i credenti perché ricevano l’Eucaristia nel pieno rispetto della sua molteplice verità.
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· Cercare Cristo Signore nel sepolcro della teologia, della cristologia, dell’ascetica, della mistica, ci dice la verità del Cristo di ieri. 

· In questi sepolcri Gesù rimane solo il tempo necessario per la sua perenne risurrezione, cioè qualche ora, al massimo fino al terzo giorno. 

· Poi Gesù risorge e risorge e risorge e ancora risorge nella mente e nei cuori con risurrezione inarrestabile. Esaminiamo il Vangelo. 

· Il Gesù del racconto precedente non è più il Gesù del racconto susseguente. Il Gesù degli inizi non è il Gesù della fine. Verità su verità. 

· Ogni pagina è una nuova risurrezione, una nuova immagine di Lui, una novità che si aggiunge a novità. Cristo è nell’unità delle verità. 

· Ogni parola del Vangelo è come una tomba dalla quale Lui deve risorgere per acquisire la perfezione della sua immagine e della sua verità. 

· Il sarcofago serve. Ma solo per brevissimo tempo. Poi irrompe lo Spirito del Signore e dona nuova forma alla verità di Cristo Signore. 

· La storia ci rivela che la verità di Gesù è dinamica, non è statica. È un albero sempre verde dai rami in continua ininterrotta crescita. 

· Voler imprigionare Gesù in una formula dogmatica si può, ma solo come limite da non oltrepassare. La verità di Cristo è tutta dinanzi a noi. 

· Ieri si fissava Gesù nei sarcofagi delle formule. Cosa santa. La formula è indispensabile. Cristo è verità e la verità va anche definita. 

· Oggi si vogliono abbattere tutte le formule del passato, ma senza cercare Cristo nella purezza della sua verità. Comprendiamo bene. 

· Tra il fissare Cristo in una formula e abolire la stessa verità di Gesù sono due cose altamente differenti. La verità cresce sulla verità. 

· La verità è dinamica. La verità di ieri ha bisogno della verità di oggi. Non perché lo affermiamo noi, ma perché è Cristo che lo afferma. 

· “Verrà lo Spirito Santo e vi condurrà a tutta la verità”. Oggi non è solo la verità di Cristo che sta scomparendo, ma lo stesso Cristo. 

· Lo stesso Cristo si sta dichiarando inutile all’uomo. Per piacere al mondo Gesù viene eliminato, non si cerca più. Non si ha bisogno di Lui. 

· Neanche più lo si cerca nel sepolcro nel Vangelo o della teologia. Di Lui non si sa più cosa farsene. È divenuto Persona ingombrante. 

· È stato dichiarato persona difficile da gestire in un mondo nel quale si vuole la comunione senza la verità, l’ecologia senza la morale. 

· Oggi si vuole una umanità senza più alcuna luce vera che discende a noi da Dio e prende la nostra carne per divenire luce dalla carne. 

· Oggi annunziare al mondo non il Cristo dello Spirito, ma semplicemente quello della teologia di ieri, è visto come follia e vera pazzia. 

· Senza Cristo non c’è salvezza, non c’è cioè vera umanità. Siamo condannati alla disumanità generatrice di ogni immoralità e disordine. 

· Madre di Gesù, aiutaci a rimettere Cristo al centro di ogni cuore perché sia dato con purissima verità al mondo.

· Giovanni scrive il suo Vangelo: “Perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome”. 

· Qual è il fine di tutte le parole, i miracoli, i segni, la Crocifissione, la Risurrezione di Gesù Signore? Uno solo: perché si creda in Lui. 

· Lui è l’unico e il solo Salvatore e Redentore del mondo. Solo credendo secondo questa verità si entra in possesso della vita eterna. 

· Gesù tutto compie perché si giunga alla più pura fede in Lui. Giovanni scrive perché si arrivi alla fede in Cristo, il Figlio di Dio. 

· Se solo in questa fede è la salvezza, potrà la Chiesa agire in modo difforme dal Maestro o il cristiano operare secondo modalità differenti? 

· La Chiesa tutta intera dovrà compiere ogni cosa per attestare al mondo che essa è il corpo di Cristo nel quale è la salvezza di ogni uomo. 

· Non c’è salvezza né redenzione vera, piena, perfetta, fuori della Chiesa, perché non c’è salvezza se non in Cristo, per Cristo, con Cristo. 

· Poiché il corpo di Cristo è la Chiesa, non c’è salvezza se non nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa. È una verità di conseguenza. 

· Se aboliamo le verità di conseguenza vengono meno anche le verità dirette. Verità dirette e indirette o di derivazione sono una sola verità. 

· Gesù è il Salvatore e il Redentore. Non vi è altro nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. Questa è verità diretta. 

· La Chiesa è il corpo di Cristo. Poiché la salvezza viene dal corpo di Cristo, non vi è altro corpo nel quale Dio ha posto la sua salvezza. 

· Verità indiretta, di derivazione che è logica conseguenza della verità diretta. Si abolisce la verità indiretta, muore la verità diretta. 

· Oggi molti stanno cancellando la verità diretta. Tutte le religioni sono via di salvezza. Cristo non è necessario alla salvezza dell’uomo. 

· Se Cristo Redentore e Salvatore, verità diretta, cade, cadono anche tutte le verità indirette che riguardano la Chiesa e il cristiano. 

· La Chiesa non è più il sacramento di Cristo per la redenzione e la salvezza dell’uomo. Il cristiano non è testimone e portatore di Cristo. 

· Dire o non dire Cristo, testimoniarlo o non testimoniarlo, confessarlo o non confessarlo non produce alcun frutto. Sono cadute le verità. 

· Se cade la verità di Cristo Signore, perché la salvezza è data a tutti, neanche più le religioni servono. La salvezza è data senza di esse. 

· Ogni cristiano deve agire nella più grande sapienza. Lui deve sapere che ogni parola da lui proferita, ha delle conseguenze eterne. 

· Se lui nega una verità diretta, anche le verità indirette sono negate. Se nega una verità indiretta, anche le verità indirette sono negate. 

· Un discepolo di Gesù senza verità è lampada senza luce. È sale insipido, annunziatore di parole vane che non danno vera speranza al mondo. 

· Privato il Vangelo di una sola verità, esso a nulla serve. È libro senza vera luce. Purtroppo questo sta cadendo. Tutti vanno avvisati. 

· Madre di Gesù, aiutaci a conservare integre e pure tutte le verità dirette e indirette del Vangelo della salvezza. 
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· L’opera di Dio è il Crocifisso. Guardando Lui ogni uomo potrà conoscere tutta l’onnipotenza di amore del nostro Signore, Creatore, Padre. 

· È l’opera che rivela l’uomo. Anima, cuore, mente, desiderio, volontà, pensiero sono manifestate in ciò che ogni singola persona compie. 

· Sulla terra vi sono miliardi di uomini e donne, infinite specie di animali, creature solo vegetali, creature inanimate e prive d’ogni vita. 

· Ogni essere creato rivela la sua natura da ciò che opera. Ognuno manifesta se stesso dai frutti che produce. Il frutto rivela la natura. 

· Supponiamo che vi sia una moltitudine di Dèi – cosa non vera perché uno è il vero Dio - ogni Dio si riconoscerebbe per le opere che compie. 

· Ma anche ogni Dio è rivelato dalle opere che compiono i suoi adoratori. Non parliamo di “Dèi” reali, veri, ma di ciò che uno crede sia Dio. 

· Urge confessare, anzi testimoniare, dall’osservazione della storia che nessun Dio è come il Dio che è Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 

· Il suo amore è così grande da chiedere al Figlio Suo, al Suo Unigenito, di morire per noi sulla croce per l’espiazione dei nostri peccati. 

· Ma anche nessuno è come Cristo Gesù che volontariamente si lascia immolare sul legno della Croce per la redenzione delle nostre colpe. 

· È Cristo la vera opera di Dio e chi vuole proclamarsi opera di Dio deve divenire con Cristo una sola vita, un solo corpo, una sola Croce. 

· Ogni discepolo di Gesù il Padre vuole trasformare in sua opera di salvezza e redenzione per ogni altro suo figlio che ancora non lo conosce. 

· Se il Crocifisso è la vera opera di Dio, senza di Lui non solo mai conosceremo il vero Dio, ci precludiamo l’accesso alla vera salvezza. 

· Saremo consumati dall’idolatria che lacera cuore e mente e dall’immoralità che riduce il polvere i corpo prima della stessa morte. 

· L’idolatria e l’immoralità fanno l’anima e lo spirito preda dei vermi del peccato, tanto grande è la morte che esser generano nell’uomo. 

· Se Gesù Crocifisso è l’opera del Padre, necessariamente dovrà essere l’opera della Chiesa. Una Chiesa senza Crocifisso è una Chiesa estinta. 

· Come è impensabile Dio, il vero Dio, senza il Crocifisso, così è impensabile la Chiesa senza Cristo Crocifisso come cuore della sua vita. 

· Il Crocifisso è il cuore che la Chiesa offre ad ogni altro cuore perché diventi cuore di verità, giustizia, misericordia, perdono, amore. 

· Una Chiesa senza il Crocifisso è una Chiesa senza cuore. È morta! Ma anche l’umanità che rifiuta il Crocifisso è una umanità senza cuore. 

· Non ci lamentiamo forse ogni giorno che tutto è senza cuore? Ecco la nostra stoltezza. Vogliano l’uomo senza cuore, senza Cristo. 

· Poi però vogliamo le istituzioni politiche, amministrative, sociali, economiche, finanziarie, bancarie, ospedaliere con cuore. 

· Le istituzioni laiche o religione ad ogni livello sono fatte da uomini. Se l’uomo è senza cuore, senza il Crocifisso, esse sono senza cuore. 

· Senza il Crocifisso l’uomo è senza cuore. Chi vuole che l’uomo abbia un cuore, si premuri di dargli il Crocifisso, il solo vero cuore. 

· Madre di Dio, libera i cristiani dalla stoltezza di pensare che senza il Crocifisso l’umanità sarà vera, giusta.

· L’uomo è assetato, affamato di Dio. Come fa a sfamarsi, a dissetarsi, a ritornare a vivere di vera vita, essendo questa morta per sempre? 

· Il nostro Dio in nulla si risparmia per aiutare l’uomo perché possa ritornare in una vita ancora più bella di quella ricevuta alle origini. 

· Prima nel Battesimo lo rende partecipe della divina natura, poi Lui stesso si fa vita dell’uomo, non però in modo spirituale, ma reale. 

· Nel corpo di Cristo, vera carne, si fa vero cibo dell’uomo, cibo reale, sostanziale, vero. Nell’Eucaristia il corpo di Cristo è corpo vero. 

· Sempre nel sangue di Cristo, anch’esso sangue vero, reale, sostanziale, si fa bevanda di salvezza. Il sangue di Cristo è sangue vero. 

· Nutrendosi nel corpo di Cristo del suo Dio l’uomo può vivere e manifestare al mondo tutta la bellezza del suo Signore, Creatore, Redentore. 

· Il cristiano diviene così vita di Dio sulla terra. È vita concreta, reale, vera. Nel cristiano il non cristiano deve vedere il vero Dio. 

· L’Eucaristia ha per fine: manifestare, rivelare, mostrare, realizzandola, la vita che Dio vive nel seno del suo mistero uno e trino. 

· Rendere concretamente visibile la vita di amore e di obbedienza vissuta Cristo Gesù nella nostra carne. Amore e obbedienza perfettissimi. 

· Amore e obbedienza che lo resero olocausto di redenzione e salvezza sulla croce. Lui spese la sua vita per ottenerci la redenzione eterna. 

· Se Cristo si è fatto Eucaristia di amore, è giusto che chi riceve il corpo di Cristo si faccia anche lui Eucaristia di amore senza riserve. 

· Non vi potrà mai essere differenza tra il fine per cui l’Eucaristia è data e il fine per cui essa viene ricevuta. Il fine va rispettato. 

· Un solo fine: essere vita di Dio e di Cristo oggi. Essere sacrificio e olocausto di salvezza e di redenzione eterna. Farsi dono a Dio. 

· Madre Santa aiuta i cristiani perché ricevano l’Eucaristia secondo il suo vero fine. Essa mai va ricevuta vanamente.
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· Penso sia cosa opportuna dire una parola sulla scandalo e sul bigottismo. Non solo sul bigottismo religione, ma anche su quella mondano. 

· Lo scandalo è trasgressione o violazione della Legge del Signore fatta in modo pubblico, evidente, palese, cioè dinanzi ad altre persone. 

· Lo scandalo offende il Signore, perché è sufficiente una sola parola non evangelica, un’azione non secondo verità per impedire la salvezza. 

· Basta anche una omissione perché l’altro si convinca che l’obbedienza non serve né al Vangelo e né alla verità. Si può vivere senza Parola. 

· Per rovinare un’anima e condurla alla perdizione eterna basta una sola parola. Satana una parola disse alla donna. Fu la morte dell’umanità. 

· Lo scandalo offende il Signore perché ci fa suoi cattivi, pessimi missionari. Ci priva della credibilità. Convince gli altri del contrario. 

· Chi dice di essere o di volere essere un missionario di Cristo Gesù deve essere perfetto nelle parole e nelle opere. In nulla deve mancare. 

· Un missionario di Cristo non può sui Social usare volgarità, insulsaggini, parole insipienti, offensive, giudizi di falsità e menzogna. 

· Un missionario di Cristo non può sui Social propagandare pensieri e idee che contraddicono il pensiero di Gesù Signore e del suo Vangelo. 

· Un missionario di Cristo è obbligato a evitare parole inutili. Oggi se non si è volgari, se non si pensa come il mondo, si è detti bigotti. 

· Si ignora che ci sono due forme di bigottismo: il bigottismo mondano e quello religioso. Il bigottismo religioso non produce alcun male. 

· Al massimo può dare una visione non pienamente santa e vera della fede in Cristo Gesù. Ma almeno dona una forma di religione e di fede. 

· Il bigottismo mondano è la sequela del mondo ma nella professione della fede in Gesù. Si professa la fede, ma si seguono le forme del mondo. 

· Ci si professa di Gesù, ma si cammina secondo le mode del mondo. Questo bigottismo è pericoloso perché fa credere che il Vangelo non serva. 

· Ad ognuno è chiesto di liberarsi da ogni bigottismo religioso e ci si libera in un solo modo: trasformando in vita ogni Parola di Gesù. 

· Ad ognuno è chiesto di liberarsi da bigottismi mondani. Ci si libera in un solo modo: escludendo dalla propria vita ciò che non è Vangelo. 

· Il cristiano non può abbracciare molti pensieri e idee, molte filosofie, molte religioni, molte forme di vita, ma solo Cristo del Vangelo. 

· Quando in un cammino cristiano si introduce il bigottismo mondano è la fine del cammino cristiano. Le forme e le mode del mondo trionfano. 

· Comunque è sempre preferibile il bigottismo religioso al bigottismo mondano. Almeno nel bigottismo religioso vi è una qualche idea di Dio. 

· Nel bigottismo mondano si assume solo qualche forma esteriore della religione, della pietà. La verità della Parola non è nel nostro cuore. 

· Madre Purissima in ogni obbedienza, fa che il discepolo di Gesù sia modello perfetto nell’ascolto della Parola.

· Narrano i Vangeli che Pietro, nel cortile del sommo sacerdote, fu ricondotto nella sua verità da lui rinnegata con il canto del gallo. 

· Ricorda la parola di Gesù e scoppia in pianto. Il pianto gli serve per comprendere finalmente che tutte le Parole di Gesù sono verità. 

· È giusto chiedersi: quante volte dovrà cantare per noi il gallo per comprendere che tutte le Parole di Gesù sono santissima verità eterna? 

· Perché siamo così sordi da non sentire più nessuna voce né di animali né di uomini né da parte di Dio né da parte della nostra coscienza? 

· Ma il gallo sta cantando. Ha già cantato. Ci ha già rivelato che il mondo, cioè tutti noi, abbiamo rinnegato Cristo Gesù e il suo Vangelo. 

· Sta continuando a cantare per ammonirci che anche Dio e il suo mistero sono stati cancellati dalla mente credente. Ma noi ancora sordi. 

· Ma lui non si arrende, non si ferma. Continua a cantare con voce sempre più squillante. Oggi canta per dirci che abbiamo toccato il fondo. 

· Almeno prima vi era una verità dalla quale partire: la verità della natura. Anche questa è negata e disprezzata nella sua più nobile verità. 

· Quante volte dovrà ancora cantare il gallo perché ci convinciamo che urge ritornare nella purezza della verità di Cristo e di Dio? 

· Quante volte ancora dovrà invitarci a ritornare nella luce e verità della Chiesa, della grazia, dello Spirito Santo, di ogni ministero? 

· Quante altre volte dovrà cantare per dirci che ormai l’abisso del male è stato raggiunto? Pietro alla terza volta è ritornato in sé e noi? 

· Madre di Dio, Angeli, Santi, non permette che suoni la tromba del giudizio. Ci sveglieremmo, ma sarebbe troppo tardi.
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· Gesù comanda ai Dodici di andare in tutto il mondo. Andate e fate miei discepoli tutti i popoli. Andate. Predicate. Battezzate. Insegnate. 

· Ogni discepolo di Gesù deve andare. Ma dove? Si va dove si è. Si va in ogni luogo, perché si è in ogni luogo. Non vi sono distanze per noi. 

· Andare è vivere da cristiani la nostra vita. Non si va con il corpo. Si va con lo spirito, portati e mossi sempre dallo Spirito Santo. 

· Andare con il corpo, si porta corpo. Andare con la carne, si porta carne. Andare con i nostri pensieri umani, si portano pensieri umani. 

· Andare con il peccato si porta peccato e ogni miseria spirituale. Andare con il vizio, si porta vizio. È un andare che crea scandalo. 

· Andare con il disordine nei pensieri e nel cuore, si porta disordine nei pensieri e nel cuore degli altri. L’albero produce secondo natura. 

· Se invece si va con nell’anima il Padre, con nel cuore Cristo Gesù, con nella mente lo Spirito Santo, allora tutto è differente, diverso. 

· Il cristiano è colui che sempre deve essere pieno dell’amore del Padre, della grazia di Cristo Gesù, della comunione dello Spirito Santo. 

· Gesù diceva ai farisei che essi andavano per terra e per mare al fine di ottenere un solo discepolo ma per farne un figlio delle perdizione. 

· Se noi andiamo pieni del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, Padre, Figlio e Spirito agiranno in noi e per noi. Loro operano salvezza. 

· Noi andiamo, ma da ciechi, sordi, muti, insensibili, piegati su noi stessi. Questa chiusura è il segno che Dio non abita pienamente in noi. 

· Per andare evangelicamente urge avere gli occhi di Cristo e la sapienza dello Spirito per vedere la persona alla quale Dio vuole parlare. 

· Madre Santa, ottienici la grazia di portare te nel cuore. La nostra missione sarà fatta da te e tu sai cosa fare.

· Ogni uomo dice di seguire le propria coscienza. Ma si dimentica di dichiarare la natura della coscienza nel cui nome si pensa e si opera. 

· La coscienza infatti può essere retta, ma anche certa, erronea, falsa, assopita, soffocata, spenta, morta. Non esiste una sola coscienza.

· C’è chi dice che lui la coscienza la pone dinanzi al suo Dio. Ma non dice chi è il suo Dio o in nome di quale norma divina lui sta agendo. 

· C’è anche chi afferma di agire secondo la legge scritta, spesso non dice che è lui l’interprete della legge, facendole dire ogni cosa. 

· Operiamo in nome di Dio e non abbiamo alcuna certezza di verità. Operiamo in nome della coscienza e non abbiamo garanzie che siamo nel vero. 

· Operiamo, agiamo, decidiamo, discerniamo in nome di una legge e cadiamo nelle interpretazioni arbitrarie che sono la negazione della legge. 

· Allora su quale certezza assoluta possiamo fondare la verità e di conseguenza la sana moralità? Esiste una certezza assoluta, infallibile? 

· Esisterà almeno un principio di natura su cui possiamo edificare la nozione di bene assoluto? Neanche questo è possibile ai nostri giorni. 

· Anche la natura è dichiarata liquida, gassosa. Ognuno la imbottiglia come vuole, la colora come gli gusta secondo i desideri del suo cuore. 

· Ciò che ieri era certo oggi è incerto. Ciò che era stabile è divenuto mobile. Di Ciò che dava sicurezza oggi non c’è più alcuna traccia. 

· A cristiani la certezza assoluta è stata donata. È certezza che attraversa la storia e giunge fin nell’eternità. Essa viene dall’eternità. 

· Questa certezza ha un solo nome: Parola di Dio. Perché la Parola di Dio è per l’uomo certezza eterna? Perché essa si compie sempre. 

· Che l’uomo creda, non creda, la viva, non la viva, la disprezzi, la veneri, la ami, la odi, essa si compie sempre in tutto ciò che dice. 

· Mai essa si è rivelata falsa, bugiarda, menzognera, poco affidabile. Come essa dice, avviene. Sempre. Nel tempo e nell’eternità. 

· Dio ha detto ad Adamo: “Se mangi dell’albero della conoscenza del bene e del male, morirai”. Adamo non ha creduto. Cadde nella morte. 

· Noi tutti oggi ne subiamo i frutti della sua non fede. Il Signore Gesù ha detto che solo sulla sua Parola si costruisce la casa dell’uomo. 

· Solo sulla sua Parola la nostra casa ha stabilità eterna. Se l’uomo non costruisce sulla sua Parola la sua casa crolla con grande rovina. 

· La storia ogni giorno ci sbatte in faccia questa verità. Ma l’uomo non la vede, tanto duro è il suo cuore e accecata la sua mente.

· Molti cristiani oggi sono fortemente tentati dal bigottismo mondano che li attrae perché seguano mode e pompe del secolarismo imperante. 

· È verità infallibilmente certa. Solo sulla Parola di Dio, che è Parola di Cristo, possiamo costruire il nostro presente e il nostro futuro. 

· Ma oggi, calamità delle calamità, anche molti cristiani hanno deciso che la Parola di Gesù non debba essere più infallibile certezza. 

· Molti cristiani, sciagura madre di ogni sciagura, hanno già dichiarato inutile la Parola di Gesù e al suo posto hanno intronizzato la loro. 

· Il cristiano può anche togliere alla Parola di Gesù la sua infallibile certezza. Essa però rimane in eterno. Si compie oggi e nell’eternità. 

· Madre Santa, sveglia il cristiano da questo sonno che dona morte a lui e al mondo intero senza più certezze.
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· Nell’antico Testamento, man mano che la rivelazione progredisce di luce in luce, anche il comandamento dell’amore si fa più perfetto. 

· Più si cammina verso il Nuovo Testamento e più questo comandamento diviene splendente, luminoso. Osservandolo si può amare in modo pieno. 

· I Comandamenti o le Due Tavole della Legge date da Dio a Mosè dicono cosa mai dovrà essere fatto all’uomo, indicando così l’amore iniziale. 

· Nel Levitico viene aggiunto anche cosa si deve fare di bene ad ogni uomo. Si deve amare il prossimo come se stessi e prossimo è ogni uomo. 

· Nei Libri Sapienziali si giunge all’amore anche per i nemici: “Se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare. Se ha sete, dagli da bere”. 

· Nel Libro della Sapienza Dio pone se stesso come esempio da imitare nella pazienza, nel perdono, nella misericordia in vista del pentimento. 

· Se nell’Antico Testamento è tutto perfetto circa la Legge dell’amore, cosa ancora manca perché si abbia bisogno di un Nuovo Comandamento? 

· Nel Nuovo Testamento “cambia” Dio. “Cambiando” Dio cambia anche la Legge dell’amore. Dio “cambia” sostanzialmente e anche il Comandamento. 

· Ecco il cambiamento: Dal Dio onnipotente al Dio Crocifisso, dal Dio che perdona al Dio che espia nella sua carne il peccato del mondo. 

· Ecco il cambiamento: dal Dio immortale al Dio che muore per amore dell’uomo, prendendo il suo posto. Ecco allora il Nuovo Comandamento: 

· Dall’uomo che non fa il male al prossimo (Tavole della Legge), dall’uomo che fa tutto il bene all’uomo (Codice della santità di Dio) … 

· Dall’uomo che perdona giungendo fino ad amare anche i nemici, si passa all’uomo che si fa espiatore e redentore del peccato del mondo. 

· Si passa all’uomo che offre la sua vita a Dio perché ogni peccato venga espiato e redento. Cambia Dio, cambia l’uomo, cambia il Comandamento. 

· Chi vuole amare secondo il Comandamento Nuovo deve operare nella sua natura un profondo cambiamento. Deve sostanzialmente cambiare.

· Dio ha operato il cambiamento facendosi carne nel suo Verbo Eterno. L’uomo cambia lasciandosi fare dallo Spirito Santo corpo di Cristo. 

· L’uomo cambia lasciandosi fare corpo del sacrificio offerto per l’espiazione dei peccati. Chi fa l’uomo corpo di Cristo è lo Spirito Santo. 

· Se il cristiano dallo Spirito non si lascerà ogni giorno trasformare in perfetto corpo di Cristo, mai potrà vivere il Nuovo Comandamento. 

· Questo Comandamento è solo del corpo di Cristo. Si può vivere immersi nella santità di Cristo, con un corpo reso simile al corpo di Cristo. 

· Madre Purissima, aiuta i cristiani perché siano vero corpo di Cristo per vivere il Comandamento Nuovo.

· Dio ha creato l’uomo con la sua Parola onnipotente. Non esisteva. Non è eterno. L’uomo era nel cuore di Dio come pensiero, desiderio. 

· Con la sua Parola Dio ha dato al pensiero concretezza. Ha fatto una persona a sua immagine e somiglianza. Opera mirabile, stupenda! 

· Lo ha fatto così eccelso, elevato perché fosse per sempre il suo pensiero di amore nella sua creazione. L’uomo pensiero di amore! 

· Non vi è verità più grande per dire chi l’uomo è: il pensiero di amore di Dio nell’universo. Lui è la visibilità dell’amore di Dio. 

· Lui è stato creato perché sempre manifesti come ama il Signore e fin dove può giungere il suo amore. Missione veramente divina. 

· Con il peccato l’uomo è divenuto pensiero di Satana. Ora manifesta quanto è potente il pensiero di male che regna nel cuore di Satana. 

· Il Padre manda Cristo Gesù perché liberi l’uomo dal pensiero infernale e lo riporti nel suo cuore, nel pensiero eterno di amore e verità. 

· Tutto questo avviene se l’uomo “fisicamente, realmente, corporalmente” abiterà nel cuore di Cristo, nel quale abita il cuore del Padre. 

· Abiterà realmente in Cristo lasciandosi fare dallo Spirito Santo vero corpo di Cristo. Da vero corpo di Cristo lui sarà sempre dov’è Cristo. 

· Oggi Cristo è sulla terra e nei cieli. Anche il discepolo dovrà essere sulla terra e nei cieli. È il cuore di Cristo il luogo in cui stare. 

· Domani sarà con Cristo nella sua casa eterna che è il cuore del Padre. Diventerà una sola vita eterna, vita nella vita, luce nella luce. 

· Ecco la vocazione del discepolo: essere vero pensiero di Cristo sulla terra, divenendo vero corpo di Cristo nella verità di Cristo. 

· Camminando nel corpo di Cristo verso il Padre. Non vi sono altre vie attraverso le quali si potrà giungere nel cuore del Padre. Solo Cristo. 

· Nutrendosi del pensiero di Cristo mangiando la carne di Cristo e bevendo il suo sangue. Cristo è tutto per l’uomo e tutto è in Cristo. 

· Oggi e nell’eternità tutto si compie in Cristo, con Cristo, per Cristo. Divenendo cuore di Cristo si diviene cuore del Padre per l’eternità. 

· Vergine Purissima, ottienici la grazia di essere vero corpo di Cristo. È la via per essere domani luce nella luce.
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· Gesù è nell’eternità e nel tempo dall’Amore eterno del Padre. È l’Amore Eterno generato in principio dal Padre nell’eternità senza inizio. 
· Gesù Amore-Persona. Anche i figli degli uomini, creati ad immagine e somiglianza di Dio, sono amore-persona, amore dell’uomo e della donna. 
· Il Verbo è sempre Amore dal Padre nella Comunione dello Spirito. Anche i figli degli uomini devono nutrirsi dall’amore che li ha generati. 
· Il divorzio è peccato contro la natura dell’amore che genera amore-persone, perché priva del nutrimento dell’amore l’amore generato. 
· Quando la sola carne che ha generato il nuovo amore-persona si divide priva del nutrimento del vero amore l’amore-persona da esso generato. 
· L’aborto fisico uccide una vita generata. Il divorzio è vero aborto spirituale, uccide l’amore-persona da esso generato e messo al mondo. 
· Oggi nel mondo c’è spazio solo per l’egoismo nella negazione d’ogni amore sia fisico che spirituale. Lo spazio è tutto per la concupiscenza. 
· Dall’egoismo l’amore-persona viene soppresso con l’aborto. Se poi nasce, viene soppresso con l’aborto spirituale frutto del divorzio. 
· La forza dell’egoismo sta giungendo a generare l’amore-persona solo con atto fisico e non più spirituale. È lo sconquasso antropologico. 
· Nasce una persona che non potrà mai divenire amore-persona, perché già dalla sorgente non è frutto dell’amore. Tanto può l’egoismo. 
· L’egoismo accetterà mai che la persona umana potrà essere vera persona umana solo se è frutto dell’amore fisico e spirituale? 
· L’egoismo potrà mai accettare che l’amore-persona dovrà nutrirsi di amore per vivere dall’amore della sola carne che lo ha generato? 
· L’egoismo oggi ha decretato che solo l’egoismo è amore e diritto. Il vero amore, che è il solo vero diritto, è dichiarato da esso egoismo. 
· L’egoismo prima per egoismo concepisce una vita e poi per egoismo la sopprime. La soppressione di una vita è chiamata diritto della donna. 
· L’egoismo oggi domina il mondo. Con quali risultati? La morte dell’amore-persona. Egoismo e amore si escludono a vicenda, in eterno. 
· Chi libera l’uomo dal suo egoismo è Cristo Gesù. Il mondo oggi ha deciso però la cancellazione di Cristo e anche dei segni che lo ricordano. 
· Quali sono i frutti di questa sua stolta e insipiente decisione? La sua condanna all’egoismo per sempre. Alla soppressione del vero amore. 
· Oggi la missione del cristiano è altissima. È suo dovere rimanere nel mondo come purissima presenza del vero amore di Gesù Signore. 
· Il cristiano è chiamato oggi a contrapporsi all’egoismo con tutta la potenza dell’amore di Cristo che vive, opera, agisce nel suo corpo. 
· Il cristiano deve essere per il mondo più che il sole. Si spegne il sole si spegne la vita fisica. Si spegne il cristiano si spegne l’amore. 
· Donna vestita di Sole, Angeli, Santa, fate che mai si spenga la luce del cristiano. Le tenebre non possono imperare.
· Ogni discepolo di Gesù è chiamato ad attestare ad ogni uomo che vive sulla terra che lui è da Gesù, dalla sua Parola, dalla sua voce. 
· Deve confessare che il Signore è il suo solo ed unico Maestro, il solo ed unico Pastore. Indipendentemente se l’altro crede, non crede. 
· Ogni cristiano deve dichiarare che lui è di Cristo, indipendentemente l’altro accoglie non accoglie, vuole non vuole la sua testimonianza. 
· Vi è una relazione primaria ad ogni altra relazione. Il cristiano è obbligato a rendere gloria a Cristo, sempre, in ogni ambito e luogo. 
· Il cristiano ha scelto Cristo come suo unico Dio, Signore, Redentore, Salvatore. È una scelta che obbliga sempre. Lui ha scelto il Vangelo. 
· A meno che non voglia rompere questa sua scelta, ma in questo caso lo deve dire pubblicamente. Cristo Gesù non è più il mio Pastore. 
· Non è questione allora se il mondo vuole o non vuole il Vangelo. Se il Vangelo è linguaggio duro per il mondo. Se è di una rigidità unica. 
· Il mondo può sempre rinnegare il Vangelo e Cristo Signore. Chi invece non lo deve mai rinnegare è il Cristo. Lui è obbligato per sempre. 
· Mai potrà dire il cristiano: poiché il mondo non vuole il Vangelo, io non lo vivo. Tu, cristiano, sei obbligato a testimoniare la Parola. 
· Per la scelta operata il cristiano è obbligato ad adeguarsi a Cristo, secondo la Parola di Cristo. Non esiste per lui adeguazione al mondo. 
· Anche se tutti i cristiani si adeguassero al mondo, tu deve sempre dire: “io non posso adeguarmi. Sono di Cristo Gesù. Ho scelto Lui”. 
· Dinanzi a Cristo e al Vangelo falliscono le nostre catechesi romantiche elogiatrici di un mondo senza verità e giustificatrici del peccato. 
· Dinanzi a Cristo e al Vangelo viene meno ogni scusa che fa leva sulla fragilità dell’uomo. Il Vangelo è per l’uomo non è per gli Angeli. 
· Anche i Comandamenti sono per gli uomini, non per gli Angeli. Chi ha dato Comandamenti e Vangelo è il Creatore e il Redentore dell’uomo. 
· Chi ha dato i Comandamenti e il Vangelo ha anche dato la grazia e lo Spirito Santo. Niente all’uomo manca se vuole obbedire a Dio. 
· Madre di Dio, fa’ che il cristiano mai dimentichi che lui deve rispondere a Cristo, non al mondo. Lui è di Cristo.

6 Novembre 
· L’Eucaristia è il mistero della fede. La Santa Messa è il memoriale o l’attualizzazione della passione, morte, risurrezione di Cristo Gesù. 

· È il sacrificio che si fa sacramento. Senza il sacrificio non c’è sacramento, non c’è trasformazione del pane in corpo e del vino in sangue. 

· Celebrando la Santa Messa la Chiesa offre al Padre l’unico sacrificio di Cristo sul Golgota, lo offre come se avvenisse oggi, dinanzi a noi. 

· È sacrificio incruento, ma vero sacrificio, vero olocausto, vera morte offerta da Cristo Signore per l’espiazione dei peccati del mondo. 

· Al sacrificio di Cristo, per essere perfetto, completo, pieno, deve aggiungersi il sacrificio “cruento” del corpo di Cristo che è la Chiesa. 

· Il corpo di Cristo è uno. Chi deve essere offerto, chi è offerto al Padre è il solo e unico corpo di Cristo. Il corpo di Cristo è la Chiesa. 

· Se la Chiesa non aggiunge il sacrificio e l’offerta di se stessa, in ogni suo singolo membro, il sacrificio di Cristo rimane incompleto. 

· Cristo si offre nel suo corpo. Se il corpo di Cristo non si offre al Padre in olocausto, rimane privo della salvezza e della redenzione. 

· Salvezza e redenzione sgorgano dal corpo di Cristo offerto. Anche lo Spirito Santo sgorga dal corpo di Cristo offerto. È verità eterna. 

· Cristo e Chiesa devono essere un solo sacrificio, così come Chiesa e cristiano. Se questo avviene, la salvezza si diffonde sulla terra. 

· Quanto Cristo Gesù dice di sé: “Io quando sarà innalzato da terra, attrarrò molti a me”, deve sempre potersi dire sempre della Chiesa. 

· Cristo attrae perché dalla croce, dal suo corpo trafitto sgorga lo Spirito della conversione, nel convincimento dei cuori alla sua verità. 

· La Chiesa, vero corpo di Cristo, attrae a sé, al suo mistero, se si offre in sacrificio al Padre dalla croce della sua perfetta obbedienza. 

· Se la Chiesa si offre, sempre dal suo seno sgorga lo Spirito che attrae molti cuori ad essa, perché siano rivestiti di grazia e di verità. 

· È grande il mistero della fede, che è il mistero del corpo di Cristo. Oggi urge che la Chiesa prenda coscienza di questo mistero. 

· Senza la coscienza della verità nascosta nel mistero, si corre il rischio di celebrare la Santa Messa solo in vista della consacrazione. 

· Forse tante incongruenze che oggi nascono in ordine all’Eucaristia sono il frutto della mancanza della verità della Santa Messa. 

· Come fa un cristiano a ricevere il corpo di Cristo se non ha offerto prima il suo corpo in sacrificio al Padre per la redenzione del mondo? 

· Ma la redenzione del mondo è per il perdono dei peccati. Se io vivo nel peccato, non posso offrirmi come sacrificio per togliere il peccato. 

· Non posso offrirmi perché il peccato sia tolto, se lo faccio prosperare nel suo corpo, se permetto al mio corpo di essere suo schiavo. 

· Neanche posso ricevere l’Eucaristia che è la vita di Cristo perché io mi trasformi in vita crocifissa per espiare il peccato del mondo. 

· Sacrificio e Eucaristia sono una cosa sola. Chi può ricevere l’Eucaristia? Chi può farsi sacrificio, divenire olocausto per la redenzione. 

· Madre di Gesù, aiutaci a divenire vero mistero della fede, divenendo vero corpo del sacrificio per la salvezza.

· Se vogliamo sapere cosa è in verità la preghiera, essa è più del sole e più della pioggia per la terra. Senza sole muore la vita. 

· Senza pioggia la terra s trasforma in deserto. Così è per l’uomo. La vita del suo spirito, anima, corpo discende dal Padre dei cieli. 

· La preghiera non è solo chiedere, ma è anche e soprattutto porsi in atteggiamento di ascolto. È chiedere al Padre che parli al nostro cuore. 

· Come vero Dio, dall’eternità Gesù è sempre in ascolto del Padre. Lui è vero Dio, ma Dio dal Padre per il Padre. È la sua essenza eterna. 

· Satana tenta Gesù perché si separi dal Padre. Tutto viene dal Padre. Senza il Padre Cristo non avrebbe potuto operare nessuna salvezza. 

· L’uomo è creato per mezzo di Cristo, ma per volontà del Padre e rimane sempre del Padre. È il Padre che ha chiesto al Figlio di operare la salvezza. 

· Come vero uomo Gesù cresce in sapienza e grazia. Come vero uomo tutto deve attingere dal Padre: grazia, verità, luce, sapienza, conoscenza. 

· Come vero uomo deve al Padre ogni obbedienza. È giusto che conosca la volontà del Padre in ogni cosa. Senza conoscenza non c’è obbedienza. 

· Per questo Gesù si ritira in luoghi deserti a pregare. Nella preghiera Lui chiede al Padre che gli manifesti il suo volere oggi per oggi. 

· Anzi glielo manifesti momento per momento. Allo Spirito Santo domanda la sua fortezza e fermezza per dare al Padre ogni obbedienza. 

· Così agendo, Gesù insegna ad ogni suo apostolo, che domani, nello svolgimento della loro missione, nulla dovrà provenire dal loro cuore. 

· Essi dovranno mettersi in preghiera e chiedere al Padre celeste ogni luce, sapienza e grazia perché tutto in essi sia obbedienza a Dio. 

· L’obbedienza al Padre dovrà essere il loro sacrificio quotidiano. Tutta la missione sarà il frutto di questo necessario sacrificio. 

· Se invece l’apostolo – o anche il cristiano – agiranno secondo il loro cuore dal loro cuore, mancherà il sacrificio dell’obbedienza. 

· Senza il sacrificio l’albero della missione rimarrà senza frutti di salvezza. Essi in tutto dovranno essere perfetti imitatori del Maestro. 

· Dovranno dipendere in ogni cosa dal Padre. Tutto in loro dovrà essere obbedienza alla volontà attuale del loro Dio. Niente senza obbedienza. 

· Più in essi vi sarà dipendenza da Dio e più copiosi saranno frutti della salvezza e della redenzione. Tutto è dall’obbedienza. 

· Tutto il corpo di Cristo dovrà vivere questa dimensione soprannaturale di dipendenza obbedienziale dal Padre. Vera obbedienza gerarchica. 

· La volontà di ogni discepolo di Gesù potrà solo essere vera nell’obbedienza, nell’ascolto. Per questo urge la preghiera senza interruzione. 

· Vergine obbediente, Angeli, Santi, fate che la nostra vita sia sempre obbedienza a Dio, in Cristo, per lo Spirito.
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· Il profeta Isaia canta la verità del suo Dio. Questo non è solo il Dio d’Israele, ma il Dio di ogni uomo. Il Dio d’Israele è il solo Dio! 

· Per tutti i popoli egli preparerà sul suo monte santo un banchetto di vita e benedizione. Tutti i popoli potranno salire e gustare la cena. 

· Gesù dona compimento alla rivelazione di Isaia aggiungendo altre verità essenziali. Alla cena si partecipa per invito. È Dio che invita. 

· Gli invitati non se ne curano e ognuno pensa ai propri affari. Costoro non saliranno sul monte santo di Dio. Rimarranno fuori per sempre. 

· Il Signore vuole che la sala del banchetto si riempia e manda i suoi servi. Tutti sono invitati. Anzi tutti dovranno essere invitati. 

· Oggi questa verità sembra non esistere più. Si sta instaurando nei cuori una triste falsità, perché contraria alla verità rivelata da Dio. 

· Prima di ogni cosa molti figli della Chiesa stanno insegnando che ogni monte è buono per partecipare alla cena preparata dal loro Dio. 

· Il loro Dio non è il Dio d’Israele che è il Padre di Gesù, lo Sposo per il quale il Padre ha preparato la grande cena, invitando ogni uomo. 

· In più stanno insegnando che anche coloro che hanno rifiutato o rifiutano l’invito entreranno nella sala del convito eterno. 

· Tutti gusteranno nell’eternità la cena. Nessuno sarà escluso. La misericordia di Dio – dicono – è oltre il peccato d’ostinazione, superbia. 

· La misericordia è oltre anche lo stesso peccato contro lo Spirito Santo. A chi credere? Quale parola dobbiamo seguire? Quale Maestro? 

· Dobbiamo ascoltare Gesù che dice che parteciperà alla cena chi accoglie l’invito e si presenta nella sala vestito con l’abito nuziale? 

· O dobbiamo ascoltare i molti discepoli di Gesù, narratori di false fiabe e favole che attestano il contrario di quanto il Vangelo insegna? 

· È scelta che ogni coscienza deve fare. La scelta non è tra la verità e la fiaba. Essa è invece tra il Crocifisso e i fondatori di religione. 

· La scelta è tra il Crocifisso e il discepolo. Tra il Dio Crocifisso è l’uomo creato dal Dio Crocifisso e bisognoso di salvezza anche lui. 

· È semplicemente stolto, insipiente, senza senno in senso biblico, chi dovesse scegliere il discepolo e rinnegare il Maestro, il Crocifisso. 

· Tra Crocifisso e discepolo non c’è scelta. Tra il Dio crocifisso per amore e l’uomo anche lui bisogno di verità e grazia, non c’è scelta.

·  Il Crocifisso è il vero solo uomo che è vero Dio e il solo vero Dio che è anche purissimo vero uomo. È Il vero Dio Creatore e Redentore. 

· Madre del Dio fattosi carne, aiutaci a scegliere Cristo, il Crocifisso, il solo uomo dalla Parola di vita eterna.

· Il missionario di Gesù: papa, cardinale, arcivescovo, vescovo, parroco, sacerdote, diacono, religioso, religiosa, cresimato, battezzato… 
· Mai deve confondere il fine con i mezzi. Chi cade in questo tranello di Satana, rende vana la sua missione, senza alcun frutto di salvezza. 
· Può anche produrre frutti eccellentissimi per la terra, non ne produrrà nessuno per il cielo. Qual è allora il fine e quali sono i mezzi? 
· Mezzi sono miracoli, opere di carità materiale e spirituale, segni, prodigi, ogni modalità organizzativa. Mezzi sono gli stessi sacramenti. 
· Mezzo è la liturgia e tutta la struttura della Chiesa. Fine è uno solo: annunziare la Parola del Signore, invitare alla conversione ad essa. 
· Fine è insegnare ad ogni uomo come la Parola va vissuta in ogni sua verità, luce, comandamento, prescrizione, norma, statuto evangelico. 
· Il missionario di Cristo Signore deve vivere tutta la Parola della rivelazione se vuole raggiungere il fine della sua fede nel Vangelo. 
· Se lui non vive la Parola, ha perso lui il fine della sua fede, della sua speranza, della sua carità. Non potrà indicarlo a nessun altro. 
· Il cristiano che cammina nella Parola per raggiungere il fine, può insegnare ad ogni altro come si cammina nella Parola in vista del fine. 
· Ecco il fine: vivere la Parola, annunziare la Parola, insegnare come si vive la Parola vivendola. È questo il solo fine. Altri non esistono. 
· Ogni altra cosa è mezzo, via per il raggiungimento del fine. È verità rivelata da Gesù e posta a conclusione del Discorso della Montagna. 
· Lui parla con divina chiarezza. Lui conoscerà solo chi vive la sua Parola. Rimarrà stabile la casa costruita sulla roccia della sua Parola. 
· Gli Apostoli di Cristo Gesù dovranno dire all’uomo che il regno dei cieli è vicino: il fine. Poi dovranno rendere credibile la loro parola. 
· Come renderanno credibile la Parola? Con alcuni segni e prodigi che faranno nel nome del Signore. Mai però dovranno confondere fine e mezzi. 
· Mai dovranno dedicarsi ai mezzi dimenticando il fine. Neanche dovranno pensare che si possa rendere credibile il fine senza i mezzi. 
· Anche l’Eucaristia è data Gesù come mezzo per raggiungere il fine. Chi mangia di me, vivrà per me. Ecco il suo fine: vivere per Cristo. 
· Se l’Eucaristia da mezzo viene trasformato a fine, si perde il suo vero significato. Si riceve l’Eucaristia, ma non si vive il Vangelo. 
· È quanto oggi vuole il cristiano. Vuole l’Eucaristia come mezzo ma non come fine. Al massino la vuole come fine umano, non divino. 
· Si dona un fine umano quando la si vuole ricevere perché non si faccia alcuna differenza tra chi vive il Vangelo e chi invece non lo vive. 
· Madre Immacolata, fa’ che il cristiano mai trasformi i mezzi in fine, ma anche mai separi i mezzi dal fine.
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· Chi è di vera e chi invece è di falsa ecclesialità? Ma cosa è l’ecclesialità? Quando un cristiano vive di vera ecclesialità e quando invece trascina se stesso in una falsa ecclesialità?

· La vera ecclesialità è l’appartenenza con amore vivo, vivificante, vivificatore all’unico corpo di Cristo che è la Chiesa. Se siamo nel corpo di Cristo con amore vivo, vivificante, vivificatore, la nostra ecclesialità è vera, perché siamo cellule vive del corpo di Cristo.

· Se siamo con amore stanco, depresso, ingiallito, anche la nostra ecclesialità è stanca, depressa, ingiallita, appesantisce il corpo. Se invece siamo dall’amore morto, anche la nostra ecclesialità è morta. Non aiutiamo il corpo di Cristo a crescere di vita in vita producendo vita.

· Portiamo il corpo di Cristo nella morte, lo appesantiamo con i nostri peccati, ne rallentiamo il cammino con le nostre trasgressioni. Rendiamo il corpo di Cristo fonte di scandalo e non di bellezza spirituale con i nostri molteplici vizi. La nostra ecclesialità è morta.

· Ogni discepolo di Gesù deve porre ogni impegno ad essere un membro vivo, vivificante, vivificatore del corpo di Cristo. Perché questo avvenga lui deve vivere nel corpo di Cristo con vera comunione e la vera comunione è sempre obbedienza gerarchica.

· Obbedienza gerarchica significa sempre obbedire all’altro secondo il ministero, la vocazione, il carisma di cui l’altro è portatore nel corpo. Al Vescovo si obbedisce perché Vescovo. Al Parroco perché Parroco. Al Diacono perché Diacono. Al Papa perché Papa.

· Al Catechista perché Catechista. A chi esercita un ministero perché incaricato di quel ministero. L’obbedienza gerarchica è universale. Oggi la vera ecclesialità è fortemente in crisi, perché si è distrutta la verità dell’obbedienza gerarchica.

· Qual è la verità dell’obbedienza gerarchica? L’obbedienza vera inizia con l’obbedire a chi l’obbedienza è dovuta. Si dice di obbedire, senza obbedire, a chi l’obbedienza non è dovuta.

· Ecco l’ordine della vera obbedienza gerarchica: il fedele laico deve obbedienza al Parroco, il Parroco al Vescovo, il Vescovo al Papa. Il Papa chiede obbedienza al Vescovo, il Vescovo chiede obbedienza al Parroco, il Parroco chiede obbedienza al fedele laico.

· Saltare la mediazione del Vescovo, del Parroco, e definirsi di obbedienza al Papa, è porsi fuori della vera obbedienza gerarchica. Non si vive di vera ecclesialità. Se un fedele laico entra in Parrocchia per partecipare alla sua vita, l’obbedienza è al Parroco.

· L’obbedienza gerarchica nella comunione è la croce che sempre va portata e da ogni membro del corpo di Cristo. È la croce della salvezza. Poiché oggi ognuno vuole vivere scardinato da ogni comunione gerarchica, con questa volontà si decreta la morte della vera ecclesialità.

· Senza obbedienza gerarchica si potrà vivere solo di falsa ecclesialità. Le carte dell’ecclesialità possono essere anche perfette. Le carte non creano la vera ecclesialità. La dichiarano possibile. La vera ecclesialità è fatta di purissima e ininterrotta obbedienza gerarchica.

· L’obbedienza gerarchica richiede il rinnegamento dei nostri pensieri, l’annientamento della volontà. L’obbedienza è tutto nella Chiesa. Ecclesialità è anche obbedire al proprio carisma, senza mai uscire dall’obbedienza ad esso, portandolo al sommo della sua fruttificazione.

· Ecclesialità è anche esercitare il proprio ministero secondo la sua perfetta verità, senza deviare né a destra e né a sinistra. Ecclesialità è rispettare il carisma e il ministero dell’altro. Calpestare il ministero dell’altro non è mai ecclesialità. È falsa ecclesialità.

· Madre di Dio, tu sei Modello di vera obbedienza allo Spirito. Fa’ che noi obbediamo alla Chiesa per essere perfetti obbedienti allo Spirito. L’obbedienza allo Spirito è nella costruzione nel nostro cuore della vera e santa ecclesialità.

· Oggi molti discepoli di Gesù asseriscono che la misericordia di Dio mal si accorda con la verità della condanna eterna. Un Dio misericordioso non può mandare un suo figlio, una sua creatura nel fuoco dell’inferno. 
· Un Dio misericordioso conosce la nostra fragilità, la nostra debolezza, e tutto scusa e tutto perdona e tutto cancella. Da questa “dottrina umana su Dio, perché scardinata dalla rivelazione, si deduce ciò che si vuole. 
· Ecco una prima deduzione. Non possiamo noi terrorizzare i suoi figli con una morale rigida che li obbliga all’osservanza dei Comandamenti e di tutto il Vangelo, sia per accedere all’Eucaristia e sia per avere domani aperte le porte del regno dei cieli. 
· A questa obbiezione si risponde. I Comandamenti non sono stati dati da Mosè al suo popolo, ma scritti con il dito di Dio sulle pietre. Il Discorso della Montagna non lo hanno scritto gli Apostoli, ma lo Spirito Santo con l’inchiostro del sangue di Cristo che scolava dalla Croce. 
· Milioni e milioni di martiri, milioni e milioni di confessori della fede che hanno sacrificato la vita per Cristo, per un posticino nel regno dei cieli, l’hanno sacrificata invano. Quanti oggi lottano per conservarsi nella sana moralità, lo fanno vanamente. 
· A quanti si appellano alla misericordia di Dio si potrebbe rivolgere una domanda. Si può essere giudici spietati, senza alcuna misericordia, verso i fratelli che hanno sbagliato, che sbagliano, che rovinano gli altri con la loro immoralità? 
· Se Dio è misericordioso e accoglie tutti nel suo cielo, perché noi ancora dobbiamo fare la distinzione tra il bene e il male, ciò che è morale e ciò che non è morale? Gesù non ha forse detto: “Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostre celeste?”. 
· Se invece passassimo dalla dottrina umana su Dio, alla “dottrina divina sul nostro Dio, dottrina da Lui rivelata”, sapremmo che Dio è misericordioso perché dona a tutti la grazia della vera salvezza. Chi la rifiuta se ne assumerà le conseguenze eterne. 
· “La dottrina divina sulla misericordia” è verità essenziale ma incastona in una “dottrina primaria su Dio che è la fedeltà alla sua Parola”. Dio ha promesso la salvezza per tutte le genti. Dio sempre sarà fedele a questa parola di misericordia e di amore. 
· A chi è data la grazia della salvezza, vera misericordia del Signore? A chi si converte, crede nella sua Parola, abbandona i suoi pensieri, cammina nella Legge del suo Dio. La misericordia senza obbedienza è “dottrina umana, non divina”. 
· Vergine Maria, Madre di Misericordia, soffia su di noi lo Spirito Santo come lo hai soffiato su Elisabetta nella casa di Zaccaria, perché vediamo il mistero e lo accogliamo secondo la sua dottrina divina. Liberaci da ogni dottrina umana sul mistero del nostro Dio. 
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· Oggi, da più parti, si dice che c’è confusione nella Chiesa del Dio vivente. Se c’è confusione, essa è dovuta solo ai ministri della Parola. Non ad un solo ministro, ma a tutti i ministri. Quando nasce la confusione? Quando si dona una “verità”, ma scardinata dalla Parola. 
· Mai grazia, misericordia, giustizia, vita eterna, giudizio, paradiso, inferno, chiesa, ministri, ministeri, dovranno essere scardinati dalla Parola. Se questo avviene, queste cose vengono private del loro principio eterno di verità. Nasce la confusione. 
· Sarebbe sufficiente dire la pura Parola del Signore, senza nulla aggiungere e nulla togliere, con questa modalità: “Questo dice il Signore. Questa è la sua Parola. Ora chiedi allo Spirito Santo che ti faccia comprendere o ti riveli la verità che è nascosta in essa”. 
· A questo primo consiglio, se ne deve aggiungere necessariamente un secondo: “Sappi però che nessuna verità dello Spirito potrà mai contraddire un’altra verità della Parola”. La rivelazione è fatta di molte parole. Nessuna verità contenuta in esse ne contraddice un’altra. 
· Se lo “Spirito” ti dice che l’inferno non esiste o che esso è vuoto, ti deve anche dire che il Vangelo non serve in ordine alla vita eterna. Così come non servono la conversione e la costruzione della casa sulla Parola di Gesù. Neanche più serve la Chiesa e i suoi ministri. 
· Lo Spirito Santo, quello Vero, mai contraddice una sola verità nelle migliaia e migliaia di verità della rivelazione. Se dice, ad esempio, che la successione apostolica non è più necessaria alla Chiesa, deve anche dire che né Papa e né Vescovi più sono necessari. 
· Poiché sono i Vescovi che devono “dare” lo Spirito Santo nei sacramenti per la conformazione dell’uomo a Cristo Gesù, lo Spirito Santo neanche più è necessario alla Chiesa. Nessun sacramento è più necessario, perché senza il vescovo mai potrà essere celebrato. 
· Quando parla lo Spirito di Dio, Lui sempre armonizza ogni verità. Quando si dice una “verità” che nega le altre, allora mai è lo Spirito del Signore che parla. Chi parla è sempre l’uomo. Ma l’uomo non ha parole di vita eterna e mai dovrà essere ascoltato. 
· Se, ad esempio, lo Spirito Santo dice: “Presso Dio tutte le tendenze sessuali sono cosa degna dell’uomo”, lo stesso “Spirito”, poiché non può contraddire se stesso, deve anche dire che anche la “pedofilia” è degna dell’uomo. Ogni tendenza è ogni tendenza. 
· Se, ad esempio, lo Spirito Santo dice: “Il Demonio è una fantasia religiosa dell’uomo”, allora deve anche dire che tutte le tentazioni di Cristo sono state una fantasia di Cristo Signore. Fantasia è anche quanto afferma Cristo: “Satana vuole vagliarvi come si vaglia il grano”. 
· Fantasia è anche quanto Dio dice al serpente nel giardino dell’Eden: “Essa ti schiaccerà il capo e tu le insidierai il calcagno”. Fantasia è il Libro dell’Apocalisse, nel quale viene rivelata tutta la potenza di Satana e dei suoi Angeli. Lo Spirito non può contraddire se stesso. 
· Vergine Madre, aiuta i discepoli di Gesù perché si sveglino da questo sonno che paralizza la loro mente e rende di sasso il loro cuore. Fa’ che tutti ci convinciamo che siamo noi i creatori di ogni confusione quando separiamo la verità dalla Parola.

· Cosa è necessario per essere dei buoni cristiani? Chi è il buon cristiano? Buon cristiano è colui che in Cristo diviene luce del mondo e sale della terra. Si diviene luce per illuminare e sale per dare sapienza. Non si è né luce e né sale per se stessi. 
· Tutto ciò che l’uomo deve fare è scritto nella Legge di Dio. Per essere un buon cristiano la prima cosa necessaria è la perfetta obbedienza ai Dieci Comandamenti. Senza l’obbedienza perfetta non si è cristiani e di conseguenza nulla si può fare. 
· La seconda cosa necessaria è la perfetta obbedienza al Discorso della Montagna. Se il Discorso della Montagna non è vissuto, tutto sarà vano. Conseguenza di queste cose necessarie, il cristiano deve mettere ogni impegno a liberarsi dai vizi e ogni impegno a conquistare le virtù. 
· Un cristiano pieno di vizi, nulla può fare per essere strumento di Gesù nell’edificazione del suo regno. Il vizio distrugge, non edifica. Se l’uomo è ricco di ogni virtù, ovunque si trovi, è sempre un costruttore del vero regno di Dio. Le prime virtù sono fede, speranza, carità. 
· Alle virtù teologali necessariamente vanno aggiunte le virtù cardinali: prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. Si può edificare il regno. Altra cosa necessaria è l’eliminazione, anche se graduale, di ogni peccato veniale nel cuore e nella mente, nei desideri e nella volontà. 
· Non si diviene veri cristiani in un giorno, ma neanche si può rimanere nella condizione di ieri, avant’ieri, dieci, venti anni fa. Le regole della vera ascetica vanno vissute alla perfezione. Questa legge vale per fedeli laici e per presbiteri. L’obbedienza è la vita del regno.
· Il cristiano che desidera edificare il regno di Dio, deve essere di cuore puro, di coscienza retta, d'amore vivo, di volontà forte. Se il cristiano si lascia sommergere dalla pula dei piccoli peccati, piccole trasgressioni, piccoli vizi, piccole mancanze, mai edificherà il regno. 
· Purtroppo sono le innumerevoli piccole cose che appesantiscono il cuore, oscurano l’anima, annebbiano lo spirito, rendono pigro il corpo. Il male uccide. La polvere del male soffoca, sporca, infanga la bellezza del volto di Cristo sul nostro volto. La polvere va tolta tutta. 
· Se il cristiano vuole essere vero missionario verso gli altri, deve essere vero missionario verso se stesso. Si è per gli altri se si è per se stessi. Nessuno che non è missionario per se stesso, pensi di poter fare qualcosa per gli altri. 
· Madre del Signore, Specchio di ogni virtù, Donna umile e obbediente sempre, aiuta ogni tuo figlio ad imitarti nel tuo dono totale a Dio.
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· Ogni mediatore, ministro, apostolo, maestro, profeta, dottore, professore evangelista della Parola di Dio deve conoscere la sua altissima responsabilità. Sia nella Parola scritta che anche in quella che il Signore gli rivolge di volta in volta, mai dovrà mettere nulla di suo. 

· Come ascolta così dovrà riferire. La Parola che ascolta dovrà essere la stessa che va riferita. Questa legge divina vale infinitamente di più per il suo Profeta. Questa legge eterna vale anche per la verità della Parola. Ogni Parola viene dal cuore del Padre. 

· Prima di consegnarla al suo Santo Spirito per essere data ai mediatori di essa, Lui l’ha caricata di una verità divina, immutabile, eterna che non è lecito a nessuno né modificare, né alterare, né trasformare, né cambiare. 

· Come la Parola è data dallo Spirito Santo, così anche la verità è data dallo Spirito di Dio. A Lui sempre si deve chiedere che ci dia la verità, anzi che ci conduca di verità in verità, fino alla pienezza della verità. 

· Se ci si separa anche per un solo istante dallo Spirito del Signore, ognuno dice le parole che vuole, ma anche svuota della divina ed eterna verità la Parola di Dio, di Cristo Signore. 

· È allora che la parola dell’uomo prende il posto della Parola di Dio e la falsità subentra alla purissima verità dello Spirito di Dio. Gesù solennemente attesta che Lui nulla ha messo mai di suo nella Parola di Dio. Come è scritta così Lui l’ha detta. 

· Come la ha ascoltato dal Padre, così l’ha riferita. Nulla ha aggiunto, nulla ha tolto. La sua fedeltà è stata così piena da rispettare anche il tono della voce e ogni altra modalità usati dal Padre verso di Lui. Con questa professione di fedeltà si chiude la vita pubblica di Gesù. 

· Con la stessa professione di fedeltà dovrebbe terminare i suoi giorni ogni discepolo di Gesù. Nulla ho messo di mio. Nulla ho aggiunto. Nulla ho tolto. La Parola e la sua verità per me sono rimaste intatte. Su questa fedeltà ogni cristiano domani dovrà rispondere dinanzi a Dio. 

· Al Lui dovrà rendere conto anche delle più insignificanti variazioni apportate nella sua Parola. La sua Parola e la verità contenute in essa dovrà sempre brillare di purissima luce. 

· Vergine fedele, tu che ai detto: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua Parola”, donaci la tua stessa fedeltà. Oggi ogni uomo ha bisogno della vera luce e non delle tenebre con le quali abbiamo avvolto la Parola del nostro Redentore.

· Il Signore vuole entrare nei cuori. Per questo Lui è venuto. Urge però che qualcuno gli prepari la via. Le modalità non sono lasciate alla fantasia dell’uomo. Esse sono sia rivelate nel Vangelo e sia date dallo Spirito del Signore singolarmente ad ogni uomo. 

· Una modalità è universale, uguale per tutti: chi vuole preparare la via al Signore deve presentarsi da persona trasformata in Cristo Gesù. Dovrà essere rivestito di Lui. Se l’altro non vede Cristo, mai si convertirà a Cristo. Non sa a cosa serve credere in Cristo. 

· Invece vedendo Cristo dinanzi a sé, potrà fare la differenza con se stesso che ancora non è rivestito di Cristo e con tutto il mondo che è privo della luce e della verità del Signore. Senza questa modalità, le altre sono vane. 

· È grande tentazione pensare di supplire alla mancanza di Cristo nella nostra vita con metodi e forme esterne. Oggi questa tentazione si sta fortemente accentuando perché sono molti coloro che ritengono che assumere le vesti di un Social vale più che rivestire Cristo. 

· A questa modalità universale va sempre aggiunta la modalità e o le modalità personali dettate, suggerite, rivelate ad ogni singola persona dallo Spirito Santo. Sono modalità che riguardano il ministero, il carisma, la vocazione, la missione di ciascuno. 

· Un papa, un vescovo, un presbitero hanno specifiche personali modalità riguardo alla Parola da annunziare al mondo intero. Lo Spirito Santo suggerirà di volta in volta come la Parola debba essere annunziata, proclamata, insegnata. La comunione con lo Spirito Santo è vera essenza. 

· Ogni altro membro del corpo di Cristo è chiamato a porsi in perenne ascolto dello Spirito del Signore. Per questo dovrà vivere sempre nella Parola di Gesù. Fuori della Parola lo Spirito Santo può anche parlare, ma per portare nella Parola di Cristo Signore. 

· Ogni singola persona è obbligata ad ascoltare lo Spirito di Dio. Oggi la confusione di cui molti si lamentano è consiste proprio nel non ascolto della singola persona dello Spirito del Signore. Le modalità dello Spirito Santo donano certezza di salvezza eterna. 

· Madre di Gesù, Donna piena di grazia, tempio vivo dello Spirito Santo, tu che tutto hai fatto per mozione dello Spirito Santo, non permettere che noi camminiamo in ascolto dell’uomo. Seguiremmo la falsità e non la luce radiosa di Gesù Signore.
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· Qual è la giusta via per creare la vera fede in un cuore? Gesù crea la vera fede annunciando la Parola, ma anche attestando che Lui è dal Padre, da Dio. Non vi è Dio e non vi è Gesù. Vi è Gesù che in ogni cosa attesta con le sue opere che Lui è dal Padre. 

· Sono le opere che accreditano Gesù e la sua Parola come vero uomo di Dio e vera Parola del Signore. Parola ed opere devono essere una cosa sola. Non la Parola senza le opere e né le opere senza la Parola. 

· Uomo, opera, parola necessariamente dovranno essere da Dio. Se l’evangelizzazione oggi è in crisi, essa è dovuta alla separazione dell’evangelizzatore da Dio e alle sue opere che non sono più di Dio, ma dell’uomo. 

· Dio, evangelizzatore, parola, opere devono essere una cosa sola. L’origine soprannaturale dovrà essere sempre evidente. Tutto da Dio inizia e tutto in Dio deve compiersi. Gesù è eternamente e temporalmente sempre dal Padre. 

· Gesù risorge. Entra a porte chiuse nel Cenacolo. Alita sugli Apostoli lo Spirito Santo e dona loro il potere di rimettere i peccati, Infine conferisce loro la sua stessa missione: “Come il Padre ha mandato me, così io mando voi”. 

· Quello che Cristo Signore ha fatto per la salvezza del mondo, essi lo dovranno perpetuare fino all’avvento dei nuovi cieli e della nuova terra. Come Gesù è stato sempre dal Padre, così essi dovranno essere da Gesù. 

· È anti-cristiana e anti-evangelica molta moderna “teologia” che proponendo di saltare Cristo, la Chiesa, lo Spirito Santo, la missione evangelizzatrice, vuole instaurare la perfetta uguaglianza tra tutte le religioni e tutte le confessioni. 

· Così ogni cosa diverrebbe modalità diversa, ma non sostanza differente. Questa “teologia” è veramente satanica. Abolisce la differenza di sostanza, verità, essenza. Cristo Gesù non è modalità diversa, ma sostanza, verità, essenza diversa. 

· Gli Apostoli non sono modalità diversa, ma sostanza, verità, essenza. Pietro non è modalità diversa, è sostanza, verità, essenza della verità di Dio, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, della Chiesa, della fede, del Vangelo. 

· Abolire la sostanza e dichiarare ogni cosa pura e semplice modalità diversa è diabolico. La salvezza è dalla sostanza diversa di Cristo Signore. È data dalla sostanza diversa della Chiesa. È data dalla sostanza diversa di ogni ministro nella Chiesa. 

· Questo principio dell’affermazione della sola modalità nella totale negazione della sostanza si estende anche a tutti i sacramenti. Battezzato e non battezzato differenza solo di modalità Sposato e non sposato solo differenza di modalità. 

· Ma anche presbitero e non presbitero solo differenza di modalità. Nessuna sostanza diversa viene creata, perché anche in Dio tutto è modalità. Un tempo il modalismo è stato condannato dalla Chiesa. Oggi sta esplodendo in tutta la potenza. 

· Vangelo e ogni altro libro religioso solo differenti nelle modalità. La sostanza è uguale. È come quando uno si reca al bar e anziché una marca di caffè ne chiede un’altra. La sostanza è uguale per ogni cosa, cambia solo la modalità esteriore. 

· Vergine Fedele, tra te che sei Madre di Dio e le altre donne, nessuna differenza di sostanza. Solo innocua modalità di operazione. Tu sei immacolata, piena di grazia, in te Il Verbo si è fatto carne. Anche a te è negata la differenza di essenza e verità.

· La vera etica – non parlo di morale cristiana – dice che ogni uomo è responsabile di tutto ciò che fa, dice, pensa, desidera, vuole. Se viene soppresso questo principio antropologico, ognuno può fare ciò che vuole senza alcuna responsabilità. 
· Questo principio va osservato dall’uomo e dalla donna, dal giovane e dall’adulto, da chi è debole e da chi è forte, da chi comanda e da chi obbedisce, da chi ammaestra e da colui che è ammaestrato, formato, educato alla vera etica. 

· Per agire sempre nella più alta responsabilità si deve camminare con quattro virtù: prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. Con la prudenza si vede il male prima che accada e lo si evita. Con la giustizia vediamo quanto dobbiamo o non dobbiamo dare a noi e agli altri. 

· Con la fortezza percorriamo sempre la via del bene, evitando di scivolare nel male. Con la temperanza usiamo ogni cosa per il più grande bene e mai per il male. Queste virtù sono necessarie da ogni persona, di notte e di giorno, d’estate e d’inverno, da soli con gli altri. 

· Quando si entra in un cantiere, la prudenza obbliga a indossare un casco di protezione e a seguire altre regole perché non si verifichi alcun infortunio. Un tempo si diceva: “Lex data ad evitandum periculum generale, urget etiamsi in casu peculiari periculum non adsit”. 

· Oggi quando si va nel cantiere del mondo – che è divenuto una giungla senza alcuna regola di giustizia o di rispetto per gli altri – urge indossare ogni casco di protezione. Oggi il mondo è una miniera minata con crolli immediati e repentini. La prudenza deve essere somma. 

· Il serpente velenoso resta sempre serpente velenoso. Esso morde e inietta il suo veleno di morte. Se esso si è introdotto in casa furtivamente, di certo la responsabilità è quasi minima. Se invece uno mette la mano in un covo ed è morso, c’è anche una sua responsabilità. 

· I serpenti non sono vermiciattoli con cui giocare. Ogni uomo deve sempre agire secondo il suo essere, il suo ministero, il suo incarico, il suo ufficio. Un medico vede un uomo morso per sua colpa dal serpente, deve fare di tutto per salvarlo. È suo obbligo d’ufficio. 

· La stessa cosa vale per un ministro della religione cristiana. Uno ha sbagliato per sua grave imprudenza. L’imprudenza è sua. Il ministro di Cristo deve pensare sia con la verità di Cristo, ma anche con la sua carità infinita. Anche e soprattutto chi ha sbagliato, va salvato. 

· Notiamo bene: il serpente morde e morderà sempre. È questa la potenza del male. Ha fatto il male e del suo male deve rispondere. Notiamo bene: anche chi ha messo la mano nel covo del serpente, ha una sua propria personale responsabilità. 

· Il ministro di Cristo deve dire la verità di Cristo. Hai agito, agisci con imprudenza. Ma nello stesso tempo deve agire con la carità di Cristo: prendersi cura per dare salvezza, vera salvezza, non quelle melense consolazioni che quasi giustificano ogni imprudenza. 

· Ecco il vero principio della vera etica antropologica – dell’uomo, d’ogni uomo e non del cristiano – il prima genera il dopo. Del prima posto, ognuno di noi è responsabile in eterno. Questa è la verità etica. Sul dopo generato dal prima si deve intervenire per la vera salvezza. 

· Madre di Dio, aiuta ogni uomo a camminare nella storia con prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. Soprattutto fa’ che si convinca che c’è un prima che genera sempre un dopo, spesso anche di morte. Del prima posto ognuno è responsabile.
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· Ogni Parola di Gesù, trasmessa a noi dal suo Vangelo, va pesata, valutata, meditata, compresa nella pienezza della sua verità con il costante aiuto dello Spirito Santo. È questa un’occupazione che non dovrà mai conoscere riposo. 

· È sufficiente anche una nebulosa comprensione di una sola Parola del Vangelo per rendere nebulosa tutta la divina rivelazione. Altra verità esige che nessuna Parola del Vangelo venga presa isolandola dalle altre. È errore che costa caro alla fede. 

· Un pelo di cammello non fa l’abito di Giovanni il Battista. Esso è fatto di molti peli intessuti con ordito e trama perfetti. A volte non bastano neanche i peli di un solo cammello. Si deve attingere peli da altri cammelli. Una Parola non fa l’abito di verità di Cristo Gesù. 

· L’abito della verità indossato da Cristo e che necessariamente dovrà indossare il cristiano è fatto di ogni verità contenuta nella Parola del Signore. Sappiamo che l’abito della verità di Cristo è fatto da ogni antica profezia. 

· Oggi però regna tra i cristiani la convinzione che l’abito di Giovanni il Battista sia fatto di un solo pelo di cammello e che quello della verità di Cristo sia anch’esso tessuto di un solo pelo di verità. Un pelo non è l’abito e l’abito non è fatto di un solo pelo. 

· Oggi non stiamo noi tutti tessendo l’abito della verità di Dio con il solo pelo della misericordia, al quale quando ci ricordiamo aggiungiamo anche quello del perdono? Una sola verità non è l’abito di Dio, non l’abito di Cristo, mai potrà essere l’abito del cristiano. 

· Chi conosce al tatto e alla vista i peli di cammello, sa anche separarli dai peli che non sono di cammello. Oggi siamo ben oltre le antiche eresie. Almeno quelle qualche pelo di cammello lo usavano. Noi moderni spesso non ne usiamo neppure uno, uno solo. 

· Ecco un pelo purissimo di cammello datoci da Cristo Gesù: Chi disprezza voi disprezza me, chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato, cioè il Padre. Discepolo, Cristo, il Padre sono una cosa sola, indivisibile e inseparabile in eterno. 

· Un solo “pelo di Vangelo” rivela tutta la falsità. È sufficiente affermare questa sola verità perché sia dichiarata falsa tutta la moderna eresia che vuole disprezzare Cristo per onorare solo il Dio unico. Cristo e il Padre sono una cosa sola. Inseparabili in eterno. 

· Il cristiano è obbligato a prendere tutti i peli del cammello del Vangelo, metterli sull’ordito del telaio della fede e con essa iniziare a tessere, con trame personali, la tela che dovrà fornirci il perfetto abito della verità. Il Tessitore specializzato è lo Spirito Santo. 

· Un solo filo non costruisce l’ordito. Occorrono molti fili. Lo Spirito Santo, quello vero, quello di Cristo, il solo Maestro Tessitore, tesse servendosi di tutti i peli del cammello del Vangelo e della Scrittura intera. Chi costruisce con un solo pelo non è nello Spirito di Gesù. 

· Madre Santa, Stupenda e Insuperabile Tela dello Spirito, aiutaci perché ci convinciamo che con un solo pelo del Vangelo non può si può tessere l’abito della nostra verità. Occorre ogni pelo. Occorre lo Spirito, quello vero. Lo Spirito di Cristo.

· Oggi più che mai urge ad ogni discepolo di Gesù riprendere l’ascolto del suo Maestro. È necessario dare un assetto spirituale forte alla propria vita, in modo da essere di esempio verso ogni altro uomo. Il futuro della vera fede è nelle decisioni forti di chi crede. 
· Un tempo le “strutture” della fede aiutavano i credenti in Cristo a sapere cosa era vera fede e cosa invece vera fede non era. Oggi le “strutture” sembrano non aiutare più. Vi è come uno scollamento da esse. Vengono usate per servizi di ogni genere, ma non per la fede. 
· Per questo è necessario che chi crede si liberi da ogni schiavitù del pensiero degli altri. Né tanto meno ci si può lasciare travolge da affanni e preoccupazioni della terra. Si deve essere liberi per camminare di fede in fede, nella Parola di Cristo Gesù. 
· La libertà nella fede secondo la Legge della fede è più che urgente. Oggi sembra essere tutti schiavi gli uni degli altri, tutti succubi di ciò che pensa o fa l’altro. La prima regola della fede è camminare secondo la fede. La vera fede non conosce se non le regole della fede. 
· La schiavitù sta raggiungendo picchi così alti da farci rinnegare tutto il Vangelo. Solo perché chi è stimato dagli uomini ha dichiarato o dichiara cose contrarie alla più pura verità rivelata, non significa che debba essere seguito o ascoltato. 
· Essere succubi degli altri è il più grande danno che arrechiamo loro. Essi si sentono confortati dal nostro stolto e insensato ossequio e perseverano nella loro falsità, menzogna, diceria contro Dio e contro l’uomo. Con la nostra libertà siamo la loro salvezza. 
· Vergine Maria, Donna interamente consacrata a Dio, facci cristiani liberi di seguire solo le leggi della fede secondo la fede più pura e più vera. Non permettere che cadiamo succubi di chi ha rinnegato la fede e si presenta come maestro degli uomini.
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· Ogni persona è obbligata ad avere la scienza di se stessa, frutto della sua natura umana, ma anche del carisma, della vocazione, della missione, della speciale consacrazione e conformazione a Cristo Signore. 

· La scienza di se stesso di un battezzato, un cresimato, un diacono, un presbitero, un vescovo, un papa, una persona sposata, un padre, una madre, un maestro, un dottore, un profeta – parlo in termini di comunità ecclesiale – non è la stessa scienza identica per tutti. 

· Così è giusto che ognuno abbia la perfetta scienza del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, della Chiesa, dei suoi Sacramenti, di ogni ministero che nella comunità cristiana viene esercitato. Dalla perfetta scienza è la perfetta decisione, azione, opera. 

· Dove è assente la scienza, le opere non sono più di Dio, ma dell’uomo. Se sono dell’uomo, non sono opere di salvezza. Dove la scienza è carente o incompleta, anche le opere risulteranno imperfette, inadeguate a produrre e a generare vera salvezza. 

· Se noi non possediamo né la vera scienza del regno di Dio e neanche la vera scienza sulla verità di Cristo, anche se chiediamo, chiederemo sempre dalla non conoscenza o dall’ignoranza. Gesù che conosce perfettamente la scienza di sé, risponde dalla sua verità. 

· Il Padre a Lui non ha dato il potere di assegnare i posti nel suo regno. Neanche gli ha dato facoltà di scegliere i suoi apostoli. Lui chiama, ma non sceglie. Chi sceglie è il Padre. Chi assegna i posti nel regno di Dio è solo Lui. Questo potere lo ha riservato a sé. 

· Gesù non può decidere chi deve stare a destra e a sinistra. Poiché non è nella sua possibilità, neanche lo può stabilire. Lui una cosa può fare e questa è opera interamente sua. Mostrare all’uomo come si muore sulla croce per amore, suscitando in essi in desiderio di imitazione. 

· Se il nostro Maestro ci ha servito dalla croce e non da un trono d’avorio, allora anche noi lo possiamo imitare. Il nostro re non è né Davide e né Salomone. Lui non regna dall’avorio, ma sul duro legno della Croce. Questa è la vera scienza di sé. 

· Se Gesù non governa dal trono d’avorio, ma dalla croce, allora chi vuole sedere alla sua destra e alla sua sinistra, è giusto che anche lui si trovi una bella croce e si faccia inchiodare su di essa. Dalla croce, sulla croce, ci si siede vicino a Cristo. Si governa nel suo regno. 

· Cambia il trono, cambiano le regole dell’esercizio del potere. Cristo solo questo può dare, altre cose non gli appartengono. Nel suo regno non si comanda ma si serve. Nel suo regno non è grande chi occupa il primo posto ma chi si colloca volontariamente all’ultimo posto. 

· Nel suo regno non si governa dal trono d’avorio, ma dal duro legno della croce. Nel suo regno c’è una sola persona da imitare: Gesù Signore, il Servo del Padre, il Servo che è sempre dalla volontà del Padre e mai dalla sua. Nel suo regno la grandezza si misura dall’umiltà. 

· L’umiltà inizia dalla confessione della vera, perfetta, esatta scienza del proprio ministero e carisma. Il presbitero che manca della scienza perfetta del suo ministero, condurrà il gregge nell’idolatria e immoralità. Mai darà vera salvezza, perché lui privo della luce di sé. 

· Vergine Sapiente, ottieni la grazia che ogni discepolo di Gesù abbia la perfetta scienza di sé, del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, della Chiesa, dei saramenti, dei ministeri e dei carismi. Senza questa tutto è vano.
· Sull’amore del prossimo oggi regna grande confusione, perché non è un amore regolato sulla giustizia, che viene solo dalla Parola del Signore, contenuta sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento. 

· Tutto oggi si vorrebbe risolvere attraverso l’organizzazione della carità, senza però la piena osservanza della giustizia. La carità organizzata può solo supplire, ma non sostituire l’organizzazione della carità che ogni singola persona deve opera per sé e attorno a sé. 

· La prima carità che ogni persona è obbligata a organizzare è stare lontano da ogni trasgressione dei Comandamenti e da ogni vizio. La seconda carità è costruire la sua vita sulle virtù teologali e cardinali. Questa è carità essenziale, fondamentale. 

· Oggi molta povertà è il frutto del vizio e del peccato. È il frutto della mancanza della benedizione del Signore sulla nostra vita. Urge impegnarsi con ogni forza nello Spirito Santo per portare nell’obbedienza a Dio tutta la nostra vita. 

· Questa carità obbliga tutti, sempre. È questa carità verso noi stessi, operata da noi stessi, che rende possibile l’altra carità. Quella operata dagli altri verso di noi. Per chi vive nel vizio non c’è elemosina che basti. La carità degli altri va aiutata dalla nostra carità. 

· La terza carità è vivere con i fratelli ogni rapporto di giustizia secondo tutta la Legge del Signore. Non si può sottrarre la mercede agli operai e poi fare qualche opera di carità. Prima va osservata tutta la giustizia che è forma altissima della carità. 

· Quanto il Signore nella sua Parola mi comanda di fare per gli altri, è mio obbligo di amore, di carità. Non mi posso sottrarre. Oggi molta povertà è frutto di sfruttamento e di mille altre forme di trasgressione dei comandamenti. 

· La quarta carità è quella verso i propri familiari e parenti. La quinta carità è verso i fratelli in Cristo. La sesta carità è verso ogni altro uomo. La carità ha una gerarchia che va sempre osservata. Ci sono delle priorità nella carità e mai vanno ignorate. 

· Questo per quanto riguarda la carità da organizzare, che è obbligo per ogni singola persona. La carità sia nelle opere spirituali di misericordia che in quelle materiali è via verso il regno e tutti sono tenuti a praticarla. Il cristiano necessariamente deve vivere di carità. 

· Ognuno è obbligato a osservare queste regole. Ci sono casi urgenti, immediati, repentini che non cadono sotto nessuna regola dell’organizzazione della carità. In questi casi, ogni uomo deve lasciare ogni cosa e farsi carico del bisogno urgente dell’altro. 

· Anche il sacerdote deve lasciare il culto e occuparsi della carità urgentissima che è dinanzi ai suoi occhi. È legge universale. Il bisognoso che è dinanzi ai nostri occhi è Gesù. In caso di urgente bisogno sempre si può lasciare Lui per Lui. 

· Si lascia Gesù nel tempio per servire Lui sul ciglio della strada. Si lascia Gesù che si va ad incontrare nel suo tempio per soccorrere Gesù che è stata abbandonato su un ciglio di strada o in altri luoghi meno visibili e appariscenti. 

· Il cristiano le regole della carità le possiede tutte. È sufficiente che lui osservi il Discorso della Montagna ed è perfetto sia nelle opere spirituali di misericordia che in quelle corporali. Veramente alla Legge di Gesù nulla manca. 

· Vergine Maria, Madre di Misericordia, aiuta noi cristiani perché diamo alla nostra carità, misericordia, pietà la verità della giustizia che nasce dalla Parola del Signore. Ogni carità data o ricevuta senza giustizia è peccato.
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· Nel regno di Dio si entra attraverso la porta stretta del Vangelo. Anzi la porta è Cristo stesso. Per la Parola di Gesù entriamo in Gesù. Per la porta che è Gesù entriamo nel regno dei cieli. 

· Anche se venisse un Angelo del cielo e dicesse che il Signore ha cambiato la sua Legge, sarebbe un Angelo venuto a provare la solidità nella nostra fede. A Lui dovremmo dire: “Torna nel cielo. Abbiamo superato la tua prova. Noi rimaniamo nella Parola di Gesù Signore”. 

· Cristo in persona ha rivelato la via della vita e Cristo in persona deve venire a indicarci un’altra via, diversa da quella da Lui già stabilita. Poiché Lui ha detto che il cielo e la terra passeranno, ma la sua Parola non passerà, neanche Lui potrà darci un’altra Parola. 

· Farebbe disparità tra i cristiani del passato e quelli del futuro. Sarebbe sommamente ingiusto. I primi li ha fatti passare per la croce. I secondi per le discoteche e i luoghi di divertimento e di spasso, di ogni immoralità e della coltivazione dell’idolatria e del vizio. 

· Se né Cristo e né un Angelo possono modificare la Parola, non esiste teologo o ministro di Cristo e di Dio che lo possa fare. Se lo fa, inganna. La sua non sarebbe né Parola di Dio e né di Cristo Gesù. Sarebbe solamente frutto della falsità del suo cuore. 

· Gli agiografi dell’Antico e del Nuovo Testamento sono tutti concordi nell’indicare la Parola come unica e sola via per il regno. Tutti i Padri e i Dottori della Chiesa sono anche loro concordi. Oggi la stessa unanimità è chiesta ad ogni ministro della Parola. 

· Chi esce da questa concordia e unanimità attesta di essere un falso profeta. Ogni persona che proferisce parole che dicono cose contrarie alla Parola di Gesù, sono falsi profeti. La Parola di Cristo Gesù è eterna, infallibile, immodificabile. 

· Regina degli Apostoli e dei Profeti, non permette che la Chiesa del Figlio Tuo sia devastata dalla falsa profezia. Fa’ che ogni cristiano separi con taglio netto, nello Spirito Santo, verità e falsità, luce e tenebra, scienza di Dio e inganno degli uomini.

· Gesù è sulla croce dell’umiltà, che è purissima obbedienza al Padre, e della mitezza, che è l’offerta al Padre di ogni sofferenza per manifestare al mondo intero quando è grande il suo amore per Lui. Umiltà e mitezza sono essenza della sua Persona. 

· Cosa gli chiede l’uomo? Che scenda da questa croce santa e salga sull’altra della superbia e della ribellione ad ogni sofferenza. Che si lasci inchiodare sulla croce dell’egoismo e della felicità effimera e peccaminosa.

· Se Gesù fosse stato uno stolto, sarebbe caduto in questa tentazione come oggi cadono tutti gli uomini. Poiché Lui è pieno della sapienza dello Spirito Santo, sente la puzza della tentazione e rimane sulla croce. 

· Dalla croce non si scende neanche perché l’altro si apra alla fede. Sulla croce si rimane per mostrare ad ogni uomo come si vive la vera fede. A nulla sarebbe servito che gli uomini avessero creduto in Cristo con una falsa fede. 

· È quanto sta avvenendo oggi con molti cristiani. Stanno scendendo dalla croce della verità, del Vangelo, della Chiesa, dei suoi sacramenti, perché vogliono creare unità tra gli uomini. Dal peccato mai si crea unità e neanche dalla falsità. 

· L’unità si crea dalla verità e la crea chi è sulla croce della verità, inchiodato al Vangelo e ad ogni Parola in esso contenuta. L’unità si crea facendo di ogni uomo il corpo di Cristo. È in Cristo, come membra del suo corpo, che è possibile la vera unità. 

· Forse varrebbe proprio la pena sapere che San Paolo non pensa come pensiamo noi oggi: “Perciò ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non circoncisi da quelli che si dicono circoncisi perché resi tali nella carne per mano d’uomo… 

· Ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. 

· Ora invece in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 

· Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. 

· Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. 

· Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. 

· In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito (Ef 2,11-22). Dalla croce del corpo di Cristo non si può scendere. 

· Chi scende dalla croce del corpo di Cristo, chi non lavora per crocifiggere in questo corpo, mai potrà lavorare per la pace. Perché la nostra pace è Cristo e solo Lui. Lui è la pace e il Principe della Pace e ogni pace si può vivere solo in Lui. 

· Regina della Pace, aiuta i cristiani perché tutti scelgano di rimanere crocifissi nel corpo di Cristo, il solo corpo della Pace. Insegna loro che non vi è pace fuori del corpo di Cristo e che la pace di gode da crocifissi in Cristo. 
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· Quando il Signore chiede, l’uomo deve rispondere con una piena consegna alla volontà del suo Dio. Vuole il tuo corpo, gli dai il tuo corpo. Vuole la tua anima, gli dai la tua anima. Vuole la tua mente, gli dai la tua mente. Vuole tutto di te, gli dai tutto. 
· Gli si dona ogni cosa, sapendo che Dio non viene per togliere, ma per dare. Dio ti chiede allo stesso modo che un orafo chiede un lingotto d’oro per trasformarlo in gioielli di rara bellezza. Dio ha chiesto il corpo ha Cristo. Cristo Gesù glielo ha dato. 
· Il Padre ne ha fatto il più bel gioiello per il suo cielo. Ha trasformato il corpo di Cristo in purissima luce, in spirito, lo ha reso immortale, incorruttibile. Nessuna luce del suo cielo è bella come quella che risplende dal corpo di Gesù Signore. 
· Anche alla Vergine Maria il Signore ha chiesto il suo copro. Cosa ne ha fatto. Lo ha rivestito di sole. Lo ha fatto corpo splendente come quello del Figlio suo. In bellezza la Vergine Maria supera tutte le luci create dal Signore Dio. 
· Anche a noi il Signore chiede il nostro corpo. Noi però, nella nostra stoltezza, pensiamo che Lui chieda per prendere. Non pensiamo o non crediamo che Lui chieda per dare. Li chiede per colmare, abbellire, trasformare, dare la sua essenza. 
· Non chiede solo il nostro corpo per farne un gioiello nel suo regno, lo chiede perché sia esso strumento di salvezza per tutti i nostri fratelli di fede e di non fede. Finché si è del Signore, il Signore è con noi che siamo del Signore. 
· Se ci ritiriamo dal Signore, allora anche il Signore viene costretto da noi al ritiro. Senza Dio, ogni uomo diviene uomo da nulla. Dio mai chiede per togliere. Chiede perché Lui si possa dare tutto all’uomo per operare per mezzo dell’uomo salvezza, redenzione, vita. 
· L’uomo rifiuta di darsi a Lui e diviene operatore di morte. Dio è la vita e chi vuole dare vita sempre la deve attingere nel Signore. Il Signore, il nostro Dio, ha posto la sua vita in Cristo, solo in Lui. Chi vuole attingere la vita, deve attingerla in Cristo Gesù. 
· Cristo Gesù ha costituito la sua Chiesa dispensatrice della sua vita, grazia, verità, pace, amore, misericordia. Nessun’altra realtà esistente al mondo è stata costituita. Qui urge tutta la fede di ogni persona che è corpo di Cristo, strumento della sua vita. 
· Ecco il pensiero vero di ogni cristiano: io sono vita di Cristo in mezzo ai miei fratelli. Questa vita devo darla con le parole e con le opere, ma soprattutto devo manifestarla attraverso la via vita che è tutta via di Cristo Signore. Altro che adeguarsi al mondo! 
· Vergine Maria, Madre della Vita, fa’ che ogni discepolo di Gesù viva la sua missione con grande responsabilità. Se lui non manifesta e non dona la vita di Cristo, il mondo giacerà sempre nella morte. Oggi è lui, il cristiano, la vita di Cristo nel mondo.

· “Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio”. 
· Basta questa Parola di Gesù per mandare in crisi tutta la mentalità cristiana che si sta piegando al pensiero del mondo, non solo, gli sta prestando il più eccellente e impeccabile servizio. È tristezza eterna e infernale quando un cristiano diventa succube del pensiero del mondo. 
· Ma è tristezza indefinibile e neanche più qualificabile quando il cristiano diviene l’alleato del mondo per distruggere la verità di Cristo Signore. 
· Al discepolo di Gesù una verità va però detta. Lui ha fatto un contratto con Gesù. Se lui lo rispetterà, Gesù lo rispetterà. Se lui non lo rispetterà, neanche Gesù lo rispetterà. 
· Il contratto consta di un solo articolo: tu mi confesserai come la sola, unica Parola di vita eterna, l’unico e solo tuo Salvatore e Redentore, l’unica tua via e verità, tu vivrai tutto il mio Vangelo nel tempo, sulla terra e io ti darò la mia eternità di gloria. 
· Tu mi accoglierai nella tua vita. Io ti accoglierò nella mia vita. Tu mi consegni il tempo. Io ti consegnerò l’eternità beata. Qui non ci sono ragionamenti da fare. Non esistono parole da spiegare o da definire. 
· Il contratto si approva, si accetta, si firma, si vive. Altre cose sono tutte artificiali e artificiose. Non meritano neanche di essere prese in considerazione. 
· Sarebbe grande stoltezza e insipienza trovare sotterfugi per avvalersi di essi al fine di non osservare il contratto proposto, ma non imposto. Gesù è grande verso l’uomo. Anche dopo aver firmato e sottoscritto il contratto, gli concede facoltà di rescissione. 
· Lui però è leale e onesto verso ogni uomo. Se tu lo rescindi, io non lo rescindo. Attendo che tu voglia nuovamente rientrare in esso. Attendo fino all’ultimo istante della tua vita sulla terra. 
· Se fino a quel giorno non sarai rientrato nell’osservanza del contratto, per te non ci sarà posto nel mio regno. 
· Nessuno si illuda di poter violare impunemente il contratto. Non è Gesù che non dona la vita eterna. È il cristiano che ha scelto di non averla. La colpa eterna sarà solo sua. 
· Il contratto è rotto senza appello per chi pecca contro lo Spirito Santo. Esso non potrà essere più stipulato e già sulla terra si vive da dannati. Si è morti per l’eternità. 
· Madre Fedelissima al tuo Signore e Dio, tu che di Lui ti sei dichiarata la serva, liberaci da ogni stoltezza che ci vuole discepoli di Gesù senza Vangelo, senza verità, senza Cristo.
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· Giustizia è oggi tutto ciò che l’uomo desidera. L’aborto è giustizia. L’eutanasia è giustizia. Il divorzio è giustizia. Le unione tra persone dello stesso sesso è giustizia. L’adulterio è giustizia. Seguire ogni pensiero religioso o filosofico è giustizia. 

· Poiché è il cuore dell’uomo che determina ciò che è giustizia, ogni cuore ha il suo metro e la sua regola. È il caos a tutti i livelli. Ci si trova dinanzi a sette miliardi di metri e regole di verità, giustizia, diritto, relazioni con l’uomo e con ogni altra realtà esistente. 

· Tutto ormai deve nascere dal cuore della persona. Ma poiché ciò che per l’una la cosa è buona e per l’altra non buona, i conflitti si moltiplicano a dismisura. 

· Nella vera religione, che è purissima fede, noi sappiamo che l’uomo è creatura di Dio, che eternamente dovrà essere sempre dal suo Creatore e Signore. Mai potrà essere da se stesso. È per natura che è così. O l’uomo è dal suo Dio o non è vero uomo. 

· Cambia allora sostanzialmente la verità della giustizia. Giustizia è solo la natura di Dio, nella quale verità e amore sono una sola realtà, una cosa sola. Sono l’unica e sola natura divina. 

· Cosa è allora la giustizia? Ciò che contiene in sé le due qualità o essenze della divina natura: la verità e l’amore. L’amore senza verità è cosa ingiusta. La verità senza l’amore è anch’essa cosa ingiusta. 

· Quando un uomo viene privato della sua verità, mai si può dire che è cosa giusta. L’aborto è naturalmente ingiusto perché priva la persona umana della sua verità che è la sua esistenza. Mai l’aborto potrà dirsi cosa giusta. 

· Non può, perché esso si fonda sulla privazione della verità dell’altro e di conseguenza è privato anche dell’amore, che è aiuto perché l’altro sia. Così dicasi di ogni altra azione fatta dall’uomo nella quale la verità e l’amore non sono una cosa sola. 

· Gesù chiede a quanti lo ascoltano la capacità di discernere ciò che è giusto. Questa capacità appartiene alla natura umana. La potrà esercitare solo se essa è nella sua natura giustizia, cioè se essa è dal pensiero e dalla volontà e dai desideri del suo Creatore e Signore. 

· Quando un uomo rompe con il suo Dio i legami che sono essenza, sostanza, natura del suo essere, diviene incapace di ogni vera giustizia. Più si allontana dalla sorgente più diviene ingiusto più è incapace di giustizia. 

· Oggi l’uomo ha deciso di separarsi da Cristo, dalla Chiesa, dal Dio di Gesù Signore, dalla fonte della grazia e della verità, dal suo Vangelo, la sola Parola di giustizia perfetta. Le conseguenze sono di vero disastro spirituale. 

· La natura umana è divenuta incapace di unire verità e amore per farne una cosa sola. Da un lato vi sono i predicatori della verità senza amore, dall’altro i difensori dell’amore senza alcuna verità. Amore è verità sono solo dalla natura divina. 

· Madre di Dio, il mondo ha bisogno oggi di tutta la luce che sgorga dalla Parola di Gesù. Ha bisogno di inabissarsi nella Parola per raggiungere il cuore di Cristo, nel quale si attinge la vera giustizia. Manda nella Chiesa missionari del vero Vangelo. 

· La conversione dell’uomo è il suo ritorno nell’amore e nella verità del suo Dio. Ci si converte ritornando ad amare secondo la verità di Dio, donando all’amore la sua divina e soprannaturale verità. 

· Se si rimane nell’amore secondo la carne o nella verità priva di ogni amore, non si è nella vera umanità. Si è in una umanità di morte che avanza verso la morte eterna. 

· Per questo Gesù dice che urge la conversione. Senza, si cammina verso la perdizione, le tenebre, il buio. La verità dell’uomo e il suo amore sono da Dio e in Dio. Dio tutto ha posto in Cristo Gesù. Senza Cristo, si è senza vita. 

· È verità eterna. Senza conversione, Dio, il nostro Dio – anche se il pensiero dell’uomo oggi rifiuta, combatte, rinnega e distrugge questa verità – sradicherà dal suo libro della vita tutti gli operatori di iniquità. 

· Sradicare appartiene alla missione del vero profeta. Egli è mandato in mezzo al suo popolo per sradicare l’uomo dai suoi pensieri di malvagità e cattiveria al fine di poterlo piantare nella Legge santa del suo Dio e Signore. 

· Un profeta che non sradica non è vero profeta. È caratteristica dei falsi profeti lasciare l’uomo nella sua immoralità. Oggi si parla di Dio, ma senza alcun riferimento alla rivelazione. Si predica Cristo, ma non dal suo Vangelo. 

· Anche la Chiesa viene annunziata, ma priva della sua verità divina e soprannaturale. Stiamo tutti assistendo alla nascita di una religione, proveniente però dal cuore dell’uomo e non più dal cuore di Dio. 

· È la religione senza più alcun riferimento alla verità di Dio. Il Signore non sradica, non giudica, non condanna, non ha alcuna pena eterna. Il Signore è solo misericordia senza alcuna verità. A questa nuova religione non serve più il Vangelo. 

· Per questa religione il Vangelo è solo un reperto storico, un cimelio del passato. Così come è cimelio e reperto tutta l’antica dottrina. È lasciata alla volontà dell’uomo scegliere quale Dio adorare, quale religione seguire. 

· Dio ha sempre rispettato la volontà dell’uomo e sempre la rispetterà. L’inferno e la sua eternità di fuoco è la più alta attestazione del rispetto di Dio verso l’uomo. Il Signore gli ha indicato la via della vita e della morte. Lui ha scelto la morte. 

· Urge però porre molta attenzione a non pensare che si possa adorare un altro Dio, seguire un altro pensiero, un’altra religione, ma coltivando e rimanendo nelle strutture antiche, che sono il frutto di quel Dio e della fede. 

· Non si può seguire il Dio unico e leggere nella liturgia il Vangelo di un altro Dio. Tra il Dio di Gesù Cristo e il Dio unico non vi è alcuna relazione. Neanche remota. Non si può leggere nel Vangelo la dannazione eterna e poi proclamare la sua non esistenza. 

· Né si possono creare delle sovrastrutture nelle quali ognuno prende parte all’adorazione del Dio dell’altro, sapendo per fede che il Dio uno e trino è il solo vero Dio, il solo Creatore, il solo Redentore e Salvatore dell’uomo. 

· È questa oggi la confusione che sta dilagando in seno alla cristianità. Si vuole creare una grande sovrastruttura nella quale poter contenere ogni forma religiosa del peccato, perdendo però ogni “Dio” la sua essenza, la sua natura, la sua identità. 

· Questa mega sovrastruttura si vorrebbe anche per tutte le confessioni cristiane. Come si fa a celebrare l’Eucaristia tra chi crede nella presenza reale e nella trasformazione del pane e del vino in corpo e sangue di Cristo e chi non crede. 

· Come si fa a celebrare un Santa Messa tra chi crede in Cristo, vero Figlio Eterno del Padre fattosi carne, che si fa Eucaristia, e chi non crede se non nel suo Dio, senza Padre, senza Figlio, senza Spirito Santo e che odia il Crocifisso? 

· Come si fa a trasformare il Santo Natale in festa degli auguri? Auguri di che cosa? Il Natale è il ricordo del Dio che nasce nella carne. È il ricordo di Colui che discende dal cielo nella carne per elevare l’uomo a dimensioni divine. 

· Ecco cosa è necessario oggi: convertirsi alla verità di Cristo vero Dio e vero uomo, vera Parola di vita eterna, vera via che conduce al Padre, vero Salvatore e Redentore, Unico Mediatore tra Dio e ogni uomo. Lui la sola Luce del mondo. 

· Madre di Dio, aiuta quanti si dicono discepoli di Gesù perché mai smarriscano la via della verità e della vita. Ricorda loro che il Natale non è la festa dei doni umani. È la festa del Dono Divino, del Dio che si fa carne per darci la vita eterna.
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· Gesù chiede ai suoi discepoli il sacrificio di tutto ciò che appartiene al tempo a favore della confessione del suo nome, della sua verità, del suo Vangelo, della sua Parola. 

· Perdere la propria vita nel tempo per rendere testimonianza a Gesù Signore vale l’eternità beata non solo dell’anima, ma anche del corpo. Il Signore ce lo risusciterà trasformato in luce, pieno di gloria infinita. Essere martiri per Cristo è essenza della nostra sequela. 

· Vi è differenza tra i martiri degli uomini e i martiri di Cristo Gesù. I martiri degli uomini prima di essere uccisi, uccidono non un uomo, ma molti uomini. Il loro martirio presso Dio è peccato. 

· Peccato orrendo, diabolico oggi è quello di chi si suicida per provocare stragi di innocenti e di indifesi. Non vi è presso Dio peccato più satanico di questo. Non esiste nefandezza più infernale che convincere una persona a operare stragi, suicidandosi, nel nome del Signore. 

· L’uomo di Dio si lascia privare della vita, non priva mai. Se priva della vita è uomo di Satana e non certo di Dio, almeno del vero Dio. 

· Diverso è invece il martirio per Cristo. Prima di ogni cosa il discepolo di Gesù vive tutto il suo tempo operando il bene, solo il bene. Lui non conosce il male. 

· Lui vive per testimoniare al mondo che solo Gesù è il suo Signore e solo la sua Parola è la Legge che governa la sua vita. Lui non può obbedire a nessuna Parola umana, da chiunque essa venga, se è contraria o in disaccordo o in non perfetta armonia con quella di Gesù. 

· Dinanzi a Cristo, padre, madre, fratelli, sorelle, parenti e amici, potenti e meno potenti devono cedere il posto. L’ascolto va solo a Gesù Signore e a nessun altro. 

· Chi però decide che debba rendere testimonianza a Cristo Gesù per l’offerta cruenta e chi per l’offerta incruenta, chi deve essere come Cristo innalzato sulla croce e chi come la Vergine Maria ai piedi di essa, è solo il Padre nostro celeste. 

· Se Lui decide che la testimonianza passi per il sangue, sangue sarà. Se Lui decide che non passi per il sangue, sangue non sarà. La testimonianza a Cristo è necessaria. La via la sceglie il Padre. Nessun cristiano può decidere il martirio né per sé né per gli altri. 

· Madre ai piedi della Croce, trafitta nell’anima dalla spada del dolore, fa’ che ogni discepolo di Gesù gli renda testimonianza scegliendo la sua Parola come unica Legge della sua vita. È il martirio che sempre gli è chiesto e sempre dovrà essere offerto.

· Ad un cristiano stanco nella fede e deluso nella speranza il Signore chiede di alzare gli occhi e guardare ogni cosa con intelligenza e sapienza. Se il Signore è stato capace di creare l’esercito delle stelle che sono nel cielo, vi sarà qualcosa di impossibile per Lui? 

· Il Dio che crea un universo e la cui sapienza è capace di governare tutto l’esercito celeste, chiamando ogni stella per nome e chiedendo ad ognuna immediata obbedienza ad ogni suo comando, è forse un Dio limitato? 

· Un Dio così grande sarà forse inabile e inadatto nel governare quanto avviene sulla terra? Mancherà forse di intelligenza o di potenza nell’eseguire ogni sua volontà? 

· Chi crede secondo purezza di verità nel Dio Creatore e Signore di tutte le cose, potrà mai pensare che questo Dio si sia dimenticato di lui o che trascuri il suo diritto o che di esso neanche più si ricordi? 

· La fede vera richiede un pensiero vero. Se il pensiero è falso anche la fede è falsa. Il Signore sempre ricorda al cristiano qual è la sua verità. Dalla sua verità nasce la fede vera. Dalla fede vera nasce il pensiero vero. Dal pensiero vero nasce la speranza vera. 

· Il Signore non conosce limiti né d’intelligenza e né di onnipotenza. Neanche soffre la stanchezza. Una sola parola a Lui basta. Lui dona la forza allo stanco. Moltiplica il vigore allo spossato. L’uomo senza Dio è sempre affaticato e stanco. 

· Chi spera nel Dio di Gesù Signore riacquista forza, mette ali come aquila, corre senza affannarsi, cammina senza stancarsi. Dio colma di vita chi è senza vita. Quando il cristiano cade nella depressione del suo spirito, è un triste segno. 

· È il segno che ha perso la fede nel suo Signore. Dalla fede persa, si perde la speranza, si perde la fiducia. Si cade in un lamento insensato perché privo di ogni verità. Urge rimettere la verità di Dio nel cuore e nella mente di tutti. 

· La verità di Dio è dalla verità di Cristo Gesù. Perdiamo o smarriamo la verità di Gesù, perdiamo e smarriamo la verità di Dio. Ma senza la verità di Dio perdiamo e smarriamo la verità dell’uomo. Senza Cristo, verità di Dio, l’uomo è senza verità. 

· Madre di Dio, aiutaci a mettere Cristo Signore al centro del nostro cuore perché diventi il centro del cuore del mondo. Se il cristiano non è il cuore di Cristo, il mondo sarà senza cuore.
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· Ministro della Parola, Libro dei misteri di Dio o Scrittura Santa, Spirito Santo devono essere una cosa sola. Mai il ministro della Parola dovrà distaccarsi dal Libro dei ministeri Dio e mai dallo Spirito Santo. 

· Se si distacca dal Libro dei misteri di Dio, gli mancherà sempre il dato oggettivo del mistero. Se si separa dallo Spirito Santo gli mancherà il solo vero Lettore e Interprete del Libro dei misteri di Dio. 

· Oggi da più parti si sta gridando che la confusione aleggia sulla Chiesa di Cristo Gesù come densa e fitta nebbia. La causa è senz’altro da trovarsi nella separazione del ministro della Parola dal Libro dei misteri di Dio. 

· Ci si appella a Dio, allo Spirito Santo, ma senza l’oggettività del Libro dei mistero del nostro Dio e Signore. Chi si separa dal Libro di Dio, dal Libro dell’oggettività della conoscenza della divina volontà, contenuta nella sua Parola, entra inevitabilmente nella soggettività. 

· Non parla più dal cuore di Dio, ma dal suo cuore. Poiché lo Spirito Santo è il Lettore e l’Interprete del Libro dei misteri di Dio, si attribuiscono a Lui azioni che non gli appartengono. 

· Lo Spirito Santo non è stato dato per leggere e interpretare il nostro cuore, ma per leggere e interpretare il cuore di Dio, che è nel Libro del cuore di Cristo, che è nel Libro della sua Parola. Il cuore di Cristo è uno, il cuore del Padre è uno. 

· Il Libro dei misteri di Dio è uno, uno solo: il Vangelo di Gesù Signore. Se si toglie allo Spirito Santo il cuore del Padre, il cuore del Figlio, il suo Libro, Lui non può più agire secondo verità e giustizia. 

· L’uomo però agisce attribuendogli ciò che Lui mai ha detto, mai ha scritto, mai ha voluto che si pensasse e si scrivesse. Lo Spirito Santo è nell’oggettività del cuore del Padre e del Figlio, che sono nell’oggettività del Libro del loro mistero. 

· Si toglie il Libro, si rende vana l’azione dello Spirito del Signore. Madre di Gesù fa’ che questa separazione tra ministro della Parola, Libro dei Misteri di Dio, Spirito Santo mai accada neanche in un solo discepolo di Gesù.

· Il ministero della Parola dovrà sempre far brillare nel suo cuore questa purissima verità. Il Libro dei misteri di Dio non è formato di una sola Parola, un solo versetto, un solo capitolo, un solo libro. Esso è fatto di molti libri, molti capitoli, molti versetti, molte Parole. 

· L’oggettività è data da tutto il Libro. Tutto il Libro deve essere sempre la sorgente dell’oggettività di Dio, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, della Chiesa, di ogni ministero e carisma che si vive nell’oggettività del corpo di Cristo. 

· Quando nascono eresie, scismi, confusioni, incomprensioni, è il segno che l’uomo che ne è all’origine non è nello Spirito del Signore e neanche nel Libro dei misteri di Dio. 

· Uscendo dallo Spirito di Dio, anche se possiede il Libro dei misteri del suo Signore, gli manca il Lettore e l’Interprete di esso. Lo leggerà secondo la carne. Creerà ogni confusione, scisma, separazione, divisione. 

· Chi è nella carne agirà sempre secondo la carne. Chi è nello Spirito opererà sempre secondo lo Spirito del suo Signore e Dio. 

· Se un ministro della Parola vuole parlare all’uomo dall’oggettività del mistero del suo Dio, del suo Redentore e Salvatore, mai si deve distaccare dal Libro dei misteri del suo Creatore e mai dallo Spirito Santo. 

· È lo Spirito sempre dovrà attingere nel Libro la Parola di giustizia e verità e offrirla all’uomo per la sua salvezza, oggi, in questo particolare momento storico. 

· È lo Spirito che deve essere occhi, mente, intelligenza, sapienza di chi si accinge ad aprire il Libro dell’oggettività del mistero di Dio e dell’uomo. Senza lo Spirito si è lettore di una lettera che uccide e non dona vita. 

· Madre di Dio, prega perché il Signore conceda la grazia ad ogni ministro della Parola di mai separarsi dal Libro dei misteri di Cristo Gesù e dallo Spirito Santo. 

· Questa separazione è vera morte spirituale. Essa ci priva in eterno della verità della salvezza. Che questa mai accada per nessun ministro della Parola. Madre Santa non permette che questo accada.

19 Novembre 

· Gesù è la pietra angolare o pietra di stabilità e di consistenza di tutto l’edificio di Dio. Lui è la verità di Dio e dell’uomo, del tempo e dell’eternità, della vita e della morte, della ricchezza e della povertà, della misericordia e del perdono, della santità e della luce. 

· Si scarta Lui, non vi è più alcuna verità né di Dio e né dell’uomo, né del presente e nel dell’eternità, né della vita e né della morte, né della ricchezza e né della povertà, né della misericordia e né del perdono, né della santità e né della luce. 

· Tutte le religioni sono senza la loro perfetta verità, perché la verità di ogni religione è Gesù Signore. A Lui tutte devono tendere. In Lui raggiungere la loro verità perfetta. Per Lui vivere la loro vita sulla terra. 

· Ma anche la Chiesa, senza Cristo, rimane senza verità. Senza verità sono i suoi misteri, ma anche i suoi ministri. Cosa è un papa senza Cristo, se il papa è il vicario di Cristo Gesù? Così dicasi anche dei vescovi e dei presbiteri. 

· Cosa è un battezzato, un cresimato senza Cristo? Un uomo impastato di peccato nella sua vecchia natura, come tutti gli altri uomini. Tutto è dalla luce di Cristo. Si toglie Cristo, si spegne il cielo e la terra, la vita e la morte. Tutto crolla. 

· Satana sa bene che la sua rovina è solo Cristo Gesù. Tutta la sua superba e invidiosa intelligenza è interamente finalizzata a far sì che ogni uomo si separi da Cristo Gesù e anche separi gli altri dal suo loro Redentore, Signore, Dio, Luce, Verità, Vita, Sapienza. 

· La storia attesta che le battaglie di Satana sono tutte contro Cristo. Questa Pietra Angolare va scartata, eliminata, gettata via. Nel primo millennio tutti gli attacchi sono stati portati contro la persona di Cristo. La si voleva distruggere nella sua verità divina e umana. 

· Nel secondo millennio tutte le sue guerre sono state finalizzate a distruggere Cristo nel suo corpo che è la Chiesa. Dove non è riuscito nella Persona del Figlio Eterno del Padre, è riuscito invece nel suo Corpo, nel suo strumento necessario per operare la salvezza dell’uomo. 

· Ha lacerato la Chiesa frantumandola nella sua unità. È strano come si possa attribuire il pensiero di Satana allo Spirito Santo. La lacerazione della Chiesa è solo e sempre opera di Satana. Mai essa potrà avvenire per mozione dello Spirito di Dio. 

· Nel terzo millennio Satana ne ha pensata un’altra delle sue ancora più infernale. Ha deciso di cancellare dalla mente e dai cuori di ogni credente in Cristo, sia la verità della Persona di Cristo che la verità del suo corpo. 

· Vuole dare unità e visibilità alla struttura, ma senza alcuna verità in essa. Il suo combattimento è già iniziato. Un corpo di Cristo senza alcuna verità è in tutto simile ad ogni altra realtà religiosa esistente nel mondo. I prodromi già li conosciamo. 

· Il cristiano che ama la Chiesa, mai deve lavorare per la sua divisione. Sempre però lacererà il copro di Cristo se dimora nel peccato e fuori della grazia di Dio. Il peccato è sempre lacerazione del corpo di Gesù Signore. 

· Vergine senza peccato, fa’ che ogni discepolo di Gesù viva di purissima obbedienza al Vangelo. È la sola via per conservare nella sua unità il corpo di Cristo Signore.

· È sufficiente aprire il Vangelo per accorgerci che non siamo cristiani. Il vero discepolo di Gesù si misura dalla relazione che vive con i suoi fratelli. Basta ascoltare una sola parola e subito appare se siamo figli del mondo e delle sue regole. 

· Oppure si manifesterà se siamo veri figli di Dio in Cristo per lo Spirito Santo e camminiamo secondo la sua divina Legge, la stessa Legge che Gesù visse anche da Crocifisso, mentre il suo sangue grondava dalle sue piaghe. 

· Una sola parola è sufficiente e il mondo saprà che gli apparteniamo. Chi è il vero cristiano secondo Cristo Gesù nella verità e nella luce dello Spirito Santo? 

· È colui che in Cristo, con Cristo, per Cristo, come suo vero corpo, si offre al Padre come sacrificio di redenzione, espiazione, salvezza per i peccati del mondo. 

· Non solo e non tanto per i peccati commessi contro Dio e contro gli altri, ma prima di ogni cosa dei peccati commessi verso la sua persona. 

· Il fratello pecca contro il cristiano e il cristiano offre se stesso a Dio, in Cristo, nella luce e verità dello Spirito Santo, per la salvezza e redenzione di quanti sono stati operatori di iniquità contro di lui. 

· Ecco perché Gesù chiede che si lasci l’offerta all’altare e si vada a riconciliarsi con il fratello, offrendogli il perdono. Il cristiano sempre dovrà essere in tutto simile a Cristo Gesù, che è il dono di Dio offerto al mondo come vera sua volontà di riconciliazione e di pace. 

· Se il cristiano è colui che offre, anzi che ha già offerto la sua vita al Padre, in Cristo, per la redenzione di ogni uomo, la vita non può essere offerta se non nella grande pazienza, mitezza, spirito di compassione e di grande pietà. 

· La sua vita non può essere offerta se non dalla misericordia e volontà di dare sempre il perdono e di offrire la riconciliazione. Il cristiano che si offre, non deve conoscere il male neanche di una parola stolta o meno santa. 

· Senza lo Spirito Santo che avvolge il discepolo di Gesù con la potenza dei suoi doni, questo non sarà possibile. È lo Spirito Santo il solo che trasforma l’uomo secondo natura di peccato in uomo tutto spirituale, in Cristo. 

· Donna piena di grazia e di Spirito Santo, fa’ che il cristiano sia sempre dal cuore di Cristo, cuore offerto al Padre sulla croce per la redenzione e il perdono dei suoi carnefici e di ogni altro uomo.
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· Correggere il fratello perché non offenda il suo Dio e Signore e anche perché cammini di verità in verità e di luce in luce, è cosa più che necessaria. Ma quale regola oggi Gesù ci dona per una correzione efficace, giusta, santa? 

· La via offertaci da Gesù è la nostra perfetta esemplarità. La correzione dell’altro è prima di tutto la nostra vita. L’altro, osservandoci, sa che non vive nel Vangelo, nella Parola, nella verità, nella luce. Sa che Cristo Gesù pensa in modo differente. 

· Se il cristiano cresce nell’esemplarità, che è piena imitazione di Gesù Signore, cresce anche nello Spirito Santo. Quando lo Spirito Santo è nel cuore con la potenza dei suoi doni, è anche sulla bocca e diviene parola di consolazione, conforto, speranza, pace e anche correzione. 

· Solo lo Spirito sa parlare ad un cuore. Solo Lui conosce momenti e modalità per un intervento efficace. Chi è nello Spirito sa quando tacere e quando parlare. Chi non è nello Spirito parla quando dovrebbe tacere e tace quando dovrebbe parlare. 

· Sia che taccia sia che parli, tace e parla a sproposito, con silenzi e con parole che turbano il cuore e creano subbugli nella sua anima. La Parola efficace della nostra correzione dovrà essere sempre proferita dallo Spirito di Dio per mezzo nostro. 

· Ma perché questo sempre avvenga, è necessario che noi cresciamo in Lui in modo che ogni nostra parola sulla nostra bocca sia una Parola che viene dal suo cuore. Questa è la sola parola capace di correggere una persona: la Parola attinta nel cuore dalla Spirito. 

· La Parola si attinge nel cuore dello Spirito Santo e la si fa giungere all’orecchio per voce umana. L’altro non sente la voce dell’uomo. Ode e ascolta solo la Parola del suo Dio e Signore. È la sua salvezza. 

· Questa regola vale per ogni membro del corpo di Cristo Gesù. Chi vuole correggere con efficacia deve sempre abitare nello Spirito Santo, facendo del suo cuore, la nostra casa. 

· Si abita nel cuore dello Spirito, si prendono le parole dello Spirito, si riferiscono ai cuori. L’altro riconoscerà la parola dello Spirito e se vuole si può convertire, può fare ritorno nel Vangelo. Può lasciare il regno delle tenebre e ritornare in quello della luce. 

· Madre di Dio, sempre perfetta nell’esemplarità, fa che la nostra parola sia simile alla tua: purissimo veicolo dello Spirito Santo per illuminare i cuori con la divina verità.

· Finisce il tempo. Si entra nell’eternità. Il Discorso della Montagna Gesù non l’ha fatto ai pagani, ma ai suoi discepoli. Sulla fedeltà alla sua Parola essi verranno accolti in Paradiso. Per la non fedeltà saranno esclusi per sempre. 

· Gesù dice: “Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano!”. 

· Pochi lo hanno ascoltato e lo ascoltano. Molti invece sono coloro che hanno preso e che prendono la via larga e spaziosa che porta alla perdizione. Questi molti si presentano a Cristo Gesù e giustificano la loro scelta. In fondo hanno fatto solo il bene. 

· Ecco le parole di Gesù: “In quel giorno molti mi diranno: Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. 

· Profetare nel nome del Signore è opera buona. Scacciare i demòni nel nome del Signore è opera buona. Compiere molti miracoli nel nome del Signore è anche opera buona. 

· A costoro che hanno dedicato la loro vita a compiere queste opere buone, così risponde Gesù: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!” Perché questa risposta secca di esclusione dal regno per l’eternità? 

· La risposta va trovata nel Discorso della Montagna. Gesù non ha costituito nessuno profeta in questo suo Discorso. A nessuno è stato chiesto di operare miracoli. A nessuno è stato comandato discacciare i demòni. 

· A tutti invece è stato chiesto di vivere, anche nei minimi dettagli e particolari, la sua Parola. La profezia vera è una vita perfetta da discepolo fedele e obbediente. Il miracolo più grande è conformare la propria vita alla Legge di Cristo Gesù. 

· Il demonio che necessariamente va scacciato è quello che si annida nei pensieri e nel cuore con il solo fine di separare Cristo dalla sua Parola, la sua Parola da Cristo e il discepolo dalla Parola e da Cristo. 

· Se oggi ogni discepolo di Gesù compisse queste tre opere, tutto il mondo si convertirebbe a Cristo Signore. Invece ognuno pensa di dedicarsi ad opere fuori di lui, ininfluenti alla sua vita di obbedienza alla Parola del suo Signore e Salvatore. 

· Gesù lo dichiara con fermezza eterna. Lui conoscerà solo quanti saranno vestiti con l’abito della sua Parola. Ad ognuno l’obbligo di credere in essa per la sua salvezza eterna. 

· Nessuna creatura né dall’inferno né dal paradiso né tanto meno dalla terrà potrà venire e asserire il contrario. Anche se il mondo intero dovesse credere e sostenere cose contrarie, il cristiano è obbligato a rimanere fedele a Cristo. 

· Domani, quando il tempo finirà, non ci sarà il mondo e neanche quanti oggi dicono il contrario ad accoglierlo nelle dimore eterne, ma solo Gesù Signore. 

· Se non siamo vestiti con l’abito della sua Parola, anche a noi dirà: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. È Parola sua. Vergine Sapiente, fa’ che il cristiano sia saggio e intelligente per vivere la Parola.
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· A volte, leggendo il Vangelo, si ha l’impressione che gli scribi non abbiano mai letto le Scritture Antiche. Ma anche ai nostri giorni, sentendo parlare molti ministri della Parola, molti professori e maestri di essa, sembra che mai abbiano letto il Vangelo. 
· Se un non cristiano, un pagano, prende in mano il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo e lo legge, subito noterà l’abissale differenza tra quanto esso dice sia nella lettera che nello spirito, da quanto affermano ministri, professori, dottori preposti al suo insegnamento. 
· Dove risiede la causa di una tale abissale distanza tra la Parola rivelata e la Parola annunziata? Tra la verità discesa dal cielo e la falsità che viene dalla bocca degli uomini? Le ragioni della trasformazione della verità in falsità vanno tutte trovate nel cuore dell’uomo. 
· Quanto il cuore è cattivo o di pietra o malvagio, poiché la bocca attinge sempre la parola da esso, viene fuori ciò che vi è dentro. Gesù diceva ai farisei: “Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore?”. 
· L’apostolo Giacomo ci rivela che la bocca è connessa, ben connessa con la Geenna del fuoco. Quando il cuore è cattivo, la lingua attinge le parole dall’inferno e le riversa sulla terra. Cuore puro, parola pura. Cuore malvagio, cattivo, parole d’inferno. 
· Chi vuole avere occhi puri per vedere ogni cosa secondo il cuore di Dio, deve avere un cuore puro, senza peccato. Chi desidera dire sempre una parola di purissima verità, la stessa che è nei pensieri del Signore, deve abitare nella Parola. 
· Alla Parola va data obbedienza immediata, piena, perfetta. Occhi impuri e parola impura rivelano che noi non siamo in Dio. Se non siamo in Lui, neanche possiamo vedere e parlare dalla sua luce. Parliamo dall’impurità del cuore e della mente. 
· Cuore impuro, mente impura, parola impura sempre! È sufficiente che ognuno esamini le sue parole, scoprirà dal loro esame ciò che è nel suo cuore. Se uno vuole conoscere una persona, è sufficiente che ascolti le sue parole. 
· Madre Purissima, a chi vuole conoscere il tuo cuore, gli basta che legga il tuo Magnificat. La tua Parola è attinta direttamente nel cuore di Dio perché il cuore di Dio dimora nel tuo cuore.
· Gesù è venuto per accendere sulla terra la purissima luce della verità del Padre. Lui è la luce accesa del Padre. Da Lui il suo discepolo è stato acceso come vera luce di Dio. 

· La luce si accende per essere posta in alto. Essa deve illuminare tutta la casa del mondo. A nulla serve accendere la luce se poi viene posta sotto il moggio. Il cristiano è luce sempre accesa sul candelabro del mondo. 

· San Paolo vede i discepoli di Gesù, come il sole, come le stelle. Chiede loro di brillare con tutta la verità che è nella Parola di Gesù. Il mondo intero deve vedere la loro luce. Il cristiano è figlio della luce, non delle tenebre. 

· Il cristiano deve accrescere la sua luce, mai diminuire. Da piccola fiammella deve divenire come il roveto ardente. Deve bruciare senza consumarsi. Il suo olio deve essere sempre più abbondante. 

· Oltre ad essere luce, Gesù chiede ai discepoli che siano sua Parola, sua voce, suo pensiero, sua verità. Non però parola, voce, pensiero, verità nascosto nel cuore. Essi devono gridare dalle terrazze quanto hanno ascoltato da Lui per tutti i giorni della loro vita. 

· La missione evangelizzatrice a questo serve: a far ascoltare la Parola ad ogni uomo. Oggi il cristiano è divenuto succube del pensiero del mondo. Il mondo non vuole la Parola e lui non gliela dona. La tiene ben sigillata nei suoi libri sacri. 

· Concediamo – commettendo un grave peccato contro la missione ricevuta che è quella di predicare il Vangelo ad ogni creatura, di ogni popolo di ogni nazione – al cristiano che non dica la Parola perché il mondo non la vuole. 

· Anche se questo comando di Cristo viene oscurato – mentre mai dovrà esserlo perché il mondo sempre ha odiato la Parola: la Croce di Cristo parla in tal senso – rimane il primo comando che non ha nulla a che vedere con il mondo. 

· Il suo discepolo Gesù lo ha costituito sale della terra e luce del mondo. Luce e sale ognuno dovrà esserlo per potersi dire discepolo di Gesù. È un obbligo che riguarda ogni singolo cristiano e anche ogni ministro della Parola. 

· Uno può anche giustificarsi dinanzi a Cristo per non aver dato la Parola al mondo. Il mondo non l’ha voluta. Ma come fa a giustificarsi quel cristiano che si presenta dinanzi a Cristo più nero di un tizzone spento? 

· Possiamo anche dire che il mondo non vuole la Parola. Mai possiamo omettere di essere noi vera luce e vero sale. Questo comando va osservato per entrare noi in paradiso. 

· Madre di Dio, convinci ogni discepolo di Gesù che è necessità di salvezza essere luce e sale. Se siamo tizzoni spenti e fumiganti non entreremo nel regno eterno del suo cielo.
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· Se volessimo chiederci: oggi cosa manca a Cristo Gesù, perché il mondo lo riconosca come suo vero Messia, Salvatore, Redentore, il solo che battezza in Spirito Santo? 
· La risposta non può essere che una sola: manca il cristiano che si faccia sua voce e suo strumento secondo la verità del sacramento ricevuto. 
· Un cristiano che si separa dal suo nuovo essere o nuova natura ricevuta nello Spirito Santo, da Lui e per Lui, anche se attraverso la necessaria mediazione della Chiesa, mai potrà essere vera voce e strumento di Cristo Signore. Non può perché è fuori della sua verità. 
· È uno strumento non più strumento. Prima è necessario che lo strumento ritorni ad essere strumento e poi potrà compiere la missione, ma sempre secondo la verità del mistero che porta nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito. 
· Non è semplice oggi credere in questa verità. Sono molti coloro che costituiti per sacramento portatori di un mistero e di un ministero ad esso connesso e collegato, vivono ignorando il loro mistero e donando al ministero significati totalmente diversi. 
· È questo il vero segno che non si conosce il proprio mistero. Non conoscendolo, neanche la missione ad essa collegata si conosce. Necessariamente ognuno vivrà come gli sembra meglio. 
· Proviamo a riflettere su questa verità. Chi chiama è sempre il Signore. Il fine della chiamata è uno solo: fare il chiamato vera voce che chiama ogni altro uomo. A cosa deve chiamare il chiamato? 
· Ad una sola cosa: ad ascoltare la Parola che a lui è stata donata per farla risuonare nei cuori di tutti. Il chiamato fallisce la sua missione prima di tutto se sostituisce la Parola di Dio, di Cristo Gesù, della Madre di Dio, con una sua propria parola. 
· Sempre il Signore quando chiama consegna la sua Parola perché sia donata al mondo intero. Il chiamato riceve per dare. Cosa deve dare? Ciò che ha ricevuto. Se dona cose che non ha ricevuto, o altera in qualche modo quanto ha ricevuto, la sua missione è vana. 
· La verità della missione non è nei frutti che produce, ma nella fedeltà del chiamato al mandato ricevuto. La fedeltà è la vita della missione. Essa è nell’obbedienza perfetta del chiamato a Colui che lo ha chiamato. La missione è tutta in questa fedeltà del chiamato al Chiamante. 
· La fedeltà non è solo alla Parola ricevuta, ma anche alle modalità secondo le quali la Parola ricevuta va donata. Tutto è dal Chiamante. Nulla deve essere dal chiamato. Anche il luogo della missione è stabilito dal Chiamante e mai dal chiamato. La non obbedienza è fallimento. 
· Questa regola vale per ogni chiamata, sia per quella straordinaria, particolare, sia per quella ordinaria che viene dai sacramenti ricevuti. Ogni sacramento è una personale vocazione. Uno è chiamato ad essere battezzato, cresimato, diacono, presbitero, vescovo. 
· Lo svolgimento della missione inerente alla chiamata, o consacrazione, non è lasciata alla libertà dell’uomo, ma alla mozione dello Spirito Santo. Ma anche la vita che è la prima e fondamentale chiamata della persona, non può essere vissuta se non in obbedienza al Chiamante. 
· Poiché ogni uomo è un chiamato alla vita, la missione si compie se si rimane nella volontà del Chiamante, altrimenti essa fallisce. In ogni campo, sia naturale che soprannaturale, sia nella vocazione per sacramento che in altre vocazioni, l’uomo vuole essere da se stesso. 
· Vuole essere il chiamato ed il chiamante di se stesso, colui che non solo si dona la vocazione ma anche le modalità di svolgimento. Questa tentazione oggi è così forte da trasformare il chiamato in un chiamante per stravolgere sia la Parola che le modalità a lui donate. 
· Come si vince questa tentazione subdola e insidiosa? Rispettando ognuno le regole della sua chiamata, senza cedere in nulla. Tutte le tentazioni di Gesù avevano questa unica e sola finalità: separare Lui dal Padre. Da chiamato dal Padre a divenire chiamante di se stesso. 
· Sappiamo che Lui mai cadde in tentazione, neanche dinanzi ad un miracolo da compiere per misericordia. La sua vita è tutta obbedienza. Se il Padre dirigeva il suo sguardo verso l’ammalato, Lui lo vedeva. Se il Padre gli volgeva lo sguardo altrove, Lui non lo vedeva. 
· Se il Padre gli chiedeva di avere pietà, Lui aveva pietà. Se il Padre lo mandava altrove, Lui andava altrove. Gesù è il Chiamato dal Padre. Questo significa che la vocazione di Gesù era un perenne ascolto della voce del Padre, nella comprensione e mozione dello Spirito Santo. 
· La legge di Cristo vale per ogni suo discepolo. Mai il chiamato deve essere chiamante di se stesso. Sempre deve rimanere chiamato. È sempre fallimento della missione quando il chiamato diviene chiamante di se stesso e da se stesso chiama gli altri secondo modalità proprie. 
· In questo consiste il fallimento: si perde Dio che non può chiamare e si perdono i chiamati, perché non si dona loro il vero Dio, il vero Cristo. Quando il soprannaturale è sostituito con il naturale, sempre vi è fallimento. Il soprannaturale lo dona l’uomo soprannaturalizzato. 
· Madre fedele alla chiamata del tuo Dio e Signore, aiuta ogni discepolo di Cristo Gesù perché sempre si lasci chiamare per chiamare secondo la divina Parola e le modalità a Lui date dallo Spirito Santo.
· La fede nella Parola del Signore è principio, radice, fondamento di ogni altra fede. La vita è in questa fede. Si esce da essa si entra nella morte. Tutti i mali del mondo sono il frutto del non ascolto della Parola del Signore, mentre tutti i beni vengono dall’ascolto di essa. 
· Tutto è dall’ascolto del Signore che parla all’uomo per il suo bene. Nella Parola ascoltata vi è tutto il bene dell’uomo, perché in essa vi è ogni benedizione. Tutta la vita è in questa Parola. L’uomo non solo è chiamato ad ascoltare, ma anche a parlare. 
· È chiamato a parlare a Dio, agli uomini, alla stessa creazione. Gesù promette ai suoi discepoli – è sua Parola e mai essa passerà – che se essi diranno una parola ad un gelso o ad un monte perché si sposti e si collochi in altro luogo, il gelso o il monte obbediranno. 
· La creazione obbedirà loro se essi hanno fede nella loro parola. Poiché la fede nella loro Parola è il frutto dello Spirito Santo, più essi cresceranno nello Spirito di Cristo e più la loro parola diviene parola carica di divina onnipotenza. 
· Nessuno potrà crescere nello Spirito Santo se non cresce nell’ascolto della Parola di Dio, di Cristo Signore, se non segue la mozione dello stesso Spirito. La creazione obbedisce a chi obbedisce. Dio ascolta chi ascolta Lui. 
· Se l’uomo è sordo alla Parola del Signore, anche il Signore è sordo alla Parola dell’uomo. Ascolto per ascolto, obbedienza per obbedienza, Parola per parola, richiesta per richiesta, amore per amore. Si cresce nello Spirito Santo nella misura della nostra conformazione a Cristo Signore. 
· Si cresce in conformazione a Cristo Gesù se si cresce nell’obbedienza alla sua Parola allo stesso modo che Lui cresceva obbedendo alla Parola del Padre. 
· L’obbedienza deve giungere all’osservanza anche dei più piccoli precetti della Legge nel possesso di una coscienza così pura capace di evitare anche un solo pensiero, parola, desiderio, sentimento che non sono conformi al desiderio e al sentimento di Cristo Gesù. 
· Sarebbe sufficiente che ognuno si chiedesse: Cristo Gesù penserebbe così, farebbe così, parlerebbe così, desidererebbe così, si relazionerebbe così, obbedirebbe così, si lascerebbe tentare così? Se la risposta è negativa per Lui, deve essere negativa anche per noi. 
· Se è positiva per Gesù potrà essere positiva anche per noi. La coscienza di Cristo dovrà essere la coscienza del cristiano. Finché non si arriva al possesso della coscienza di Cristo, per agire secondo la sua luce, allora il cammino è sempre da compiere. 
· Gesù Signore dice una Parola e tutto si compie all’istante. Questo ci rivela che la sua coscienza è tutta nella luce del Padre e la sua obbedienza è senza intervallo di tempo, neanche di un decimo di secondo. Gesù dice e subito tutto avviene. 
· È il segno che il Padre gli parla e subito tutto è da Lui accolto e posto in essere. Alla formazione e al possesso di questa coscienza dobbiamo pervenire. È questo il nostro quotidiano esercizio. Ridurre gli spazi di tempo tra il comando ricevuto e l’obbedienza prestata. 
· Più riduciamo i tempi della nostra obbedienza dovuta a Dio e più la creazione riduce i tempi del suo ascolto dovuto a noi. La misura della nostra fede è proporzionata alla misura della nostra obbedienza. Obbediamo, siamo obbediti. 
· Non obbediamo, mai saremo obbediti. Ascoltiamo, siamo ascoltati, non ascoltiamo, mai saremo ascoltati. Possiamo comandare, ma la creazione non si smuove. Dio non ordinerà mai di smuoversi dal momento che noi non ci siamo smossi per andare a Lui. 
· Madre di Dio, Vergine Obbedientissima, convinci i discepoli di Gesù che tutto è dalla loro obbedienza alla Parola. La vita il Signore l’ha posta nella Parola. Usciamo dalla Parola, entriamo nella morte.
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· La povertà cristologica è povertà ecclesiologica. La povertà ecclesiologica è povertà antropologica. La povertà antropologica è povertà teologica. La povertà teologica è povertà escatologica. 
· Oggi il cristiano esprime tutte le molteplici povertà, perché si è separato non solo dalla verità di Cristo, ma anche dalla missione di Cristo. Si è fatto un Cristo tutto suo, il che comporta anche una Chiesa tutta sua, assieme ad una teologia e ad una escatologia tutta sua. 
· Se invece entriamo nella casa di Nazaret, scopriamo che Cristo Gesù è dato in ogni suo particolare alla Vergine Maria. Questo significa che la Chiesa deve sempre chiedere allo Spirito Santo che le dia il vero Cristo.
· Sempre deve chiedere allo Spirito di Dio che glielo annunzi, glielo riveli, lo faccia nascere nel suo cuore. Senza questa preghiera ininterrotta, è facile per ognuno farsi un Cristo suo proprio, che non è più il Cristo di Dio. 
· Sempre la Chiesa deve chiedere allo Spirito Santo che le conceda ogni forza e ogni luce perché anche essa, come la Vergine Maria, possa dichiararsi oggi e sempre la serva del suo Signore. 
· La Chiesa vive di questa perenne annunciazione dello Spirito Santo, ma anche del dono perenne di sé a Cristo. Cristo salva per questo dono. Lo Spirito annunzia alla Chiesa Cristo. La Chiesa annunzia al mondo il Cristo a Lei annunziato dallo Spirito. 
· Vergine Beata e Benedetta perché hai creduto alla Parola dell’Angelo che ti ha annunciato il vero Cristo di Dio, ottieni per la Chiesa la grazia di lasciarsi sempre annunziare dallo Spirito Santo il vero Salvatore e Redentore dell’uomo.
· Vi è una immensa differenza tra l’agire di Dio di ieri e quello dei discepoli di Gesù di oggi. Dio ieri, per tutto l’arco dell’Antico Testamento, aggiungeva verità a verità sul mistero della salvezza che avrebbe operato nel suo Cristo. 

· Ma anche i discepoli di Gesù ieri aggiungevano verità a verità e luce a luce sul mistero del loro Redentore, Salvatore, Dio. Gridare al mondo la verità di Cristo Signore in tutto il suo splendore era la missione della Chiesa. 

· Il cristiano oggi procede per una via opposta e contraria, anziché crescere di verità in verità nella più perfetta conoscenza del suo Salvatore e Signore, toglie verità a verità, luce a luce, grazia a grazia, vita a vita. 

· Poiché la verità del cristiano è Cristo Gesù, privato Cristo della sua verità, anche il cristiano oggi è senza verità, la Chiesa è senza la sua verità. A che serve la Chiesa se Cristo Gesù non è più per essa il solo Salvatore e il solo Redentore del genere umano? 

· Qual è la sua utilità nella storia, se essa non è più il sacramento della grazia e della verità di ogni vera salvezza e redenzione? Qual è lo specifico del suo essere in mezzo agli uomini? Il suo specifico sempre deve venire dallo Spirito Santo. 

· Lo specifico della Chiesa è eterno e immodificabile, perché eterno è immodificabile è lo specifico di Cristo Signore. Possono cambiare le forme esteriori, ma non l’essenza, non la verità, non la sostanza. 

· Ma oggi è proprio quanto sta accadendo nella Chiesa. Si sta abolendo la sostanza, l’essenza, lo specifico eterno e immodificabile, in nome delle forme esteriori. Partecipare all’Eucaristia è essenza. La verità dell’Eucaristia è dettaglio inutile. 

· Anche Cristo Gesù ormai è un dettaglio inutile, come dettaglio inutile è il suo Vangelo. Ma così agendo la Chiesa non si sta accorgendo che essa stessa sta divenendo un dettaglio inutile nella storia dell’umanità. 

· Molti anni fa, in tempi non sospetti – erano gli anni ’80-’90 – dicevo che ormai per molti le parole del Vangelo e della fede erano bicchieri vuoti di qualsiasi contenuto dottrinale. Ognuno versava in essi le sue pazze e fantasiose teorie. 

· Madre di Dio, non permettere che Cristo tuo Figlio, lo specifico eterno della salvezza dell’umanità, sia ridotto dai suoi discepoli ad un dettaglio inutile. La terra ritornerebbe ai tempi immediatamente prima del diluvio universale.
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· Oggi l’uomo, avendo abolito la distinzione tra bene e male, verità e falsità, giustizia e ingiustizia secondo Dio, ha anche cancellato dalla mente e dal cuore la verità del giudizio, della responsabilità di ogni suo atto, della morte eterna. 

· Le conseguenze di una tale cancellazione o abolizione sono la devastazione di tutto il contenuto della rivelazione. Che un “pagano” possa vivere nella nebbia dell’indistinzione e della confusione è anche possibile. 

· Non ha mai conosciuto la verità. Non ha mai incontrato il vero Dio. Non è stato mai illuminato con la sua potente luce. Che l’indistinzione, l’indifferenza, la confusione siano del discepolo di Gesù, diviene inconcepibile e inammissibile, oltre che ingiustificabile. 

· Il cristiano è colui che ha creduto e crede nella verità contenuta in ogni Parola di Gesù Signore. Ma soprattutto è colui che confessa che solo Cristo Gesù è la verità fonte e sorgente di ogni altra verità. 

· Se il cristiano esce dalla verità di Cristo Signore, la sua corruzione è pessima. È sale insipido, luce spenta, lampada morta. Non ha più alcun fondamento certo per edificare se stesso nella più pura verità. Si può edificare solo nella falsità. 

· Quando il cristiano vive di ingenuità “satanica”, è segno che lo Spirito Santo non è nel suo cuore. È lo Spirito di Dio la sola luce divina con la quale è possibile scorgere ogni falsità che governa la nostra terra. 

· Quando un cristiano non vede più né il male né i seminatori di esso, allora è segno evidente che lo Spirito non è nel suo cuore e non illumina la sua mente. Chi è nello Spirito Santo vede anche i minuscoli dettagli della falsità e della menzogna. Sa dove si nasconde l’inganno. 

· Gesù, pieno di Spirito di Dio, mai si è lasciato ingannare, mai è caduto in una sola trappola che sempre veniva armata sul suo sentiero. La luce del cristiano è lo Spirito. Si è privi dello Spirito, si cammina da ciechi, si pensa da ciechi, si decide da ciechi. 

· Oggi è proprio il cristiano l’ingegnere esperto che sa bene come si creano indifferenza, indistinzione, confusione, miscuglio di ogni genere. È il cristiano che, privo di Spirito Santo, manca della sua stessa verità. 

· Non conoscendo la sua verità, mai potrà conoscere la falsità o la verità degli altri. Se un presbitero non sa chi è un presbitero, potrà sapere chi è un vescovo? Se un cristiano non sa chi è un cristiano, potrà sapere chi è un non cristiano? 

· Se un discepolo di Gesù non crede più nella perdizione eterna, potrà mai operare sulla terra la separazione del bene dal male? Mai. A che servirebbe? Dichiarerà male ciò che a lui nuoce, dirà bene quanto lui fa per arrecare male agli altri. 

· Madre colma di Dio, Vergine piena di grazia, fa’ che anche noi siamo pieni di Dio e colmi di grazia per poter così separare il bene e il male. La confusione ci sta consumando. L’indifferenza ci sta distruggendo nella nostra più pura identità.

· Quando ci si consegna al male, è il male che governa la nostra vita. Finché non si ritorna in Dio, nella sua Legge, l’uomo è come un masso che dalla cima della montagna sprofonda sempre di più nell’abisso del peccato. 

· Nessuno dica: “Io sono sapiente, intelligente, forte, capace di resistere. Io so dove fermarmi”. Queste sono tutte convinzioni del diavolo, offerte gratuitamente perché si rimanga nel peccato e nella trasgressione della Legge. 

· Senza andare nel lontano passato a cercare qualche valido esempio possiamo leggere solo un brano della Parabola del figlio minore. Quest’uomo tocca il fondo dell’abisso quando raggiunge una condizione inferiore a quella dei porci, animali immondi presso gli Ebrei. 

· All’animale impuro veniva dato il cibo. Lui lavorava senza neanche essere pagato. Neanche una carruba poteva prendere. Ma è sempre così la storia. Chi esce dalla grazia di Dio, inizia ma non sa dove giungerà. Neanche sa se domani ritornerà con Dio. 

· Per questo urge vigilare, vegliare. Prestare attenzione. Per questo non si deve mai cadere nel primo peccato. Un’altra verità deve regnare nel nostro cuore. 

· Satana sa come armonizzare le forze del peccato orientandole tutte verso lo stesso fine. Molti mali che avvengono nel mondo sono il frutto della perfetta strategia di Satana. Una sola forza di peccato può poco. Già due forze possono molto. 

· Chi vuole indebolire la potenza distruttrice e devastatrice di Satana deve togliergli la propria potenza e forza del suo peccato personale, ritornando nella verità e nella giustizia che è piena e fedele obbedienza alla Parola del Signore. 

· Oggi basta un solo pensiero, anche un solo articolo di giornale, una pagina in un quotidiano per dare perfetto compimento alla strategia di Satana e alla sua potenza di male. Anche un solo scandalo completa la sua opera infernale. 

· Madre di Dio, aiuta ogni cristiano perché mai presti la sua potenza di male a Satana. Darà questo solo se dimorerà nella Parola del Vangelo, senza mai uscire da esso. Chi esce dalla Parola, sarà potenza di peccato nelle mani di Satana.
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· Ogni uomo nasce portando scritta nel suo cuore una missione. Il nostro Creatore e Signore deve essere conosciuto in tutta la potenza e bellezza della sua gloria e ogni uomo deve esserne lo strumento. 

· Compiendo quanto gli viene chiesto, lui porta a vera fruttificazione la sua umanità ed è in questa realizzazione che si rivela e si manifesta la magnificenza e grandezza del suo Dio. 

· Chi si sottrae alla sua missione, sente e avverte la sua incompiutezza. Il suo essere non canta di gioia in tutte le sue fibre. È come albero arido in terra senz’acqua. Mai potrà sentire il canto delle sue foglie agitate dal vento. 

· Una grazia che tutti dobbiamo chiedere al Signore è il dono della conoscenza e della scienza della nostra missione. Chi conosce se stesso, si limita al compimento del ministero ricevuto, dal quale tutta l’umanità riceve un grande beneficio spirituale. 

· Quando una persona non sa, non conosce, non chiede e neanche vuole sapere o chiedere allo Spirito Santo che gli riveli il suo compito da svolgere sulla terra, si trasforma in un falsario di se stesso. Non realizza la sua umanità secondo verità. Le dona falsi compimenti. 

· A causa della sua umanità non realizzata molte altre umanità non potranno essere realizzate. Se l’acqua si trasforma in vento, non c’è vita sulla terra. 

· L’umiltà di un uomo è proprio questa: accogliere il limite della sua missione e consumarsi in essa, senza mai uscire da essa neanche di un micromillimetro. 

· Madre del Signore, tu che hai vissuto la tua missione donando a Dio anima, spirito, corpo per sempre in pienezza di amore e di obbedienza, fa’ che anche noi ci offriamo a Dio per la redenzione del mondo.

· È cosa più che giusta mettere in luce tutta la verità del nostro Dio in ordine al perdono dei peccati. Il nostro Dio, che è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, chiede ad ogni uomo di perdonare, se vuole essere da Lui perdonato. 

· Se l’uomo non perdona, neanche Lui perdona. Se l’uomo non è misericordioso verso i suoi fratelli, non speri di trovare misericordia quando busserà al suo cuore. Il perdono apre non solo le porte del perdono, ma anche dell’esaudimento di ogni altra preghiera.

· Chi vuole essere ascoltato da Dio, deve essere di cuore puro, santo, libero da odio, rancore, desiderio di giustizia, volontà di vendetta. Niente di tutte queste cose devono abitare nel cuore dell'uomo. 

· Gesù dona una Legge che impedisce fin dal loro sorgere che queste cose possano entrare nel cuore: la non resistenza, la preghiera per i persecutori, l’amore per i nemici. In più aggiunge il comando della riconciliazione prima di presentare la propria offerta. 

· Il nostro Dio va infinitamente oltre questo comando. Lui manda il Figlio suo nella carne perché prenda su di sé tutti i peccati dell’umanità ed espii per essi. Gesù viene è fa del suo corpo il sacrificio per il perdono dei peccati, l’olocausto per la loro redenzione.

· Gesù ci rivela che il nostro debito presso il Padre non può essere mai pagato. Lui lo cancella a condizione che noi perdoniamo il misero debito dei nostri debitori. 

· Noi però ci riveliamo e ci manifestiamo assetati di giustizia, bramosi di vendetta, ostili al perdono e alla misericordia. Il cristiano invece sempre deve rivelare che nel suo cuore c’è solo spazio per la più alta misericordia. 

· In ogni momento della storia il cristiano è obbligato a pensare sempre con il pensiero di Cristo Gesù. Lui non solo chiese perdono al Padre per i suoi carnefici quando il sangue colava dal suo corpo. Al Padre si offrì come olocausto si espiazione e di riconciliazione. 

· Il Vangelo deve essere tutto installato nella mente del discepolo di Gesù come vero ed unico suo programma e sistema di pensare, volere, desiderare, parlare, agire. Il Vangelo e solo esso dovrà essere il pensiero del cristiano. 

· Madre di Dio, Donna ai piedi della croce, insegna ai discepoli di Gesù che ogni loro parola non di Vangelo, dona forza e vigore al mondo perché mai creda in Cristo e mai pensi con il suo pensiero.
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· Ogni relazione dell’uomo con Dio e dell’uomo con l’uomo è fatta di due volontà. Mentre tra uomo e uomo vi potrà essere accordo, tra Dio e l’uomo vi potrà essere solo obbedienza. 

· Dio dona le regole per entrare in relazione di vita e di benedizione con Lui e l’uomo le può accogliere o rifiutare. Se le rifiuta, si interrompe ogni relazione di vita. Se le accoglie, ad esse deve rimanere fedele per sempre. 

· Se diviene infedele, muore la relazione. Nel frattempo potrebbe però morire anche l’uomo e rimanere in eterno senza il suo Dio e Signore. Dio offre se stesso all’uomo come sua vita eterna. All’uomo la volontà di accogliere o di rifiutare. 

· Dovrà però assumersi tutte le conseguenze sia dell’accoglienza che del rifiuto. L’accoglienza vuole obbedienza eterna. Il rifiuto è perdizione eterna. Oggi l’uomo ha invertito i ruoli. 

· Vuole essere Lui a dettare a Dio le condizioni, che possono essere ridotte ad una sola: “Io, uomo, faccio ciò che voglio. Tu, Dio, mi darai il tuo regno eterno e ogni tua grazia, sempre, oggi e nell’eternità”. 

· È questo oggi il male oscuro della fede dei discepoli di Gesù. Hanno distrutto la verità della relazione. Non c’è più una volontà sovrana sopra di essi, alla quale ognuno deve obbedienza eterna. 

· Ognuno ha deciso di vivere come gli pare. Poi però vuole essere accolto nelle strutture della fede, vivendole non secondo la loro interiore verità. Ma anche vuole essere accolto nelle strutture eterne del Vangelo, senza aver vissuto secondo il Vangelo. 

· Essendo oggi il cristiano a dettare le condizioni della relazione con il suo Dio, si comprenderà quanto sia difficile educare e formare alla retta fede. Diviene anche impossibile affermare che vi è una Legge eterna alla quale si deve ogni obbedienza. 

· La verità è ciò che l’uomo decide sia verità ed è anche Legge ciò che l’uomo decide che sia Legge. È questa oggi la reale condizione della Chiesa di Dio. C’è in essa uno spostamento di asse. 

· Prima l’asse portante era il Signore e il suo Vangelo. Oggi l’asse portante è l’uomo e la sua volontà. Si è cancellata la volontà di Dio e al suo posto è stato introdotto l’idolo della volontà dell’uomo. 

· È l’idolo della volontà dell’uomo che oggi decide cosa è verità, giustizia, volontà di Dio, santità, struttura della fede e della religione. È anche questo idolo che stabilisce la verità eterna del suo Dio. Esso non è più il Dio uno e trino. È solo il Dio unico. 

· È l’idolo della volontà dell’uomo che stabilisce cosa del Vangelo si può oggi accogliere e cosa invece va rifiutato, rigettato, cancellato, perché non corrispondente alle sue regole di verità e di giustizia. 

· Madre di Gesù, tu hai visto la nostra misera condizione e ci hai chiesto di rimettere il Vangelo nel cuore e nella mente di ogni uomo. Dona forza e coraggio a quanti ancora credono nel Vangelo, perché perseverino in questa fede.

· Dio e la sua verità eterna sono una cosa sola. Mai si potranno separare, mai dividere. Così anche l’uomo, che è fatto ad immagine e a somiglianza di Dio, è una cosa sola con la sua verità. Se si separa dalla sua verità, non è più uomo. È nella morte. 

· La vita dell’uomo è la sua verità. Abbandona la verità, sceglie la falsità, si consegna alla morte. Neanche potrà mai più ritornare da se stesso nella verità, perché la verità è dono che deve venire sempre dal cuore del Padre. 

· Dall’eternità e per l’eternità, verità del Padre è il Figlio. Se l’uomo vuole ritornare nella sua verità, deve sempre attingerla da Gesù Signore, ma anche la potrà vivere solo in Cristo Signore, nel suo corpo. 

· Cristo Gesù e la sua verità sono una cosa sola, inseparabili e indivisibili in eterno. Se Cristo si separasse dalla sua verità non sarebbe più il Figlio Unigenito del Padre, non sarebbe più dal Padre, non potrebbe dare più la verità all’uomo. 

· Era questo lo scopo di ogni tentazione di Satana: separare Cristo Gesù dalla sua verità. Gesù ed Eucaristia sono una cosa sola. Una sola verità. Sono inseparabili e indivisibili in eterno. Se Gesù si separasse dall’Eucaristia non sarebbe più il Cristo di Dio. 

· Ma se non è più il Cristo di Dio a nulla serve all’uomo andare dietro di Lui. Perderebbe solo il tempo. Inseguirebbe una persona che nulla potrà mai fare perché ritorni nella sua verità. 

· A che serve seguire Gesù senza la sua verità? Chi segue Cristo deve accogliere Lui secondo la sua verità che è la sua carne e il sua sangue, che deve mangiare e bere per avere la vita eterna. I cristiani possono tutti andarsene, lasciando solo Cristo Gesù. 

· Gesù però mai dovrà rinunziare alla sua verità. Se rinunziasse, non sarebbe più il Cristo di Dio. Non gioverebbe più all’uomo. Non gioverebbe perché si è separato dalla sua verità. La verità obbliga in eterno. 

· Questo stesso principio vale per ogni discepolo del Signore. Ogni sacramento, carisma, ministero, vocazione, missione, potere e grazia ricevuti, conferiscono all’uomo una sua speciale, personale verità. 

· La salvezza del mondo è nella fedeltà del cristiano alla sua personale verità. Mai da essa ci dovrà separare. Che il mondo ascolti o non ascolti, lo accolga o non lo accolga, il cristiano se vuole rimanere cristiano, mai si deve separare dalla verità. 

· La sua verità è il suo nuovo essere in Cristo Gesù, creato in lui per opera dello Spirito Santo. Questa legge è universale e riguarda nella Chiesa di Dio: papa, vescovi, presbiteri, diaconi, cresimati, battezzati, sposati. Il cristiano è la sua verità. 

· Oggi ogni cristiano, dal papa a colui che viene battezzato in questo istante, si trova dinanzi alla ad una difficile scelta: rinunziare alla sua verità per essere per l’uomo secondo l’uomo, o vivere nella sua verità è perdere l’uomo? 

· Se si spoglia della sua verità, a nulla serve essere per l’uomo secondo l’uomo. Se rimane nella sua verità, sempre servirà all’uomo, perché gli mostrerà la verità nella quale anche lui potrà rientrare. Chi si separa dalla verità, è nella morte. È inutile a Dio e agli uomini. 

· Madre di Dio, Vergine Fedele alla tua verità, aiuta i discepoli di Gesù a credere che essi servono all’uomo solo se rimangono nella loro personale verità. Chi esce dalla verità non serve a Dio, non serve all’uomo. Urge che rientri in essa.
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· Con l’istinto, anche il più santo, mai si potrà governare un solo cuore. Occorre che l’istinto sia a sua volta governato con la sapienza. Neanche con la verità si potranno governare i cuori. Chi vuole entrare nei cuori deve essere colmo di saggezza. 

· Neanche la saggezza da sola potrà governare un cuore. Un cuore lo può governare solo lo Spirito Santo agendo con tutta la sua potenza di sapienza, intelletto, consiglio, conoscenza, fortezza, pietà, timore del Signore. 

· Spirito Santo e vizio non abitano nello stesso cuore. Lo Spirito Santo scaccia il vizio. Il vizio scaccia lo Spirito Santo. Mentre la virtù attrae lo Spirito del Signore e lo Spirito del Signore attrae le virtù. 

· Quando si cammina con i vizi nel corpo e nello spirito e con il peccato nell’anima, mai si potrà affermare che si è nello Spirito del Signore. Spirito Santo e vizi si respingono a vicenda. Lo Spirito respinge il vizio. Il vizio respinge lo Spirito. 

· Eppure oggi c’è un mondo che vive nel vizio e si dichiara mosso e condotto dallo Spirito Santo. Madre Immacolata, aiuta i cristiani a comprendere che nel vizio non si è nello Spirito Santo.

· Per amare l’uomo secondo giustizia, verità, misericordia, carità, prima di ogni cosa si deve amare Dio. Dio si ama facendo la sua volontà. 

· La volontà di Dio è una sola: che si creda in Cristo e lo si accolga come vera fonte, sorgente di vita eterna, verità e giustizia data da Dio ad ogni uomo. Non si accoglie Cristo Signore, non si può amare l’uomo secondo verità. Manca a noi l’anima dell’amore che è Cristo Gesù.

· Come un corpo senz’anima può essere solo imbalsamato o condotto a putrefazione in un sepolcro, così un uomo privo della sua anima soprannaturale, divina che è solo Gesù Signore, è un corpo che cammina nella storia, ma incapace di qualsiasi vero amore. 

· Più si crede, più si ha fede in Dio, che ci ha donato Cristo come nostra sorgente di giustizia e carità e più si può amare l’uomo secondo la più pura volontà del Padre. 

· Cosa chiede a noi Gesù? Che amiamo l’uomo con il cuore del Padre. Chi ci dona il cuore del Padre? Cristo Gesù. Il Padre ci dona Cristo Gesù. Cristo Gesù ci dona il Padre. Se noi rifiutiamo Cristo Gesù, siamo senza il Padre. Mai possiamo amare con il suo cuore. 

· È vero quanto rivela l’Apostolo Giovanni: “Chi non ama l’uomo che vede non può amare Dio che non vede”. Ma questa frase significa solamente che nessuno potrà dire di amare Dio che non vede, se omette di amare il prossimo che vede. 

· Ma è verissimo che nessuno potrà amare con il cuore del Padre, se rinnega Cristo Gesù come unico e solo datore agli uomini del cuore del Padre. Il Padre solo su Cristo ha posto il suo sigillo. 

· Solo Lui ha consacrato e mandato come Datore agli uomini del suo cuore, della sua vita. Questa è verità universale, immortale, eterna. Cristo è il solo cuore del Padre. 

· Che Cristo Gesù sia il solo cuore del Padre lo attesta il cristiano che crede in Lui. Le sue opere di amore universale rivelano la verità di Cristo, non attraverso le parole, ma per mezzo della sua vita. 

· La vita del cristiano che crede è la vera rivelazione di Gesù Signore. Cristo rivela il Padre amando come il cuore del Padre e così il suo discepolo. 

· Madre di Dio, dacci una fede convinta, forte, risoluta, ferma in Cristo Gesù. Fa’ che nessuno lo riduca aduno sguattero da sacrestia. Non permettere che venga distrutto nella sua verità eterna, divina, umana, di salvezza e redenzione.
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· Dal Primo Libro delle Cronache (1Cr 21) sappiamo che Satana è lo spirito del male che mette nel cuore degli uomini pensieri contrari ai pensieri di Dio. Basta un solo pensiero accolto e il mondo intero potrebbe venire distrutto. 

· Davide ascoltò il pensiero di Satana e gli costò la morte di più di settantamila Israeliti. Numero altissimo per un solo pensiero. Il suo fu un pensiero di superbia. Davide pensò che la sua forza venisse dal numero degli uomini e non dal Signore. 

· Gesù rivela ai suoi discepoli il pensiero di Dio sulla sua persona e missione. Lui sarà Messia dalla Croce. Regnerà dal duro legno, inchiodato su di esso. Pietro si accosta a Gesù, in disparte, e si mette a rimproverarlo. Vuole che il Maestro cambi pensiero. 

· Gesù chiama Pietro Satana e gli ordina di prendere il suo posto che è quello del discepolo e non del maestro. Pietro per Gesù è Satana perché è portatore del pensiero contrario a quello del Padre suo. 

· Se Gesù avesse ascoltato la voce di Satana, che si manifestava attraverso la voce di Pietro, non settanta settemila uomini sarebbero rimasti nella morte, ma tutta l’umanità. 

· Gesù è invece l’uomo forte. Conosce le astuzie di Satana e le respinge con fermezza. Lui le conosce nello Spirito del Signore e nello Spirito del Signore le respinge. 

· Si pensi oggi ai molteplici pensieri di Satana che l’uomo sta accogliendo con disinvoltura. Se un solo pensiero può distruggere l’umanità, immaginiamo come diverrà l’umanità e l’intero universo se l’uomo continuerà a camminare con i pensieri del principe delle tenebre. 

· Ha accolto il pensiero di Satana e con l’aborto sta provocando milioni e milioni di morti. È l’olocausto invisibile di cui nessuno vuole che si parli. Anzi da tutti dichiarato come un diritto inalienabile della donna. 

· Ma può un pensiero di Satana, distruttore della verità della donna, essere dichiarato diritto della donna? Chi pensa questo già sta pensando con il pensiero di Satana. Ha già adottato il pensiero di Satana come suo pensiero. 

· Ha accolto il pensiero di Satana sul divorzio e milioni e milioni di famiglie sono distrutte. Ancora una volta il pensiero distruttore della verità della famiglia, accolto, difeso, promulgato come vero diritto dell’uomo e della donna. 

· Sta accogliendo il pensiero sul gender e fra qualche anno la differenza di genere sarà abolita con conseguenze disastrose. Questo sta accadendo perché l’uomo non è governato dal pensiero di Dio ma da quello di Satana. 

· Oggi l’uomo diviene sempre più un vero alleato di Satana, anzi si è sostituito a lui. Rinnega Dio perché vede la sua Legge come un pesante fardello. Si sottomette alla piena e completa schiavitù di Satana perché la vede come libertà. 

· Non credo possa esistere stoltezza più grande. Diceva il Signore al suo profeta Geremia: “Il mio popolo ha commesso due grandi iniquità. Ha abbandonato me, sorgente di acqua zampillante di vita eterna. Se lo avesse fatto per una sorgente ancora più buona, lo comprenderei. 

· Ognuno è obbligato dalla legge del meglio. Se uno trova un Dio più eccellente, più grande, che promette una vita migliore di quella promessa dal Dio di Cristo Gesù e dallo stesso Dio che è Cristo Gesù, fa bene ad accoglierlo come suo Dio e Signore. 

· Ma un’altra fonte di acqua che zampilla di vita eterna non esiste. Ecco l’altro peccato del suo popolo: è andato a dissetarsi a cisterne screpolate che contengono solo fango. Queste sono le scelte sciagurate dell’uomo. 

· Oggi l’uomo ha abbandonato ogni pensiero di vita del suo vero Dio, vita vera, vita eterna per consegnarsi alla cisterna screpolata del pensiero di Satana che dona morte, ogni morte, morte eterna, perdizione per sempre. 

· Madre di Dio, aiuta il cristiano perché abbandoni i pensieri di Satana che lo rendono tenebra della terra e si converta nuovamente ai pensieri di Dio che sono in Cristo Gesù e che lo costituiscono luce del mondo.

· Gesù è il Differente. È il Differente da Mosè. Questo parlava solo su comando del Signore, nel nome del suo Dio. Gesù parla e comanda in suo nome. Lui dice una Parola e tutto si compie. 

· È il Differente da Elia, il grande profeta del Dio vivente. Per risuscitare il figlio della vedova di Sarepta ha dovuto compiere una vera fatica. Lui è solo uomo di fede e di preghiera. 

· Anche Eliseo, profeta già discepolo di Elia, per dare vita al figlio della Donna di Sunem dovette pregare il Signore con grande intensità. Il miracolo il Signore glielo ha consesso, ma non con preghiera semplice. 

· Né Lui né Elia sono rivestiti di parola onnipotente. Possono, ma solo secondo le modalità stabilite dal Signore. Gesù è il Differente da tutti coloro che lo hanno preceduto nella missione della profezia. 

· Nei miracoli Gesù realmente si mostra il Differente. A Lui basta dire una parola e morte e vita, creazione animata e inanimata, obbediscono alla sua voce. 

· Gesù non è il Differente perché si pone su un gradino superiore. È il Differente per eternità, divinità, onnipotenza. Lui è il Figlio Unigenito del Padre, da Lui generato nell’oggi dell’eternità senza tempo. È anche il Differente per umanità. 

· La sua carne è vera carne della persona del Figlio dell’Altissimo, perché da Lui assunta secondo la legge dell’unione ipostatica. Lui è il Differente nella vita e nella morte, nel concepimento e nella risurrezione, sulla terra e nei cieli, nel tempo e nell’eternità. 

· Lui è il Differente nella mediazione. Se il Padre vuole comunicare qualcosa agli uomini, tutto avverrà per mezzo di Cristo Gesù. Niente nell’ordine della creazione e della redenzione o santificazione potrà avvenire fuori e senza Gesù Signore. 

· Possiamo affermare che con l’Incarnazione del Verbo cambia la stessa missione angelica. Ora anche loro sono sottomessi a Cristo, dovranno obbedire ad ogni suo comando, dovranno rivolgere a Lui ogni loro richiesta. Il Padre nulla più affida loro. 

· Tutto viene affidato e consegnato da Cristo e per Lui. Anche gli Angeli devono passare attraverso Cristo Signore. È Lui la sola scala che dal Cielo porta sulla terra e dalla terra conduce fino al Cielo. 

· Se Gesù è anche il Differente in relazione agli Angeli, se Lui è il loro Capo e Signore, mai nessuno di essi può operare una rivelazione che sia contraria alla verità, alla missione, alla mediazione unica e universale di Gesù Signore. 

· Neanche il Padre può rivelare altre vie di salvezza o di redenzione. Egli ha posto tutto nelle mani del Figlio suo. Sono perciò in grande errore quanti propongono le religioni come via di vera salvezza. 

· Esse sono tutte vie che devono sfociare in Cristo Gesù per rivestirsi della sua verità e colmarsi della sua grazia. Chi allontana da Cristo – e ogni falsità allontana – è un nemico dell’uomo. 

· Chi nega a Cristo questa universale e perfetta differenza in ogni cosa, chi fa di Lui uno come tutti gli altri, potrebbe anche incorrere nel peccato contro lo Spirito Santo. Si tratterebbe di Impugnare la verità conosciuta. 

· Madre del Verbo della vita, fa’ che ogni cristiano professi e confessi la perfetta, piena, completa differenza che separa in un abisso di divinità, eternità, santità Cristo e l’intera umanità assieme a tutta la creazione.
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· Ogni tanto è giusto porsi qualche domanda. Una giusta domanda e una corretta risposta cambiano il corso della vita di un uomo. Chiediamoci allora con giusta domanda: Cosa è il timore del Signore secondo la sua più pura verità? 
· Risposta corretta: Esso è il frutto della fede più pura nella Parola del Signore. Quanto il Signore ha detto si compirà infallibilmente, sia nelle promesse di vita e sia nelle promesse di morte, sia nel bene che nel male. 
· Il Signore ha detto: “Se mangi dell’albero della conoscenza del bene e del male, muori”. L’uomo ha mangiato e la morte è il frutto di quell’azione. 
· Gesù ha detto: “Non chi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli”. È purissima verità. 
· Se l’uomo crede che questa Parola di Dio si compirà, metterà mente, cuore, anima, ogni sua energia per vivere nei Comandamenti del Padre. Ed è questo il vero timore del Signore. Quanto Dio ha detto si compie. Se non sono nella Parola, sto camminando verso la perdizione eterna. 
· Quando si costruisce una fede senza la Parola, fuori di essa, contro di essa, muore il timore di Dio. L’uomo è spacciato per sempre. Poiché oggi ognuno, chi più chi meno, si sta facendo una sua personale fede, senza alcun riferimento alla Parola, siamo senza timore del Signore. 
· Senza il timore del Signore, ognuno vive come gli pare. I frutti però sono amari. La Parola si compie, che l’uomo creda o non creda. Senza il timore di Dio, svuotiamo il paradiso e riempiamo l’inferno. Facciamo anche della terra un inferno di morte e non un paradiso di vita. 
· È verità eterna. Quanto il Signore ha detto, si compirà per noi. Chi ha questa fede, vivrà di Parola per la Parola. Vivrà di obbedienza. Chi non ha questa fede, vivrà senza e contro la Parola. Ma la Parola di Dio sempre si compirà per lui. Il Signore ha parlato. 
· Chi può oggi annunziare il timore del Signore secondo verità? Solo chi vive di purissima fede nella Parola di Dio, nel Vangelo di Cristo Gesù. Poiché oggi il timore del Signore è stato cancellato dalla mente e dal cuore, è il segno che viviamo senza la Parola di Gesù. 
· Se un solo cristiano credesse veramente nella perdizione eterna, la sua vita cambierebbe, si trasformerebbe. Poiché ormai diciamo che tutti andranno in Paradiso e che il giudizio non si addice alla misericordia di Dio, ognuno vive come gli pare. 
· Senza il timore di Dio un popolo va alla deriva. Ma come si insegna il timore del Signore se i maestri essi stesso più non credono? Madre di Dio, aiuta i cristiani perché ritornino nella fede più pura nel compimento di ogni Parola del Signore.
· Gesù non è una verità ininfluente all’uomo. Lui è la verità dell’uomo, perché l’uomo diviene vero in Lui, con Lui, per Lui. L’uomo diviene verità in Lui se confessa in pienezza di fede la verità di Gesù, se crede cioè che la sua verità è solo dalla verità di Cristo Signore. 
· Non vi sono altre verità per l’uomo. Non ci sono perché non esistono. Non esistono perché il Padre, Dio, il Signore e il Creatore dell’uomo, ha stabilito che solo Cristo Gesù è la verità nella cui verità l’uomo diviene vero. 
· Una conclusione si impone. Se Cristo è la verità nella cui verità l’uomo diviene vero uomo, una chiesa o un cristiano che dice di amare l’uomo, non può non dare questa verità all’uomo. 
· Se non gliela dona, non solo non ama l’uomo, non solo è omissivo con responsabilità eterna in ordine alla missione ricevuta, in più condanna l’uomo alla non umanità. Lo abbandona alla sua idolatria e immoralità. Lo lascia in balia del suo peccato. 
· Oggi spesso si sente il cristiano scagliarsi contro i peccatori. Ignora però che è lui il più grande “fabbricante e artigiano di peccatori”. Come? Oscurandogli Cristo, la verità nella cui verità l’uomo diviene uomo. Peccando di omissione nella sua missione. 
· Oggi sovente si parla male della missione che Cristo Gesù ha affidato ad ogni suo discepolo. È il segno che si è privi della verità di Cristo. Ignorando il cristiano chi è Cristo Gesù, ignora anche la verità della sua missione. 
· La verità della missione è dalla verità di Cristo. Se muore la verità di Cristo muore anche la verità della missione. Ma se muore la verità della missione che è essenza della verità del cristiano, è segno che lo stesso cristiano è morto alla sua verità. 
· Un cristiano morto alla verità di Cristo ha nel suo cuore un Cristo morto e parla da morto a Cristo. Parlando da morto a Cristo, abbandona il mondo alla sua morte a Cristo. Madre di Dio, dona al Cristo la verità di Cristo perché diventi verità in Lui.

30 Novembre 

· Il Signore dice a Isaia: «Va’ e riferisci a questo popolo: “Ascoltate pure, ma non comprenderete, osservate pure, ma non conoscerete”. 

· Rendi insensibile il cuore di questo popolo, rendilo duro d’orecchio e acceca i suoi occhi, e non veda con gli occhi né oda con gli orecchi né comprenda con il cuore né si converta in modo da essere guarito» (Is 6,9-10). 

· Ai nostri giorni il Signore sta parlando all’uomo attraverso la sua storia. Purtroppo l’uomo è cieco. Avrebbe bisogno di qualcuno che gli apra gli occhi. Ma l’uomo è anche sordo. Oltre che sordo è puro muto in ordine alla proclamazione della sua verità. 

· Quest’uomo sa solo dire parole di falsa misericordia, falsa pietà, falsa compassione, falsa giustificazione, falsa verità, falsa giustizia, falsa narrazione degli stessi eventi. 

· Non vede e non ascolta la storia che gli sta dicendo che ci sono molte morti violente e non violente che sono il frutto di un prima vissuto nell’immoralità, nella stoltezza, nell’insipienza, nel gioco, senza alcuna ponderazione di quanto si sta ponendo in essere. 

· La storia sta dicendo a quest’uomo sordo e cieco che la vera misericordia è chiamare l’immoralità, immoralità, il vizio, vizio, la concupiscenza, concupiscenza, la stoltezza, stoltezza, il male, male. È falsa misericordia chiamare l’immoralità gioco innocente. 

· La storia sta dicendo che quando si è nell’immoralità, sempre si è privi di sapienza. Non si è più capaci di pensare che quanto si sta facendo domani potrebbe avere conseguenze terrificanti. 

· Poiché la sapienza viene da Dio e anche la scienza di vedere i frutti di ogni nostra azione avendo noi dichiarato Dio inutile, Cristo inutile, la preghiera inutile, perché ormai tutti devono essere condannati a fare professione di laicità e ateismo, siamo privi di ogni sapienza. 

· Siamo privi quando commettiamo il male, siamo privi quando scegliamo il bene per noi che è male ancora più grande, siamo privi quando leggiamo questi eventi e li interpretiamo. 

· Dio, il mio Dio, il mio Signore, sempre ha avvertito e sempre avverte l’uomo a porre ogni attenzione al prima. Quello che segue è un frutto del prima. È un frutto che necessariamente seguirà, così come segue la liquefazione del ferro se calato in un altoforno. 

· Noi stolti cosa facciamo? Prima ci gettiamo a capofitto nell’alto forno dell’immoralità. Poi tutti ci commiserano perché siamo stati liquefatti. È evidente che è commiserazione di stoltezza, perché domani e domani e domani ancora ci caleremo nell’altoforno dell’immoralità. 

· Vergine Purissima, Immacolata, Santissima, apri gli occhi di questa umanità che non sa, non vuole sapere che sempre il dopo è un frutto del prima. Non vuole riconoscere che piantando alberi di morte potrà raccogliere solo frutti di morte.

· Gesù dice: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». La ricchezza nel pensiero di Dio e di Cristo Gesù non è un fine, ma solo un mezzo. È un mezzo per amare secondo verità il Creatore e Signore dell’uomo e anche ogni altro uomo. 

· Se è un mezzo solo per amare, esso va abbandonato, quando il Signore dona all’uomo un mezzo più grande, più eccelso, più elevato per amare Lui secondo il suo cuore, la sua volontà, i suoi desideri e secondo la sua volontà, il suo cuore, i suoi desideri amare ogni altro uomo. 

· Quando l’uomo rinunzia ad un mezzo indicatogli da Dio per amare secondo purissima verità perché ha trasformato il mezzo in fine, è allora che la ricchezza e ogni altro mezzo ostacolano o addirittura impediscono la salvezza eterna. 

· Nessun mezzo umano può essere trasformato in fine. Se questo accade, la buca per inabissarsi nell’idolatria è sempre dianzi a noi. Anche l’uomo, da fine, viene trasformato in mezzo. Viene usato come mezzo a servizio della nostra cupidigia e avidità. 

· Questo succede perché solo Dio è fonte di ogni sapienza, intelligenza, verità, luce perché noi rimaniamo nel rispetto di ogni vero fine dato alla nostra persona. 

· Quando noi facciamo di un mezzo – anche spirituale – il fine della nostra vita, Dio viene declassato anche Lui a mezzo. Quali son i frutti di questo declassamento? 

· La non possibilità per Lui di riversare su di noi tutti i suoi doni, solo con i quali è possibile per noi raggiungere il vero fine. Dio, declassato a mezzo, mai si porrà a servizio dei nostri fini falsi e menzogneri. 

· Lui, Fine vero, Fine primo e ultimo, Fine naturale e soprannaturale, fine storico e Fine eterno, mai sosterrà i nostri mezzi trasformati a fine della propria vita. 

· Lui la grazia, la verità, l’intelligenza, la sapienza, ogni altro dono celeste lo elargisce perché il fine da Lui dato venga raggiunto. Se noi abbiamo trasformato i mezzi in fine, Lui ritira i suoi doni e l’uomo si trova nella confusione e nel caos spirituale e materiale. 

· Per questo motivo Gesù dice che difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Il regno non è più il fine della sua vita. Fine della sua vita sono i mezzi, è la ricchezza. Servire la ricchezza non salva. Non conduce nel regno eterno. Immerge nella materia. 

· Gesù non chiude la porta del suo regno a nessun uomo che ha trasformato i mezzi in fine. Urge però la conversione. Cosa è la conversione per un ricco? 

· Ridare al fine la sua dignità di fine. Ridare ai mezzi il valore di mezzi. Abbandonare ogni mezzo, se il Signore dona a noi un altro mezzo per il raggiungimento del fine, per noi e per gli altri. 

· Madre Serva del Signore, tu ti sei lasciata da Dio trasformare in mezzo perché il Figlio suo si facesse carne nel tuo seno. Ottienici la grazia di lasciarci anche noi fare mezzi perché si compia la sua volontà di redenzione dell’umanità.
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